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Seggi aperti dalle 7. alle 22 in 428 comuni. Già stasera gli exit poli per Roma, Napoli, Genova, Palermo, Venezia e Trieste 
La sfida della sinistra a Lega e Msi. Occhetto: «È una tappa significativa di un grande mutamento». La paura della De 

I sindaci della nuova Italia 
Si vota nelle città. H Pds: è l'ora dei progressisti 
Un progetto 
per il paese 

ENZO BIANCO 

I sindaci che stanotte, o più reali

sticamente fra due settimane, 
usciranno dal cilindro di questa 
nuova magica esperienza, insic-

_ _ _ me a coloro che 150 giorni fa 
hanno già ricevuto un analogo 

mandato, avranno un compito ulteriore ri
spetto a quello che gli elettori affideranno 
loro. • • . .•• ,•.:.,-..-,•'..-.. •'•••",•'••:•--••.-.•••:•;.•-

Essi dovranno anzitutto affrontare il go
verno delle citta. Potranno scegliere la 
squadra secondo competenza e professio
nalità: si misureranno per erogare quella ef
ficienza c h e è mancata nel nostro sistema, 
e di cui - in tempi di magra - avvertiamo il 
bisogno disperato. È evidente che il con
fronto e le scelte che gli elettori fanno oggi 6 
anzitutto sui temi amministrativi. Il voto di 
oggi avrà, però, forse-come non mai, un si
gnificato politico. > :-i?- •,.«. ._.,-• 

L'imminenza della consultazione per il 
rinnovo delle Camere; fa decomposizione 
del vecchio sistema politico, la comparsa di 
nuovi soggetti, la presenza di alleanze inusi
tate, la straordinaria sostituzione del vec
chio ceto dirigente, tutto ciò caricherà di un 
significato ulteriore Il vqto di oggi. Verrà 
fuori questa notte dagli exit poli ufi Italia tri
partita c h e consegna tutto il Nord alla Lega 
e tutto II Sud alla ,Qc? E ci /ara rasseccare ad 
avere ori sistema maggioritario cosi atipico 
da produrre' paradossalmente più ingover
nabilità del proporzionale? Io francamente 
credo di no. Neanche al Sud - certamente 
non nelle grandi aree urbane meridionali -
la De ha quella forza che qualche editoriali
sta frettoloso le attribuisce: non c 'è grande 
città del Sud dove questo partito ha un can
didato proprio ed un simbolo dietro cui 
combat te un'aperta battaglia. ->* .-»•<?..-• 

E se la l/;ga nel Nord subisse una sconfit
ta, e nelle città l'alleanza tra le forze pro
gressiste fosse premiata dal consenso dei 
cittadini, saremmo cosi sicuri c h e domani 
oltre ai sindaci di questa nuova Italia non 
potremmo avere anche un governo ed una 
maggioranza parlamentare dello stesso se
gno? E se e possibile marciare insieme nel 
governo delle città cattolici popolari, am-
'bicntalisti, laici del buongoverno, sinistra 
democratica, e se questo schieramento fos
se premiato dallo stesse successo di Torino 
e di Catania, perché continuare a dare per 
spacciato il progetto di Alleanza? -

Certo le resistenze della vecchia cultura 
della proporzionale, l'esaltazione delle dif
ferenze anziché la ricerca del comune de
nominatore; ed insieme la tetragona lotta 
degli apparati che tendono a difendere 
ognuno il proprio orticello e si illudono di 
metterlo al riparo da quella crisi di credibili
tà che scuote tutti i partiti tutto ciò frena il 
nuovo e rischia di prefigurare quello scena
rio drammatico dell'Italia divisa in tre. •--• •• 

Ma oggi possiamo dimostrare che a Trie
ste c o m e a Caltanissetta può vincere il so
gno dell'Italia democratica. Ed i sindaci 
eletti con questi progetti, forti della legitti
mazione popolare in un momento di cadu
ta di credibilità del sistema, dovranno assu
mere un'iniziativa politica che spinga per 
questo alleanza, e richiami in questo pro
getto chi lo ha fortemente voluto quando ha 
lottato per il maggioritario e non poteva 
non sognare un'Italia bipolare in cui con
servatori e progressisti si alternassero alla 
guida del paese. E indichi, con lo strumento 
delle primarie, un-criterio di selezione dei 
nostri candidati, a rappresentarci nelle isti
tuzioni, che sconfigga la logica del mante
nimento degli apparali. •••.-•• •:. 

Insomma oggi può nascere, con i nuovi 
sindaci, un progetto per il paese. , 

La nostra 
speranza 

VALENTINO CASTELLANI 

Q uesto turno elettorale ammini
strativo riveste un significato 
straordinario nel processo di 
cambiamento in atto nel nostro 

• — • • paese. L'esito può imprimergli 
un'accelerazione decisiva o un 

pericoloso rallentamento. È c o m e una 
molla c h e ci tiene ancorati al passato; pos
siamo tenderla fino a snervarne le fibre ed 
essere risucchiati all'indietro. Siamo, da 
troppo tempo, abituati a sentirci d i r cene le 
elezioni amministrative hanno un signifi
cato politico di quadro nazionale, per cui 
rischiamo di non cogliere la profonda no
vità, il senso di svolta c h e può assumere 
questa occasione. Dove sta allora la diver
sità? Nel vecchio sistema dominato dalle 
logiche degli schieramenti e regolato in 
modo ferreo dai meccanismi della propor
zionale, le elettrici e gli elettori e rano di fat
to espropriati del potere di scelta. Nessuno 
perdeva. Piccoli insignificanti spostamenti 
percentuali nel voto, aggregati su base na
zionale, servivano alle alchimie di potere e 
poteva capitare che il s indaco di una gran
d e città venisse designato da poche perso
ne attorno al tavolo di una trattoria roma
na. •;•• -\ .;, • • . • • ; . • .v....*.-... -.. •..- ... • •-..• 
. Con la nuova legge elettorale non solo si 
capisce bene chi vince e chi perde, ma 
partdndo dalle scelte per il governo delle 
città e delle autonomie locali si possono 
dare segnali inequivocabili al quadro na
zionale. Si può finalmente rovesciare il 
senso del condizionamento: non più le cit
tà espropriate de) potere di autogovernar
si, ma piuttosto le città e le autonomie lo
cali che determinano il quadro nazionale. -

Il sogno di noi sindaci della nuova Italia 
- c o m e qualcuno ci ha definiti - è quello di 
veder nascere, dal Nord al Sud del paese, 
una rete di città ben governate che tutte in
sieme possano ricostruire un tessuto ai va
lori, una rinnovata unità nazionale basata 
nella valorizzazione piena delle autono
mie locali. La logica politica che sta dietro 
questo disegno 6 radicalmente diversa da 
quella del passato. Bisogna privilegiare il 
progetto, il programma, bisogna allentare 
le appar tenenze ideologiche e costruire 
coalizioni progressiste c h e siano pronte a 
cogliere in tutta la loro efficacia le regole 
del sistema maggioritario. Alle donne ed 
agli uomini che si recano a votare questa 
opportunità viene proposta con chiarezza 
quasi ovunque, specie nelle grandi città. 
La logica del maggioritario dovrebbe pre
miare quei soggetti politici c h e mostrano 
un potere di coalizione, c h e sanno aggre
gare culture politiche e tradizioni diverse, 
perché solo in questo modo ci si può can
didare al governo di una città con chiarez
za, st ipulando un patto con gli elettori pri
ma del voto e sulla base di un programma. . 

Ecco dunque la novità: dare dalle città 
un segnale forte perché l 'ambigua legge 
elettorale con la quale affronteremo le ele
zioni politiche venga utilizzata per rinno
vare il paese e non per ridare fiato alla cul
tura del proporzionalismo. Le elettrici e gli 
elettori hanno questa volta nelle mani un 
voto c h e vale doppio: possono scegliere 
per la prima volta direttamente il s indaco e 
la coalizione di governo ed al t empo stes
so, con lo stesso voto, dare una dimensio
ne nazionale a quelle coalizioni progressi
ste che lo scorso giugno hanno ridato spe
ranza e progettualità al futuro della politica 
italiano. . 

i>*f^M *»» * **F-* 

Il sogno di J. F. Kennedy 
a trent'anni dalla morte 

Treni 'anni fa a Dallas i colpi di fucile 
- - -•• spezzavano il sogno di Kennedy. 

UNO SPECIALE DI DUE PAGINE 

U n c o m m e n t o di SALVATORE VECA 
Interv i s te ad ARTHUR SCHLES1NGER jr 

e OLIVER STONE 
U n a ricostruzione di GIANNI B1SIACH 

. . - e t e s t i m o n i a n z e di: 
Furio Coloriti*), Dino Risi, Gore Vidal, 

Marcello Maslroiunni, Fabrizio De Andre, 
Giorgio Napolitano, Francesco De Martino, Paolo Villanata 

Nanni Loy, TitoStofino, Dacia Marami, Gianni Riix'ra 
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Undici milioni di italiani votano oggi per scegliere i 
nuovi sindaci e accelerare il processo di cambiamen
to del p&ese. I seggi in 428 comuni resteranno aperti 
dalle 7 alle 22, subito dopo ci saranno gli exit poli per 
Roma, Napoli, Genova, Palermo, Venezia e Trieste. 
La sfidéfè quasi dappertutto tra i candidati progressi
sti e quelli di Lega e Msi. La grande paura de. Occhet
to: no a chi vuole turbare il cambiamento. 

STEFANO BOCCONETTI ROSANNA LAMPUCNANI 

• I ROMA. Undici milioni di 
elettori alle urne per eleggere 
sindaci e consigli comunali di 
<I28 città, presidenti di 3 pro
vince e il consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige. Una ' 
partita in moltissime realtà gio
cata sul filo del rasoio, come a 
Napoli. In altre invece i dati so- ' 
no già scontati, come a Paler
mo, dove Leoluca Orlando se
condo l'ultimo sondaggio Swg 
e al 52%. Lo scontro è tra i can
didati progressisti (ovunque in 
testa) e quelli di destra (Napo
li e Roma) o quelli leghisti 
(Venezia e Genova). Questa ' 
tornata elettorale è di estrema 

importanza per la De che non 
riesce a presentare un proprio 
candidato con chance di vitto
ria in nessuna grande citta, 
tranne a Trieste, dove appog
gia llly insieme ad altre forze 
progressiste. Che farà Marti-
nazzoli domani? Nella De mol- • 
ti affilano i coltelli contro di lui, '; 
imputandogli le responsabilità " 
di una sconfitta annunciata. 
Sul voto è intervenuto • ieri 
Achille Occhetto: -È in atto nel 
paese un mutamento profon
do di cui queste elezioni sono 
una tappa significativa. Questo •' 
processo di rinnovamento non ' 
deve essere turbato». . 
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Fazio smentisce Dini: 
«Non drammatizziamo 

i Bot non corrono rischi» 

RICCARDO LIGUORI A. P0LLI0 SALIMBENI A PAGINA 5 

Simpatica gaffe del Papa alludendo alla spalla ferita: «Sono deficiente» 

«Non condannate i profilattici» 
E in Vaticano applausi a Montagnier 
Sfida alla Chiesa. Il professor Montagnier, scopritore 
del virus Hiv, ha invitato il Vaticano ad essere più 
«pragmatico in tema di anticoncezionali». Lo scien
ziato ha ricordato gli unici modi per fermare il virus: 
«L'astinenza, la fedeltà ed il preservativo». Applausi ; 
dei presenti al convegno. Il cardinal Angelini: «Dio 
lo aiuti a trovare un vaccino». Gaffe del Papa sulla 
sua malattia; «Sono deficiente ma non distaitto». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Lo 
scienziato scopritore del virus 
dell'Aids, Lue Montagnier, ieri 
ha preso il coraggio a due ma
ni ed ha invitato il Vaticano ad 
•essere più pragmatico sui me
lodi anticoncezionali». Il suo 
intervento al convegno inter
nazionale sull'infanzia e stato 
applaudito a lungo. Monta
gnier ha osservato che. in atte
sa che si trovi l'antitodo alla 
malattia, i rimedi sono soltanto 
tre: «la barca dell'astinenza, la 
barca della fedeltà, la barca 
del preservativo». Il card. Ro- . 
renzo Angelini, nel ringraziare 
lo scienziato per la «grande le-
zione», ha detto che -il grande ' 

, . . . . . . W&iXZTM 
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applauso e il ringraziamento 
migliore allo scienziato», ag
giungendo che il dovere della 
Chiesa e dei credenti è di «pre
gare perchè il Signore lo ispiri 
a trovare anche l'antitodo per 
debellare la terribile malattia-. 

• Dopo Montagnier è stala la 
volta del Papa che ha ironizza
to sul suo stato di salute affer
mando di essere «un Papa defi
ciente, ma non del tutto di
strutto». Giovanni Paolo II si e 
presentato avvolto da un man
tello rosso per coprire il brac
cio destro lasciato ed ha spie- ' 
gato che lo portava «per copri
re le deficienze del Papa». 

",'<Mf? '"V'iTc**.* J*: X'JL :^J~ Ì ^ > <*".'.>.• ':£-;-.'-

Asilo vietato ai papà giudici 
Le madri degli altri bimbi 
avevano paura delle scorte 

Asilo vietato ai papa-giudice: a Palermo è 
stato chiesto a due procuratori anti-mafia di 
non accompagnare alla scuola materna i 
propri figli. Molti genitori hanno infatti pro
testato «perché le scorte, creano tensione e 
confusione e mettono in pericolo i bambi
ni», i magistrati sono Vittorio Teresi e Anto
nio Ingroia. La direttrice: «Ho dovuto impor
re il divieto, altrimenti gli altri genitori avreb
bero cercato un nuovo asilo». Lo sfogo del 
giudice Teresi: «Chino la testa, non posso 
che adeguarmi ma sono molto amareggiato. 
La coscienza anti-mafia non si tira fuori solo 
durante ' i cortei ? e presuppone anche dei 
piccoli sacrifici». ,r:,.,.., ..--; 
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• • Ecco la voce della stiva del pae
se. Mi domando se vi siete accorti 
che i «ladroni» continuano a pren
derci per il culo. Manovrano ancora 
disperatamente per non affondare, 
anche con la testa, nel mare di mer
da che loro stessi hanno creato. Le 
tentano tutte: dopo essersene bieca
mente fottuti per 40 anni di dittatura 
incontrollata, ora scoprono il «dolo
roso» problema del volo dei nostri 
emigrali all'estero. 

È chiaro che non gliene frega un 
bericamato cazzo dei loro «fratelli 
d'oltreoceano», ma la piocedura per 
poterli far votare laggiù sarebbe lun
ga e loro si attaccano a tutti gli appi
gli possibili per rinviare il volo che li 
caccerà in galera. Una loro sperali-
zina e che se andiamo avanti così (e 
si può scivolare lino a luglio), la ten
sione si sarà allentala e sperati an
che che noi ci si sia un po ' dimenti
cati del disastro che lian latto. Ma 
quello che e successo in Italia in 
questi ultimi anni e cosi paradossa
le, bieco, cosi ripugnante, che an
che mille anni di rinvii non potranno 
mai cancellare le loro miserabili col
pe. Il loro comportamento e stato 
cosi demenziale, che anche uno co
me Bossi adesso è diventato il nemi
co da battere. Ora cominciano a in-
fanghicchiare tutto e tutti, compresa 
la Magistratura perche e una loro 
vecchia tecnica. Col passar del tem-

Andiamo alle urne 
sono (quasi) sicuro 
ce la caveremo^ 

PAOLO VILLAGGIO 

pò hanno anche la speranza di sal
varsi dalla galera con tanti colpettini 
di spugna. Ma noi non siamo vendi
cativi, anzi cristianamente li perdo
neremo, ma non li vogliamo più tra i 
coglioni, mai più! 

Avete dimostralo di essere stupi
di, avidi, ladri, incapaci e anche as
sassini. Ma davvero pensale di po-
'crvi riciclare come buoni governan
ti, cambiando faccia, truccali da uo- •; 
mini di centro, da |xipolari per la ri
forma e altre mascherate carnevale
sche? Se dipendesse da me, per 
salvarci un po ' dal disastro nel quale 
ci avete buttati, vi larei sputare con 
la tortura del carcere, tutto il maltol
to. Solo chi restituisce esce. Ne farei 
poi un (ondo cassa integrazione per 
tutti quei poveracci che hanno per
so il |x>slo di lavoro per il vostro mal
governo. Tutti quelli che sono stati 
.politici rubatoli, li farei girarecon un ' 

LESA E MSI: 
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Il voto di Venezia è doppiamente importante. Perché op
pone alla Lega un ampio cartello progressista, finalmente 
incurante della dispula sull'incompatibilità tra «liberal-e ri-
londatori. E perche il candidato di questo cartello é Massi
mo Cacciari, intellettuale «puro», studioso desìi angeli e co-
sì capoti la del pensiero Ionissimo, a II ro che t lei >ole. 

Qualcuno considera un limite, in politica, l'eccesso di 
elaborazione culturale. Personalmente, la slida di Cacciari 
mi appassiona proprio per questo: perché a'fida all'alto 
profilo intellettuale del candidalo la capacità di sorvolare 
senza curarsene troppo le eventuali divisioni di bottega tra 
i partitiche lo appoggiano. E poi. in tempi ili intimo piolilo 
del discorso politico generale, un sindaco -troppo col'o» 
rappresenterebbe un provvidenziale paradosso. ;| nuovo-
vecchio mito del!'«uomo della strada» inciamperebbe, fi-
nalmenle, in un uomo delle nuvole. 

MICHELESERRA 

Pomicino ammette 
«Sì, ho preso 
soldi dai Fenuzzi» 
«La famiglia Ferruzzi mi diede, un anno dopo la vi
cenda Enimont, un contribulo per la campagna 
elettorale». L'ex ministro andrcotliano Paolo Cirino 
Pomicino, ha ammesso ieri, davanti al sostituto pro
curatore Antonio Di Pietro, un finanziamento da 
parte della Fenuzzi. Interrogato per circa tre ore e 
poi messo a confronto per un'altra ora e mezzo con 
l'ex amministratore Enimont Carlo Sama. 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 

• • Milj\NO. Tesissimo con
fronto davanti al pm Antonio 
Di Pietro tra l'ex ministro an
drcotliano Paole; Cirino Po
micino e l'ex amministratore 
delegato della Montedison 
Carlo Sama. Secondo l'accu
sa, l'ex ministro é uno dei de
stinatari di 1 o 5 miliardi trai
lo della megatangcnte di al
meno 150 miliardi passati da 
Raul Cardini ai panili di go
verno. Durante l'interrogato
rio, durato tre ore. Pomicino 
ha ammesso di aver ricevuto 
denaro dalla famiglia Ferruz
zi. un anno dopo la vicenda 
Enimont. Più tardi, nel corso 

del confronto con Saina. il 
giudice Di Pietro ha urlalo: 
-Dica almeno la verità-. 

All'uscita da palazzo di 
Giustizia l'ex ministro è sialo 
messo in diflicoltà anche pei 
l'assedio dei giornalisti: Ono
revole Pomicino si presente
rà alle prossime elezioni'' 
•No. non mi ricandido». Ma 
non ha paura di finire in ga
lera^ -Adesso - lia risposto 
paonazzo - si allontani d.t 
me». Intanto, il finanziere 
Sergio Cragnotli resta in cel 
la. Il parere sulla sua scarce-
rarazione noti sarà dato pri
ma di domani. 
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bracciale giallo al braccio sinistro, 
come gli ebrei in Germania negli an
ni Trenta, con la scritta «tangentista» 
per non correre ulteriori rischi. Li 
manderei in apposite scuole di rie
ducazione al senso della cosa pub
blica. Ucn lo vedete che parlo da 
ignorantissimo: uso largamente po
veri luoghi comuni e non faccio so
prattutto proposte concrete per il fu
turo per andare avanti e per sanare 
il paese. 

. Avete ragione, ò pioprio cosi, ma 
io Ilo preso il diploma da ragioniere 
negli anni 50 con la media del sei: 
non ho mai letto un libro e non ho 
mai capilo il «turco» che parlano i lo
ro telegiornali. Mi sono rifugialo in 
un interesse maniacale per il calcio, 
materia nella quale sono espertissi
mo e nella quale polrci tener testa 
anche a Rita Levi di Montalcino. Due 
cognomi, beata lei! A proposilo ave

te visto com'è pettinata? Ma d o n n e 
in piedi secondo voi? Ora ve lo dico 
con parole mie quello che dobbia
mo lare. Primo andare a volare subi
lo. Cacciarli a bastonale da Monteci
torio, mettere in galera i ladri con i 
topi e i delinquenti comuni e, ripelo, 
non farli uscire fino a quando non 
avranno dello chi ha preso i soldi e 
dove li hanno nascosti. «Li abbiamo 
spesi tutti ormai!» potrebbero dire e 
allora mandiamoli a fare i «viados» 
vicino ai conventi dei salesiani omo
sessuali, a fare le traversine lerrovia-
rie nelle ferrovie del profondo Sud o 
meglio a fare gli stuoini nelle case 
popolari con la scritta -salve» sulla 
schiena perché a me piace mollo 
avere qualcuno da scalciare ogni 
volta clic Ionio a casa umiliato e ol-
feso. l'ero a pensarci t>ciie la loro 
professione più giusta é quella di la
re gli stronzi galleggianti all'uscita 
delle logne nel nostro mare inquina
to. Per il reslo sono quasi sicuro che 
ce la caveremo. Qualcosa, con un 
po' di onestà e di buona volontà, 
riusciremo a ricostniire. Alla sanila 
tutto é meglio del duo De Lorenzo-
Poggiolini, anche la Sora Franca, 
un'infermiera che ini fa ogni tanto 
delle iniezioni. Ma soprattutto fratelli 
forniamo a sperare nello stellone 
italico e che iddio ce la mandi buo
na! Comunque vi con lcmiocho Ru
telli a mi' mi piace abbastanza. 

Ogni lunedi 
con l'Unità 

ITALIANA 

NOVEMBRE 

DEI COSTUMI 
DEGL'ITALIANI 
GIACOMO LEOPARDI 

O^ni sabato con l'I.'niià 

MONGOLFIERE 
S a b a t o 
2 7 n o v e m b r e 

Il g r i l l o I 
nel J 
foco l a r e j 
C h a r l e s 
D i c k e n s 
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Interviste&Commenti 
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Domenica 
21 novembre 1993 

Alberto Caracciolo 
storico 

«L'Italia ha o dei progressisti» 
«•• Uno nuova sinistra, pro
gressista e di governo, non 
può c h e ripartire dalle città e-
la tesi programmatica che 
ispira una lunga scric di in
terventi ospitati nell'ultimo 
fascicolo •.. di - MicroMaia 
1,4/93). Le firme sono di tut
to rispetto. Tra le altre, trovia
mo quelle di Massimo Cac
ciari, Francesco Rutelli, Va
lentino Castellani ed Enzo 
Bianco: già sindaci, o candi
dati a sindaci di quattro im
portanti città italiane. Sindaci 
o cand ida t i . da > un largo 
schieramento progressista e 
di sinistra c h e d a Rifondano
ne comunista arriva, c o m e 
nel caso esemplare di Vene
zia, (ino al partito repubbli
cano . •... ..«•-> • 

Quella di domenica, dun
que, è una sfida elettorale 
decisiva per la sinistra. Una 
•sinistra delle città» che dal 
nouerno delle metropoli in
tende candidarsi al governo 
della nazione. ...: ». 

Con Alberto * Caracciolo 
ordinario di Storia moderna 
ali Università di Roma e di
rettore di "Quaderni storici» 
parliamo delle implicazioni 
politiche che queste elezioni 
amministrative hanno per la 
sinistra. E ne parliamo anche 
alla luce di un rinnovato con
tributo degli intellettuali in 
una fase in cui il rapporto tra 
cultura • e politica sembra 
spesso riarticolarsi in forme 
peraltro inedite. 

Allievo di Federico Cha-
bod e per qualche tempo suo 
assistente, Caracciolo lavora 
da molti anni alla storia delle 
città. Tra i suoi libri ricordia
mo quello ancora fresco di 
stampa, / sindaci di Roma 
(Donzelli, pp . 93, lire IGmi-
la) e Roma capitale. Dal Ri 
^orgimento alla crisi dello 
Sialo liberale, che e la quarta 
edizione, anch'essa fresca di 
stampa, del libro pubblicato 
nel 1956 (Editori Riuniti, pp 
334.lire34mila). .„• , , 

Non crede che vi sia una 
certa «drammatizzazione» 
nei modo In cui, «rprstnt-
to la sinistra, s ta vivendo 
l'attuale fase di trnnulzR»-
nc politico-Istituzionale? . • 

Se c 'è un difetto nel modo in 
cui in questi mesi affrontia
mo le -maggiori questioni di 
revisione del quadro politico, 
non mi pare sia-quello di 
un esagerata -• drammatizza
zione ma. al contra- ; , • 
no, quello di una sol- . ' 
«valutazione - degli 
elementi nuovi che 
irrompono. Per resta
re all'Italia, al terreno 
politico-istituzionale, 
espressioni ••-, c o m e 
•svolta costituziona
le» o -seconda -Re
pubblica», per esem
pio, sono più che ap
propriate. Anche i più cauti 
interlocutori • in questo di
scorso stanno incomincian
d o a riconoscerlo. E chi fino 
a ieri ha frequentato le ideo
logie più ispirate a finalità ri-
voiuzionaric o profonda
mente riformatrici e innovati
ve non può mancare di rico
noscerlo e di trarne conse
guenze anche drastiche nel 
dibattito e nella proposta di 
interventi a lungo o breve pe
riodo. - •••; '•»;,... f • • 

È lecito dunque parlare di 
veri e propri «fenomeni 
epocali» quando ci riferia
mo alle odierne vicende 
politiche e Istituzionali ita
liane? .-,. , , 

Senz altro Per quanto riguar
da I Italia non devo far paura 

«Questo voto, per le forze progressiste e 
di sinistra, può rappresentare un punto 
di partenza per ricostruire non solo le 
città ma l'Italia intera» Lo dice in questa 
intervista a l'Unità lo storico Alberto Ca
racciolo, ordinario di Storia moderna al
l'Università di Roma. Il quale invita la si- • 
nistra a non «sottovalutare gli clementi 

nuovi che irrompono» e a capire che ci ( 
troviamo di fronte a «fenomeni epocali» ' 
che cambieranno il corso degli eventi ;-, 
nei prossimi decenni Gli intellettuali? ?• 
«Ne vedo pochi nelle liste di sinistra. Ma ': 
credo che non dobbiamo rassegnarci.. 
Serve una riforma morale all'interno di 
ciascuna attività». 

GIUSEPPE CANTARANO 

WKioaoa'waiiissHKS 

'La sinistra ora ha davanti 
grandi temi planetari < 
per risolvere i quali s 

non bastano più r~ 
solo risposte individuali» 

o giudicarsi fantasioso e al
larmistico, un dicorso c h e in
quadri le singole questioni di 
attualità - c h e so. dalle ele
zioni amministrative a Tan
gentopoli, dalla «settimana ..produttivi sotto l'incalzante 
cortissima» a! decentramento informatizzazione, all'inqui-

lutamcnte insuffi
ciente, oggi Cosi co
me mi parrebbe un 
inutile • tentativo di 
fermare il tempo o di 
raggiustare momen
taneamente i cocci 
del passato sparsi 
sulla scena politica. : 
c o m e se avessimo di 

fronte ' problemi emergenti 
solo su scala locale. No, i 
grandi temi che ci si presen
tano sono planetari, dalla ri
strutturazione • dei processi : 

spinto, e via dicendo - in 
un'ottica consapevole d e l . 
fatto che si tratta di fenomeni • 
•epocali» dirompenti. „ • ^ 

E le pare possibile che la 
sinistra, nel limiti della 
sua ' tradizione storica, 
possa da sola governare . 
questo «passaggio d'epo
ca»? ; ; . ; '-v.-.,,-,-. 

Assegnare ad alcune forze : 
politiche tradizionalmente 
collocate sotto la dizione «si
nistra» di gestire una simile 
svolta, mi sembrerebbe asso-

namento - nelle sue mólte 
espressioni, . dall'ingegneria 
genetica alla proposizione di 
una vita vivibile per gli emar
ginati del Terzo mondo, ma 
anche del Primo mondo.So-
no temi, cioè, che travalica
no confini nazionali e solu
zioni individuali. Non solo, 
ma che ovviamente vanno 
ben al di là dell'abituale gio
c o democratico e del tradi
zionale schieramento di par
titi o assetti istituzionali e di 
una sia pur «buona» ammini
strazione corrente 

Ma allora, cambiamenti e 
innovazioni a livello muni
cipale, come si preparano 
In queste settimane, risol-

• verebbero ben poco? For-
: mule come IMmpegno» o 
sollecitazioni alla sostitu
zione della «classe politi
ca» diventerebbero Inutili? 

Non voglio diresssnn questo 
Tanto meno accetterei l'alibi 
per cui le esigenze sono cosi 

; drammatiche e complesse 
che davanti ad esse siamo 

; tutti alienati, impotenti spct-
' talori di eventi che ci trascen

dono. Cosi ragionando, si fi-
.• nirebbe per liberarsi non so

lo, come è giusto, di ideolooi-
• : smi e modelli risultati ineffi

caci per la sinistra, ma di 
; qualunque senso proprio 
. dell'agire collettivo. Finirem

mo per cadere nelle risposte 
' più irrazionali e più aberranti 
' che oggi provengono d a im-
; proponibili e occulti settori 

del potere in dissoluzione. ., 
Insisto ancora nella do
manda: qui e in concreto, 
non si può far niente? • 

Si può fare, invoco, purché 
non ci si preoccupi di ottene

re risultati clamorosi 
a breve termine, co- , 
me in genere vuole " 
certa politica dema- S. 
gogica di alcuni par
titi I rivolgimenti in 
atto sono troppo l; 
consistenti perche si '. 
possa «cambiare ; 
marcia» o modificare smsw^ms:. 
gli itinerari senza lavorare 
nello slesso tempo nella quo
tidianità del corpo sociale 
degli spccialismi anche di ti
po culturale e di loisir. Qual
cuno sostiene che occorre
rebbe un livello più alto, più 
raffinato di politici di profes
sione, e non ha torto. Soprat
tutto, però, occorrerebbe 
sfoltire al massimo questa 
«professione», promuovendo 
invece temporaneamente o 
intorno a progetti circoscritti 
gli esperti, per cosi dire, «pre
stati» dai luoghi del loro me
stiere e della loro ricerca. > , 

In circostanze come il voto 
amministrativo e il serrato 
lavoro di riforma istituzio
nale, tra cui, per esemplo, 
la revisione delio «Stato 
sociale» e dell'impianto 

«C'è bisogno ; 
di una riforma morale 

Dobbiamo trovare ;: 
un nuovo ruolo •• 

per gli intellettuali» 

della giustizia, che posto 
toccherebbe agli «esperti», 
come li chiama lei, dunque 
agli Intellettuali? . 

Vengo alla sostanza attuale 
dell'interrogativo che lei mi • 
pone. Bene, per il Comune di ; 
Roma si presentano vari can- ' 
didati a sindaco forniti di una 
seria preparazione professio- ; 
naie: del resto, Argan fu per 
alcuni anni un sindaco di al- : 
to profilo, naturalmente con ; 
l'apporto di uno staff valido, ; 

dal quale emerse anche 

equilibri interni, un po ' per
ché sono gli stessi intellettua
li a non voler «sporcarsi le 
mani». Già nel passato ve
demmo lasciare d o p o breve 
tempo i loro incarichi pubbli
ci persone c h e conosco an
che come colleghi di univer
sità, pc rescmpioAsorRosae 
Cacciari dalla Camera, Tullio 
De Mauro dalla Giunta regio
nale del Lazio, e altri ancora. 
In Sicilia, per esmepio, fu il : 

caso di scrittori c o m e Carlo 
Levi e poi c o m e Sciascia. '...,. 

Dobbiamo ; allora " rasse
gnarci a prendere atto di 
questo impoverimento cul
turale della politica, o è 
possibile, secondo lei, in
vertire rotta? Trovare le ; 

forme, cioè, per coinvolge
re produttivamente gli in
tellettuali? - fi> 

Non penso che ci si debba 
rassegnare. Anzi, - sarebbe 
ora di chiedersi perché, per 
esempio, d o p o Pasolini non -' 
si sia trovalo un altro cosi fine , 
lettore delle nascoste realtà • 
di Roma. Ma già in un certo 
cinema dei giovani registi io : 

vedo, per esempio, risultati : 
interessanti. • E comunque, ; 
credo che non si debbano > 
perdere speranze di più vasta ; 
partecipazione anche intel
lettuale o tecnica. Che ci sarà : 
se accetteremo c h e un modo 
serio e significativo per con
tribuire alla politica consista : 

anche e proprio nel fare al 
meglio il proprio mestiere, 
che sia di ricerca o di scrittu
ra o di laboratorio. Occorre 
una forte «riforma morale» al
l'interno di ciascuna attività, '' 
anche di quella intellettuale. -
Qualche spunto di questo gè- : 
nere lo ha accolto perfino la • 
Lega Nord appellandosi • a ; 
politici «di complemento» e " 
cercando di stare fuori dalla • 
politica c o m e professione. »i. 

Ma non si rischia, in que- ' 
sto modo, di risospingere ' 
questo tipo di intellettuale 
nella sua routine Isolata o ' 
specialistica? 

Ha ragione.'11 pericolo di un ' 
rinnovato disimpegno anche 
nei cosiddetti «intellettuali di ' 
sinistra» effettivamente c'è. f 
Soprattutto c 'è stato negli an- ; 
ni recenti, in ci si parlava an- -
che, in questo senso, di «ri- • 
flusso» e di «ritomo al priva
to». Adesso sembra che ci . 
siano condizioni migliori,, 

. perché vistose crepe ' 
• .•. • sono state aperte dai ; 

referendum, dal voto ; 
amministrativo in al- " 
cune città, dalle in- ' 
chieste giudiziarie. : 

persino dalla rottura 
• .di un certo linguag- \ 

gio «politichese». E 
un altro segno positi- '• 
vo che è venuto ora ".' 

swsew in evidenza riguarda 
le aggregazioni volontarie, i 

. circoli culturali, le migliaia di ' 
giovani e meno giovani che ' 
operano socialmente e poli- '' 
ticamente senza abbando
nare il loro mestiere. Un dif
fuso impegno volontario ac
compagnato da un.r idot to 
apparato di politica nel suo 

; quotidiano segnano forse la 
strada che ridarebbe signifi
cato alto e freschezza inno
vativa in un momento di rot
ture e di rese dei conti come 

cai quaic emerse ancne il •;• „, .„„„ „u_" ,"„„ .±.„-A* r> 
suo Successore, Luigi Petro- ^ Quello che stiamo vivendo. E 
selli. Però è anche vero che 
nel complesso !e liste cosid
dette di sinistra per Roma 
questa volta mostrano uno 
scarso apporto di intellettua
li Un pò perché ogni partito 
deve tener conto dei suoi 

per questo che il voto ammi
nistrativo di domenica, per lo ' 
forze progressiste e di sini- -
stra. può rappresentare un 
punto di partenza per rico- ' 
struire non solo le città ma 
I Italia intera 
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Farò (quasi) come Luigi IX di Francia 
• s i In un momento di rifles
sione o, se il termine non vi ri- • 
pugna (a me si), di bilancio, 
no provato a chiedermi: «Ma io '-
che scrivo di ( e per la) Tv, che ': 
mi irrito e sbraito a volte, che '•:• 
chiedo spesso l'impretendibi-
Ic, che qualcuno (e sbaglia se
condo me: amo il mezzo, mi , 
colpiscono i tradimenti) so
stiene abbia il "dente awele- . 
nato" con la Tv, in tondo che . 
tipo di spettatore sono o pre
tendo di essere»?. Domanda 
lunga e poco televisiva. Sul te
leschermo i porgitori di quesiti : 
tradizionali chiedono risposte : 
monosillabiche fsl, no) o, al 
colmo del ridicolo, argomen- "•• 
tazioni svolte in «una manciata 
di secondi». Prenderò il tempo •••• 
e lo spazio che mi sembrano 
indispensabili perché la do
manda richiede un certo ap-
Crofondimento e un'auspica-

ile precisione. • 
Sono, come molti di voi che 

mi state leggendo, uno spetta
tore che viene da lontano, dal
la Tv unica e in bianco e nero. '. 
Uno che si ricorda le inchieste • 
sui giovani di Carlo Alberto 

Chiesa e ricorda anche chi era 
Carlo Alberto Chiesa. Sono un 
utente che guardò il televisore .';.' 
nell'oscurità o meglio alla luce " 
soffusa di un ooo/yoursistema-
to sopra l'apparecchio perché • 
cosi consigliavano i tecnici in : 
(empi lontani. Che è in grado : 

di fischiare almeno una venti
na di sigle ultratrenlennali, che 
ha visto il professor Cutolo e 
perfino Capitan Zicavo (quan
ti siamo?), che ha seguito per 
un po' 1 corsi di inglese della . 
teleprofessoressa Jole Gianni
ni e ha imprecalo davanti agli 
insopportabili Vivere insieme 
seguiti da mortiferi dibattiti ce- : 
siiti da Ugo Sciascia. Che il 20 '• 
luglio del '69, nella intermina
bile notte dello sbarco sulla 
Luna commentato da Barbato, 
Stagno, Ruggero Orlando e il,..-. 
professor Medi, s'è abbioccato ,'• 
clamorosamente • mancando '. 
queii'appunlamento con la 
storia: sono slato il primo uo
mo sulla Terra a dormire men
tre il primo uomo sbarcava sul- . 
la Luna. Ma c'ero, 11, davanti a 

ENRICO VAIME 

un avveniristico Brion Vcg.i 
con due teisti: uno per il primo, 
uno per il secondo canale. E ci 
sono rimasto, sj>esso anche 
più sveglio, a guardare quel 
che venne dopo (persino tra
smissioni mie): gli sceneggiati 
di Solchi e Maiano, le Canzu-
nissime. le canzonette, i Ti>7, le 
Domenidie sportive, i processi 
alla tappa, i poveri giochi del 
tempo che fu. Carosello, gli 
Studio Uno e quindi il resto, a 
colori, mentre le Tv privale 
esordivano e quindi dilagava- • 
no, tante piccole e meno pic
cole Rai più sguaiate, ma al
l'apparenza più spensierate. 
Troppo forse. Ho visto (e latto • 
anche) di tutto: lo dico non 
per esaltarmi, ma per respon
sabilizzarmi com'è giusto. Ri
sultato? Dovrei essere un teleu
tente usurato, stanco, demolì- , 
vaio, rancoroso. Invece devo 
dire di no. Certo la mia impre
sa di fruitore (analoga a quella 
di tantissimi di voi) è stata u 
volte dura, ma non mi sono 
(ormato e non mi (ermo: conti

nuo la mia missione di ulente. 
Luigi IX di Francia organizzò la 
VI Crociata: gli andò malissi
mo. Fu catturato e dovette pa
gare un milione di scudi di ri
scatto (che era più del canone 
di abbonamento). Eppure lo 
stesso re riparti per la crociala 
successiva, la settima. Ebbe sfi
ga e si beccò la peste morendo 
in Tunisia. L'accostamento è 
spericolato, me ne rendo con
to. I crociati erano pervasi da •; 

. uno slancio superiore che non ; 

voglio dire identico a quello : 
del consumatore di Tv, ma in
somma... 

Si resiste perché in fondo si 
crede che il mezzo esista (cosi ; 
come quei cavalieri credevano : 

esistesse l'Ente supremo) e sia ' 
determinante (come il Santo 
Sepolcro). Che ci aiuti infor
mandoci, che ci stimoli e ci 
proponga al confronto con 
una realtà che a volte solo in 
pollici si può captare. E riu
sciamo pi-rciò (parlo anche a 
nome vostro) a restare attenti, 
vigili fin quasi alla pignoleria. A 

notare le ingiustizie o le preva
ricazioni, a decifrare certi mes
saggi contorti o parziali. A sot
tolineare preoccupanti ano- ^ 
malie o curiose coincidenze: * 
com'è finita, per dime una! 

• neanche tanto grossa, la fac-
; cenda di -piedi' puliti-, quella • 

compravendita di calciatori : 
* inesistenti operala per frodare 

il fisco? Non se ne parla più. * 
Com'è finita la storia del black- ; 

''•• out della Sip a palazzo Chigi 
nella notte delle bombe al Ve-

/ labro e al Laterano? .'iilti. E de-
:': cine di altre storie ci devono 

chiarire. Perché a noi. teleu- : 

lenti che veniamo da lontano, 
non ci fregano. Restiamo li a ; 
spiare, con pazienza e ironia ' 
(come diceva Lenin, non Mi
glio) quello specchio senza '; 
brame che prima o poi. magari • 
suo malgrado, non potrà non 

' farci sapere qual e fa sorte di 
queslo reame. Wma o poi da II 
arriveranno anche altre rispo
ste, altre proposte Queslo |>e-
riodo cosi avaro di chiarimenti, 
prendiamolo come un «Inter
vallo», l-a trasmissione verrà ri
presa appena |>ossibile. 

Pensioni al niLiRimo: 
anche le donne 

non sono più cifre 
CIGLIA TEDESCO 

no scontro politico di notevole spessore cultu
rale e sociale, sfuggito ai più ma davvero non 
alle dirette interessate, si 6 svolto nei giorni 
scorsi al Senato in occasione del provvedi
mento di accompagnamen to alla legge finan
ziaria: mi riferisco alle proposte per ìa integra
zione al minimo delle pensioni, problema 
non «femminile» ma riguardante per la mag
gior parte donne . Merita di tornare a riflettere 
sulla questione c h e coinvolge un problema di 
principio - quella dei diritti previdenziali auto
nomi delle d o n n e - e, assieme, la necessità di 
frenare la china a un impoverimento crescen
te dei ceti sociali più svantaggiati. ' • 

Su molti giornali se ne 6 parlato impropria
mente c o m e della «pensione alle casalinghe»: 

. rivendicazione legittima e ormai antica cui 
pure bisognerà prima o poi. mettere mano 
(esiste solo la cosiddetta pensione sociale per 
le -ultrascssantacinquenni ultrabisognose). 
Ma qui si tratta di altro: q u a n d o si parla di pen
sioni integrate al minimo ci si riferisce a situa
zioni previdenziali di lavoratrici i cui contributi 
non sono sufficienti da soli a garantire il livello 
di pensione minima stabilito dalla legge. 

Per molte d o n n e vi e stata una durata insuf
ficiente dell'attività lavorativa, per altre un 
basso livello di contribuzione connessa a col
locazioni precarie. In genere, le d o n n e h a n n o 
completato di tasca loro i versamenti, con 
contributi volontari c h e negli ultimi anni sono 
stati di importo cospicuo, nella previsione di 
una pensione integrata al minimo, appun to 
c o m e era garantito (ino al 1992. È intervenuta, 
successivamente, la mannaia del provvedi
mento Amato c h e ha previsto un tetto di red
dito familiare al di sopra del quale la integra
zione non ha più luogo. Cosi, a partire dal 
1993. le interessate sono state ridotte a desti
natarie, in molti casi, di lOOmila lire mensili, a 
volte anche meno , r ; - . . . 

Fummo sole un a n n o fa. noi d o n n e del Pds, 
a gridare alla ingiustizia. In questo a n n o l'im
patto pesante ha smosso le acque , perche le 
donne sono scese in c a m p o . Si e così riaperta 
laquest ione. ... - - •• " • , - . • - •;•••-• ••- ; 

Abbiamo risollevato il problema di princi
pio. Il reddito familiare - parametro tanto caro 
a Giuliano Amato - non può essere la base 
per una politica previdenziale che viene in 
questo modo degradata ad assistenza. Per 
questo abb i amo riproposto l 'abolizione di 
questo punto di riferimento. La «politica della 
famiglia» di cui si discute anche tra noi, non 

' p u ò davvero essere concepita solo in negativo 
per imporre balzelli e negare diritti-autonomi.,, 

idea delle d o n n e ha fatto una qualche strada; 
inascoltate un a n n o fa, oggi ci s iamo trovate 
in larga compagnia ; in via di principe, nessu
no ha potuto darci torto. L'unico argomento 
usato per contrastare la nostra proposta e sta-

. to quello finanziario. Eppure, si e aperta una 
breccia: e stato accettato di ripristinare la inte
grazione, per il 1993 e il 1994, q u a n d o il reddi
to familiare è inferiore a quattro volte il tratta
mento minimo. .-. .'•-'-••' 

Resta la violazione di principio: rischia di ri
prodursi il d a n n o delle sperequazioni tipiche 
delle cosiddette pensioni di annata . F.ppure. 
oltre a mantenere aperta la questione, si e ri
costituita per un 'ampia fascia di d o n n e una 
pensione minima degna di questo nome. Po
sitivo che la copertura sia stata trovata taglian
d o 290 miliardi dalla spesa c o r r e n t e - d e l l a di
lesa, dei servizi di sicurezza e altro - senza ac
crescere sbilanci e senza intaccare investi
menti. ••. •'•-"• ".--" •:• ' -v ..'.- • -.- - ••- - '• 
- Si tratta di 290 miliardi strappati dalle don

ne, e non solo per se, ma per introdurre - o 
meglio, per rcintrodurre - diversi criteri di va
lutazione in c a m p o previdenziale. •••••• 

Dunque, questi 290 miliardi sollecitano più 
di una considerazione. Si tratta di continuare 
a battersi in primo luogo per una difesa effetti
va delle pensioni minime; difesa fatta di molti 
aspetti, c o m e questa esperienza dimostra. Si 
tratta, in pari tempo, di affermare nel concreto 
l 'autonomia dui diritti previdenziali: «Le cifre e 
le persone», ha scritto Massimo Paci suil'Unità 
nei giorni scorsi a proposito del d ramma di un 
pensionato. La integrazione, al minimo delle 
donne è un buon esempio della necessità che 
le persone non siano ridotte alle cifre 

*v * * V . 
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Undici milioni di elettori alle urne per cambiare 428 sindaci 
Si vota in 19 capoluoghi, 3 province, una regione 
Exit poli provvisori alle 22, lo spoglio comincia domani: 

Il Pds: attenti ai raffronti, sono molte le aggregazioni 

Nasce la nuova geografia politica 
I progressisti sfidano Lega e Msi, la De teme il crollo ©EST 

^ °^ ©Bus-,, 

© CANDIDATI 
A SINDACO 

Gli exit poli (alle 22 provvisori, alle 23 definitivi) ci 
faranno capire come andrà a finire questa giornata. 
I dati ufficidli'domani (per la Sicilia già questa se
ra) Elezioni amministrative: 428 sindaci, 3 provin
ce, una regione. Difficili raffronti con le precedenti 
tornate, perché, specialmente a sinistra, prevalgono 
le aggregazioni. Le difficoltà della De, che spera per 
Roma e Napoli nello zoccolo duro del 15%. 

ROSANNA LAMPUONANI 

M ROMA Undici milioni di 
elettori alle urne, non solo per 
eleggere 1 sindaci, ma anche 
per dare una svolta alla pollica 
italiana Certo queste sono so
lo elezioni amministrative, ma 
il dato che emergerà sarà forte
mente politico, anche se è 
molto difficile parlare di risul
tati per i singoli partiti Come 
nel giugno scorso non si pò- •"' 
Iranno fare precisi raffronti tra 
il volo ottenuto da un partilo in 
questa tornata e la precedente 
Perchè le aggregazioni hanno 
modificato in moltissime realtà 
i simboli tradizionali Per 
esempio Rifondazione comu
nista è il partito che meno fa .' 
alleante tra i 99 comuni dove » 
e previsto il ballottaggio falce e 
martello si presenterà in 73 La 

Lega in 25,21 in più rispetto al 
le precedenti comunali Dun
que attenti ai raffronti, mette in 
guardia anche il Pds invitando 
in modo particolare le televi
sioni a non forzare i dati pena 
una informazione fuorviarne 

Tuttavia, se è vero che non si 
potrà dire quanto ciascun par
tito perderà o guadagnare in 
più rispetto alla volta prece
dente, è possibile però quanti
ficare con i seggi il successo o 
meno della singola lista, anche 
se poi lo stalo di salute dei 
partiti lo si capirà dal numero 
dei candidati che arriveranno 
in ballottaggio E in quali città 
Per la De portare il proprio 
candidato tra i primi due a Cal
tanisetta o a Roma non sarà la 
stessa cosa Cosi come non sa

rà la stessa cosa se al ballottag
gio ci arriverà il napoletano 
Massimo Caprara o il chietino 
Lelio Scopa E naturalmente 
questo discorso vale per tutti i 
partiti Detto ciò e è chi il di
scorso sulle liste lo fa comun
que Per esempio il de France
sco DOnolno È pronto a 
scommettere che il suo partilo ' 
potrebbe ottenere percentuali 
tra il 15% e il 20% a Napoli e a 
Roma «Questa 6 la nostra li
nea del Piave ma se non si ve-
nficas.se allora significherebbe 
che non sto capendo nulla di 
quello che sta succedendo e -
andrei a vendere castagne e 
luppoli al Pantheon» Difficile 
credere a queste eventualità, 
tuttavia il ragionamento di 
D Onofrio non si ferma qua 
Prosegue «Solfo questa per
centuale verrebbe meno la 
prospettiva di un partito di 
centro di ispirazione cattolica 
e allora Martina//oli credo che 
si dimetterebbe" Viceversa, se 

" la «linea del Piave» terrà, il se-
gretano potrebbe restare al 
suo posto a guidare un partito 
•magan ali opposizione ma 
non alleato del Pds» Pronostici 
anche in casa leghista arrive
remo al 20-25%. spara il presi

dente I-ranco Rocchetta che 
con il pienone del Nord pensa 
di compensare la bisaccia vuo
ta del Sud 

Dunque l'attesa nervosa di 
qjeste ore di vigilia 6 per co 
noscere il nome di coloro che 
arriveranno al ballottaggio 
Nelle tre grandi città del Cen
tro-Sud i dati in base ai son
daggi della Swg. sono scontati 
A Palernjo il progressista Leo
luca Orlando è dato al 52% El 
da Pucci (.sostenuta da De Psi 
Popo lan t i Segni e Msl) è al 
18% A Napoli si fronteggiano il 
progressista Antonio Bavsolino 
al 31% (che però non vota in 
quanto residente a Roma) e la 
missina Alessandra Mussolini 
al 27% Questa è la realti dove 
lo scontro sarà più duro e in
certo fino ali ultimo volo A Ro
ma Francesco Rutelli è in lesta 
con il 38% segue il missino 
Gianfranco Fini al 20^ (che 
non vota perchè nsiede a Bo-
ville, alle porte della Capitale) 
E per le sorti della capitale lan
cia un appello monsignor Di 
Liegro, direttore della Canta* 
•Quello degli ultimi anni di 
amministrazione è stato il peg-
gior degrado che la città ha do
vuto subire al punto da portar

ci a temere che a governale 
Roma per la prima volta sia un 
fascista Lo temo perchè ho re
gistrato nelle peritene e nelle 
scuole un atteggiamento diffu
so di violenza e intolleranza e 
di adesione a certe dottnne» 

Anche a Genova le cose so
no chiare il progressista Ange
lo San/ j è al 32%, mentre il suo 
diretto concorrente il leghista 
Ennco Serra è al 22% A Vene
zia il progressista Massimo 
Caccian viaggia sul 35% di pre
ferenze, mertre il suo insegui
tore il leghista Aldo Mancon-
da è al 24% A Trieste invece 
la partita si gioca a tre e è il 
progressista Riccardo lllycon il 
28'") il candidato di destra Giu
lio Staffieri al 23% e la leghista 
Federica Seganti al 20% E gli 
altn candidati della De7 A Na
poli Massimo Caprara è dato 
ali 11% a Roma Carmelo Caru
so al 7% a Genova Ugo Signo-
nni al 9% a Venezia Giovanni 
Cabtcllani è all'8% A Trieste, 
unica grande realtà anomala 
lo scudocrociato è diviso Chi 
segue la linea di Tina Anselmi 
appoggia llly gli altri Staffieri 
Le prospettive non sono rosee 
per quello che è ancora stan
do alle elezioni politiche del 5 

apnle 92 il primo partito italia
no Martina/zoli nonostante 
lutto insiste non siamo morti e 
non ci farete fuon, noi andre
mo avanti sulla strada del rin
novamento Ma intanto e è chi 
nel suo partito sta affilando le 
armi pronto a colpire II segre
tario martedì dopo che le urne 
avranno svelato il risultato nei 
minimi dettagli Per coglierne 
un assaggio basterà ascollare 
dalla tv gli exit poi (cioè i son
daggi raccolti tra gli eletton al-
I uscita dai seggi) preparati 
dalla Doxa Cominceranno ad 
arrivare quelli provvisori un pò 
prima delle 22 - ora di chiusu
ra dei seggi - mentre quelli de
finitivi si avranno alle 23 Le ur
ne però si apriranno domani 
mattina alle 7, ma solo per i 
comuni della peasola In Sici
lia invece si apnranno questa 
sera Vicenda assurda questa 
É andata cosi A giugno la leg
ge siciliana fece apnre le urne 
il lunedi quella nazionale la 
domenica stessa Allora, per 

, accordare il meccanismo, il 
parlamento nazionale e l'as
semblea siciliana legiferarono 
in proposito -incrociando i 
provvedimenti e cosi si è giunti 
all'assurdo di oggi 

Sei grandi città in cerca di sindaco 
M Alle 22 di questa sera ci saranno gli 
exit-poli provvisori per le sei grandi città 
chiamate al voto (gli exit-pollsono son
daggi fatti tra gli elettori ali uscita dei seg
gi) Alle 23 la Doxa fornirà quelli definitivi 
Ma ovviamente non saranno questi i risul
tati ufficiali per lo scrutinio bisognerà 
aspettare domani, tranne nei comuni della 
Sicilia, dove le urne verranno aperte questa 
sera alle 22 Bisogna ricordare pero che nel 
giugno scorso, quando votò la pnma torna
ta di comuni con il nuovo sistema elettora
le, i dati forniti dalla Doxa furono vicinissi
mi a quelli uffiali, tranne per le realtà sici
liane che votano con un sistema un po' di
verso Qui pubblichiamo le schede delle 
città dove saranno effettuati gli exit-poli, 
con i dati dell'ultimo sondaggio della trie
stina Swg 

Accanto ci sono caselle bianche che 
possono essere riempite con i risultati che 
saranno noti stasera. Ma perchè non riem
pirle con le personali previsioni dei letton? 

ROMA 

insomma, p u ò essere una scommessa , an
c h e se la posta in gioco, per la venta, è se
rissima Del resto lo si è capi to dal t ono alto 
c h e nelle ultime battute ha assunto la c a m 
p a g n a elettorale, dalla lotta dura c h e an
c h e in ques te ore si sta c o m b a t t e n d o all'ul
t imo voto a Napoli, trai il c and ida to pro
gressista-Antonio Bassolmo e la missina 
Alessandra Mussolini, o dallo scontro a tre 
c h e invece h a an imato la c a m p a g n a eletto
rale a Tneste, tra il progressista Riccardo ll
ly, la leghista Federica Seganti e il cand ida
to di destra Giulio Staffieri s . 1-

La partita è politica, c o m e s a n n o b e n e i 
leader dei partiti. Ma sa r anno gli 11 milioni 
di elet ton a dec idere c o m e a n d r à a finire, 
c o n la consapevolezza c h e il loro voto po
trà avere npercussioni a livello nazionale 
Insomma, si vota per eleggere sindaci e 
consigli comunal i , m a si p o n e un ' impor
tante ipoteca a n c h e sulle prossime elezio
ni politiche 
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Sezioni elettorali " „ , 
Comuni dove si vota 
Province dove si vota 
Regione dove si vota 
Comuni sciolti per Inquinamento mafioso 
Comuni capoluoghi di provincia dove si vota 
Comuni con oltre 15 000 abitanti 
Maggior numero di candidati-sindaco in un comune (Roma) 
Maggior numero di liste in un comune (Roma) ._ v , 
GII anni del candidato-sindaco «meno giovane» 
(Mario Galletti candidato a Montemignaio) .• <- , 
Gli anni del candidato-sindaco più giovane 
(Davide Parodi candidato ad Ortonovo) < 
Liste in lizza alle comunali 
Ore a disposizione per votare (dallo 7 alle 22 00) 
Militari impegnati nei seggi 
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IL TESSERAMENTO 1994 
E L'IMPEGNO DEL PDS PER 
LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Relazione 
Mauro Zani 

Conclusioni 
ACHILLE OCCHETTO 

Roma, venerdì 26 novembre, ore 9.30 
Direzione Nazionale Pds, Salone V piano 

Via delle Botteghe Oscure 4 
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21 nuuMnìne 19!H 

Il leader del Pds denuncia i tentativi di un arco di forze 
che operano anche sul piano finanziario 
per impedire uno sbocco democratico della crisi italiana -
Su Ciampi: «Riserve, ma ha difeso la tenuta della lira» 

«Ce chi spinge a salti nel buio» 
Occhetto: «A successo progressista garanzia per l'economia» 
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La denuncia, smentita da Bankitaha, sul calo di inte
resse per i Bot. O le voci che vorrebbero una lira allo 
sbando. E poi le altre manovre occulte contro il 
cambiamento. Ecco perchè, alla vigilia del voto, Oc
chetto ha denunciato chi prova «a turbare il nnnova-
mento». E ha denunciato le forze che operano su 
«vari terreni: dall'economico-finanziano al sociale, 
fino a quello dell'ordine democratico» -

wm ROMA Non un appello -
di partito Qualcosa di più 
una sorta di monito a chi 
vorrebbe che non solo le 
elezioni amministrative, ma 
anche e soprattutto le pros
sime politiche, avvenissero 
nel pieno della confusione 
Segnate da manovre più o -
meno occulte Nell'ultimo 
giorno di campagna eletto
rale, prima del voto in tante 
grandi città, il segretario del " 
Pds, Achille Occhetto ha 
scelto di intervenire. 

Non tanto e non solo sui 
temi al centro dello scontro -
di questa tornata elettorale. 
Quanto, piuttosto, sul «cli
ma» che qualcuno vorrebbe 
accompagnasse quella di ; 
oggi e le altre consultazioni 
Ecco cosa ha detto, il leader -
di Botteghe Oscure, scam
biando due parole con i 
giornalisti «Il necessario 
processo di nnnovamento 
non deve essere turbato da 
quelle forze che, operando 
su van terreni da quello 
cconomico-fman/iano a 
quello sociale, a quello dell' 
ordine democratico, cerca
no di impedire un positivo 
sbocco democratico della 
cnsi italiana E possono 
spingere il Paese a un salto 
nel buio» • e ' 

Le cose di cui parla il se
gretario del partito demo
cratico della sinistra sono 
quelle di cui sono piene i 
giornali La denuncia di Dini 
(per altro subito e secca
mente smentita da Bankita
ha) di un calo nella vendita 
dei titoli di Stato. Oppure le 
«voci» che pronosticano ad-
dinttura una lira allo sbando 
nei mercati internazionali 
Cose e «voci» che certi sctton 
del mondo finanziano vor
rebbero leggere come se
gnali Segnali di irrequietez-

Stasera tutti incollati alla tv, 
in attesa degli ormai noti 
«exit poli» le proiezioni 
DoxaeCirmche, un 
minuto dopo la chiusura 
dei seggi, decreteranno 
vittorie e sconfitte in questa 
battaglia delle città. Tutte 
le reti televisive, pubbliche 
e private, faranno 
trasmissioni fino a tarda 
notte per commentare le 
proiezioni dei risultati con 
ospiti d'eccezione, dai ' 
politici agli analisti, dai 
protagonisti della sfida ai 
giornalisti e dirctton di 
testata 1 collegamenti 
nprendono poi domani 
mattina in attesa dei 
sisultati definitivi che 
dovrebbero arrivare 
intorno all'ora di pranzo 
Le trasmissioni elettorali 
verranno condotte su 
Raiuno, Raidue e Raitre, su 
Canale 5, Rete 4 e 
Telemontccarlo dove il 
neodirettorc Sandro Cura 
avrà il suo «battesimo» sul 
campo 

za della nostra economia in 
vista di un forte cambiamen
to politico. E assieme a tutto 
ciò, le manovre destabiliz
zanti, che ncn sembrano an
cora finite e che hanno pro
vato, addinttura, a coinvol
gere il Capo dello Stato, il 
Quirinale 

L'atmosfera adatta, in
somma, a bloccare ipotesi 
di reale mutamento nello 
scenario politico Come del 
resto è spesso avvenuto nel
la stona della nostra demo
crazia t Ecco perchè len e 
sceso in campo Achille Oc
chetto Proprio per ricordare 
che «è in atto nel nostro pae
se un mutamento profondo, 
di cui anche le elezioni am
ministrative di domani (ov
viamente oggi, per chi legge, 
nd») sono una tappa signifi
cativa Dopo queste elezio
ni, I Italia non sarà più la 
stessa» 

È in atto un processo, in
somma, che non sembra ar
restarle Anche se cerio-e 
i «fatti» sono 11 a dimostrarlo 
- non tutti sembrano rasse
gnati alle novità che usciran
no dalle urne Ed in questa 
situazione un ruolo lo deve 
giocare anche il governo Si 
arriva, • cosi a parlare di 
Ciampi Meglio del rapporto 
fra la quercia ed il governo 
che ha sostituito quello gui
dato da esponenti del vec
chio quadnpartito. Spiega 
ancora il segretano del parti
to democratico della sini
stra, nel colloquio di len 
propno in considerazione 
della necessità di non turba
re il nnnovamento in atto, la 
quercia, «pur avendo nserve 
su rilevanti questioni pro
grammatiche - a comincia
re dalla questione del lavoro 
- ha espresso fiducia morale 
all'attuale governo» 

M Collegamenti con Roma 
Napoli Genova Trieste Vene-
Ma Palermo per interviste ai 
candidati e ai direttori dei 
maggiori quotidiani Cosi il 
'Igl di Demetrio Vokic stase 
ra a partire dalle 21 55 seguirà 
gli exit-pool della Doxa sui 
nuovi sindaci Dopo un'inler 
razione dalle 22 35 alle 23 30 
per La domenica sportiva lo 
speciale elezioni nprcnderà li
no ali 1 00 con continui ag
giornamenti sui risultati La di
retta ricomincerà poi domani 
mattina dalle 6 45 con i risulta
ti definitivi della Sicilia, dove si 
saranno appena conclusi gli 
scrutini Seguiranno poi le 
proiezioni della Doxa sui dati 
reali per i sindaci e le liste dei 
partiti delle altre città italiane 
chiamate alle urne 

Governo, quello attuale, 
che ha «operato con onestà 
per garantire il passaggio al
la nuova fase della Repub
blica che si sta delincando» 
Onestà e qualche mento, 
anche se in venta Occhetto 
non usa mai questa defini
zione Il leader di Botteghe 
Oscure aggiunge, infatti, che 
l'esecutivo guidato dall ex 
presidente della Banca d'Ita
lia ha operato «soprattutto 
salvaguardando la credibili
tà internazionale del Paese e 
la tenuta della moneta, co
me condizioni per l'avvio 
del nsanamento economico 
e per una più efficace pre
senza competitiva sui mer
cati intemazionali» 

Tutto questo, però, in 
qualche modo è alle spalle 
Perchè, come chiede anche 
la petizione lanciata proprio 
in questi giorni dal partito 
democratico della sinistra, 
ora è arrivato il momento di 
andare alle elezioni politi
che generali. Che a detta 
della quercia dovranno es
sere indette dopo il 21 di
cembre, quando saranno ul
timati gli adempimenti tec
nici previsti dai nuovi mec
canismi elettorali 11 paese 
insomma deve poter votare, 
per voltare davvero pagina 
Occhetto I ha npetuto anche 
ieri «Adesso occorre andare 
al più presto ad elezioni po
litiche anticipate» 

E 11 - mettendo anche net 
conto nuovi tentativi desta
bilizzanti di tutti i grandi 
ccntn di potere del nostro 
paese - che si giocherà la 
partita decisiva E, a questo 
appuntamento il partito de
mocratico della sinistra vuo
le arrivarci forte di una pro
posta politica e di un vasto 
schieramento di forze che la 
sostenga Ecco perchè Oc
chetto ha aggiunto «In que
sto quadro le foire demo
cratiche progressiste e, in 
pnmo luogo, il Pds si faran
no promotori di un pro
gramma che sappia tutelare, 
insieme con le ragioni dello 
sviluppo e di una decisiva 
espansione dell'occupazio
ne, le giuste ragioni del ri-
sparmio Garantendo innan
zitutto la certezza democra
tica del Paese» 

• • Anche il Tg2 presenta il 
suo «speciale elezioni» a parti
re dalle 21 55 che sarà con
dotto dal neodirettore Paolo 
Ganmberli e Michele Cucuzza 
Exit pool alle 22 e alle 23 45 e 
collegamenti col Viminale, 
Monlecitono Ixi repubblica 
Corriere della '•era e con la se
de della Lega Nord a Milano 
Alle 23 45 sono previste anche 
le pnme proiezioni sul volo di 
Palermo La maratona npren 
clerà domani mattina alle 8 30 
condotto questa volla da Mim
mo Uguoro e Carmen Lasorel-
la per la rassegna stampa Se
guiranno collegamenti con le 
sedi Rai e quelle istituzionali 
oltre ai collegamenti con la 
Doxa da Milano per le proic 
/ioni 
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l Si può votare 
soltanto 
oggi; domenica 
dalle ore 7 
alle 22 
Domani inizia 
lo scrutinio 

2 
Non dimenticate 
di riprendere 

• il certificato 
elettorale: -
servirà 
per il 2° turno 
del 5 dicembre 

3 
Il voto di lista 
per il partito 
si può esprimere 
solo oggi 
Nel ballottaggio 
si voterà 
solo il sindaco 

• i Questa è la pnma possibilità che I elettore ha in cabina vo
tare per il partito tracciando una croce sul simbolo e indicando 
con il cognome l'eventuale candidalo consigliere preferito t. 
contcmixjiancaincntc volare il su iddio tracciando una croce sul 
rettangolo in cui è già stampato il nome del candidato sostenuto 
dal partito prescelto 

• • Questa e la seconda possibilità di voto L elettore sceglie 
solo il partilo tracciando una croce sul simbolo e se vuole 
può indicare con nome e cognome il consigliere prefento 
(.mai usare il numero) Automaticamente tuttavia il suo voto 
si trasfensce sul candidato sindaco sostenuto dalla lista pre
scelta ' 

\"tt I'IMII T * 

• » 

/partito}-

isstv?* 

a > ^ . ^ *•> > •*<"•*< ?'» 

WÈ In questo caso l'elettore vota soltanto per il suo candidato 
alla canea di sindaco tracciando una croce sul rettangolo in cui 
è già stampato il nome e cognome d i chi preferisce La sua scelta 
non avrà altre conseguenze il voto inlatti non si trasferisce a nes 
suna di quelle liste che sostengono il candidalo sindaco indicato 
dall elettore 

•W Questa e I ultima possibilità L elettore vota per il partito 
e dà se vuole la sua preferenza al cadidalo prescelto per 
consigliere comunale Poi però sceglie un sindaco non colle
galo alla lista votata assegnando la sua preferenza al candi
dato sindaco sostenuto da litri partiti È quello che si chiama 
volo disgiunto * 

• I A condurre lo «speciale 
elezioni» del Tg3 vira Italo Mo 
retti dalle 21 55 con ospiti 
esperti collegamenti esterni e 
analisi dei primi risultali Alle 
22 45 edi7ione straordinaria di 
Milano Italia condotta da 
Gianni Riotta in dirette* dal tea 
Irò Vascello di Roma 'Ira gli 
ospiti Rosy Bmdi (.De) Rober 
to Maroni (Lega) Cesare Salvi 
(Pds) Riolta si collegllerà con 
I auditorium di Pilermo dove 
ci sarà anche Orlando Da 
mezzanotte ali una proseguirò 
lo «speciale elezioni» che ri 
prenderà poi alle olto di do
mani mattina con la rassegna 
slampa condona da Giuliano 
Giubileo Dalle 10 30 alle 12 
Maurizio Mannoni con nsulta 
ti commenti e collegamenti 

• * ' . 

• i Per Canale 5 la diretta 
eletto-ale comincia alle 21 lir> 
di questa sera ora in cui pren 
de il via lo speciale-rgS Am 
ministrativi: 93- condo'lo dal 
direttore del tg Enrico Mcnt ì 
na Alle 22 subito dopo 11 
chiusura dello urne ci sarà la 
proiezione degli «exil ]X>II> rea 
lizzati dalla Cirm per i comuni 
rii Venezia Genova Roma 
Napoli e P ilcrmo sonoprevis'i 
anche collegamenti con la sa 
la stampa del ministero dell In 
terno politici e giornalisti ospi 
ti in studio a conmentare le 
prime proiezioni Domani se 
ra alle 22 30 sempre Mentana 
condurra un (accia a faccia 
•Tg1) Braccio di ferro» tra i 
candidati lì ballottaggio pt r 
Napoli 

• • Ospiti in studio «exit 
poli» collegamenti con il Vimi 
n ile e con i cinque capoluoghi 
dove si svolgono le elezioni 
questo il menu elettorale an
che per il 1 g4 diretto da Emilio 
l-ede Che partirà con una di 
retta di tre quarti d ora questa 
sera su Releqiiatlro dalle 
22 30 In studio Fede «onora-
sua Emittenza ospitando il |x> 
litologo Giuliano Urbani ispi 
ratore dell avventura politica 
di Silvio Berlusconi In collega 
mento ci saranno il direttore 
dell Indipendente Vittorio I el 
tn il condirettore del Giornale 
I edenco Orlando e il direttore 
della Stampa Ezio Mauro Do
mani alle 14 30 il Ig4 toma ad 
occuparsi dei risultati elettora 
li ospite Lucio Collctti 

• • Alessandro Curzi prende 
oggi 'e redini delle news di Te 
lemonlecarlo E si cimenta su 
bilo con uno -speciale ele/io-
n • in onda dalle 21 55 Negli 
sludi di I me i risultati elettorali 
saranno commentati da Curzi 
da Corrado Augias (ha appe-
n i lisciato Raitre per approda 
re a I m e ) Miriam Mafai Do 
inculco Fisichella Irene Pivelli 
(Uga) Ennco Manca Luigi 
Pintor Enrico Deaglio Mauri
zio Caprara (Corriere della se 
ra) e il vice direforc de II pò 
poto Giuseppi' Sangiorgi Se 
guiranno collegamenti con i 
direttori di alcuni quotidiani 
Mieli Corriere della ••era Mau 
ro IM stampa Feltri /. indipen 
dente Veltroni / unità e Or 
I indo //giornale 

Lamezia ci prova 
Una donna 
contro le cosche 
Viene da molto la candidatura a sindaco di Lame/w 
di Doris Lo Moro, magistrata, per la prima volta in 
politica I suoi sostenitori (Pds, Verdi, Scaut, volon
tariato, Comunità di strada, ex militanti De e Psi 
emarginati dal rampantismo degli ultimi anni) so
stengono che non rappresenta uno schieramento 
ma un «movimento», nato nei giorni tragici in cui il 
Consiglio comunale venne sciolto per mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • LAMEZIA TERME. Fu dopo i 
massacri mafiosi contro i net 
turbini ammazzati dalle co
sche per far capire a tutti chi 
comandava in Comune e con
tro il maresciallo antmdran 
ghela Salvatore Av-rsa e la 
moglie Lucia Precenzano che 
si realizzò la svolta politica a 
Lamezia De e Psi avevano di 
fatto favonio I assalto delle più 
polenti famiglie e lo strapotere 
dei clan che organizzavano 
appalti e voti per gli amici po
tenti Una china che rischiava 
di so'focare definitivamente la 
quarta città della Calabna II 
Consiglio comunale venne 
sciolto per mafia e un gruppo 
di cittadini cominciò a interro
garsi su come fare per cambiar 
pagina 

•Il "Movimento" è nato in 
quei giorni» spiega Lons Lo 
Moro seduta sul divano un pò 
vecch otto della sede del "Mo
vimento" dove arrivano in con
tinuazione donne e regazzi a 
chiedere matenale elettorale 
•Dopo lo scioglimento de! 
Consiglio ci fu un appello di 
cittadini II degrado era arriva
lo a un punto tale che non si 
poleva restar fermi Loro disse
ro finora abbiamo delegato ai 
partiti ed è andata male Rim
bocchiamoci le maniche Non 
si puO neanche dire che sia un 
movimento di sinistra È un 
movimento progressista con 
dentro cittadini di lune le ten
denze» 

Perché ci tenete a dire che il 
vostro è un movimento e 
non uno schieramento? 

Uno schieramento sono due o 
più segretari di diverso partito 
che si mettono d accordo me 
diano i propn interessi (maga 
n legittimi) e si dividono cari-
che e responsabilità Qui e an 
data in un altro modo II prò 
gramma è uscito da una sene 
di scrninan sui prob'emi della 
nostra città Quanto agli accor 
di non ce n è stato nessuno La 
mia candidatura è slata possi 
bile propno perche la situa/io
ne era questa Tutta 1 opera 
zione ha un comitato di garan 
li che non coincide con i partili 
e le forze che mi sostengono 

Lei non ha (atto pa/Ie dall'i
nizio di questo movimento. 
Come c'è arrivata a candida
to-sindaco? • 

È vero avevo altri programmi 

Nel Movimento e erano del re 
sto anche altn candid iti auto 
revoli Alla fine mi ha convinto 
I argomento che forse con la 
mia candidatura si realizzava 
anche una forma visibile di ga 
ranzia Un giudice insistevano 
quelli che mi proponevano di 
solito lavora avendo come nle 
nmento la legge e la propria 
coscienza Insomma e più abi 
tuato a essere autonomo e in 
dipendente 

È una ricetta che vale anche 
per altre citta? 

No no Se diventerò sindaco 
sarò un cittadino sindaco che 
ha un passato da magistrato 
non sarò un magistrato che la 
il sindaco La cosa più impor 
tante io credo ò essere ciliadi 
ni 

Sulla carta lei rappresenta 
una piccola minoranza, ep
pure tutti la danno vincente 
per il ballottaggio. Come 
mai? 

II candidato s ~,Jaco propeso 
dalla De e dal Psi faceva parte 
del Consiglio sciolto per inqui 
namento mafioso Gli hanno 
aflidalo un compito importan 
te salvare il vecchio potere 
Sulla carta ha il 73 per cento 
Eppure sono preoccupali e 
stanno facendo la campagna 
elettorale lutta contro di me 
Non credevo che avrei incon 
tralo tanta fiducia da parte del 
la genie lcittnd.ni in una città 
come Lamezia conoscono vita 
e mirticoli di ognuno di noi 
Possono giudicare l*a mia ere 
dibilità ìxii cresce notevoi 
mente perche è cedibile chi 
mi sta intorno quelli che sono 
con me Ma soprattutto la can 
didalura si incontra con la vo 
glia di salvare la città Demo 
crazia e legalità dovrebbero 
essere i punti di partenza ma 
da noi sono obiettivi che non 
sarà facile raggiungere 

Eia mafia? 
Non sta a guardare Al mo 
mento non e mobilitata ma gli 
m'eressi sono cosi forti che 
non stara alla finestra Vedre 
mo soprattutto dopo i' pnmo 
turno 

Come reagisce ia famiglia di 
un giudice che decide di 
candidarsi a sindaco? 

Mia figlia tre anni dopo che 
ho fallo il comizio mi ha detlo 
mi haiconvin'o iovolO|>ertt 

Domodossola 

Sei candidati in lizza 
Lo scrittore Paolo Bologna 
sfida l'uomo del Carroccio 
M TORINO A dare il colpo 
di grazia alla giunta quadri
partita di Domodossola (Al 
to novarese) dove oggi si vo
ta per rinnovare il consiglio 
comunale ed eleggere il sin
daco era stata 1 «Operazione 
betulla» Nome gentile per un 
«blitz» del Dipartimento anti
mafia armi alla mano con
tro la n drangheta calabrese 
e le sue infiltrazioni al Nord 
Obiettivi dell operazione 
stroncare il traffico d armi e 
di stupefacenti il riciclaggio 
di denaro sporco 

Ed erano finiti in manette 
con molti altri i consiglieri 
comunali Zavcttini e Attma 
socialista il primo già vicc-
sindaco ed ex del garofano il 
secondo Ridotta a 14 voti su 
30 la maggioranza TX Psi 
l'sdi-Pn non e stata più tal'- e 
si son dovute indire le cle/ io 
ni anticipale 

Sei I concorrenti al seggio 

di sindaco in questa «stona» 
cittadina quasi •' confine 
con la Svi/yt-ra dove il Psi pò 
leva mettere insieme un mi 
gliaiodi iscritti su l l m i l a a b i 
tanti 

Vengono considerati in 
pole position per il b.'"ol(ag 
gio lo scrittore Paolo Bolo 
gna presidente del1 Anpi lo 
cale sostenuto da un cartello 
di liste di sinistra t,Pds Al 
Icanza per Domodovsola Ri 
fondazione comunista Psdì ' 
e il portabandiera della Lega 
Nord Angius 

Alle politiche i' Carroccio 
e. risultato primo partilo In 
<orvi anche i candidati di -Si 
per Domo» (formazione con 
ex pds una p jrt< dei sociali 
sii e d e ) -Laici e callo1

 v i per 
Domo» (liberili ripubblica 
ni (. alln de ) Let'a alpina Pie 
mont ( Nuovo partito popò 
liri lJGH 
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Le città 
al voto 

Politica 
Dopo le dichiarazioni del suo direttore generale 
via Nazionale corregge il tiro: non drammatizziamo la crisi 
«I titoli pubblici tirano, la domanda supera l'offerta» 
I tassi scenderanno se arriveranno segnali dall'Europa 

Fazio: «L'Italia non sta affondando» 
Smentito Dini, giallo in Banca d'Italia alla vigilia del voto 

i.i^inj D JL U 

Il governatore della Banca d Italia Antonio Fazio 

La Banca d Italia corregge clamorosamente il pro
prio direttore generale «Fonti autorevoli» smentisco
no che il mercato dei Bot sia in crisi «La domanda di 
titoli pubblici ha sempre superato 1 offerta» Alla vi
gilia del voto amministrativo via Nazionale vuole 
evitare drammati^azioni «L incertezza della situa
zione politica non deve far dimenticare i progressi 
della nostra economia» 

RICCARDO LIQUORI 

1 B ROMA Una -obus ta c o r 
r e / i o n e di rotta d i c i a m o pure 
u n a virata n een to t t an t a gradi 
L i B a n c a d Italia p r e n d e le di 
s t a n z e dal le d i ch i a r a / i on i del 
s u o d i re t tore g e n e r a l e Lam 
tx rio Dini c h e venerd ì a Siena 
MI va a n c i a t o il s u o a l l a rme 
1 instabilità del la s i tuaz ione 
politic i me t t e a rischio la ripre
sa e c o n o m i c a e la forma di ri 
s p a n i n o più a m a t a dagli italia
ni iBol c h e c o m p l i c e la d isce
sa de i rend iment i n o n si ven
d o n o piti c o m e u n a volta A 
d u e tjionn da l le e lezioni 

Dichiarazioni c h e h a n n o 
p r e s u m i b i l m e n t e p r e s o in c o n 
t r o p i e d e il Tesoro i m p e g n a t o 
d a mes i in u n a politica di ge
s t ione del d e b i t o pubb l i co c h e 
t' n d c g r a d u a l m e n t e a c r ea r e 
le cond i z ion i pe r un c a l o de i 
pn zz dei tuoli d i s t a t o Un p ò 

per ev tare di gravare sul bilan 
c iò p u b b l i c o un p ò pe r libera 
re r isorse verso altre forme di 
inves t imento In a s s e n z a di re
pl iche d a par te del ministro 
Banicci e t occa lo alle soli te 
•autorevoli tonti- del la Banca 
d Italia s c e n d e r e in c a m p o 
c o n J i ch ia raz ion i c o m u n q u e 
per fe t tamente conformi alla li 
n c a de l gove rno Ciampi Di 
ch ia raz ion i ufficiose m a n o n 
per q u e s t o m e n o attendibili e 
difficile pe r n o n dire impossi 
bile c h e d a via Naz iona le e s c a 
q u a l c o s a pe r c a s o 
«Bot in c r i s i ? N o n è v e r o » . 
Nessuno si s o g n a di sment i re 
e sp l i c i t amen te Dini n o n e nel 
lo stile de i c o m p a s s a t i b a n 
chieri di p a l a z z o Koch M e no 
c h e mai si c e r c a di n e g a r e I e 
v idcnza del la crisi politica c h e 

Il Direttore generale di Bankitalia Lamberto Dini 

ha investito il paese e ch i ali i 
lunga p o t r e b b e influenzar" ne 
ga t ivamcnte i ine re.ili in terna 
zionali ( sopra t tu t to in c a s o di 
s t ravolgimento della legge fi 
nanz ia ruO I uttavia - e qui al 
m e n o nei fatti st i 11 p n m i 
sment i ta - n o n bisogn i di 
m e n t i c a r c c h e «i dati e c o n o m i 
ci s o n o lungi dall essere disa 
strosi» l 'er q u a n t o nguard i i 
Bot poi n o n ci s o n o part icola 
ri s egn i l i di clis i f tc ìone d i 
p a t i de l le ' imit i le chf possa 

n o far p e n s a r e a difficolta di 
c o l l o c a m e n t o Anzi in 13anki 
talia fanno noi ire c o m e nel le 
ult ime aste - anche in que l le 
pa r t i co la rmente consis tent i -
la d o m a n d i d i pirtc. degli 11 
vesti ton ( c o m e d imos t ra la ta 
bel la ) sia stata se m p r e supe 
no re ali offert 1 nonos t an t e il 
c a l o dei tassi di interesse e le 
s c a d e n z e più lunghe 
<I1 de f i c i t? N o n e s a g e r i a 
mo» I o p i r izione di d is inne 
sco dell i b o m b i Unii prose 

Gli economisti: serve stabilità 
per garantire una vera ripresa 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm NOMA £>cnza stabilita p ò 
litica li p a e s e n o n e s c e da l la 
e risi pe r gli e conomis t i q u e s t o 
0 un latto c e r t o "Non es i s tono 
cure artificiali - 0 il c o m m e n t o 
di Gus tavo Mmervini - b i sogna 
pun t a r e s e m p h e i m e n t e a so
luzioni c h e res t i tu i scano stabi 
l i t i ai p lese L i s i tuaz ione p ò 
litica a p p e s a n t i s c e qne Ila e c o 
n o m i c i e inc ide i n c h e su ìat 
lori c o m e quel l i strutturali 
n o n legati c e r t o al le v i cende 
interne di c a s i nostra Conti 
n u a r e ad appel la rs i a l lo spiri to 
di sacrificio del la gente - c o n t i 
mi i - in un c l ima c o m e que
s to is m o l t o difficile c o m e di 
nieis r.i e h i a r a m e n t e la voglia 
eli rivolt i fiscale c h e se rpeggia 
s e m p r e più tra la p o p o l a z i o n e 
cons i g l iene i e e a u s i s tessa di 

instabilità» -Busogna ricostruì 
re- il s i s tema c h e e s ta to distrut 
to d a molti a n n i di ma lgove rno 
- p r o s e g u e Vlinervini - m a pe r 
(are q u e s t o occo r r e il ristabilì 
m e n t o di un oquil ibiro poli t ico 
C inutile d a r e incoraggiament i 
artificiali ch i s a r e b b e r o a n c h e 
colpevol i occo r r e invece c u r a 
re le c a u s e e n o n so lo gli effetti 
a n d a n d o perc iò r a p i d a m e n t e 
alle elezioni" 

Stabilita come cond iz ione 
essenz ia le per la ripresa anche 
pe r An ton io P e d o n e c h e pe rò 
sot tol inea li- necess i ta di t empi 
certi a n c h e pe r que l c h e ri 
gua rda ' approv i z i o n e delie-
m a n o v r e e c o n o m i c h e vara te 
dal gove rno -II p r o b l e m a -
spiega - e que l lo di nuseire a 
c o n s o l i d a r e la ripresa q u a n d o 

s ir n i m o m e n t o 11 nos t ro o s ' a 
e o l o maggiore il m o m e n t o 
invece è propr io I instabilità 
politica unita ali incertezya 
Senz i di c iò I e c o n o m i i s i 
re bbe p ron ta a ripartire non 
a p p e n a si c o n c r e t i z z e r a n n o i 
segnali di inversione M i a n 
d r e b b e u g u a l m e n t e neere it i 
u n a ce r t ezza inche de i t empi 
di a p p r o v a z i o n e del le m a n o 
.re di bilancio» 

Ma pe r biro I o m b a r d i n i 
senza un c a m b a m e n t o di tot 
l a n c i l a pol i t i la e c o n o m i c a del 
gove rno la tan to a sp i r iv i st i 
bilita po t r ebbe risiili ire del Hit 
to insufficiente i g i rant i re I u 
scita del p te se el illa crisi -So 
n o d a c c o r d o - sp iega I o m 
b i rd in i - che oggi il nostro 
proble m a più gr ive sia I insta 
bil ta politica alime ut il i d i ti 
mori eli c a m b i a m e n t i più o me 

no improvvisi e irresponsabil i e 
c h e eiuesto b i n a n o nein ci por 
tera fuori del la crisi Ma e an 
che vero c h e ques t a 0 u n a c o n 
d iz ione ucc i ssaria m i non suf 
ficientc occo r r e a n c h e can i 
biare la politica che si ò fin ora 
p r e o c c u p i t i solo di ridare 
competi t ivi ta alle industr ie per 
consen t i re c h e e sport isserò di 
pili- Per Lombardin i ini itti 
luesto t ipo di pollile i econei 

mica p o t r e b b e favorire effetti 
b o o m e r a n g e s p o r t e r e m o cc r 
' a m e n t e di più m a grazie a d un 
crol lo dell i d o m a n d a interna 
che c a u s e r e b b e un r i tomo alla 
politica issistenziil ista «visto 
c h e i d i s o c c u p a i n o n p o s s o n o 
ve iure el iminati fisie ime nte» 

Politica nel c a o s ripresa 
e c o n o m i e i lon tana 1 sinelae iti 
n o n nutroi o dubb i sul r i ppor 
to di »e i i i s a - t fletto" che sussi 

gue ilien anelo le p r e o c c u p a 
zioni sul fabbisogno de l lo Sta 
to È vero negli ultimi tempi le 
c o s e s o n o un p ò pcgg ior i ' e 
( l o h a a m m e s s o lo s tesso go 
v e r n o ) Ma i n d i e qui non 0 il 
e iso di d r a m m a t i z z a r e mcgl e> 
a t t ende re i dati delinitivi Tra 
I litro men t r e Dmi preferisce 
por re I a c e e n t o sul d a t o a s so 
luto de l d i savanzo (15r> 
lfiOmil i miliardi in luogo degli 
attesi 151 mi la ) B i n k i t a l i a n e 
evidenzia un altro Quel lo 
un ico in Europa - del raggiun 
g n n c n t o d i un i v a r i z o p n m ino 
cons i s t en t e c h e già d a solo 
b a s t e r e b b e a rassicurare i mer 
cati sull affidabilità dell II ilia e 
un c a s o se dall in te rno e dall i 
s tero si c o m p r a n o addin t ur i 

'itoli di Stato t rentennal i ' 
Il «miraco lo» i n f l a z i o n e . 
Che la s i t ua ' i one e c o n o m i c a 
n o n sia d r a m m ìtica s e c o n d o 
v i i Naz iona le lo d i m o s t r a n o 
a n c h e altri d u e e lement i In 
nanzi tu t to i p r e v i negli ultimi 
mesi s o n o t e n d e n z i a l m e n t e 
sot to il f\ X e le aspet ta t ive s o 
n o a n c o r a più b a s s e Un fatto 
s t raordinar io pe r un p a e s e 
c h e nell ul t imo a n n o ha subi to 
u n i svalutaz ione del 20 A 
q u e s t o si agg iunga l a l t re t tanto 
•s t raordinar io migl ioramento» 
dei cont i c o n l es te ro c h e in 
pochi mesi h a n n o r e c u p e r a t o 
un d i savanzo el iOmila miliar 
di 

«I t a s s i s c e n d e r a n n o se . . . » . 
Una relativa unita col s u o d 

rettore g e n e r a l e Bankitalia la 
r e c u p e r i sul fronte del c o s t o 
dei d e n a r o Unita c o n t r o la 
Conf indus tna c h e c o n t i n u a ad 
a ' t i c c a r e d u r a m e n t e I istituto 
centra le pe r la sua ritrosia a d 
a b b i s s i r t i tassi di interesse 
Non e e sp i / io pc r iniziative 
unilaterali b i sogna a t t ende re 
u l t enon segnal i dall Curopa se 
prevarrà la logica de l la lolla al 
11 d i s o c c u p a z i o n e at t raverso 
gli stimoli ali e c o n o m i a 0 prò 
babi lc che arrivino b u o n e noti 
zie a n c h e sul v e r s a n v dei tassi 
b. i ben vede re s e c o n d o v 11 
Naz iona le ques t ul t ima c o n d ì 
z ionc s e m b r a e s se re più im 
por t an te di que l la - segnai ita 
da Dini - d i u n a ritrovata stabi 
lita politica dell Italia 

- „ » 

Data 

« r - » • « * - . ^ 

-~ -*-"'- -
(A) Titoli 

emissione assegnati 
5 LUG 17 000 

20 LUG 
10 AGO 
25 AGO 

9 SET 
24 SET 
11 OTT 
26 OTT 

9 NOV 

43 000 
18 000 
38 500 
16 500 
42 000 
17 000 
45 000 
16 000 

Le ultime emissioni di Bot non 
valore (A) 
chieste di t 
quanti! itivi 

* - " • 

(B) Tìtoli 
in scadenza 

17 250 
43 456 
19 500 
39 850 
17 338 
43 500 
18 000 
45 500 
16 750 

~ ~ -r /"—• » " 

*» « r, *i*k ^ 1*1 * 

Diti. 
A-B 

- 250 
- 456 
- 1 500 
- 1 350 
- 838 
- 1 500 
-1 000 
- 500 
- 750 

" ™ - - — • — -

- , » - * . „ 
(C) Titoli 
r ichiesti 
20 573 
47 804 
25 465 
49 036 
33 289 
52 837 
22 720 
55 124 
29 752 

se nibr ino dimostrare particolari cedimenti 
ò scmp'c nstilt ito inferiore a quello dei titoli in 
Ioli degli oper itori 
assegnati 

(C) sono seni 
scadenza (B) 

• " " " • * " * . " 

Diff 
C-A 

* 3 583 
f 4 804 
- 7 465 
+ 10 536 
-M6 789 
+ 10 837 
->- 5 720 
+ 10 124 
+ 13 752 

Infitti il loro 
Inoltre le r i 

pre state superiori (vedi ultima co lonm) ai 

ste tr i questi due lattori e i ri 
b ì I rio so ìt l 'scgrMirK K cn 
ralc della Uil Pietro 1-arizza e 
il segret ino gene ra l e ingiunto 
elclli Cgil Gugl ie lmo I pifani 
•Orni l i iffenna il n u m e r o 
u n o della Uil - s o n o lontani i 
t empi in cui f i d a v a n o di mei 
d a le stupide tesi s e c o n d o le 
quali I e c o n o m i a v i i egliei 
s enza il geiverno I fatti pari i 
n o chi i rò I incerte / / u dural i! 
ra impedisce 11 ripresa dell e 
conc i l i l a Qu i n d o n o n ci s o n o 
cer tezze gli imprenditor i non 
investono e i piccoli r i sparma 
tori non ice|uist ino titoli di sta 
lo pe rche prefer iscono beni 

nlugiei» Per r p i f i n i - l i nce r 
tezz i del qu idro polit ico con i 
promet te ceri u n e n t e me he l i 
possibiht i di ceipcrturu elei de 
b lo pubblico» Ma il n u m e r o 
due dell i (g i i avverte incile 

elle • n e n i e ' solo q u e s t o si sei 
n o sovr istim IU le previsioni 
sulle e ntrati c o n la c o n s c 
gue nza che il dis iv inzo va ol 
Ire que l lo che si r i teneva un 
obiett ivo e c o n t e m p o r a n c i 
mente la d i scesa dei lassi di 
interesse 0 frenali» Lpifani 
me t t e poi in guard ia dal n 
sc ino • issoluta inenle d a evita 
re» c h e la s i tu iz ionc o c c u p a 
zion ile finanzi i r n e produtt i 
v i p o s s i u l te r iormente aggra 
v irsi «sin d ille p ross ime setti 
mane» 

Inline un c o m m e n t o politi 
c o que l lo d e l l i l-cga Nord 
«I inalisi di Dilli e la nostra 
.in ilisi e c o n t i e n e quel lo c h e 
noi d i c i a m o d i sempre» ìffer 
in i i se na tore Giancar lo Pa 
gliarini -Li Baile i d Italia - ag 
giunge dice c e s e giuste e per 
di pili ques ta vol t i h i usa to 

'e>ni Ix n e'iversi e11 qui III 
se le ni it i finor i tis iti II e he 

11 dice lunga» -Li situ izionc 
sos ' i enc il pari in ten ta re leghi 
sta - o rmai peggiora d r a m m a 
tic ime n te di g iorno in giorno 
Non serve più un a p p r o c c i o 
dot tora le ai p rob lemi m a 

servono l a c e r i m i gnela di di 
speraz ione» S l a m o amvat i ìd 
un p u n t o ilferma P ig ' i ann i in 
cui •! t issi non p o s s o n o scen 
de re p e r c h è dirimenti ne ssu 
n o sottoscrive più un Bot e se 
q u e s t o avvieni lo s ta to non 
p u ò pavare gli s t ipendi al di 
penden t i sta ali e le pens ioni 
visto c h e le riserve m a t e m iti 
che non ci sono» b per 1 ir 
fronte u problemi d I deb i to 
si ricorre ali i na sp r imen to del 
la pressione fiscale «Cosi gli 
impn nditori s c a p p i n o io per 
primo» 

Ma con i Bot 
non si scherza 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M C h e s u c c e d e alla Ban 
c a d il ì l ia ' Sostenitori di un 
c e n t r o e m e r g e n t e tra d u e 
possibili es t remi del lo sch ie 
r a m e n t o polit ico c o n t r o otti 
misti filo Ciampi a o l t r a n z a ' 
S e c o n d o ques ta ipotesi i 
due estremi s a r e b b e r o r a p 
presentat i eialla Lega e da l 
Pds se doves se ro ca ta l izzare 
il c o n s e n s o e le t tora le c i ò 
r e n d e r e b b e il futuro polit ico 
naz iona l e a n c o r a più incer to 
di q u a n t o sia oggi Si s tenta 
davvero a c r e d e r e c h e il nu 
m e r o 2 Lamber to Dini a b b i a 
m e s s o in guard ia mercat i e 
nspa rmia 'o r i c i rca la perdi ta 
di a p p e a / d c i Boi so lo p e r c h e 

Harmato dal la cresci ta del 
d i s avanzo pubb l i co di h <)mi 
11 miliardi di lire O perche-
infastidito dal la mar te l lan te 
C un ' indus t r ia e h i insiste sul 
11 riduzione de i tassi di n t e 
resse in m i s u r i magg iore di 
q u a n t o l i B u n d c s b i n k pe r 
metta Se (osse così lu to re 
voli e stretti co l labora tor i del 
governa tore Anton io l a z i o 
non av rebbe ro p a s s a l o la 
giornata ds t iva a co r regge re 
c l a m o r o s a m e n t e il irò a 
sp iegare c o m e e |X rcliò I Ita 
li i n o n si trovi più in balla de
gli ev in t i e sia invece in gra 
d o di resistere u nschi di sfi 
elueia de i m i reati p u r c h é la 
(in a v i a r i a venga a p p r o v a t a 
ne ti mpi previsii le-impresi 
non scar ich ino sui prezzi 1 e 
s i g e n / a di ricostituire t inargi 
n i d i profitto e i s i nd i ea t i n o n 
I- . d i s cano gli accord i sul c o 
sto del lavoro 

Con ì Bot n o n si p u ò seller 
zare c iò vale pe r la l-ega di 
Bossi o per ehi a Ixindr i 
q u a l c h e se Itiman 111 ha ' i t lo 
c i rcohre le lalsr no t iz iec i rca 
le dimiss ioni di Se ilfaro Ha 
schi rzato L n n b e r t o Dini ai 
f e r r n i n d o c h e si n o t a n o sui 
mercat i •segnali di resisti l i 
A I - delle famiglie a sot toscn 
v i r i titoli di st i to9 i piut tosto 
incredibile c h i il d lettore 
gì t u r ile d i l l a Balli a d Halli 
s i ano arrivati notizie sb ìlla 
te Può d irsi inveci chi si 
M I I isci ito sfuggire qu i lchi 

paro la di t r o p p o In ogni e i 
so la frittala ò stata fatta V i 
le «fonti autorevoli» di via N ì 
r iona le h a n n o d ich ia ra to le 
(ani glie con t ra r i amente i 
q u a n t o sos t iene Din ..cinti 
n u e r e b b e r o a sottoscrive «e 
Bot a tutto s p i a n o 

T e c n i c a m e n t e il ragion i 
m e n t o del direttore g c m « i i 
di Banki 'al ia n o n fa u n a gnu 
/ a se l Italia n b issassi i * issi 
di in teresse m u t e r e b b e r o li 
c o n v e n i e n z e dei sottoscri t to 
ri del deb i to p u b b l i c o Più gli 
issctti politici s o n o instabili 
più e al to il p r e m i o c h i i titoli 
di s t a to d e v o n o incorporare 
pe r I a s p e t t a t a i dell p e r d i t i 
di cont ro l lo degli a g g r e d i i 
e c o n o m i c i e ' m a n / 1 in Que 
sto lo s i u n c h e il ministro de 1 
Tesoro m 1 ieri Barucci deve 
es se re s o b b ìlzato siili i s<_d i 
c g g e n d o i gionia l i I ne 

IIK se. sarai ino e messi Be t \x r 
JSmila miliard Se nchc il 
n u m e r o 2 di Bankit di i si a s 
socia ali a l l a rmismo st linei 
freschi u r i p e n s a l o 

Non e sul p n n o t i i i ico 
che si p u ò 'rov ire una s^ie 
g ìziune al gì ilio bensì sul 
pi ino de Ile v ilut ìzion ile 1 
c o n t e s t o pcili'ico e l i li si 
i m m e t t i i n o s o i n g g e no 

sempre 1 a z i o n e de 11 ì b m i a 
cent ra le C e" un i beli i dilte 
re nz i se 1 a l l a rmi per le 
1 Tossirne iste B o t l i e n suo 
n i l o a 1H ore dell ipir*uia 
di Ile u n i i pe r quante» si irv 
u rne munic ipa l o d i e c i g i o r 
ni p r i ' - a I vertici della bai le i 
cena-ale n o n p o s s o n o n o n 
s i p e r e c h e vent i lare o ra 11 
po t i si di una disaffezione dai 
Boi co l l egando la ali inst ibil 
ta politica p u ò Icgittiin une n 
le e s se r i in terpreta to come 
u n a p re s s ion i pe r e ' i in 
quelli c h e u n a volta si i hi i 
in iv i n o «salti ne I bu io Salti 
nel bu io inehe p e r i mere ili 
e I risparniMto-'i I- izio si IM 
es r icordato e mi he si de 
visse nu nre gli stessi dui ' 
tecnici d i l n u n u r o 2 n o n li i 
p i r s o t e m p o a me Iti ri n 
m o l o la m ice Imi i de II i re t i 
l i e i 

Gli investigatori: se rotto il patto con la De. Il parere di Violante, Tranfaglia. Pantaleone 

Sul voto l'incognita di Cosa Nostra 
Padre Sorge: «Sceglieranno l'astensione» 
• • I M I uve i Su qual i e indi 
el iti li i scej i iunesso C o s i n o 
str i pe r le p ross ime i lezioni in 
Su ili i Si I il il i eia fan la m a 
li i p i r sostituire gli n g r maggi 
"e i M in ic ip i ' Gli uomin i che 
s iee ic ranno n u m o v i consig ' i 
e o m i n i ili n o n ivranno uri 
g rosso (>eso nell e c o n o m i a 
de l le -famiglie» in ì h u v c o m e 
invi ce lo n i n n o 1 de pillati de i 

I A s s e m b l e a regionale sieili i 
il i o quell i del p irlame nto na 
z iona le Ma in provincia nei 
piccoli c o i n n n vicini ìlle gran 
eli e iti i il lousigl i i re e"1 e olile 
un onorevole l ' o sa nostra lei 
sa bi ne Chi f.ir i votare la m a 
da' ' 

Ques t a volta - e il pa re rò d e 
gli e sfiorii eli flussi eli dorali -
n o n ci sarannei indicazioni 
compless ive S e c o n d o p idre 
B a r t o l o m e o Sorge direttore 
de I ci litro di fo rmaz ion i politi 
ca «Putri i Arrupi» i P i l e r m o 
h in ifi t n o n pot rà votare Leo 
lue a Ori i n d o nò I Ida P u m 
n e Al lonso G i o r d a n o lr< cari 
etiel iti che «si e quiv i lgono nel 

II loro i n dibilila c o n t r o l orga 
n i zzaz ion i c r i m i n a l i - Il gestii 
ta du i qu i sos t ien i e h i "la 
mal ia c h i a m e r à ili iste nsioni 
s m o - Possibile c h e i boss resti 
n o i gu ìrd ire r i n u n c i a n d o 
|x r la pr ima volta a c o n d i z i o 
n i-i 11 b maglia e lettor i l e ' I 
p ilio pulit ' o i o n l,i IX isol m a 
iv salt ito e lopo I omii idiei de l 

I e uroele put ito Salvo ima e 

eie I s u o fedelissimo Ignazio 
Salvo il re d i Ile esa t to rn sici 
l iane indica to c o m e u o m o 
el o n o r e del la famiglia mafiosa 
di Stilemi D o p o il «divorzio» 
dall i IX. e I a p p o g g i o ep isodi 
e o pres ta to d a C osa neistr i ne I 
li pol i t ichi del l « H 7 a l P s i d e l 
le bat tagl ie garantiste a qual i 
e indidat i boss e c a p i b a s t o n c 
g i r i n t i r a n n o stavolta il loro 
i p p o g g i o ' 

Non ò ques t i one d i p o c o se 
si p e n s a i h i solo a P i l c r m o i 
votanti s o n o e i n q u e c i n tom 11 
i che a l m e n o cen tomi l a prefi 
re nze potri b b c r o esse re e CHI 
(rollate d a l l i mafia l-a novi t i 
di q u e s t e elezioni e la t rasvir 
salila n o n un parti lo qu indi 
n o n un s imbo lo d ì votare m a 
singoli uomini |X>ssibili ig 
g mei Nicol i I r intagli i d o 
ee nte di Sion i c o n t i m p o r u n i 

ili università di I o r ino l u t o n 
elei volume »Ma(i i pollile i il 
I in l ' H I ' I N la pensa cosi 
•Ali in terno di ili u n e listi | JO 
In bbe ro esserci [X rsonaggi ni 
sospettabi l i sui qual i converge 
r i il voto l o t r e b l x r o i s s e r e i 
ini he j i e rv in i facilmenti iv 

vie inabili e hi don i un potn b 
bi ro divent in i refere n'i elelli 
i ose fu- Compie ssiv unente eli 
re ielle per or i Cos i nostr i sta 
i gu irei ire » 

I lx>ss ì l t e n d o n o 11 nuove.) si 
ste i 11 e le tteirak le m.iz-Z Hi in 
fi rti c o n li elicli ar izioni dei 
pe ntit e gli irrcs i orclin iti il n 

Padre Sortje e convinto chi- Cosa Nostra appoggia il 
partito deli astensionismo Dopo I uccisione dell eu
rodeputato Salvo Lima t>h invescatori sostengono 
che la mafia ha consumato la rotlura del patto politi
co» con la De siciliana Ma come si comporteranno i 
boss alle prossime elezioni comunali in Sicilia7 II pa 
rere di Luciano Violante Nicola Tranfaglia Carmine 
Mancuso Michele Pantaleone Paolo Agnillcn 

RUGGERO FARKAS 

magi tr iti il le nti in i con i 
mio e nub i imi ilio nel m o d o 
eli [ie us re d i l l i gè iti po l r eb 
Ix ivi rli me ss] in ditfie olta 
C irminc M tue usi -t n iton 
di II i Ki e «1 ige nle li n i n n i l i 
ci ito i libi r irsi el ili ipotec i 
ni ideisti Io ho preso t mli voti 
i IIr u n iccio ( i le ulli i eeirs > 

di i Milk in i qu irt i ri e he ti in 
n o ve>tato i il i li Ilo IIK In il 
e indili ito d i» 1 nei ino V io 
I iute pn siile nte eli 11 i e on i 
missione uaz ion ile tu! in l'i i 
•( e rio un p ò eli prillili mi I ili i 
liosi li li i nno in i non pe uso 
ehi si ino ci inpli I une liti eli 
slr itti ( i r he r inno di un Ite re 
le ni un su eju ile hi e indi 1 o 
ni ist i [I ineec a n s i n o nticnli i 
li dell i li gge ri gioii ile in pr i 
Ile i st ibili .ce e In le jui stioni 
di ' ond i vi ng uni ilei isi in 
e ) i s ig l ioeounin ili 

Mie he li I ini i l luni se min 
ri e h i i i r p runo si e KC u p ito 
i i ni iti i i pi litic i - e ipolisi i 

de 11 ornili 11 ili min idi un i 
c o n sic u n zz i «Iriruilore ( i 
poni le t to Pucci C lord ino so 
no i noni ìlle ipp n o n o nelle 
listi per il consigl o c o m m i ile 
el Pili m i n e e he sone il ili so 
pr i di og il sospi to Ut m ifi i 
e ili t lini str i per or i ni n si 
proniinc l i st i t gu ini in lof t 
tue he ni q i irtii ri come Br in 

e iccio Ci null i ( roc iv i rdt 
Mczzonionre ile ( trelillo Pt l 
I ivieino elove le f nniglii ni 
p iss ito h i n n o ( tlto il Ix Hoc il 
e ittivo te m p o spost i ndo t loro 
pi ti ime nto mti r p ne he in di 
voti Li ni ida h i un t su i 'ilo 
soli i e ti iti giiine o c he p iss t 
I t pie n t 1 tssat 1 I 1 bllfcr t ti 
limino ere se r i piti rigoglio 
SII

VI t lo z t m p i n o in qui ste 
ne zioni C os i nostr i in qu il 
e In i l ludo lo ieri bbe gì i m e s 
so ni Ile e ili i i in provine i i I 
I tolo Agiulli ri e melili ito de I 
I Is ut II t list t -Kici slrinre ! i 

Padre Bartolomeo Sorge 

li i m o e In l i vii i ili i i|ii irti i 
i de Ile borg ite popo l ili I i e 
nosci be ne spie g i Li ni i i 
li t bisogne» di un i r igu ite 11 d 
uomini ni e onsigl to e omin i ile 
I qu tienilo e gì ì st ilo inst riti 
IH III listi N MI ISIMI l 11 

M fui r uni ult pu e iso d i vi I i 
ri ( hi sic eli r i ne 11> ine In d Ut 
s ile et usili in s ir i un i li ine n 

Luciano Violante Michele P an t a lo n e 

ti di r i t i i lo li t 11 strtittur t 
e olimi] ile e gli iute ressi csle r 
ni in q u e s t o e tso m ideisi un 
informai in un ne utr ilizz ito 
re o un ittiv i ton i seenne! t 
de i e isi di p irticci' in inizi iti 
ve SI t imo spimi i ndo eli gli 
s/re/m l o i m t iti eli e itt idilli Li 
f icei t J ulit i di iute re ssi spor 
e hi Qu tienilo 11 i gì i e t rc.ltei 
di ice tp irr irsi intere zone eli 
ve rdt t g r n o l o qu ile he il ri 
cu nel i e in iute re sst t ! tv i i 
eostie r i» 

l / e o in lisi 11 nuovi volti he 
r ippri t ut ino le esige nze di I 
li e osi IH I fr ite 11 in iss tia i 
e ostri Itor k g ili illi •famigln 
In qua l i In e iso quindi si per 
lu t t i t il vecch io inece tnisuio 
de Ile tnuttnnt Ut m melate in 
e insidilo ti ti v tri P minio !3on 

i Vince nze Nu oli 111 I M tri 
le rn ti t I t P ubi r t Circeo 
e unbin i V I li e igei pe ri i 
se min gli e spe rti l e i nniibie 
in ili i pollili i ni cont i sii peri 

ti ra l si s tre bbe ìlle ni ili I 
l ippi rio s e ev e ce lltr il // i 
to n i l l i regioni ni 1 p tri t 
me ilio n izionale -I j i ro I li i 
e hi un ili I ul t imo pent i to eli 
n ih i Poto C u ic in i i i Ixiss un 

poti m t i non m i o r i c o m p i i 
l une nle nu nu lo de I liuto ere 
dibile ) d u e l ido ti in tgislr ili 
elle ejii t ienilo ili i s t i rilo di 
C o s i nos t r i li t volili 11 i me rti 
d Ciiov min 1 licerne 

C In s in -Utro»'' Si in tu ì 
li i m o e uni pi litui che m 

e]ii ilche m o d o fi i nno lu i to le 
g imi c o n putent i gruppi u n n i 
n ili Lisi i scorri n ne u n i o n 
li nuli n i II i n d i l i cicl libro ih 
I r ini igli i pe re ipire i hi e r ino 
limi ic|u ile IH tempi f t Dice il 
proli ssorc di S t o n i motlt ni 
-I r in > sicur uni nte pc rstm tg 
ci I g i i iti ile une e >rrt un eie 
t i n si n i li p tr*iii I tu i e in 

I i < igNi ut i s t| p ni e In 
s u i M t se in conv n loc In I i 
in iti i * te unlii ite cc;ii///ei» 

«Messaggero» in agitazione 
«Pubblicazioni garantite 
solo sino al 7 dicembre» 

• • R< IMA I issi m b k d cki 
a ddt ton ck] 1/VNVJIK< m h i 

i intt rm ito i t n lo si ilo di I^J 
i / ioni ì ss i tur i ndo I uscMd 

di licioni iU (mo ì l 7 d i < A m l m 
«d il i JMJSI i ni m o d o ullmi l'ivo 
tll t d i l o n • | x r 11 nomii a ui un 

d in Unix li ^ r i n d t !. vutur i * 
s t e l l i ' ii>ii tnt< ri VNCIUMV i 
mi.nt* profcNsiuii ih l-a dec i 
Mono i si il i p u s i d il! i s s u n 
t>k ì dop< ». e matti LIU il t d r 
ti i ivuio LOM 11 proprie la che 
non i> si ti i -m L,r ido di nomi 
li ir*, un din Mori i p n n o titolo 
in !i\idu i n d o ili inl<.rno o il 
11 sii rn d< 1 gioni ili un i i^m 
d i m t o a \ JI* L n i noi i csj 1 

t. ili\ 1 di. 1 i Mei m\ i \ o il d il 
I Lssenihka chi. i j p m Jkki 
m p n m ì pj t i in ì nc( rd i * I // 
V/fAC/i^l Hi p u ò i s s i K in * li 
t o h -solo kr i/K ili i disj ni 
bili! i (orni i d il \ K I d !• tinti 
P ìolo G inibì st i i u n t o l i i^i 
iuton*u li i | ti siim jsi i 
nulli su ti l t p u ò t onlrtif il n 
stro kiorn ilt K1 ISSU vi* n pr 
It r i pori I tilt i m o ili finn ire I 
quot id o ii v tisi di II i U t ^ i 
sull i si m i p i Qu i li i r u l l ì i i 
(1 i U i m l x M. t - t indi l i un in 
MSlltUtM chi L,ll tti\\ 1 pK 
niv/^i d i i poti n i l i d i f in / j 
ni d i lk ì i n n ( d i ton ti 1 <. 
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Le città 
al voto 

Politica Domenica 
21 novembre 1993 

Otto candidati a sindaco nella città dei 60mila disoccupatii-
La sinistra presenta il magistrato Gaetano Minervini 
Gli si oppongono il telepredicatore Citò e il de Garduccr 
Finita la «politica delle mance», si cerca un nuovo sviluppo 

«Non siamo meridionali straccioni» 
Stretta attorno all'Uva,Taranto vota sperando nel futuro 
Sedici liste, otto candidati alla carica di sindaco. A 
Taranto sono in corsa per il ballottaggio il magistra
to Gaetano Minervini, il telepredicatore Giancarlo 
Cito e l'ex sindaco de Alfengo Garducci. Una città 
con tassi altissimi di disoccupazione, un tessuto so
ciale lacerato. Ma le fondamenta civili tengono: il fu
turo cittadino dipenderà anche da chi guiderà il ten
tativo di rilanciare l'apparato produttivo 

; DAL NOSTFIQ INVIATO 

ANOBIO MBLONB 

M TARANTO Erano le mi
gliala di caschi rossi dell llva 
che attraversano 11 ponte gire
vole reso «famoso» dal passag
gio delle navi della Marina in 
partenza per le missioni del-
l'Onu, l'Immagine dominante > 
del penultimo giorno di cam
pagna elettorale a Taranto. U . 
attendevano migliaia di stu
denti, molti giovani disoccupa- ; 
ti, li guardavano passare dal lo- ; 
ro negozi I commercianti e gli , 
artigiani che mercoledì scorso ' 
per un'ora hanno abbassato in 
buon numero le serrande in .; 
segno di solidarietà, si univano h 
a loro delegazioni di operai •' 
delle tante altre fabbriche. Era- '• 
no racchiusi in quel colpo ' 
d'occhio una parte notevole 
dei problemi di una delle più ': 
antiche citta meridionali e, in
sieme. I temi dominanti sui ' 
quali si confrontano • i prò- • 
grammi e gli uomini tra cui Ta- ; 
ranto dovrà scegliere oggi il ' 
nuovo consiglio comunale e il 
nuovo sindaco che la guide- ! 
ranno verso la fine del secolo. -

Sedici liste e ben otto candì- ' 
dati alla carica di primo cittadl- . 

no Decisamente troppi E for
se già nei sovraffollati tabelloni 
che nproducono la scheda 
elettorale si può cogliere un 
primo segnale visibile di fran
tumazione e di crisi. Poche ci
fre bastano: 260mila abitanti e 
una disoccupazione . «reale» 

; (dove per reale s'intende che 
non si sa proprio dove andare 
a sbattere la testa) che sfiora il 
20 %. Sessantamila senza lavo
ro stimati In tutta la provincia. 
Decine di migliaia di posti per
si nell'industria in pochi anni 

Ormai, e lo sanno bene ap
punto i commercianti e gli arti
giani che sono scesi in campo, 
la ricchezza complessiva della 
città si è assottigliata. L'occhio 
esperto di un economista tra
durrebbe che il «prodotto inter
no lordo» è in caduta libera, 
cosi come quello di un socio
logo nemmeno tanto attento 
coglierebbe facilmente tutti ì 
segnali di un tessuto connetti
vo cittadino In via di lacerazio
ne. .,.. , 

Eppure le fondamenta civili, 
in qualche modo, tengono 
Anzi, sono in molti a vedere 

Una manifestazione nei giorni scorsi a Taranto 

nel voto di oggi proprio l'occa
sione per il riemergere della ; 
•società civile». Una occasione 
nuova che ha molte facce, non 
tutte egualmente belle e pre
sentabili. 

C'è quella asciutta del giudi
ce Gaetano Minervini, che può 
godere dell'appoggio di Pds, > 
Rete, Unione federativa demo
cratica, Lista Pannella, Verdi e 

Rifondazione Comunista (in 
pratica tutta la sinistra, anche 
se appare come una vera nota 
stonata la divisione in due 
tronconi del Psi: una parte nel
l'Unione federativa e l'altra, Ri
nascita per Taranto, schierata 
nel gruppone centrista). Ma 
c'è anche la faccia da «telepre
dicatore» di Giancarlo Cito, as
surta forse ben oltre i suoi «me

riti» all'onore delle cronache 
: come un caso di nascente le- • 

ghismo meridionale. In me/- ; 
zo, il volto ben più noto ai fre
quentatori abituali del notabi-

• lato cittadino di Alfengo Gar- , 
*• ducei, per molti anni consiglie

re comunale De e per pochi • 
•" mesi sindaco, che appunto lo ' 

scudo crociato ha messo alla 
testa di un gruppo sostenuto 

anche da Patto per Taranto, 
Unione di centro, Rinascita per 
Taranto (l'altro pezzo di Psi). 
un'altra formazionedi Verdi. 

Dalla rosa di questi tre nomi :' 
dovrebbero uscire i due candì- i.' 
dati che si disputeranno lacer- \ 
to non comoda poltrona di sin- * 
daco in un ballottaggio che ve
dono tutti come inevitabile Ma ' 
sono in Unti a pensare che in 

«ballottaggio» Taranto sta met
tendo anche il suo futuro, e 
mai come questa volta. La net
ta sensazione è che si tratti di 
scegliere per quale via - e «se» 
- la città saprà agganciare una 
ripresa che prima o poi si spe
ra voglia profilarsi all'orizzon
te. : .-- :£.•,•'.•>,•::•••••- ^-vi 

Probabilmente non esistono 
più grandi spazi per clientele e 
laute mance fatte piovere dai 
palazzi del governo su uno dei 
collegi meridionali per garan
tirsi voti, guadagni e mettersi in 
pace la coscienza. A questo 
punto la protesta che si respira 
nell'aria deve decidersi se ri
manere un semplice, rumoro
so e sia pur legittimo «mal di 
pancia» per il degrado sociale, 
economico e di vivibilità, o tra
sformarsi nella rivendicazione 
di un ruolo degno di una vera 
città industriale che non ha 
mai nascosto l'ambizione di 
essere il terminale meridiona
le, aperto sul Mediterranée 
dell'economia europea. • Per 
farlo occorre che lo Stato man
tenga le sue promesse almeno 
di completare le strutture por
tuali, di viabilità e la rete ferro
viaria. Ma poi tutto questo va 
gestito, amministrato, e vanno 
create le strutture (nei servizi e 
nella pubblica amministrazio-

» ne) perchè chi vuole portare 
; risorse trovi una via comoda. 
- «E in questo il comune è Im-
"„', portante - dice il segretario del 
• Pds Luciano Mineo - . Non vo-
' gliamo essere i "meridionali 

straccioni" con la mano tesa-
Taranto si salva innanzitutto 
da qui» - - ; 

ihimiTiiLWuSiimiifiiii^iiSiiKiiTiilliiBiil V ex sindaco di Genova non si è candidato 
linciare fa male, però è giusto». La solidarietà dei concittadini: «Claudio, alla prossima» 

Burlando: «Fuori gara, ma sereno » 
Su un campo di calcio, a fine partita, l'ennesima mani
festazione di solidarietà: «Ti aspetto per la prossima 
candidatura». Claudio Burlando, ex sindaco di Geno
va, racconta la sua esperienza, la scelta di non ricandi
darsi finché la vicenda giudiziaria in cui è stato ingiu
stamente coinvolto non si concluderà. «Speravo in 
tempi più rapidi. Mi ha fatto male rinunciare. Ma è sta
to giusto cosi. Sono molto sereno». 

: - A . ' , j DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • GENOVA. Insieme ai suoi 
compagni di squadra è uscito 
>cn vittorioso dal campo di cal
cio: gli «Anni 'SO» hanno battu
to per 2 a 1 la «Libertas Sestn» 
Ma più del risultato, che li vede 
ora in testa al campionato di 
terza categoria, gli ha fatto pia
cere la stretta di mano e l'affet
tuoso augurio di uno degli av
versari: «Ti aspetto per la pros
sima candidatura». Per Claudio 
Burlando. 39 anni, ex sindaco 
di Genova, è stata l'ennesima 
manifestazione di stima e di af
fetto. Che fa bene, ed è impor
tante per chi, come lui, ha do
vuto lasciare bruscamente e 
traumaticamente il suo incari
co di primo cittadino. 

Il 19 maggio l'arresto e sei 
giorni di cella, poi dal 24 al 31 
maggio gli arresti dormcilian 
prima di ritornare un libero cit- , 
tadino. L'indagine dei magi
strati genovesi però non è an
cora conclusa. E per questo, 
pur essendo apparsa lampan- ' 
te la sua totale estraneità alle , 
accuse, Claudio Burlando ha 
dovuto rinunciare a ricandi- ' 
darsi per la carica di sindaco 
della città della Lanterna. Non 
è stata una scelta facile. «E inu-, 
tile nasconderlo: all'inizio ho 
vissuto molto male questa ne
cessità. - racconta l'ex sindaco 
del Pds - Ero convinto che la 
mia posizione potesse chianrsi 
rapidamente A luglio invece 

ho capito che i tempi della ma
gistratura sarebbero stati molto 

' più lunghi. Fino all'ultimo ho ;: 
sperato, io e i compagni del -
partito. Poi ci siamo dovuti ar- >i 
rendere ed abbiamo deciso di 
rinunciare. Mi ha fatto male. ' 
molto: ma non c'era altro da . 
fare». .•;:< ..•*- ••••-•.•;-,•;;•*-,•*..•'''•'•'; 

«Nel partito, molti compagni 5 
insistevano per la mia candì- -
datura. Dicevano: "Siamo tutti ' 
sicuri della tua innocenza. È • 
giusta la regola di non candì- : 
dare persone inquisite. Ma tu t ; 
perchè dovresti farti da parte? }; 
La gente e anche gli avversari "\ 
politici riconoscono la tua ' 
onestà: anche gli imprenditori Y 
coinvolti ti tirano fuori dalla vi-1; 
cenda...". Ma io ho preferito ri- , 

. nunciare. Sono convinto : di Y 
aver fatto la scelta giusta», ri- • 
corda Burlando. «Sai, all'inizio . 
mi è costato molto. Oggi inve- Y 
ce, mi sento molto più sereno. ; 
tranquillo. Per molti mesi non • 
riuscivo a pensare ad altro che v 
alla mia vicenda giudiziaria. "' 
Quando ero in cella facevo un ; 
solo sogno ora bussa qualcu
no alla cella, la porta si apre e 
mi dicono, "scusi tanto, ci sia

mo sbagliati". Poi, quando so
no tornato libero, ero sempre 
al telefono con l'avvocato per ; 
sapere se c'erano novità. Do- Y 
pò, finita l'estate, mi sono ras- :' 
segnato. Anche se ne sono '•':• 
fuori, resto dentro l'inchiesta •'-
finché non si concluderà. Ed •;' 
hodecisodi voltare pagina», i" : 

Da dieci giorni Claudio Bur-. 
landò ha l'incarico di seguire 
la situazione del Pds nel Nord. ; 
Parla con entusiasmo del suo :, 
nuovo impegno. «La voglia di • 
fare politica non mi è affatto .: 

passata. Anzi. Mi piace questa 
aria nuova che si respira in Ita-
lia. Si è avviato un processo ' 
politico ne! quale noi abbiamo 
sempre sperato: un centro de- J 
bole, una sinistra più forte che ' 
può vincere e candidarsi a go- 1 
vernare e cambiare il paese. ) 
Sai. io ho fatto per sei mesi il ; 
sindaco; per due anni e mezzo J 
il vice sindaco; sono stato in , 
consiglio comunale per dodici 
anni. Forse questa esperienza ; 
politica era per me conclusa. ' 
Ma non volevo certo che si Y 
concludesse cosi; mi brucia il -
modo in cui ho dovuto mettere 
line al mio rapporto con la mia 
città» 

Un rapporto forte. E questi 
giorni di campagna elettorale 
lo hanno dimostrato ancora » 
una volta. Il 5 novembre, alla 
manifestazione del Pds con v 
Achille Occhetto, l'applauso i\-
più caloroso ed affettuoso è t; 
stato per lui. E nessuno, in que- ìf. 
sta campagna elettorale ha ';-
usato come argomento, contro •;• 
il Pds, la sua vicenda giudizia- ••:. 
ria; neppure la Lega e il Msi. : 
•La fiducia e il plauso dei citta-
dini per l'operato della magi- ;y. 
stratura non mi hanno travolto Y 
né annientato. Nessuno mi ha ... 
bollato come ladro; la stima £ 
della città e non solo quella del ": 
partito sono state più forti delle "• 
accuse che all'inizio mi veniva- v;.' 
no mosse. Sai, io temevo che -4 
in questa campagna elettorale > 
cosi acecssa qualcuno potesse .'?' 
usare la mia vicenda. Cosi non !;•• 
è stato e mi ha fatto un gran :."' 
bene». •-.",::,- .'•:;.•."•'-.£•'•-'- ;•:• -;"\:'-

: Burlando in questi •. Riomi J'. 
non si è tirato indietro, ed ha Y 
fatto la sua parte in campagna -' 
elettorale. È soddisfatto e con- i 
vinto che la coalizione demo
cratica sia la più forte in grado 
di contrastare l'avanzala della 

Claudio Burlando, ex sindaco di Genova 

Lega a Genova Ma a lui, che 
ha dovuto rinunciare a candi
darsi a sindaco perchè ingiu
stamente coinvolto in una in
chiesta della magistratura, non 
fa un po' impressione ntrovare 
al posto che sicuramente sa
rebbe stato suo propno un ma
gistrato, Adriano Sansa7 «Nien
te affatto. Voto Sansa, convin
to; è l'uomo giusto, quello che 
meglio di altn è in grado di 
rappresentare .'ampia coali
zione democratica che lo so
stiene. Ce la farà, ne sono sicu
ro». :~,v" >.' " :*v- , 

Oggi, giornata di voto, l'ex 
sindaco Burlando si è già orga
nizzato il programma Andrà a 
volare al mattino, poi dopo 

pranzo, alle 14.30, allo stadio. 
Al Marassi, con la sciarpa ros
soblu, sperando che il Genoa 

, sconfigga l'Inter. Poi. alla fede-
' razione del Pds per aspettare 

con i compagni i risultati del
l'affluenza alle urne. «E alle 22 
e un minuto aspetterò con 
grande passione le indicazioni 
dell'exit poli. Sai, la politica è 

* una grande scuola e spero 
proprio venga presto riabilitata 
- conclude Claudio Burlando 
- Ti insegna l'equilibrio, la 
mediazione, la pazienza. E 
con tanta pazienza e fiducia 
aspetto che la mia vicenda 
personale si concluda. Oggi 
sono molto più sereno e tran
quillo di tre mesi fa». . 

Massimo D'Alema Roberto Maroni 

D'Alema a Maroni 
«Dopo le pol i ta 
la Lega con il Msi? » 
Anche la Lega Nord in mezzo al guado. O diventare 
forza nazionale e scegliere gli alleati o rinchiudersi 
nel disegno separatista. In un scenario politico bi
polare dove emergono un forte polo progressista e 
una nuova destra con il Msi cosa farà la Lega? Attor
no a questo interrogativo ieri a Bologna un faccia a 
faccia fra D'Alema e Maroni. Il legista apprezza il 
Pds ma ripropone un'Italia divisa in tre. • 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• i BOLOGNA. D'Alema e Ma
roni. faccia a faccia alla vigilia 
del voto. L'occasione è stata 
fornita da «L'anno dei barbari», 
il libro di Giampaolo Pansa di 
cui si è parlato ieri pomeriggio 
a Bologna alla presenza dello 
stesso autore e di Gianfranco 
Pasquino. 

Massimo D'Alema, capo dei 
deputati * pidiessini. Roberto 
Maroni, capo di quelli leghisti 
e candidato da Bossi a presie
dere un eventuale futuro go
verno del «Carroccio». Maroni 
al governo? Ma con quale 
maggioranza? Andrà con i rot
tami del vecchio centro De, 
oppure sceglierà l'Msi, visto 
ciò che sta avvenendo al Sud. 
dove una parte dell'elettorato 
democristiano sembra trasfe
rirsi verso la destra missina. E il 
Pds? .w*s*°*?«?;*-— --<--. , 

All'esponente leghista le do
mande arrivano da più parti e 
lui tentennna. tergiversa. Dice 
ciò che non vuole fare. «Credo 
che la Lega avrà molte difficol
tà a fare l'alleanza di governo 
con il Msi perchè la sua cultura 
poltica è agli antipodi. - Ha 
un'dea centralistica dello Sta
to. Ha pensato addirittura di 
proporre l'abolizione delle Re
gioni». E allora quale alternati
va resta? «Se con queste elezio
ni verrà stilato il certificato di 
morte della De sul campo re
steranno allora Lega. Pds e Msi 
al sud. Un problema grave». E 
qui Maroni pasticcia un po'. 
Cerca di rilanciare la palla a 
D'Alema: «Se queste sono le 
condizioni la Lega è anche di
sposta a stare all'opposizione. 
E il Pds va al governo o sta al
l'opposizione?». ; 

Il capogruppo dei deputati 
della Quercia imposta invece 
la risposta partendo da un ra
gionamento che analizza • il 
nuovo che sta emergendo pro
prio dalla campagna elettora
le. Nel paese sta nascendo 
quel soggetto che si chiama 
polo progressista; e ciò avvie
ne grazie alla svolta del Pds. 
«Per qualche anno siamo stati 
nel dolore perchè pensavamo 
di avere costruito solo un Pei 
più piccolo. Invece adesso 
qualcosa di nuovo sta vera
mente avvenendo. Basta guar
dare alle elezioni: ovunque noi 
non siamo più il Pds, ma una 
sinistra nuova che è in grado di 
prendere il governo delle città. 

Credo che per la Lega sarà dif
ficile avere uno sbocco al ma-

- re». Insomma D'Alema non ha 
dubbi: la Lega troverà nel Pds e 

> nel polo progressista pane per 
isuoidenti. 

Altro grande dilemma è ciò 
che sta avvenendo nel Mezzo-

giorno. «Una rivoluzione», dice , 
l'Alema. Le forze progressite • 

'•:: hanno • ritrovato coraggio • e 
Y passione civile e si presentano 

alternative. Ma accanto a ciò si 
• accompagna il sorgere di una < 
"'. destra. Se Fini e la Mussolini • 
"•'.' andranno a! ballottaggio. •'-

scommette D'Alema. scioglie-
: ranno il Msi per una costituen-. 
, tedidestra.Edifronteaquesta 
•: operazione la De si dividerà: 
" una parte andrà con Fini, ma vi ' 
- sarà l'altra parte del mondo 
: cattolico democratico che non 

starà zitta. Quindi se Martinaz-
. ,zoii continuerà ad insistere in 
„ questa ricerca,del,centro fiWrà 
,'perrestaresolo'' ; 

5 In altre parole non ci sarà 
" ' più il mondo dove è nata la Le

ga e allora dove andrà il Car-
;' roccio? Come agirà? Se la ten-
.. denza è appunto quella del bi- ; 

polarismo cosa farà? Si accon-
Y terà di restare forza insediata 
••';. al Nord oppure parteciperà a 
; questo nuovo scenario nazio-
£ naie? Potrà scomporsi anch'es-
; sa in forze diverse e ricollocarsi il 
; fra destra e sinistra? D'Alema * 
* dice: «Nella forze che ha nies- ; 

so in moto la Lega può esserci : 
sangue nuovo anche per la si-

' nistra». ••-;•.'•"' ~--•::,..>-.',s.-
Maroni però non raccoglie j 

• gli interrogativi e preferisce : 
proporne il vecchio teorema ; 
dell'Italia a tre. Aprezza la poli- ', 
tica della Quercia: «Vedo nella ; 
strategia del Pds una grande ' 
possibilità di successo, inlelli-

' gente. Però sarà vincente a 
condizione che il sistema di-

, vienti bipolare». Insomma la 
- Lega sembra avere umore del 

bipolarismo ptrcliè la coslnn-
gerebbe a scegliere e allora 

; Maroni vede un futuro in cui le 
forze politiche in campo sa- • 

•' ranno tre, rispettivamente. 
!,*•' espressione del Nord, del Cen-.' 
••,'• tro e del Sud. E questo facilite-
i rà. dice, il progetto federalista 

leghista o meglio l'Italia divisa 
in tre. Ma D'Alema avverte. «Un 
Nord separato dal resto dell'I
talia sarebbe una tragedia per
chè non diventerebbe aliro 
che il Sud dell'Europa». 

Un comizio per il candidato Serra, e i soliti giochi di parole: «Sansa, sansa, sansa voti...» 

Lo show di Bossi sotto la Lanterna 
Bossi e Formentini scelgono Genova per lanciare gli 
ultimi anatemi elettorali contro il Pds e il candidato 
progressista Adriano Sansa. Dal gelo di Piazza De i 
Ferrari ad una cena con 200 leghisti nel tentativo di 
dar solidità alla candidatura di Enrico Serra, porta
colori del Carroccio. Ma anche di fronte ad un piatto 
di trenette al pesto e di pesce arrosto vige la regola 
delia propaganda. / •" ,* • • • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FURARI 

• • GliNOVA È arrivato Um
berto Bossi e si è portato dietro 
il clima di Varese, tramontana 
e veleni. E i genovesi hanno ri- i 
sposto freddi: solo in due-tre ; 
mila hanno sfidato l'atmosfera |* 
futura dell'ipotetica Liguria le- :, 
ghista. L'ultimo . assalto. . il , 
guanto della sfida, il «senatur» 
lo ha sferrato venerdì sera dal
la piazza dove il 30 giugno '" 
1960 peri la svolta a destra di 
fambroni. ! bei palazzi otto
centeschi non hanno certo re

stituito gli echi dei mitici comi
zi di Togliatti Paletta eTerraci-
ni, dei centomila di Guido Ros
sa, degli scioperi generali e dei 
tamburi, ma hanno rispettato 
l'angusta messinscena leghi-
sta: bandiere del Carroccio, ur
la, affronti, accuse, volgarità, le 
solite gaffe di Marco Formenti-
nt, le battute di Bossi e i pateti
ci richiami al passato lulgido 
della repubblica genovese di 
Enrico Serra, candidato del 
Carroccio al poltrona di Palaz

zo Tursi. •"'• •• -
• Dovevano resistere sino alla 
mezzanotte, ora di scadenza 
della campagna elettorale; in
vece alle 23 erano già tulli co
modamente seduli al tavolo : 
del ristorante Puntavagno per 
una succosa cena a pagamen
to Neppure tra le pareli calde ; 
del locale lo staff leghista ha •• 
smesso di riscaldare la schiera ;. 
degli adepti. E Bossi, tra un 
piatto di trenette al pesto e uno 
di pesce arrosto, ha puntato 
ancora il fucile contro il gran
de nemico, il Pds. Sansa 6, per 
il capo della Lega, un «culo di 
velluto», un «Sansa, sansa voti»; 
il Pds un partilo della spartizio
ne. «Dove era al potere il 50% 
andava a lui», ha detto. I magi
strati, invece, in taluni casi so
no ancora condizionali dalla 
malia, dai poteri occulti, dalle 
logge, dalla P2 edall'Opus Dei. 

Il menù - non quello del ri
storante - potrebbe prosegui
re 11 conto Bossi non vi ancora 
se lo pagherà oppure no in 

questo clima di libertà di paro
le. Nel fortino notturno della 
Lega si beve, si mangia, si stra
parla e si digerisce. «Dovevi an- .' 
dar giù più duro» si sente dire il ' 
dottor Serra, sospeso tra il suo " 
fair play anglossassone e il '• 

- compito ingrato di attivare i • 
bollori della folla. L'imbarazzo • 
dell'ortopedico, manifestatosi 
sul palco ventoso di Piazza De ; 
l'errari - ha persino scambiato 

; Palazzo Tursi con Palazzo Du
cale - si trasferisce nell'acco
gliente ritrovo tra il baccano 
delle forchette e il chiasso del
la parole. L'incoraggiamento 
di Formentini non è stato suffi- ' 
ciente a smuoverlo dal suo tor
pore. «Genova sarà il porto dal
la Padania», ha sostenuto il sin
daco di Milano: frase che po-
chi giorni fa aveva pronunciato 
a proposito della Spezia. Nep
pure il turbine di parole e di 
pacche sulle spalle di Bossi ha 
smosso la tradizionale ritrosia 
di Serra, quell'inconsistenza di 
sorrisi che rischia di rendere 

evanescenti le pretese della 
l.ega di trovare uno sbocco al 
mare. • • 

«Perdere Genova? Solo con i 
brogli, come a Torino» tuona 
Bossi, giunto per la seconda 
volta in pochi giorni in Liguria 
per aprire il cielo uggioso della 
Lombardia agli orizzonti mari
ni del Mediten-aneo. E quando 
scopre che la moglie dì Serra è 
di Varese, inventa l'immagine 
della «spina dorsale del drago», 
una «striscia di cambiamento» 

• - dice - che da Trieste va a Ve
nezia, da Varese a Milano, da 
Genova alla Spezia. I leghisti 
alzano i calici. Si beve brin
dando a questo strano connu
bio nebbia-mare. È ormai un 
nuovo giorno quando il risto
rante si spopola. «Domani lutti 

. allo stadio a maledire il Milan, 
l'Inter e i milanesi che si com
prano ogni cosa, anche lo scu
detto» confida il tifoso incallito 
di Bossi e Gullit: potenza delle 
contraddizioni. 

Varese alle urne per la Provincia, mentre infuria il caso Leoni 

Al voto la rocca «lumbard» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• 1 VARISK. Al calle Zamber-
letti, sotto i portici di fronte alla 
sede del Carroccio, le signore 
varesine in pelliccia assaggia
no pasticcini. Davanti a Palaz
zo Estense, sede del comune 
da un anno conquistato dalla 
Lega e presieduto dal giovane 
«lumbard» in doppiopetto Rai
mondo Fassa, ali ora di punta 
nel traffico caotico e insoppor
tabile di Varese si mettono in 
coda macchinoni di lusso. I se
gni evidenti del benessere ci 
sono tutti, nella città dai mille 
giardini e dai mille sportelli 
bancari. Ma il sorriso tirato na
sconde un'altra verità, riassun
ta da un imprenditore: «Dieci 
anni fa da queste parti non c'e
ra nemmeno un disoccupato, 
oggi sono 36mila in tutto il va
resotto. Abbiamo voltato pagi
na». •..!... 

Nella provincia italiana a più 
alta densità industriale k-
aziende chiudono, come dap
pertutto, dopo che hanno 

,'• chiuso bottega in fretta e furia i 
< partili «tradizionali» che hanno 
.governato Varese per decenni. 

De e Psi. spazzati via dalla lo
cale inchiesta anticorruzione. 

• Una provincia in crisi verticale, 
che domenica manda di nuo-

' vo gli elettori a votare per rin-
•J novare il consiglio provinciale 
• e le assemblee di sette comuni i 
- importanti come Tradate. Gal-

larate. Busto Arsizio e C-issano 
Magnago. che ha dato i natali 

..'aBossi. ..» •« „ • .-• . . . . , . .> 
Va da sé che la Lega pensa 

di lare il pieno: lo stesso «ono-
' reul» Umberto si è speso pa-
^ recchio. un comizio a sera, so-
? praltutto nei grossi centri della 
• provincia. Un lavoro a tappeto 
: nel territorio che vuole stretto 
- nelle mani del Carroccio, di 

modo che la minaccia della 
;•• secessione del Nord e della co
ri stituenle lombarda abbia una 

sicura roccaforte di voti. Nota 
stonala in questo progetto è 

'."• stata l'inchiesta del sostituto 

procuratore Abate, il Di Pietro 
di Varese, lo stesso che ha tar
tassato De. Psi e qualche espo
nente pidiessino sul fronte Ma
ni Pulite È lui che ha mandato 
un avviso di garanzia al sena
tore • Giuseppe Leoni, mollo 
amico di Bossi. Leoni, che è 
anche consigliere comunale, 
ha annunciato le dimissioni 
dal Senato. ., 

Cosi Varese, la culla della 
Lega, il laboratorio di un buon
governo in stile "kennediano-, 
e diventata il teatro del primo 
durissimo scontro tra Bossi e i 
giudici. «1 benpensanti che 
I anno scorso alle comunali 
hanno votato Lega per una 
protesta generale contro il vec
chio sistema si sono spaventili! 
- dice Renato Prestinoni, se
gretario provinciale del Pds - . 
Non tutti hanno preso le spara
te di Bossi semplicemente co
me una goliardata». 

È una pietra sul cammino 
del candidato «lumbard». Mas
simo Ferrario. trentasettenne . 
imprenditore di computer, se
gretario provinciale della Lega. 

che resta comunque il lavorilo. 
L'altra pietra è il bilancio che 
gli elettori di Varese faranno 
sul primo comune importante 
amministralo da una giunta 
del Carroccio, un bicolore U-
ga-Pn inizialmente appoggiato 
dal voto tecnico del Pds, pY>i ri
tiralo. «Ordinaria amministra
zione del giorno per giorno-
dice Prestinoni. Un'ammini
strazione senza ombre, alme
no per ora, ma senza luci. 1 
lumbard comunque ostentano 
ancora la sicurezza di sempre: 
«Vinciamo al primo turno col 
5! per cento» dicono nella se
de del Carroccio, l'robabil-
mente invece dovranno veder
sela con Fernando Fasolo. 4S 
anni, presidente dell'associa
zione consulenti del lavoro, un 
cattolico appoggialo da Pds. 
Rete e Alleanza Democratica. 
Oppure con l'altro candidalo 
ben piazzato, Livio Ghiringhcl-
li. 62 anni, preside del liceo 
classico di Varese. !'u*jmo del 
«centro» proposto dalla L>c e 
da Patto per un'Italia nuova, 
un gruppo di laici varesini. , , 

È 
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«No» al governo che vuole impiegare i soldati 
in compiti di ordine pubblico. Roberto Sgalla 
segretario del maggior sindacato di polizia 
spera che il ministro Mancino «ci ripensi» ;. 

D'accordo con il responsabile dell'Interno 
il ministro Fabbri: «Le Forze armate possono 
servire al mantenimento della sicurezza ; 
ma occorrono nuove normative e altre risorse» 

Il Siulp: «Roma non è Mogadiscio » 
Parisi: «Esercito nelle città non vuol dire pericolo di golpe» 

GIAMPAOLO TUCCI . 

• • ROMA. " Finalmciite una 
voce «contro». Roma non è 
Mogadiscio, dice • Roberto 
Sgatla, segretario ; generale 
del Siulp, e il suo è un no du
ro al governo che vuole im
piegare i soldati in compiti di 
ordine pùbblico. Il : no di 
Sgalla dovrebbe pesare: il 
Siulp, infatti, è il maggiore. 
sindacato di ; polizia.• Oltre 
35mila iscritti. ' ..., '' 

Sgalla, d esponga le ragio
ni del suo dissenso. 

Innanzitutto, l'impiego mas
siccio dell'Esercito in più re
gioni d'Italia avrà sicuramen
te un effetto negativo - la mi-: 

litarizzazione de! territorio -, 
e non avrà lo sperato effetto • 
positivo. , quello r. di . offrire 
maggiore sicurezza e mag
giore tranquillità all'opinione ' 
pubblica. Ci preoccupa, poi. 
il fatto che l'autorità di pub
blica sicurezza sembra voler 
eludere, in questo modo, il 
proprio dovere: che consiste ' 
nell'ottimizzare le risorse del
le forze di polizia. Terza ri
flessione. Sta passando, in 
questo paese, l'omologazio
ne tra l'essere soldato e l'es
sere poliziotto. Oggi, il solda
to fa il poliziotto, domani, ' 
chissà, il poliziotto farà il sol
dato... . .,. ./.. -tv;.-- , .-.,..,-, .,;: 

I ministri Fabbri e Manci
no, e il capo della polizia 

' Parisi, sostengono che i 
' soldati saranno impiegati 

soltanto nella vigilanza del 
cosiddetti obiettivi sensi-

. y. bill. In questo mòdo, poli
zia e carabinieri potranno 
dedicarsi a compiti più de-

• •-. licati. Maggiori uomini e 
maggiori risorse per le In
dagini, ad esempio. . 

. Sarebbe impensabile e intol
lerabile .l'utilizzazione dei 
soldati in altri campi. Il pattu
gliamento, i servizi di scorta, 
spettano alle forze di polizia. 
Comunque, io mi auguro che 
il progetto, pur entro i limiti 
enunciati dal ministro del
l'Interno, non passi. Spero 
che il governo ci ripensi. Il 
problema vero, in ogni caso, 
èunaltro. •. . 

Quale? . 
• È chiaro che recuperare uo-
•'.' mini è un'esigenza fortemen

te avvertita da noi poliziotti: 
credo, però, che il recupero 
possa e debba prescindere 
dall'utilizzazione dell'Eserci
to. Potrebbe essere persegui
to, come dicevo, ottimizzan-

; do le risorse attuali. Abbia
mo, tra poliziotti e carabinie
ri, oltre duecentomila perso-

t v «Non c'è alcun motivo per temere un golpe. In Italia 
non ci sono apparati con vocazione golpista. Ne tra i civili, 
né tra i militari». Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, rilan
cia la proposta fatta dal ministro dell'Interno. Nicola Manci
no, di impiegare l'Esercito in compiti di ordine pubblico 
Quattro, le regioni «interessate». Calabria. Campania, Puglia 
e Lazio. I soldati dovrebbero vigilare sui cosiddetti obiettivi 
sensibili. Palazzi di giustizia, sedi diplomatiche, carceri. , 

, Il primo s!, convinto ed entusiastico, alla proposta di 
Mancino, è giunto dal ministro della Difesa, Fabio Fabbri 
Che ha detto: «Vi e ormai piena consapevolezza del ruolo 
che le Forze Armate possono svolgere, ai fini del manteni
mento della sicurezza pubblica. Sono recenti le richieste ri
volte ad ottenere una presenza dei militari a presidio di pun
ti da vigilare a Roma ed in altre regioni meridionali. Le Forze 
Aramate sono pronte a rispondere a queste esigenze; natu- . 
Talmente occorre disporre degli strumenti normativi e delle 
risorse necessarie per fronteggiare questi nuovi compiti». E : 
Mancino: «SI, ne stiamo discutendo con il ministro della Di
fesa e, per l'incidenza degli oneri finanziari, con il ministro li 
del Tesoro. L'operazione, in Sicilia, ha dato ottimi risultati • 
,..». Quindi, dopo la Sardegna e la Sicilia, soldati anche a Ro
ma? Fermamente contrario il segretario generale del Siulp, : 
Roberto Sgalla, che in quest'intervista ci spiega le ragioni del ',-
suodissenso. , •-• . : Il ministro dell'Interno, Mancino 

ne. Perchè non continuare la 
riduzione dei servizi di scorta 
inutili? Perchè non ridurre sul : 
serio i servizi di vigilanza fissa " 
davanti a edifici e abitazioni 
private, e sostituirli con delle 
reti mobili? Perchè non recu
perare - come ha chiesto il 
Cocer - i tanti carabinieri di

stolti dai compiti d'istituto? .-' 
Sarebbe una rivoluzione 
burocratica. Molto più fa
cile chiedere l'aiuto dell'E
sercito. CI stiamo abituan-

•• -dO.nO? i.-.y,.-,.. .:«.:. •,;...',: 

È significativo che Fabbri ab
bia accolto con favore la pro
posta di Mancino Lo stato 

maggiore della Difesa e lo 
stato maggiore dell'Esercito 
sostengono - e non da ieri -
che difesa e sicurezza, poli
ziotto e soldato, siano in fon
do la stessa cosa. La guerra 
nel Golfo non è stata torse 
definita «un operazione di 
polizia internazionale»7 Le-

quazione, - l'omologazione, 
sono nell'aria da tempo. 

Stiamo . trascurando l'a
spetto economico della 

- questione. ; 
Già. L'opinione pubblica, è 
vero, ha bisogno di sicurez
za, chiede tranquillità, e ma
gari crede che la presenza 
dei militari possa far diminui
re i reati. Il governo, però, sa ' 
benissimo che il rapporto co
sti benefici sarà in passivo I 
soldati dovrebbero ricevere 

un'indennità pari a quella 
dei poliziotti. Un milione e 
mezzo al mese. Perciò: costi -
enormi, benefici irrisori. Un '•• 
danno per la collettività. 

Non è che ci troviamo di 
fronte ad un progetto un 
po' «fascista»? „ ; v ..--v. 

Qui si vive alla giornata, ho 
seri dubbi che ci sia un pro
getto politico, un «piano», 
dietro queste decisioni. La
sciamo da parte le vecchie 
categorie, fascista, destra, si
nistra, e diciamo che, attra
verso la decisione di impie
gare massicciamente l'Eser
cito, rischia di diffondersi l'i
dea che, in questo paese, tut
ti possano fare il poliziotto. 
Anche un soldato di leva. Bi
sogna essere chiari, al riguar
do. Al poliziotto si chiede 
una responsabilità individua
le, si chiede capacità di scel- ' 
ta, una professionalità ade
guata. ; L'agente > di . polizia • 
non è soltanto un operatore 
anti-crimine, è anche un 
operatore sociale. Il soldato, ' 
invece, 6 inserito in una ge
rarchia rigida. L'ordine pub
blico non può essere tenuto 
dai militari: è l'abe di qualsia
si paese civile. Vogliono uti
lizzare, seriamente, i soldati? 
Affidino loro la sorveglianza 
delle supercarceri Pianosa e 
I Asinara 

Il colonnello Michittu e la moglie scarcerati per ordine del Tribunale della libertà 
Secondo i giudici non c'è pericolo di inquinamento delle prove. Lei: «Ho altre cose da dire» 

Liberi la Di Rosa e suo marito 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

••FIRENZE.' Un abbraccio 
nel cortile del carcere fiorenti
no di Sollicciano, poi Donatel
la Di Rosa e suo marito, il te- •• 
nentc colonnello Aldo Mìchit- ; 
tu. sono volati via. In macchina •}. 
verso la loro casa in provincia : 
di Udine. Balle 17.30 di ieri pò- -• 
meriggio i coniugi Michittu so
no liberi. •-•••. '- iiS/i- v ••- *••', 

In mattinata il tribunale del
la libertà di Firenze aveva ac
colto le richieste di scarcera
zione presentale dai difensori 
della coppia. Donatella Di Ro- ." 
sa e Aldo Michittu erano stati 
arrestati il 28 ottobre scorso 
con l'accusa di calunnia e au
tocalunnia, con l'aggravante 
delle finalità eversive: era stato 
appena confermato che la sal
ina sepolta nel cimitero di 

Campos - a Palma di Majorca 
- dall'aprile del 1976 era pro
prio quella dell'estremista di 
destra Gianni Nardi. !-..••...• • 

Cosi le rivelazioni su presun
ti golpe progettati da alcuni uf
ficiali dell'esercito e tralfici 
d'armi, fatte dei coniugi Mi
chittu, si sono trasformale in 
•calunnie con la finalità di de
stabilizzare l'ordine costituzio
nale». Poi, per scongiurare una 
eventuale fuga all'estero dei 
due e per impedire la possibili
tà di reiterazione del reato, i 
due finirono in carcero. - • 

La bella notizia per Donatel
la Di Rosa e suo marito è arri
vata ieri mattina alle 10.45, 
L'avvocato Valerio De Sanctis 
0 uscito dalla cancelleria del 

tribunale raggiante e sollevato: 
«Sono liberi - dice - sono ve
nuti meno i motivi per la custo
dia cautelare». Nelle sei pagine 
della sentenza sottoscritta dai 
giudici fiorentini, non vengono ' 
messi in discussione i «gravissi
mi» indizi di colpevolezza. Ma i • 
magistrati sono anche convinti 
che non ci siano né pericolo di 
luga. né rischi di inquinamene 
todelleprove. • 

•Il pericolo per la genuina 
acquisizione della prova - scri
vono nella sentenza - dovreb
be riguardare il prolilo della 
esistenza in vita del Nardi. Pro
filo già , abbondantemente 
chiarito in atti che, se anche 
avessero bisogno di ulteriore 
accertamenti, questi sarebbe
ro costituiti da indagini scienti
fiche sulla salma sepolta nel 

cimitero di Campos. Percui sa-. 
rebbe in ogni caso impossibile 
per gli indagati influire sugli '. 
stessi in qualsiasi modo». 

Quanto al rischio di ripetere 
il reato, i giudici scrivono che 
«vi è sicuramente il rischio che , 
possano commettere altri reati 
della stessa specie,'visto il 
comportamento tenuto (ino a 
questo momento». Ma va an
che detto che la calunnia è un 
reato specifico, lo si commette 
soltanto con dichiarazioni al
l'autorità giudiziaria. «E - con
clude la sentenza - sotto que
sto profilo la possibilità di rei
terazione di questi reati è esat
tamente la stessa sia clic i due 
siano in stato di detenzione, 
sia che siano in stato di libcr- ' 
tà». - ..-: ' 

Gli avvocati De Sanctis e Li

vio Bcmot sono conlenti. M i 
anche l'accusa - sostenuta v< 
ncrdl davanti al tribunale della 
libertà - dal procuratore ag 
giunto di Firenze Francesco 
Kleury è soddisfatta. «Nella pri 
ma parte della : sentenza -
commenta Fleury - c'è l'affir 
inazione di responsabilità dti 
due. L'ultima parte mi sembr i 
un po' semplicistica. Ma anche 
piena di buon senso». -.--..-

Nei prossimi giorni Donato! 
la Di Rosa sarà di nuovo ascoi 
tata dai giudici. Lo-ha chieslo 
lei stessa con una lettera lunga 
una pagina e mezzo. Donald 
la vuole essere ascoltata di 
nuovo perche - sostiene - lui 
altre rivelazioni da fare. Inten
de raccontare particolari che, 
prostrata - dalla :> detenzione, 
non ha ancora detto ai giudici. Donatella Di Rosa abbraccia il marito dopo la loro liberazione 

^^X^SH^nnUiS^^^^i I responsabili della truffa sono già stati condannati, ma non hanno mai risarcito le vittime 

«Cieca per il vino al metanolo, avrò giustizia?» 
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Italia 
sottozero 
Cade la prima 
neve del '93 

A Modena 
procura 
off-limrt 
peri giornalisti 

Italia sotto zero, dal nord al 
sud, la neve quest'anno è 
caduta con largo anticipo: in 
Umbria dove sui rilievi al di 
sopra dei 450 metri è caduta 
la prima neve del 93. Tetti 
imbiancati anche a Perugia 

m m l — m ^ « ^ _ (nella foto). Nevicate not
turne in Valnerina, a Norcia, 

a Castelluccio e Forca Canapine. I carabinieri e la polstrada 
raccomandano comunque di portare a bordo dei mezzi le 
catene. Neve anche in Molise al di sopra dei 700 metri, im
biancate le colline che circondano Campobasso, lavoro 
notturno e straordinario per tecnici dell'Enel e della Sip. im
pegnati tutta la notte di ieri per ripristinare le linee elettriche 
e telefoniche. Prima qualche fiocco poi sempre più insisten
te la neve è comparsa ieri mattina anche a Venezia. L'ufficio 
meteorologico dell'Aeronautica militare prevede un aumen
to della temperatura per la prossima settimana. 

Gli uffici i modenesi della 
procura sono da ieri oft-limil 
per tutti i giornalisti. Lo ha 
stabilito, con un provvedi
mento ad hoc, il capo del
l'ufficio Walter Boni. Copia 
dell'ordinanza è già stala af-

^ ^ m a m ^ ^ ^ ^ ^ ^ fissa sulle pareti del palazzo 
di giustizia. Una decisione, 

dice il Pm, adottata dopo aver constatato «che in questi gior
ni sono apparse sia nella stampa sia nei giornali televisivi 
notizie riguardanti procedimenU relativi ad indagini prelimi
nari in corso, in violazione alla norma di cui all'articolo 329 
cpp». Ai cronisti è dunque interdetto l'intero «terzo piano», 
dal casellario giudiziale fino al corridoio sul quale si alfacia-
no gli uffici del giudice per le indagini preliminari e il «falli
mentare». Chi viola l'ordine del procuratore rischia Sino a tre 
mesi di carcere. .. ... 

Dopo un'ora di attesa du
rante la quale il pubblico 
aveva preso posto, parte nel
la platea prima occupata dai 
lavoraton. e parte nel foyer. 
è stata annullata al Teatro 
La Fenice di Venezia, la pri-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma del Mosè che doveva 
inaugurare la nuova stagio

ne lirica. Per un certo tempo era invece circolata la voce che . 
lo spettacolo sarebbe andato comunque in scena anche se 
a ranghi ridotti, sia nel coro che nell'orchestra. A far decide
re l'annullamento della «prima» sarebbe stata, secondo indi
screzioni, la posizione assunta dal regista Pierluigi Pizzi, che ' 
non avrebbe accettato una partecipazione solo parziale del 
coro. I lavoratori dissentono con l'operato-dcl sovrintedente 
Gianfranco Pontel e in particolare su alcune nomine da lui 
com piute e sulla sua politica del personale. 

Sciopera il coro 
A Venezia 
salta la prima 
del «Mosè» 

Palermo 
Il Tar accoglie 
il ricorso 
della editrice 
«Novecento» 

Elvira Sellcrio ha perso il pri
mo round con Domitilla 
Alessi. Le due editrici sicilia
ne si scontravano sul nume
ro dei libri acquistati dalla 
Regione, con un decreto 

. dell'ex assessore regionale 
ai Beni culturali, il socialista 
Filippo Fiorino. Il tribunale 

amministrativo regionale ha accolto il ricorso presentato 
dalla casa editrice «Novecento», di Domitilla Alessi, cancel
lando la spesa della Regione: due miliardi e mezzo per riem
pire eli scaffali delle biblioteche pubbliche sparse in Siclia. 
La «Novecento» contestava la diversa ripartizione della spesa 
che in pratica favoriva la casa editrice della Sellcrio - una 
dei nuovi consiglieri di amministrazione della Rai - perche 
prevedeva l'acquisto di 427 copie per ogni titolo "Scllerio» 
invece che trecento, il numero massimo stabilito dalle leggi 
regionali. . , • • • - . , 

Attentato 
alla base 
diAviano: 
arrestato 
brigatista 

Ario Pizzarelli. di 39 anni, 
brigatista •inriducibile- della 
colonna «Walter Alasia», 0 
stato arrestalo a Brescia da 
agenti della Digos. su ordine 
dì cattura del sostituto pro
curatore pordenonese Anto-

^ ^ ^ nello Maria Fabbro, che 
conduce l'inchiesta sull' at

tentato del 2 settembre scorso alla base Usai di Aviano. Piz
zarelli. che è stato arrestato l'altro ieri mentre stava salendo 
su un autobus, era uscito dal carcere l'anno scorso, dopo 
dieci anni di reclusione. Sale cosi a otto il numero degli arre
stati nell' ambito delle indagini sull'attentato al dormitorio 
della base, contro il quale vennero sparati sette colpi di pi
stola e lanciata una bomba a mano, che provocò però solo 
lievi danni. 

GIUSEPPE VITTORI 

A 

* 

••MILANO. Dopo il dolore 
furibondo, il buio. Un buio to
tale, che cancella i tratti delle 
persone care, rende la propria •; : 
casa estranea e piena di insi
die e chiude il mondo estemo 
fuori dalla porta, per sempre. ; 
Un buio arrivato improvviso e : 

irreversibile dal fondo di un-; 
bicchiere di vjno, annullando -I 
in un colpo la speranza di una ; 
vecchiaia serena: una casa '. 
modesta, ma sicura, i figli or- • 
mai grandi che si sistemano, i 
nipotini che arrivano a (arsi vi- '-..• 
ziarc dai nonni. Nel marzo del 
1986 Valeria Zardini aveva 60 .!-
anni, quattro figli, viveva con il i 
marito Mimmo, pensionato, in j 
un appartamentino di Quarto , 
Oggiaro, alla pcrileria di Mila- • 
no. Con una profonda ferita 
nel cuore, un dolore che aveva 
squassato l'intera famiglia: il fi
glio di 27 anni, Angelo, finito in -
carcere per terrorismo, affiliato >' 
alla colonna Walter Alasia del
le Brigate Rosse. Quel giorno di 
marzo l'anziana donna spedi il 
marito al supermarket sotto 
casa a comprare una bottiglia , 
di vino. L'etichetta era accatti
vante (•Barbera del Piemonte» 
dell'azienda vinicola Ciravc-
gna, padre e figlio, i principali , 
imputati dello scandalo^, il 
prezzo fin tropi» vantaggioso. ' 
Un vino che non poteva certo 
promettere una qualità eccel
sa, che forse l'uva non l'aveva •'. 
mai vista. Ma come prevedere 
che un veleno mortale fosse 
regolarmente • In commercio, 

ben in vista sui banconi di su
permercati e negozi di mezz'I-
talia? Un paio di bicchieri al , 
pasto, non di più, e per Valeria 
/Cardini - e con lei tutti gli altri 
- si spalancarono le porte del
l'inferno. •,•;•- .;•> : -.«...' 

Il ricovero immediato all'o
spedale Sacco con dolori lan
cinanti, il coma, la faticosa ri
presa, l'odissea per mesi e me
si delle visite specialistiche, la 
speranza che si sgretola giorno 
dopo giorno, la voglia di farla 
Unita. E infine, la certezza di 
una cecità irreversibile e di un 
organismo irrimediabilmente 
minato. La certezza di non ri
vedere più il volto del figlio ri
messo in liberti dopo 5 anni di 
galera, di non conoscere mai • 
quelli dei quattro nipotini nati 
nel - Irattcmpo, - l'angosciosa 
ostinazione di trascinarsi nelle 
aule di tribunale con il baston
cino bianco dei ciechi per assi
stere al processo dei propri 
camelia. -Certo, i pregiudizi -
commenta, amaro, Roberto 
Ferlkxa, figlio di Valeria Zardi
ni e presidente del Comitato 
vittime del vino al metanolo -: 
qualcuno l'ha pensato sicura-
niente: "In londo erano tutti 
degli alcolizzati, cosi pensava
no di bere comprando quei 
bottiglioni a meno di duemila 
lire?" Come se. in definitiva, se 
la fossero andata a cercare. 
Non e cosi, ma se anche fosse
ro stati tutti dei poveracci, che 
differenza farebbe? Può giusti-

ALESSANDRA LOMBARDI 

•TH ' Il 5 dicembre prossimo, a oltre 7 anni dal
la tragedia, approda in Cassazione la sentenza 
che suggellò il processo ai responsabili della 
strage del vino ai metanolo, il più grave e crimi
nale caso di sofisticazione alimentare mai avve
nuto in Italia: 19 morti fra atroci sofferenze, 
quindici persone rimaste invalide. 11 delle quali; 

completamente cieche. La Corte d'assise d'ap
pello di Milano, nel maggio di quest'anno, so
stanzialmente ha confermato per i tredici impu
tati il verdetto dei Riudici della Corte d'assise, 
comminando pene fra i 14 e i due anni di reclu
sione e fissando provvisionali, in attesa del risar
cimento detinitivo, per oltre 4 miliardi. Danaro 
che i familiari delle vittime, costituitisi in un Co
mitato, appoggiato dall'associazione Agrisalus 
e dal Comitato dilesa consumatori, non hanno 
mai visto. Neppure una lira. Tutti o quasi nulla
tenenti, infatti, si sono dichiarati i carnelici dei 
loro cari. Quegli stessi vinificatori criminali che 
agirono - sono parole dcll'allora pubblico mini
stero Alberto Nobili - «con assoluto disprezzo 

per la vita umana», mescolando a prodotti vini
coli già di scarsa qualità dosi da cavallo di alcol 
metilico, un veleno implacabile, usato a piene 
mani per alzare a costo minimo la gradazione 
alcolica delle bevande, vendute a prezzi strac
ciati in supermarket e negozi del Piemonte, del
la Lombardia e della Liguria. La crudele moria 
cominciò nel marzo deli'86. con le prime tre vit
time a Milano. Nel giro di un paio di mesi lo 
scandalo mortale di quei -Barbera» e •Dolcetto-
tossici si allargò a macchia d'olio, con nuovi 
morti, arresti, sequestri, ondate senza sosta di ri
coveri in ospedale per avvelenamento. L'intru
glio micidiale risultò letale per 19 bevitori, una 
quindicina pali le pene dell'inferno, riportando 
gravissime lesioni permanenti al fegato o piom
bando per sempre nel buio. A battersi per il ri
sarcimento mancato, perchò lo Stato si assuma 
la responsabilità di questa tragedia dimenticata, 
è rimasto solo il Comitato vittime del vino al me
tanolo, guidato da Roberto Fcrlicca. tiglio di Va
leria Zardini, rimasta cieca a 60 anni. 

ficaie il l'alto di aver permesso 
a criminali senza scrupoli di 
uccidere e accecare degli es
sere umani?.. 

Alla vigilia della sentenza 
della Cassazione - -sperando •• 
che almeno confermi le pene, 
inquesto paese può succedere ' 
di lutto...- - il Comitato delle 
vittime guidalo da Roberto Fcr
licca non vuole abbandonare 
la speranze di oltenere. con la 
lunga e dispendiosa battaglia 
legale intrapresa, quello che i 
verdetti delle corti hanno san
cito sulle carte bollate: il diritto 
al risarcimento del danno, ma
teriale e morale, causalo dai 
vinificatori-killer (tutti in liber
tà), attentalo alla vita che lo 
Stato non ha saputo evitare. 
Quello stesso Stato che con 
una solerle «legge-metanolo» 
dell'agosto '86 si premurò di 
stanziare la bellezza ili 65 mi
liardi per rilanciare l'immagine ' 
del vino mnde in Italy «ix'iializ-
/alo» dalla stragi' e |XT campa
gne di educazione alimentare. 
Ma non una lira |x'r le vittime. 
•Non vogliamo speculare sulla 
disgrazia - si preoccupa di sot
tolineare • Roberto Forticci -
ma qui si tralta di persone che 
non sono più in grado di lare 
nulla, ne lavorare e nemmeno 
andare a farsi la s|X>sa. ma che 
devono jx>ler continuare a vi
vere dignitosamente. Lo .Stato 
non può lavarsene le mani, 
quelle bottiglie alla vendita ci 
sono -arrivate anche ixjrchO 

qualcuno non ha latto il suo 
dovere. Abbiamo chiesto di in
serire nella nuova Finanziaria 
uno stanziamento di 11 miliar
di e 900 milioni. Grandi assicu
razioni dal ministero della Sa
nità e poi lutto C finito in una ' 
bolla di:sapone». 

Cosa significa tirare avanti 
|x-r i sopravvissuti e per i loro 
iamilian non ò dilficile da im
maginare. Qualcuno ha rinun
ciato a costituirsi parte civile, 
risucchiato - dopo la disgrazia 
•- dalla povertà e dall'emargi
nazione. Valeria Zardini ha 
una |x*nsione di circa 700 mila 
lire e vive macerandosi nel 
senso di colpa per essere di
ventala un peso e nell'umilia
zione per la totale dipendenza 
dagli altri. Racconta ancora 
Roberto Fcrlicca: -Era una 
donna mo'io attiva, di quelle 
che non stanno mai ferme. Da 
allora non esce più di casa, 
passa dal letto alla poltrona. 
IVvc essere continuamente 
sottoposta a visite di controllo 
e assumere diversi farmaci. Il 
lisico e rimasto molto debilita
lo, soffre di crisi depressive e di 
insonnia. Il papà ha 7'.'» anni e 
non ce la può fare, da solo, ad 
assisterla. Uno elei miei fratelli 
si è dovuto trasferire da loro 
con la moglie e la mamma 
non si perdona di avere condi
zionalo le sue scelle di vita. Il 
risarcimento non le ridarà la vi 
sia, owiamenle. ma ò una que-
slionc-di giustizia-. 
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MBSHJE DI GESnOMÌ FAtMSTtW 
K' uno strumento di kvwt) l'di 

consultazione tccnjco-scierjtifìcx per. 
• ambientalisti 

• naturalisti e anlmallvti 
• prognumnalofi e operatori faunistici 

• cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

• dirigenti assodxzkmLMicJ 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 
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Enimont, un'ora e mezza di confronto 
davanti al pubblico ministero, 
con l'ex amministratore Carlo Sama 
Il giudice impreca: «Dica là verità» 

in Italia T 
Il democristiano esce e annuncia 
«Non mi candiderò più alle elezioni» 
Il presidente della Lazio interrogato • 
dal gip. In carcere fino a lunedì 

Doim-nira 
21 nou-mlw 1993 

Pomicino da Di Pietro, ed è bagarre 
L'ex rninistro confessa: «Ho preso soldi dai Ferruzzi» 
A confronto davanti ad Antonio Di Pietro, l'ex mini
stro Paolo Cirino Pomicino e l'ex amministratore de
legato della Montedison, Carlo Sama. Al centro, la 
megamazzetta Enimont. Pomicino na ammesso di 
aver ricevuto soldi dai Ferruzzi. Pomicino messo in 
crisi dai cronisti che gli chiedono se ha paura di fini
re in galera dopo le elezioni, cui non parteciperà. 
Sergio Cragnotti resta in carcere. .• 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 

• i M'LANO. Onorevole Pomi
cino, si presenterà alle prossi
me elezioni? -No. Non mi ri
candiderò». Veramente? Ma 
non ha paura di finire in gale
ra? -Adesso - risponde pao
nazzo o' ministro - si allontani 
da me. Mi (accia il piacere di 
allontanarsi perche • voglio 
camminare da solo, lo ho il di
ritto di camminare da solo per 
la strada». L'ex ambasciatore 
di Giulio Andreotti a Napoli 
con una falcata sgancia il co
dazzo di cronisti e guadagna ; 
uno dei cancelli del palazzo di '_ 
giustizia di Milano. Si avvinghia • 
alle sbarre e cerca di aprirlo, t 
La cancellata vacilla ma- resi- ; 
ste. Lo bloccano i carabinieri: -, 
•Non si può, non e permesso». ',-.. 
Pomicino desiste. Dal posto di i 
guardia aprono e l'automobile -
dell'ex ministro guadagna l'u- i 
scita. Fuori, finalmente. •,--.-.-

Mannaggia, che stress... E 
pensare che c'era un tempo in 
cui il brillante onorevole Paolo * 

' Cirino Pomicino, ex ministro '. 
de e ora plurinquisito da Mila- ••.: 
no a Napoli, poteva star tran
quillo: erano pochi i giornalisti 
che si permettevano di man- / 
cargli di rispetto; e con quei • 
pochi finiva a querele e cita- : 

• zioni per danni. Adesso ò cam
biata l'aria. Cosi il peggio per 
lui non e stato tanto l'interro- '•; 
gatorio da parte di un nervoso y 
pm Antonio Di Pietro, ne il • 
confronto con l'ex amministra- . 
torc delegato della Montedi-, 
son, Carlo Sama. Il peggio e ; 
venuto, appunto, quando un 
plotone dì cronisti l'ha pedina- ' 
to nell'ascensore, e poi nei sot- . 
terranei, tino all'uscita. •:/•• .,:<••• 

Comunque. - sia - Pomicino 
che Sama sono inquisiti per 
corruzione e violazione della : 
legge sul finanziamento pub- ; 
blico dei partiti. L'ex ammini- ; 
slratore delegato della Monte
dison fu arrestalo mentre Po- • 
micino ricevette vari av/isi di •'. 
garanzia. • Secondo l'accusa, 
l'è» ministro e uno dei destina-

tari di 4 o 5 miliardi frutto della 
megatangente di almeno 
150.000 milioni passati da Raul 
Gardini ai partiti di governo 
per uscire dall'affare Enimont. ' 
Sama nell'interrogatorio del 23 
luglio scorso disse: «Per quanto • 
riguarda Cirino Pomicino, ri
cordo che vi andai io personal
mente in occasione della ces
sione delle quote Enimont. Da 
Pomicino, che era ministro del 
Bilancio e presidente del CIPI, 
ci andai due volte a distanza di 

: otto giorni, una volta per dirgli 
v che compravano le azioni Eni

mont e poi. dopo la decisione . 
del fermo giudiziario, che vole
vamo vendere». Il periodo è 
compreso tra ottobre e novem-
brel990. 

Secondo l'avvocato Salvato
re Catalano, difensore del par
lamentare de, Pomicino ha in
vece detto di aver incontrato 
Sama tre volte. L'ultima volta 
poco dopo le elezioni del 
1992, quando Carlo Sama gli si 
presentò con Luigi Bisignani, • 

: mediatore tra Montedison e 
De, e gli fece conoscere Arturo 

.'.' Ferruzzi, il -padre» del gruppo 
- imprenditoriale (nonché co-
-'. guato dello stesso Sama). L'ex 
:| amministratore delegato della 

: Mòntcdiosn ha negato questo 
incontro. Pomicino ha insisti
to. Tali divergenze hanno mal
disposto il pm Di Pietro, che si 
è sentito urlare: -Almeno dica 
la verità!». Sama: -Penso che li
tigassero fra di loro». .•-.• •:•• 

Cirino Pomicino, verso le 
M,30, al termine del confronto . 
(cui ha assistito anche il pm 
Francesco Greco), ha spiegato 
la sua verità: «Ilo illustrato l'a
zione che il governo svolse ' 
nell'autunno 1990 nella diffici-

' le trattativa tra Eni e Montedi
son, che si risolse con l'acqui
sto dell'Enimont, ma anche 
con tensioni 'e discordanze 
nella famiglia Ferruzzi, dove la 
maggioranza decise di vende
re contro il parere del dottor 
Gardini che voleva acquistare».: 

•Ciò dimostra - ha aggiunto -

la neutralità delle procedure '' 
che il governo aveva messo in -
piedi. Ho illustrato poi le circo- ; 
stanze nelle quali, un anno do
po, fu dato dalla famiglia Fer- : 
ruzzi un contributo in vista del
la campagna elettorale mia e , 
di altri appartenenti alla stessa 
correntedel partito». - •-»-"•• 'y-

Intanto il finanziere Sergio 
Cragnotti. coinvolto nell'inda- "' 
ginc su Montedison-Enimonl e 
costituitosi l'altro giorno, resta 
in carcere a Opera. Sembra 
che stia -facendo le spese» di 
un disaccordo Ira difesa e pm, • 
e forse anche tra pm, sui tempi 
in cui questi dovrebbero forni
re il parere sulla sua istanza di •'• 
scarcerazione. Parere che non • 
sarà dato prima di domani. Se- -, 
condo l'accusa, Cragnotti era 
uno dei manager abilitati ad 
operare sui fondi neri costituiti 
all'estero dal gruppo Ferruzzi. : 
Egli avrebbe beneficiato di <1 
milioni e 950 mila sterline ver
sate alla -Cragnotti e Partners» 
di Dublino nel 1991. Inoltre, 
come amministratore delegalo ' 
dell'Enimont. Cragnotti avreb-

'• bc versato su un conto svizzero 
3 miliardi di lire destinati al 

1 gruppo Maffeis di Bergamo. In-
; line avrebbe concorso all'ope-
. razione : «Marincat-Escarbol», 
che consenti l'uscita dalle cas
se della Montedison di 50 mi
liardi, destinati alla maxima*-

' zelta ctf 150 miliardi. Accusato 
„di concorso in falso in bilan

cio, Sergio Cragnotti era già 
stato stato sentito l'altro ieri dal 
pm Francesco Greco. Ieri an
che il gip Italo Ghitti lo ha in
terrogato. Al termine i suoi av
vocati. Marco De Luca e Gio
vanni Maria Flick, hanno detto: 
•Le vicende che gli vengono 
contestate sono documentale. 
Davanti ai documenti ha preci-

- salo il suo ruolo». 
Ieri in procura anche il re

pubblicano Antonio Del Pen
nino, ex capogruppo alla Ca-

• mera, inquisito per ricettazio
ne e finanziamento illecito (I 
miliardo). È stato interrogato 
dal pm Paolo telo,'che si occu
pa della chiusura dell'indagine 
sulle mazzette del metrò. 

Gherardo Colombo 
«C'è ancora lavoro 
per Mani pulite 
L'inchiesta1 prosegue» 

• i CASALECCHIO (Bologna). L'inchiesta Mani 
pulite non solo non si fermerà, ma proseguirà 
con un ritmo sempre più incalzante. «La materia 
su cui investigare non 6 affatto in via di esauri
mento. Magari a metà de! prossimo anno ci po
tremmo trovare con il doppio o il triplo del lavo-. 
ro rispetto a oggi». È questa la previsione del so- • 
stituto procuratore Gherardo Colombo, uno dei : 
pilastri del pool milanese di «Mani pulite», inter
venuto venerdì sera - assieme ai colleghi Ubero ; 

Mancuso di Bologna e Felice Lima di Catania -
a un dibattito sulle possibili soluzioni a Tangcn- ' 
topolì al Teatro Comunale di Casalecchio di Re
no, comune alle porte di Bologna, da un comi-
lato di cittadini. A chi dal pubblico gli ha chiesto ' 
se non rappresenta una strozzatura il fatto che 
sull'intera vicenda di «Mani pulite» nel capoluo
go lombardo operi un solo gip, Colombo ha ri
sposto che «la situazione non ò cosi drammati
ca: questa inchiesta sta procedendo con rapidi
tà molto maggiore rispetto a tante altre fatte in 
precedenza». - - •:<•:.,..... ;.. 

I la poi ricordato che dopo il primo arresto, 
quello di Mario Chiesa (17 febbraio '92), «più si 
e andati avanti e più lo specchio dell'indagine 
ha avuto una propagazione impressionante»; a 
un certo punto si sarebbe forse potuto pensare 
di distribuire la materia tra più gip, ma questo -
ha spiegato - avrebbe provocato anche proble-

Ieri incontro tra Demetrio Volcic, il direttore del personale e il cdr del Tgl 

Rai, il fuoco sotto la cenere rimborsi 
«Rischia di diventare un palazzo dei veleni» 
Pierluigi Celli «torna sul luogo del delitto». Ieri il di
rettore del personale si è incontrato di nuovo con il 
direttore e il comitato di redazione del Tgl e ha ri
badito l'esigenza di un assoluto e necessario rigore 
nelle verifiche. Sul piatto ancora la questione delle 
note spese gonfiate dagli inviati nelle zone di guer
ra. Domani Celli inizierà insieme al sindacato gior
nalisti un confronto sulle nuove regole. 

STEFANIA SCATENI 

mi KOMA. Calma apparente •. 
segue la bufera. Dopo l'aliar- ;. 
me per i licenziamenti (sedici * 
le lettere pronte, addirittura £ 
centosessanta i possibili espul
si secondo le illazioni che so
no seguite) e le minacce di \ 
blocco del servizio informazio
ne della tv pubblica di venerdì, 
alla Rai ieri le acque si sono 
calmate, almeno in superficie. 
Mentre una gragnuola di rea
zioni e commenti arrivavano 
dai colleghi «esterni» alla Rai, il 
direttore del personale Pierlui
gi Celli (che nella serata di ve
nerdì ha partecipato all'assem
blea del Tgl ) e tornato di nuo
vo a Saxa Rubra per un incon
tro informale con il direttore 
Volcic e il comitato di redazio
ne della testala. Nessuna nuo
va, però, sul fronte note spese 
gonfiate e |>ossibili licenzia
menti: Volcic racconta • che 
hanno «parlato del più e del 
mimo- (.strano ma sarà vero?) 
e però aggiunge che. se qual
cuno dei suoi giornalisti ha 
sbagliato, «l'iter di accertamen
to <j<-vc continuare» vagliando 
«le singole posizioni e il perio
do in cui i fatti si sarebbero ve
rificati». Cosa che Celli ha in
tenzione di lare. dice, operan
do un assoluto e necessario ri
gore nelle verifiche ma senza 

vendette e con assoluta sereni
tà. 

Rientrata per il momento la 
minaccia del blocco degli in
viati nelle zone a rischio, nelle 
redazioni degli altri telegiorna
li si commenta quanto hanno 
riportato i quotidiani sull'enne
sima butera Rai -nuova gestio-

1 ne» piuttosto che esprimere 
giudizi sull'operato del vertice-
di viale Mazzini. L'aria e co-

:'•. munque pesante. -La Rai e ve
ramente un palazzo dei veleni: 
può uscire un dossier ogni die-

• ci minuti», si dice. Qualcuno 
avanza la proposta che il sin
dacato di categoria faccia ri
corso al pretore del lavoro. E 
comunque l'azienda viene ix> 
sla sotto accusa: «Non ci ha 
messo in grado di lavorare, ci 
ha mandato avanti dicendo: 
|xii vedremo. Oltrelutto tutte le 
note spese sono state regolar-

• mente liquidate con firme e 
controfirme-, «Ci vogliono re
gole nuove», chiedono lutti. Ed 
e proprio quello che inizicran-
no a fare da domani (scrivere 

' le regole) l'Usigrai, i cdr delle 
' testate e Celli. A tale proposito 

Giuseppe Giulietli, dcH'csccu-
• (ivo Usigrai, ribadisce l'impor

tanza di proseguire nel con
fronto dialettico con l'azienda 

senza sanatorie ne omissioni. 
•Non si può proseguire con 
questo clima di drammatizza
zione dell'azienda - commen
ta - utile soltanto a chi vuole li
quidare la Rai, magari venden
do un'intera rete con tutti den
tro. La vera questione morali: 
riguarda l'azienda, che non ha 
dato prova di rigore nell'asse-
gnarc le cariche e che, nel ca
so specifico degli inviati, non 
dà coperture assicurative de-
gne di questo nome e la pro
blemi quando si tratta di lorni-
re gli inviati di giubbotti anti
proiettile». E quanto ha latto 
presente ieri a Celli anche il 
cdr del Tgl: negli ultimi mesi 
giornalisti e operatori del gior
nale hanno subito ferimenti, 
anche gravi, mentre si trovava
no nelle zone di guerra. Alcuni 
stanno ancora aspettando il 
dovuto risarcimento. L'i do
manda, implicita, e: il proble
ma magari e'e, ma perche an
dare a esaminare le spese de
gli inviati di guerra e non co
minciare cori capitoli più spi
nosi e onerosi per l'azienda? 

•Non vorrei che si tenli di 
colpire anche la nostra catego
ria, (inora rimasta una di quel
le non coinvolte da scandali o 
tangcntO|>oli-, commenta Gir-
zi da quel di TolemonU'Carlo. 
«Sono sicuro che non ci sono 
state ruberie generalizzale, so
no anni che alla Rai c'è un 
doppio controllo sulle noie 
spese-, «Il giornalista che e col
pevole va richiamalo e punito, 
non licenziato», interviene 
Emilio Fede. E Paolo l.iguori. 
neo-direttore di Studio aperto 
taglia corto: «Se si vuole parla
re della loro moralità e profes
sionalità, non si può comincia
re dalie noie spese dei quattro 
che vanno in Somalia o a Sara
jevo». 
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Quel pigiama di seta 
«sequestrato» 
all'inviato di guerra 

MARCELLA CIARNELU 

• • KOMA. In un cassetto di 
Repubblica c'è un pigiama di 
seta dimenticato. Se lo era 
comprato un invialo spedito di 
gran carriera in missione, sen
za neanche il tempocli passare 
da casa. Del costo di quel pi
giama lui richiese il rimborso. 
li giornale pagò ina pretese la 
consegna dell'indumento. Ec
co un aneddoto divertente, 
niente di più. utile però ad in
trodurre chi non fa il giornali
sta nella giungla, ricca di allet
tanti promesse e di pericolose 
insidio, che va sotto il nome di 
nota s|M.*se, un assemblaggio 
eli ricevute, docun tenti di viag
gio e qiianl'allro che un inviato 
è tenuto a presentare al termi
ne di ogni servizio, E notizia di 
questi giorni che per una nota 
spese fiondata si può anche ri
schiare di [M-rdere il posto di 
lavoro, •••' ' 

•Vediamo allora come le 
aziende si sono attrezzate per 
contrastare una sorta di insiti 
sulla spt*sa che, s|x-ci;ilitiente 
se latta in paesi con un regime 
liscale arretrato, dove i control

li sono sicuramente più diffici
li, può essere anche mollo 
consistente, Altrove, a comin
ciare dall'Italia, l'operazione 
noia spesi1 gonfiata, e sicura
mente più dilficile. Li ricevuta 
fiscale, ormai obbligatoria an
che per i taxi, non consente 
grandi margini di manovra. 
Comunque i modi per aggirare 
gli ostacoli ci sono (a comin
ciare da quello di presentare 
un conto di ristorante anche se 
in quell'occasione si e stati 
ospiti fino a esibire la ricevuta 
di un interprete su un pezzo di 
carta qualunque in una lingua 
il più possibile ostica). Ma non 
<> il caso di scendere in ulteriori 
dettagli anche perche il rim
borso a piò di lista non 0 solo 
una specificità dei giornalisti. 

Torniamo allora agli antido
li. Li segreteria di Repubblica 
prenota il mezzo di trasporto e 
lascia la scelta dell'albergo al 
giornalista cui mette a diposi-
zione, a seconda della mela. 
|>arte degli olio milioni checo-
stituiscono il fondo cassa gior
naliero. Se l'invialo va in zona 

di guerra il discorso e ovvia
mente diverso 1 ino a dieci mi
lioni in dollari e lai ifr i iniziale 
anche penne spesso nel pae-
v d i raggiungere non funzio
nano più le carte di credito ed 
anche perche e |x>i molto difli-
cile, se non attraverso una ci
lena di solidarietà con altri 
giornali, largii arrivare altro da
naro. Gli alix-rghi previsti sono 
a quattro stelle, non c'è alcuna 
limitazione per pasti, taxi, tele
fono. Certo <> che ogni spesa 
deveesscregiustificata. , . 
. vVbergo e viaggio lo preno
tiamo noi- dice Maurizio Acer
bi della segreteria de II giorna
le- anche se cerchiamo sem
pre di accontentare il giornali
sta in quelle che sono le sui' 
preferenze. Cerchiamo di oc
cuparci noi anche dei possibili 
problemi tecnici come può es
sere quello di avere installalo il 
telefono per chi segue un.i 
partita, coprendo noi la relati
va sposa. Per le spese eccezio
nali devono invece chiedere la 
nostra autorizzazione. Una ri
chiesta curiosa? Un paio di sii

mi di tempestività, e comunque la strozzatura si 
• sarebbe trasferita dal giudice delle indagini pre
liminari alla fase del dibattimento. Il raffronto 
con altre indagini giudiziarie fallo dal Pm mila
nese depone comunque nettamente a lavoro di 
Mani pulite: l'inchiesta condotta dallo stesso 
Colombo e da Giuliano Turone su Sindona co
stò quattro anni di lavoro a tempo pieno. E si 
tratta del giudizio di primo grado. Fino ad oggi -
ha detto il magistrato milanese - gli indagati 
nell'inchiesta milanese sono 1.130; il Gip ha de
finito 120 posizioni (quasi tutte con rinvio a giu
dizio) e altre cento sono in via di definizione. 
Delle 120 posizioni già definite - ha aggiunto -
55 si sono concluse con sentenze di primo gra
do, passate attraverso il dibattimento o i riti al
ternativi; in alcuni casi (vicenda cimiteri) è sta-

- ta già emessa la sentenza di appello. Fino a due 
settimane fa, cioè fino alla modifica dell'articolo 
68 della Costituzione sull'immunità parlamenta
re, i giudici di Milano avevano chiesto 137 auto
rizzazioni a procedere e ne erano stale accolte 
20 in loto e sei parzialmcnte(«2o 3 sono state ri
gettate»). Il pm, nel corso del dibattito che si ò 
protratto per oltre tre ore, ha dello tra l'altro che 
il magistrato «deve essere indipendente, total
mente ininflucnzabilc, non deve cercare il con
senso popolare nell'esercizio delle sue funzio
ni» , • • • 

Claudio Demattè 
e, in alto, • 
Paolo Cirino Pomicino, 
Sergio Cragnotti ;, 
e Antonio Di Pietro 

valoni di gomma perche a Ve
nezia c'era l'acqua alta: accor
dati. Può anche succedere che 
l'invialo perda la valigia. An
che Il l'autorizzazione all'ac
quisto di abiti e subito conces
sa. A patio che non si rifaccia 
l'intero guardaroba». E Ija 
Stampa! Carlo Gialdi non ha 
difficoltà ad ammettere che da 
qualche mese sono stali stretti 
i cordoni della Ixirsa. I.a paro
la d'ordine ò risparmiare an
che in casa Flit. -Niente più al
larghi di lusso nò viaggi in bu
siness class tranne che in casi 
eccezionali. Ogni spesa, an
che la più piccola, deve essere 
giustificata. Li nota per il rìm-
ixirso deve essere presentala 
al più presto j.Kissibile do|Xi il 
rientro. Dopo due solleciti an
dati a vuoto non vengono più 
concessi anticipi. L'oggetto ex
tra che più acquista un inviato? 
Direi le scart>c». 

E all'estero come lunziona? 
(.'•li inglesi sembrano essere i 
più rigidi. I budget sono prefis
sali e non jxissono assoluta-
menle essere sforali. «Un gior
no di vita a Sarajevo costa 
125,000 lire, in Somalia |XKO 
più porche il telefono è più ca
ro. Un albergo in Gran Brota-

, gna non può costare più di 
215.000 lire e jx-r il pasto più 
caro, la cena, non si possono 
spendere più di -12.500. Tulle 
lo s[x-se non devono compren
dere alcolici |x?rche questo e 
un vizio non ammesso». Cosi si 
regolano quelli della Iiidiix-n-
ilent Television News ma agli 
altri sono lutti allineati. Li filo
sofia ò: -Tutti devono spendere 
i soldi della Compagnia conio 
se fossero i propri e nessuno 
deve guadagnare sulle noli-
spese-, 

Frustagli e Commodari 
della Quercia di Catanzaro 
e amministratori di S. Andrea 
assòlti definitivamente dal gip 

Mai stati mafiosi 
Prosciolti 
due dirigenti pds 

DAI. NOSTHQ INVIATO 

ALDOVARANO 

m» SANTANDREA JONIO (CZ). 
Sono sta(i definitivamente 
prosciolti dall'accusa di essere 
collusi con le cosche. Erano 
slati presi di notte, ammanetta
ti e portati in carcere Mimmo 
Frustagli e Pino Commodari, 
comunisti fin da ragazzi, poi 
dirigenti della Quercia di Ca
tanzaro e amministratori di 
Sant'Andrea. Gli avevano sca
raventalo addosso un'accusa 
da far tremare i polsi: associa
zione mafiosa. In Calabria De 
e Psi avevano tirato un sospiro 
di sollievo: -l/j vedete che lo 
scheletro nell'armadio ce l'ab
biamo tutti?», andavano ripe
tendo sottolineando che an
che l'amministrazione di sini
stra di Sant'Andrea, sindaco 
Frustagli e assessore Commo
dari, era slata affossala con la 
legge spazzacomuni in odor di 
'ndrangheta. Insomma, un 
obiettivo indebolimento della 
lotta, pericolosa e intransigen
te, in cui le forze pulite della 
Calabria erano impegnale, an
che col contributo di Frustagli 
e Commodari, per disinquina
re le instituzioni. Per quasi due 
anni, in tanti si sono difesi dal
le denunce della Quercia rilan
ciando: -Parlateci di Sant'An
drea». -, • • • . - " ' - . 

Invece, il Comune di San
t'Andrea non era infiltrato dal
le cosche. 11 Tar, uno dei po
chissimi casi in Italia, ha accet
tato il ricorso degli amministra
tori del comune annullando lo 
scioglimento del , Consiglio. 
«Ma ù accaduta una cosa in
credibile - dice indignato l'ex 
deputato Enzo Ciconte - I l Tar 
non ha fatto conoscerei la pro
pria decisione per tre mesi. Co
si sono stale indette le elezioni 
anche a Sant'Andrea dove si 
s'irebbe dovuto reinsediare il 
Consiglio sciolto da Scotti e 
Martelli chissà per quali equili
bri di polere-. 

Di Commodari e Frustagli gli 
esponenti del Pds avevano su
bito detto di non credere alle 
accuse ma avevano chiesto al
la magistratura di andare avan
ti, di indagare senza risparmio, 
fino in fondo e senza guardare 
in faccia nessuno. 1 giudici lo 
hanno fatto e. com'era inevita
bile, a Frustagli e Commodari e 

I stato restituito per intero il pro

prio onore politico e di ammi
nistratori corretti o impegnati a 
difendere il Comune di San
t'Andrea da qualsiasi tipo di in
filtrazione malavitosa. Infatti, il 
Gip di Catanzaro, Ila definitiva
mente prosciolto da ogni ac
cusa i due facendo crollare la 
montatura politica che una 
parte della stampa e i partiti 
del vecchio sistema politico 
avevano costruito per incrina
re la credibilità del Pds cala
brese nella lotta contro i clan. 

Che le accuse contro Frusta
gli e Commodari fossero, a dir 
poco, azzardate lo aveva stabi
lito, già dieci giorni dopo l'ar
resto del primo dicembre del 
1991. il Tribunale della libertà 
che, annullando i mandati di 
cattura, aveva rimesso radical-

' mente in discussione l'intera 
costruzione accusatoria. 
Uguale il successivo giudizio 
della Cassazione (non presie
duta da Carnevale). Il Pds, che 
nel frattempo aveva sospeso i 
due, prese atto di quelle deci
sioni avvertendo però che 
quelle sentenze non risolveva
no il problema. Le indagini do
vevano andare avanti perché, 
sostennero i pidiessini di Ca
tanzaro, «se i nostri compagni 
non sono certo mafiosi e vero 
che a Sant'Andrea c'è un ten
tativo di aggressione malavito
sa che va stroncato». Frustaglie 
e Commodari erano nel frat
tempo passiti da componenti 
di una cosca mafiosa ad am
ministratori che informati delie 

• pressioni mafiose contro un 
• - imprenditore non avevano fai-
,, to nulla per difenderlo. •-.•-.-. 

Ma neanche questo era ve
ro, ti Consiglio e la giunta di 
Sant'Andrea, a maggioranza 

- assoluta Pds, avevano ingag
giato una vera e propria lolla 
per impedire nel paese il radi
camento delle cosche malio
se. Riunioni pubbliche, richie
ste di intervento al prefetto e 
alle forze dell'ordine, denunce 
a voce alta, rischiando di per
sona, senza nulla tacere. Era 
invece avvenuto che Frustagli, 
Commodari e i dirigenti de! 
Pds erano stali abbandonati al
la solitudine, forse con la se
greta speranza che si creasse 
una situazione tale da buttar 
giù l'amministrazione comu
nale. Cosi, infatti, avvenne. • 

Smentita del ministro Gallo 
«Nessun avviso di garanzia 
Sugli affitti al Coni 
solo un'indagine preliminare» 
• i ROMA. Il ministro Grillo di- -
chiara la sua estraneità nella 
vicenda dell'affitto -scontato-
ai Coni finita davanti al «tribu
nale dei ministri». Il beneficio 
della riduzione del canone di 
concessione del Foro ludico di 
Roma - spiega Gallo - «avreb
be dovuto essere riconosciuto >,. 
con un arto di concessione che 
non e mai stato perfezionato-. 
Inoltre, il decreto che ricono
sceva al Coni una natuta giuri
dica necessaria por l'attribu
zione della riduzione, decreto 
adottato nel 1001, ò già s lato ' 
annullato da! ministro delle li-
n.inze. Franco Gallo. Il mini
stero in una noia diffusi -in 
merito allo notizie relative ad 
una indagine sul ministro- pre
cisa -innanzitutto che si traila 

di una indagine preliminare 
trasmessa al tribunale dei mi
nistri per competenza e non di 
un avviso di garanzia che non 
è mai stato emesso». 

•Il ministro Gallo - aggiungo 
il comunicato - è venuto per-
sonalmente a conoscenza del 
problema della illegittimità del 
decreto solo di recente, quan
do la questione gli e stata se
gnalata dal Comitato di Coor
dinamento del Secit. ed ha già 
provveduto ad annullare il de
creto del 1991 nel tempo stret
tamente necessario per lare le 
occorrenti valutazioni». Gallo 
ha annunciato dì aver già inca 
ncato i suoi legali di proporre 
querele conilo chi ha presen
tato le notizie distorcendo la 
realtà. 
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Invitato alla Conferenza sull'infanzia 
lo scienziato francese ha detto: 
«Non faccio lezioni, ma sugli anticoncezionali 
si deve essere più tolleranti e pragmatici» 

«Oggi la malattia si sconfigge in tre modi, 
astinenza, fedeltà, preservativi» 
I novemila presenti lo hanno applaudito 
Angelini: «Dio lo aiuti a trovare il vaccino» 

«La Chiesa ammetta i contraccettivi» 
In nome della lotta all'Aids Montagnier sferza il Vaticano 
Lo scienziato Montagnier ha invitato la Chiesa ad 
essere «più pragmatica» e «più tollerante» sull'uso 
dei «contraccettivi, compresi i preservativi, contro 
l'Aids». Salutato da un prolungato applauso, il card 
Angelini ha detto che questo era stato il migliore rin
graziamento per la «grande lezione per lo scopritore 
del virus della terribile malattia». Sollecitato dal Pa
pa un «piano d'azione» per l'infanzia 

A L C E S T E S A N T I N I 

I H CI l'I A DH, VAIICANO 
I. insito <irl evscro «più pragma
tica" i- -pm tollerante» nel con 
siderare i contraccetlivi di fron
ti- al pencolo dell 'Aids rivolto 
ieri alla Chiesa dal lo seien/ialo 
francese. Lue Montagnier, a 
conclusione della Conferenza 
internu'/ionale sull infanzia 
prima che prendes.se la parola 
il Papa, ha assunto un grande 
rilievo anche perche salutato 
da un prolungato applauso 
Ad ascollarlo erano circa no-
venula operatori sanitari, 
scienziati, teologi moralisti, 
suore, rappresentanti del l 'Oms 
e dcl l 'Uniccf Tanto che il 
card Pioren/o Angelini, nel 
ringraziare lo scienziato per lo 
•grande lezione» e per essere 
stato «il vero scopritore del vi
rus dell'Aids», ha detto che -il 
grande applauso e- il ringrazia
mento migliore allo scienziato» 
aggiungendo che il dovere del
la Chiesa e dei credenti e di 
•pregare perche il Signore lo 
ispiri a trovare anche l 'anlitodo 
per debel lar" la terribile maial
ila» 

C era una grande attesa per 
quel lo t h e il prol Monlagnier 
avrebbe detto sulle ricerche 
sull 'Aids al (ine di rafforzare la 

•speranza» per sconfiggere il 
male del secolo Ma e stato 
ascollato con grande interesse 
e partecipazione quando lo 
scienziato, che e cattol ico ed 0 
presidente della Fondazione 
Mondiale per la Ricerca e la 
I nvenz ione dell Aids, si <•• cosi 
espresso -lo non voglio fare 
una lezione alla Chiesa ma la 
invito ad essere più pragmati
ca circa l'uso dei contraccetti
vi» E le sue parole, dalo il luo
go e I uditorio, hanno avuto il 
significato quasi di una sfida 
che nessuno ha osato respin
gere allorché ha aggiunto «Co
nosco tanti sacerdoti e suore 
c l i c fanno informazione sui 
metodi anticoncezionali , com
presi i preservativi. Ira i malati 
d i Aids e conos to anche sacer
dot i che rifiutano la comunio
ne a coloro che fanno uso di 
contraccettivi e di preservativi» 

Ed approfondendo questo 
suo ragionamento, come per 
persuadere chi nella Chiesa si 
ostina a respingerlo chiuden
do la porta ad ogni dialogo, 
Montagnier ha osservato che 
in attesa che si trovi l 'anlitodo 
alla malattia non ci sono che 
questi r imedi dato che si con
trae e si trasmette attraverso i 

rapporti sessuali «la barca del 
I astinenza la barca della fe
deltà, la barca del p rese rva lo 
e delle corde dei cavi che per 
mettono di passare dall 'una al 
I altra» £ - ha aggiunto - «su 
questa immagine della tolle
ranza c l ic vorrei terminare» 
salutalo da lunghi applausi 
che hanno voluto essere un 
omaggio allo scienziato ma 
anche un apprcn azione a 
quanto <.ivev.i detto Lo scien
ziato si era pure auguralo che 
nel combattere e nel prevenire 
1 Aids si sviluppi nel futuro una 
più stretta collaborazione tra la 
Fondazione el le presiede, 
I Oms, l'Unicef e le istituzioni 
religiose anche per aiutare «gli 
orfani della terribile malattia-
facendo propria I espressione 

Ialina della Conferenza «Kier 
natus est nobis» nel senso che 
il bambino e he e nato, in qual
siasi pane del mondo ci ap 
partiene 

Prendendo la parola prima 
di Montagnier il direttore ge
nerale dell Unicef, M James 
Grant aveva lanci.ito un ap
pello perche secondo il mo
dello dell incontro di Assisi 
promosso dal Papa per la pa
ce tutte le religioni «mettano al 
centro del dialogo e delle ini 
zialivc interreligiose la coopc
razione per l,i salute ed il be
nessere dei bambini sulla ter 
M» Va rilevato che anche il 
card Pio Laghi, preletto della 
Congregazione per l 'educazio 
ne cattolica si era dichiarato a 
'avorc di un maggiore impe 
gno delle vane organizzazioni 

cattoliche a favore dell infan 
zia 

Va sottolineato che il Pap.i 
stesso nel suo intervento a 
chiusura della Conferenza ha 
m o l t o un presante uni to al 
mondo polit ico e della scienza 
per un maggiore impegno a la 
\ore dell infanzia come n i t 
r iamo a parte Va, inoltre nfi 
i t o che Giovanni Paolo li nel 
discorso temilo in precedeiiza 
al «Gruppo di lavoro» sul «gè 
noma umano» promosso dalla 
Pontific la Accademia delle 
Scienze avewi ammoni to che 
•usare I e m b n o r e come puro 
oggetto di analisi t> attentare 
alla digit i la della persona i del 
genere umano» L invilo e slato 
rivolto, non soltanto, alla co 
munita scient i f ic i ma anche i 
legislatori 

Andreotti tra i ministri 
Applausi e un fischio 
• B C I I ' I A D L I VATICANO La presenza del senatore Giul io 
Andreot t i alla Conferenza internavionale sull infanzia e ap
parsa ieri solo nel le pr ime ore del la mat t ina quando i giornal i 
sti non erano ancora arrivati e \a sala non si era ancora nem 
pi la dei novemi la partecipant i d i oltre cento Paesi che sono 
siati invece presenti p e r s c o l t a r e a mezzog iorno Monlagnier 
a cu i e stato fatto l 'onore d i par lare poco p r ima de l Papa Un 
onore che nelle precedent i ed iz ion i d i questi incontr i interna
zional i in Vat icano era stato sempre riservato al personaggio 
Andreot t i , che era o presidente del consig l io o aveva altri in
car ichi d i governo Cosi, i r i f lettori del le Tv e I at tenzione de i 
giornalist i non sono stati r ivol l i su d i lui 

lx ' stesse sue parole sulla necessita che ci si or ient i per «un 
nuovo ord ine mond ia le c o m e sfida del terzo mi l lennio» sono 
state app laud i te , ma si e senti lo un f ischio che si e subi to cari
ca to d i signif icativo perche è stato 1 un ico che si sia registrato 

in questi tre giorni d i d ibat t i to 
in Vat icano h. stato il segnale 
d i un camb iamen to e d i un 
c l ima che il personaggio A n 
dreott i non ha potu to non 
raccogl iere, c o m e gli altri 
presenti , ma p iù d i uno si e 
chiesto perchè e in quale ve-
sle è stato invitato Al t ra cosa 
e stato I invito a Rossa Russo 
Jervol ino ed d Fernanda 
Col l i r i ministr i in car ica e 
senza le o m b i e del l a l t ro per
sonaggio In un cer to senso 
anche in questa Conferenza 
appena conclusasi si è potu
to percepire che un processo 
nuovo e in atto in Italia d i cu i 
gli stessi dir igent i vat icani so
no coslrett i a prendere atto 

Giulio Andreotti al tavolo 
della conferenza 
e, in alto, Giovanni Paolo II 

La ministra della Sanità annuncia: «Questa è la mia ultima legislatura, anche i più onesti vengono messi nel mazzo» 

Garavaglia: «Polìtica addio, mi sono stufata» 
NOSTRO SERVIZIO 

Manapia Garavaglia 

• i MIUSO Manapia Gara 
vaglia dira presto . iddio alla 
politica Amareggiata dalle ul-
t'tne «rivelazioni» di Poggiolini. 
la ministra della .sanità ha de
ciso di abbandonare il campo 
•Questa e la mia ultima legisla
tura - ha detto sconsolata da-
santi ,u soci del I lons c lub di 
Milano Ciascuno di noi deve 
capire quando il tempo 0 fini 
lo. quando bisogna staccare 
Questa e la mia quarta legisla
tura, quel momento e arrivato 
e oggi, quando anche i più 
onesti vengono messi nel maz 
zo» Poggiolini nei giorni scor 
si . ì w v j dichiaralo ai giudici 
napoletani eh '1 la ministra «si 
era fatta finanziare la campa 
gna elettorale del 9J da due 
case farmaceutiche» Affertil i i 
zioni [X'sauti che gettano 
un 'ombra sulla reputazione 

della responsabile del dicaste
ro Garavaglia ha subito rispo
sto con I fatti querelando Pog 
giolmi Poi. ieri, si e sfogala 
con i ciomst] «Se le afferma
zioni di Poggiolim mi hanno 
len to ' Più t h e fe-irnii un han
no (atto arrabbiare Non sono 
amareggiata per le tose che 
lamio a me ma perche voglio 
no impedirmi d i (are il mio la 
voro Sappiano allora che io il 
uno lavoro lo farò fino m fon 
do So bene t h e questo gover 
no ha le oic contale, ma Imo a 
t h e sarò in questo posto (arò il 
mio dovere» 

C" e una risposta precisa the 
« io le dare a Poggiolini7 «Si la 
querela Non ci sono altri argo 
menti» Coni ' era il rapporto 
con Poggiolim-' «inesistente» L 
quello con Oc U i r c n z o M I nor 
male rapporto eli un sottose 

grel.irio col suo imnistio l n 
pò conflittuale per quanto ri11 
riguarda perche* non la pensa 
vamo allo stesso modo però 
era un rapporto leale» 

In venia la ministra ammeltc 
di aver preso da tempo la deci 
sione di lasciare la politica 
• Da quando t e Martinazzoli 
tu'ti noi della sua squadra ab 
biamo detto U M ' dopo questa 
legislatura ci tireremo inriiclro 
• Perora pcròsuolecont inuare 
il suo lasoro In ballo e e la ri 
forma di una sanila allo sia 
suo «Il sislema sanitario na 
zionale - spiega Garasaglia -
non e-1 per dare alle cavgone 
e he si lasorano il poslo gar.in 
tuo ma dese essere strumento 
di sviluppo del Paese II sisle 
ma va riformato va reso tra 
sparente |K rche rappresenta il 
grado di civiltà di un popolo» 
l-a riforma De U i r i ' i i / o ha su 
v italo numi rose polemic he 
alcune'orze polit iche (fra u n 

il Pds) hanno alle tic raccolto 
firme per un referendum abro
gativo L i ministra della SanitA 
inv i le e1* convinta che appor 
landò alcune modif iche quel 
la riforma funzionerei «Nel 78 
ali epoca della riforma - Ila 
aggiunto Garavaglia - si ritene
va di poter dare tutto a tu f i 
Oggi non e più e osi L i t o m p . i 
Ululila della spesa 0 legala alle 
priorità, alle stel le di politica 
sanil.ina Nel decreto d i nfor 
ma della riforma ho portalo la 
regionalizzazione alle estreme 
tonsegi ienze c l ic vuol dire 
trasferire una quota capitana a 
tulle It Regioni, sulla base di 
1 r>25U0O lire per ciascun resi 
de lite Cos1 ;! sistema comince
rà a cambiare e per 1 assistito 
e alabrese t h e verrà a Milano a 
curarsi la Calabria dovr.1 rifon 
dere la regione 1-ombardi.i 
Perche regionalizzazione si 
giudea responsabilizzazione fi 

naiiziana Dal 7S si parla d i 
Piano Sant'ano Nazionale - ha 
aggiunto - e non si e mal (atto 
lo I ho (alto e il 2"> novembre la 
e onferenza Staio-Regioni darà 
il parere Poi, affinchè le espe 
rienze delle singole Regioni 
non si |x_rdano, ho realizzato 
un Agenzia dei servizi sanitari 
regionali cosi le Regioni |XJ 
Iranno dialogare Ira loro il tin
niste ro poi era inadeguato io 
ho fatto la riforma del minisle 
ro» 

Cosa farà la ministra do jx j 
aver lasc iato la pol i i ica9C oc hi 
sostiene elle presto si sposerà 
«C e'' anche chi ha del lo - ti 
sponde lei divertita - c l i c 1 ho 
lalto in gran segreto f-*ropno 
io che sono cattolica E parla
no anche del pietendenti» 1-
t h i sarebbero' «Poggiolini mi 
attribuisce lutti quelli che sono 
nella Cut (la commissione uni 
ea del farmaco)» 

Il Papa scherza 
in latino: 
«Sono deficiente» 
M CITTA DLL VATICANO 
Nessun Pontet ice aveva sa
puto ironizzare sulla sua sa
lute c o m e ha (alto ieri Gio
vanni Paolo II d i cendo d i es
sere «un Papa def ic iente, ma 
non del tutto d istru"o» al lu
d e n d o alla sua spalla destra 
(o-sciala e r i spondendo cosi 
a quant i nei g iorni s c o r ave
vano speculato sulla sua sa
lute ipot izzando, persino, un 
suo non lungo futuro terreno 
Le; ha latto v i l u ta to p r o p p o 
per questo suo gesto incon
sueto e provocator io nvol 
gendosi nel l aula paolo VI a 
circa noverni ld operaron v i 
nitari e scienziati d i ol t re t e n 
to Paesi partecipant i alla V i l i 
Conferenza internazionale 
sull infanzia ['. gli applausi 
sono stati calorosi e p ru lun 
gali 

Giovanni Paolo II si e pre
sentato avvolto da un man 
tel lo rosso pere opnre il brac
c i o destro fasciato ed ha 
spiegato che d i solito «il man 
telici rosso si porta in o c t a 
sioni solenni» mentre ieri era 
•una giornata feriale» e lo 
portava egualmente «|>er co 
pnre le defic lenze del Papa e 
per non dare nu t r imento a 
questi agent i del le lu to di 
mostrare al m o n d o questa 
def ic ienza del Papa» L som 
d e n d o con lo sguardo rivolti • 
ai fotore[>orter ha aggiunto 
«Ma io \ i d i co che ne avete il 
diritto» E sempre app laud i to 
anche per i signif icati allusivi 
del le sue parole, ha prose 
gui to «Ora vi saluta il Papa 
del ic iente ma non ancora 
d i t a d u l o » E stalo ch iaro il 
segnale invia 'o a quant i an 
t h e a l i in terno del la Chiesa 
hanno pensato che l'attuale 
pont i f icato sia orma i non 
lontano dal e apoliiie-a 

Giovanni Paolo 11 ha usalo 
p iù volte I aggett ivo -def l
uente» ix-rche non essendo 
p ienamente padrone del le 
sfumature del la l ingua Italia 
na io ha t radot to da l part ici
p io presente del verbo Ia l ino 
-deficio» e he vuol dire- «man 
chevole» o «privo d i quale he 
cosa» o ' insuff iciente» e. 

qu ind i espressivo del I . ' lo 
t h e il Papa, avendo n brac e u i 
destro strettamente fasciato 
non lo può usare- l iberamel i 
te neppure p i t Ix ned in t in 
10 che lo ha fatto con la in.i 
no sinistra ed a l i t i l e su qui -
sto ha ironizzato d i cendo 
«scusalenu se benedico con 
la mano snustia d > u< ar.i 
verso sinistra» Lo .. \>n<\ ciato 
d i que-sto temporaneo qua l i 
to inaspettato imped imen to 
il Papa ha cosi colie insci n i 
ma d i entrare nel men to de l 
tema del la Conlerenza " 
b a m b i n o e il fu luro del ia so 
ueta» Ma det to «\ i salai i il 
Papa che ha ricevuto con 
grande gioia una sett ima.i ì 
la questo mo l l i l o d iv ino 

K in c'ueslo c l ima quasi 
tr ionfale che Giovanni I'aei'o 
11 ha sol leciMio i e ip i d i si a i , 
e d i governo dei vari p iesi 
del m o n d o e gli organismi in 
temaz iona l i a mettere a p in i 
to un «piano d az ione e In si 
p roponga e i r i o il dm mila 
d i r idurre d i un terzo I attuale 
tasso d i mor la l i la dei Lambì 
tu al d i sotto de i c inque ann i 
d i età e del la mela il tasso di 
mort l i l la del le inadr.» I ve 
nu lo il t empo ha sul to l im 
to d i «migliorare la v,t i .le i 
bamb in i d i oggi con un un 
|)egnoefl ie aee jj-er la eliles i e 
la p i omoz ione del l in lauzi i 
Il Papa ha r ich iamalo a l i . he 
la «Dichiarazione vi l lose ut 
la dai massimi rappresela,ni 
ti d i n " ) Paesi sulla ha se di 
una decis ione presa nel l'is1) 
da l l Assembl i a del l U n i i sin 
dir i t t i del l infanzia e ne a ai 
e une priori tà i lavote <l< i 
bamb in i d i tutto il t no i i dn ' i 
duz ione del la U H inal i la ai 
fannie assie urare I i i n f o s s a 
ria a l imentaz ione perche il 
dir i t to alla vita sigil l i l i .i cimiti > 
alla nutr iz ione Mdurre I in ti 
fdbettsmo dare assiste nz.i ai 
bamb in i vittime d i cuu l l i t l i io 
cal i e di dolorose' ( l l l lgr izio 
ni» A eolie lusione il e irci 
F io 'enzo Angel in i ha n in i ni 
c ia to el le il tema de II ì i \ 
Conferenza de l prossimo al 
no e «Conosc i n un. in i r 
sire lav i l a - . 1/s 

Infermiera uccisa a coltellate 

Foggia: l'aggressore fugge 
e viene arrestato a Pescara 
«Volevo vendicare un amico» 
M 1-OCiGIA Ieri matt ina 
UIÌ^Ì d o n n a d i 30 ann i , Maria 
Giovanna Stel labotte, e stata 
uccisa davant i la sua abita
z ione a col te l late La d o n n a , 
che raggiunta da due fen
dent i ò mor ta sul c o l p o era 
un ' in fe rmiera professionale 
e svolgeva la propr ia attività 
nel cent ro «ideologico» di 
Foggia 

Il vo l to de l suo assassino -
Giovann i Prencipe, d i 29 al i 
n i - e r imasto impresso ad al
cun i passanti , che hanno for
n i to un preciso identikit ai 
carab in ie r i Poche ore d o p o 
il g iovane e siato b loccato in 
un bar d i »ia [) Avalos, a l'è 
scara 

A Pescara perche le inda 
gnu h a n n o subi to avuto una 
pista precisa I Abruzzo I ca
rabin ier i sapevano dove an
dare a cercar lo , il Prencipe 
i ri\ una loro vecchia c o n o 
st e nza 

Già lo v orso JO ot tobre, il 

giovane MUVJ infatti aggredì 
lo la sua vi t t ima promet ten
d o fu r ibondo «Ci riprove
rò » 

L arresto e avvenuto senza 
moment i eli part icolare ten
sione L'assassino non Ila 
oppos to resistenza I carabi 
meri d i Pescara, che erano 
stati allertati dai co l leg l l i pu 
gliesi hanno immobi l i zza to 
I assassino met tendogl i le 
manet te, senza e he lui dices 
se una parola 

Solo a lcuni m inu t i d o p o 
I arresto, in caserma il giova 
ne ha e onfessato «L'Ilo ne e I-
sa io certo e he I ho net Isa 
se lo meritava L'ho uccisa 
per vendicare i tossicodipcn 
dent i t h e lei maltrattava nel 
suo reparto Una volta già e i 
avevo provato, ma mi era an 
data male Ma oggi no, oggi 
non ho fall i to non potevo 
p ropr io fall ire dovevo co lp i r 
la e uccider la ci sono nu 
v ito perfettamente» 

« Antirivoluzionari di tutto il mondo...» 
Wm FIKIA/> Duecento anni 
di stona da cancellare e d ini 
prowiso un salto nuli l imnobi 
lismo uranitico doli Ancien Ku 
c*ime «Lwiva ia monarchia sa
crale assoluta ali inferno quei 
delinquenti di Robespierre 
Maral f l u t t i Ki iacobiui Alle or 
tu he tutte li* rivoluzioni ."• I ora 
di marciare dietro la bandiera 
della restaura/ione» Non sono 
i monarchici ( h e auspicano il 
ritorno su' trono dei Savoia l<e 
trup[>e in movimento sono m 
vece quelle dei conlronvolu 
zionari italiani riuniti sotto i 
vessilli dell asse* i.i/ ion- Alit i 
Kcl 

Da P.ren/C dove si sono nu 
Ulti nella Grandmale e Impe
riale Artibasilie a di San I <>ren 
/ o (Cripta dei l-orcna) per ri 
e ordare il martir io d''Ila regina 
Maria Antonietta della fami 
«{lui reale e dei 100 000 martiri 
della Vandea i seu;uau del 
vetchio mondo hanno lancia 
to programmi •• paroli d ordì 
ne al neonato movimento e he 
intende sostenere la t ausa del 
Trono e dell Altare 

Ospite d onore di questo 
(•.rande appuntamento con la 
nostalgia Sua A l t i 1 / / i Keale 

Le rivoluzioni ispirate dai giacobini sono fallite, sta 
crollando tutto, e il momento della restaurazione II 
movimento Anti '89 ha riunito a Firenze i controrivo
luzionari italiani per ricordare la regina Maria Anto
nietta e i «400.000 martiri della Vandea» Ospite d'o
nore Sua Alte/za Keale Emanuela di Borbone, Du
chessa D'Ansio e di Segovia Un invito al papa per
che compia un viaggio nella Vandea 

DALLA NOSTRA REDAZIONF 

L U C I A N O I M B A S C I A T I 

Emanuela di Borbone Du 
e hessa d Anftiò e di Segovia 
nonna di Lumi XX d stendi n 
te di Uniti XVl Preghiere in 
censo assoluzione alle t o m i * ' 
dei Djrena e processione in 
piazza dove oc»ni devoto ha 
[x)sato un lumino davanti .ili». 
immagini dei re ili Iraiu < si uhi 
^liottiuati dai repubblicani In 
testa le bandiere Jeiil i stati 
preunitari Serenissim 1 Kepub 
b ina di San M a n o K< pubbl i 
ca di Genova l nini) irdo \* 
l ieto Granducato di toscana 
Stato Pontificio e Kei*no delle 
Due Sicilie 

Nel p o i m rinvio il convegno 
sulla Vand-'a martiri* dove 
scrittori storici 1 giornali* ti 

hanno illustrato il manifesto 
del! Ann NlJ Sono mtervenu'i 
il professor Massimo 1 >- ' A O 
liardis dell Università cattoln 1 
del Sai ro Cuore il niomalis' n 
storico I ut lauo Garibaldi l«> 
storno Massimo Vivjlione I av 
votato Silvio Vitale direttori 
della rivista tradizionalista I Al 
fu re il professor I l i c i 1 Cipria 
111 diretton* del bimestrali 
Controrivoluzione e il I O I I M 

v l̂u n' n Rionali del movimi 11 
to soci ile K K I ardo Migliori 
grande sponsor del! iniziativa 

•L Aliti X'i ha detto Cipnain 
fs nato a 1 in'i ize quattro anni 

fa per < onlrastare 1 pr im ipi 
1 aiu erosi della rivoluzioni 
filine fse Noi si uno e.itlolic 1 1 

i! nostro calore e la venta- Da 
I iren/e t> partita ieri la più cla
morosa delle richieste di Ani , 
S ll 11 movimento lancerà u\i 

appel lo e-una raccolta di firme 
per invitare il papa a compiere 
1111 V L ' K K Ì " nella Vandea -Ci o-
ia e Ile* inulti di quei martiri sia 
no fatti santi» 

Mimare Ina assoluta Una 
provocazione' L n sfida impos 
sibilo alla stona? \: il popolo la 
u i ok " ' Queste !»• risposte del 
e umot*no le inoliare lue sai ra 
'i non avevano la sovranità pò 
|X)lare m.i un forte consensi) 
l'i'rc he questo passato non do
vrebbe rivivere' Non siamo 
i ondani ia l i per sempre alla ri 
voluzione il pc^t'ior male del 
I Italia e stato il Ì('US lut to 
e roll.i e-11 ( ira della restaura/io 
ne Molta parte del |*o[x>lo le 
"Insta e stato detto e- dal l 1 
parte di*i controrivoluzionari 
iJossi monarca per grazia eli 
Dio" Ter carila quello no me 
l'Ilo Fini t he sarà vot.iai .1 ^r.m 
ni hiest.i dai e otiservaton ro 
mani Pi ro ne. simboli i* IH 1 
JM risieri dei militanti di l'orili 
d i c i v i n o molti r ichiami ai va 
lori di I tempo 1 he In Chi s,i 
un giorno nasceranno anche 1 
I u isdì Ni nHIC 

Palermo, appalti pilotati in cambio di biglietti aerei 

Bazan, barone della sanità 
in carcere per corruzione 
M ,JAI>J<MO II grande eletto 
re d i S i Ivo Lima Sebastiano 
Purpura e Mano D Acquisto 
t fdele andreottiatio sostenito 
re e amico di Elda |-*ucci fini 
sto .ili Ucc lardone perche"* ac 
e usato di aver pilotato qualche 
appalto m e ambio d i un Noe 
i l ic i to eli biglietti aerei e di un 
paio di crociere Kt un ma«ra 
figura a Palermo uno dei lumi 
nari della Sanità il professor 
Pietro lìazan direttore della 
t u / a clinica e hiruryica del Po 
In imico arrestalo insieme ad 
altri nu t r ì del f o l l i a ospedali!1 

ro |x*r corruzione e turbat iv i 
d asta A Palermo anc ora rie or 
dano li lettere che il medico 
inviava m periodo di campa 
l'uà 1 le Morale invitando 1 col 
Iryhi a portare neqh incontri 
con ceti.) ali hotc I San Paulo 
-almeno altre d u i 1 jx*rv>ne« 

Ni Ile ci* l l f del carcere l>or 
t>or:ico Baz 111 entra e un Giù 
seppe Bellam a primario della 

divisione di cardiologia dei! o l ' i s l nj oqqi quindie nn'i- ni 
spedalo Civico LnzoDeCa i l o . . inno 1 In il proli ssor. . r i ! , ' 
economo eie 11 ospedale dei /ava |MT vi.tqqi o e o i m .mi . 
bambini Viti» M i s u r i c i un c i m i n o d i un suo mi> ' . - v^ 
prenditore Antonino Vaql» a iru'tim pi r I in o i M u n 1 loro 
componente del cernutalo di *^ appt l t i pi r li '«n i i 'nn di 
«estrone della l si p>h L 11 un ' - medicinali o app m u l i I'I •< 
l ied icusKxi iaeaute lan •'•stato V 1 , " r , r i l ' ! l , ^ l l < ' ' ' ' u " s ' < • ' 
inviato m i care ere di termini Ik H.mci s i n I>IH S \ , N . ,SM I, 
linerese ad \nd te 1 Noi irbar ' " m l ! ' 1 , , l M ' iU s 1 ' ' 1 " " ' ' 

e amb iod i ' i\< * \ i .n ' . un iti 
qi lC's ' i ic e l is i i *•' Ti t i l t h« 

I internijen Andi< 1 N ' ni if 
lolo M «It Li l io d< I <li!< o i ' 
di P • ., in 11 ic hit IIKH 1 di ' i • 

m 'mie o « In , i \ n («Si IH " 1; 1 
l HllljH usu Oli MisUI H I 

Su qu.'st 1 un tili s! 1 1 1 1 1 
1 (ita di 1 « min i lm< n *< 1 
quella di ! i l i nn<> h nino | IL. 1 
lo II * on' i i ! ' » ull 1 1 oiii|»« '. il 

lazioni e un quelli di altri for z 1 e sta'u r so'jn a t 1 -m t r i 
nitori di ma'* ri ili I ir inai eu' i vi ni r m 1 ' • ' • l<\ is< 1 h« • 
co e attrezzature sali.larii a rmov , md tqiru sj 1 I iss 1 1 » 
portare qli uivestu-a'uti sulle u r i no pi reti 1 . - i - i d i 
tr ice e dei medie 1 p i l i rimi mi \ n 10 medie 1 1 H lavoi u .. 1 
Sec ondo qh imprenditori a P.a OS;M d 1 de 1 potn -L'I 
z i l i san blu ro st iti dati dal '• > 

tolo in termici e professionale 
I inchiesta 1 collimata a 

quella 1 he poco più di un me 
si fa ha mandato in e are 1 re un 
primario di Ce f ilu un e ompo 
nenie della comi e ssioiu che 
mille e e control] 1 li qan d i a u 
palio e due mipn nditon tra 
e 111 lo stesso Misurai 1 arri st.ito 
ieri Sareblx'ro slate ie sue rivi 
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A due magistrati di Palermo La direttrice: «Mi dispiace 
è stato chiesto di rinunciare lo hanno voluto i genitori » 
alla protezione armata II pm Teresi: «Chino la testa 
quando portano i figli a scuola Ma dove hanno la coscienza? » 

Asilo vietato ai papa-giudice 
«Le scorte sono un pericolo 
Bidelli-vigilantes 
per studentesse 
molestate da ragazzi 

» 

• i PALERMO Vengono circondate da gruppi di ragazzi, che 
a scuola chiamano «difficili», e subiscono aggressioni con i 
temperini, molestie, taglieggiamenti E cosi la preside dell isti
tuto magistrale «Regina Margherita-, Giovanna Fava, ha deci
so quattro bidelli scorteranno le ragazze all'interno dell'edifi
cio 

A disturbare le studentesse sono gli alunni della scuola 
media «Protonotaro» che è ospitata nello stesso edificio del 
magistrale 

Al mattino i bidelli dovranno accompagnare le studentes
se in classe e poi vigilare nei comdoi Massima attenzione du
rante la ncreazione e alla fine delle ore di lezione, all'uscita e 
durante l'uscita dall Istituto -

Le ragazze hanno scritto perfino una lettera inviata alla di
rezione didattica «Questo è un ghetto nel ghetto La scuola 
media è frequentata da trecento alunni alcuni svantaggiati 
socio-culturali, altn affidati alla scuola perché sono agli arre
sti domiciliari e hanno l'obbligo di frequenza La convivenza 
è impossibile a causa delle continue molestie, anche sessuali, 
e per le minacce- ultimamente ci hanno fermate con dei col
telli a serramanico» T 1 - 1t 

Parla Fabiola Pellico, una studentessa «Due nostre com
pagne qualche giorno fa sono state circondate da un gruppo 
di ragazzi che le volevano costringere a seguirli in un luogo 
appartato Solo per un pelo sono riuscite a fuggire» 

La preside Fava ha chiesto, con scarsi risultati l'intervento 
della polizia «La questura ci ha risposto che avrebbero invia
to qualche agente per la vigilanza saltuaria solo se facevamo 
una richiesta scritta, spiegandone i motivi» 

Difende in qualche modo i ragazzi «difficili» il direttore 
della scuola media, il professore Puglisi «Purtroppo sono ra
gazzi svantaggiati, che arrivano dall'Alberghena, un quartiere 
poverissimo Molti sono pregiudicati, altri vivono in situazioni 
familiari indescrivibili Le ragazze hanno ragione, ma non è 
possibile escludere gli altri alunni dalla vita scolastica Certo, 
6 necessaria una maggiore sorveglianza» , . „ , ., 

Può un magistrato antimafia scortato accompagna
re il proprio figlio all'asilo' A Palermo no La direttri
ce della scuola materna, dove ì sostituti procuratori 
Vittorio Teresi e Antonio Ingroia portano i propri fi
gli, dopo le proteste di alcuni genitori, ha pregato i 
magistrati di «non andare nell'istituto circondati da
gli agenti di scorta» Teresi «Fare antimafia significa 
anche rinunciare ad una piccola fetta di libertà» 

RUOOEROFARKAS 

m» PALERMO Vittorio Tere
si ha tenuto testa a Totò Ru
na, spezzando per primo i 
monologhi del boss nell'au
la bunker e chiedendo mag
gior educazione all'ergasto
lano capo della mafia che fi
no a quel momento sembra
va dettare legge anche ai 
giudici Vittono Teresi ha 
dovuto chinare la testa di 
fronte ad un gruppo di geni
tori arrabbiati -

L'ultima novità a Palermo 
un magistrato antimafia, che 
per ragioni d. servizio deve 
camminare scortato non 
può accompagnare il pro
prio figlio ali asilo I genitori 
degli altn bambini non vo
gliono, hanno paura, minac
ciano di cambiare scuola ai 
propri figli -* -

È giusto impedire a un pa-
dre-manistrato di accompa
gnare o andare a prendere il 
propno bimbo all'asilo7 È 
giusto evitare le pistole e le 
mitragliene vicino ai piccoli 
scolari allontanando anche 
il rischio di un attentato' Si 
interroga la città e anche 
questa volta si divide 

Vittorio Teresi e Antonio 
Ingroia sostituti procuratori 
della direzione distrettuale 
antimafia sono stati pregati 
dalla direttrice dell asilo fre
quentato dai loro figli di non 
avvicinarsi più alla scuola 
con gli agenti di scorta pi
stole e mitragliene disturba
no gli altri geniton Anzi è 
meglio che non si avvicinino 
neanche da soli viene an
nullato il rischio di possibili 
attentati 

É stufo Vittorio Teresi che 
rilancia il caso pubblica
mente 

Per due volte ha dovuto 
far cambiare asilo a Manfre
di, il figlio Adesso decide dj 
non avvicinarsi più all'asilo, 
ma contesta chi ha sollevato 
il caso «Avrò accompagnato 
Manfredi una decina di vol
te, quando è stato necessa
rio perché mia moglie era 
impegnata o malata L'allar
me é assolutamente immoti-
vato Comunque saranno 
accontentati» 

I genitori hanno lanciato 
l'ultimatum La direttrice 
della scuola ma'ema lo ha 

raccolto «Sono una mamma 
anche io e in parte giustifico 
queste paure Qualcuno ha 
minacciato di non mandare 
più il figlio a scuola, altri mi 
hanno detto che non avreb
bero nnnovato I iscrizione 
Devo tutelare gli interessi 
dell asilo Ho dovuto chia
mare la famiglia Teresi mi 
sono anche offerta di anda
re a prendere io la mattina 
Manfredi Sono veramente 
dispiaciuta» 

La vita blindata di Vittorio 
Teresi è cominciata il giorno 
dell omicidio di Libero Gras
si, due anni fa L inchiesta su 
quel delitto feroce è toccata 
a fui 

E subito sono cominciati i 
guai con le lamentele dei 
condomini che non voleva
no la tutela sotto l'edificio e 
che poi hanno dovuto subire 
anche il divieto di parcheg
giare I automobile sotto ca
sa - »_* 

Toma alla nbalta il magi
strato dopo quel pesante in
tervento contro Runa nel 
processo per l'assassinio dei 
parenti di Gaetano Badala-
menti > 

Racconta il magistrato 
«Dopo le mie parole nell au
la bunker, che vennero pu-
blicizzate da giornali e tele
visione il direttore dell'asilo 
frequentato da Manfredi mi 
fece i complimenti per aver 
ribattuto al boss Qualche 
giorno dopo telefonò a mia 
moglie dicendo che un paio 
di genitori si era lamentato 
della scorta che mi seguiva • 

Cartelli'e slogan' ieri mattina contro il decreto taglia-classi e la,«pri^atìzzazione» 

<< Jervolino? Se la conosci la eviti... » 

Ventimila in corteo per le vie di Bologna 
Festosi, colorati In ventimila hanno invaso il centro 
di Bologna per protestare contro la Finanziana e 
contro il decreto Jervolino Era dal 1985 che non si 
vedevano tanti studenti scendere in piazza a Bolo
gna. Sono le ragazze e t ragazzi di questi ultimi gior
ni del '93, sono i nuovi studenti che da una settima
na occupano tutte le scuole della citta Vogliono 
una scuola nuova, e gridano «viva la cultura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D R I A OUBRMANDI 

••BOLOGNA. Ci sono tutti al
le nove spaccate della mattina, 
termometro a meno cinque e 
qualche fiocco di neve che 
non ce la fa a venir giù Ci sono 
lutti e ventimila -Colorati, 
chiassosi Bologna si nempie 
di studenti dei licci, delle scuo- . 
le professionali, degli istituti 
tecnici Bloccano la citta per • 
quattro ore Partono alle 9 da 
piazza Maggiore le ragazze e i 
ragazzi del «Mingo», il Minghct- •. 
ti liceo classico e dietro han

no tutti gli altn i ragionieri del 
«Piero» il Pier Crescerai quelli 
degli scientifici i chiassosissi
mi dell istituto d arte i «tosti» 
del Copernico i •corridori-del
le Aldini Tutta la citta li ap
plaude mentre passano e molti 
li accompagnano, si uniscono 
agli altn adulti che hanno scel
lo di stare con loro gn inse
gnanti qualche preside sorel
le e fratelli più grandi 

La povera ministra Jervolino 
e il bersaglio principale «Se la 

conosci la eviti», gndano «E la 
Rosa sfionra» è una canzonci
na che cantano in coro saltel
lando «Cattivili» ne ha le scato 
le piene e anche «Lupo Alber 
to» si nbella Citano Vasco Ros
si questi ragazzi che da più di 
una settimana occupano gli 
istituti contro la Finanziaria 
contro il progetto di nforma 
delle supenon e contro il de
creto taglia-classi «C * chi dice 
no» e sono loro compatti e 
senza sigle se non quelle delle 
scuole Sono loro che dicono 
«Jervolino, gli spari sopra solo 
per noi» del «Blasco» naziona
le 

Sfilano per le larghe vie del 
centro e ncmpiono anche i 
portici Ogni tanto si fennano a 
parlare con la gente Spiegano 
che «lo Stato italiano per nmc-
diare ai furti dei politici ha im 
posto nuovi super-tnbuti alla 
popolazione» e dicono che lo
ro non ci staranno «Perche 
dobbiamo rimediane noi agli 

crron di quelli cui avevamo da
to fiducia e soldi"» 

Un gruppetto del Rosa Lu 
xemburg scorge I ex sindaco 
Renzo Imbonì e se lo avvolge 
tutto Un ragazzo gli spiega 
perché occupano le scuole e 
Imbonì lo ascolta con interes
se gli dice che sta dalla sua 
parte E poi gli dà un consiglio 
«Se andrete a Roma per incon
trare la Jervolino state attenti 
perché i politici promettono 
sempre promettono e dicono 
sempre si Sapete quante volte 
sono andato a Roma e quante 
volte mi hanno detto di si? 
Troppe troppe volte» 

Una ragazza chiarisce cosa 
sia per lei occupare «Per me 
occupare significa sedermi nel 
mio metro quadrato e non 
spostarmi fino a quando non 
ho oltcnulo ciò che voglio» 
Molti altn gndano «Viva la cul
tura» Come sono strani questi 
nuovi studenti pensa ad alta 

voce un insegnante delle Aldi 
ni Carla Castelli «Noi dice 
gndavamo la cultura borghese 
si abbatte e non si cambia e lo 
ro gndano "viva la cultura" So 
no straordinari sono nusctti ad 
organizzarsi senza siRlc " sen 
za partiti in un modo incrcdi 
bile» 

Passano le ore Una due 
tre Fa sempre più freddo mail 
lungo serpentone va Si ferma 
e riprende corre un pò e poi 
canta e saltella saluta la Rai 
parla nei microfoni «Chi vuole 
continuare a occupare lo fac 
eia» «Abbiamo lavoralo duro 
per una settimana e adesso 
siamo venuti qua per slare tutti 
insieme» Non ci sono leader 11 
professor Antonio Faeti li guar 
da e commenta «C e molto di 
più di ciò che appare in questa 
manifestazione C è la consa 
pevolezza e la responsabilità 
di chi vuole affrontare il disa 
gio giovanile» 

Sfilano ragazze ragazzi e in 

era un rischio per i loro 
bambini Cosi ho cambiato 
asilo» 

Non è servito a nulla Vit-
tono Teresi lo ammette «Mi 
chiedo se ci sia incompatibi-, 
lità tra il mestiere di magi
strato e quello di genitore 
La coscienza antimafia pas
sa attraverso queste piccole 
cose non bastano i cortei e 

le piazze piene Combattere 
i cnminali significa anche ri
nunciare ad un pizzico della 
propria libertà Mi rammari
c o soprattutto di una cosa 
quei genitori non hanno 
avuto il coraggio di rivolgersi 
direttamente a me Sono an
dati a parlare con la direttri
ce Hanno avuto paura di af
frontarmi» - - , 

Il corteo degli studenti bolognesi e in alto una scena del film «La scorta' 

segnanti E ci sono anche le 
madri quelle che nelle notti di 
occupazione posavano le co 
tolette o che telefonavano rac 
comandandosi di non prende 
re freddo Sfilano fino a dopo 
mezzogiorno poi si nuniscono 
per tulto il pomenggio nella 
succursale delle Aldrovandi 
per decidere le nuove scaden 
/e di lotta Occuperanno anco 
ra e altre scuole trasformeran
no ie assemblee permanenti in 
occupazione Un quarantenne 

li guarda e indica una ragazzi
na «Ci sono ì miei bambini na 
li nel 1977 Be sarà retorico 
ma mi viene un groppo alti 
gola» 

Il sindaco di oggi Walter Vi
tali scrive una lettera agli oc 
cupanti «i>to con voi voi che 
volete una scuola vera che (un 
/ioni voi che volete essere 
ascoltati Siete nel giusto Non 
ci sono pencoli quando le ra
gazze e i ragazzi si mettono in 
movimento • « 
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Negli archivi Mondadori 
lettera dello scrittore a Ciano 

Moravia filofascista? 
No, cinico 
e... indifferente 
E dagli archivi Mondadori salta fuon una lettera ine
dita di Moravia a Galeazzo Ciano La pubblica Pano
rama nel numero in edicola Lo scrittore, nella mis
siva, assicura che la sua opera è tutt'altro cne antite
tica ed estranea alla «Rivoluzione fascista» Cinismo, 
piaggeria o filofascismo nell'autore degli Indtfferen-
tP Rispondono Giancarlo Ferretti, Giovanni Fala
schi, Giulio Ferroni e Oreste Del Buono 

BRUNO GRAVAQNUOLO 

• i ROMA «Dovrei a questo 
punto Eccellenza spiegare i 
motivi ispiraton delia mia ope
ra e dimostrare come essi sia
no tutt altro che pessimistici e 
distruttivi tutt altro che antiteti 
ci ed estranei alia Rivoluzione 
fascista » È uno dei passi in-
cnminati di una lettera di Al
berto Moravia a Galeazzo Cia
no saltata fuon dal Fondo Ar
noldo Mondadon e pubblica
ta a cura di Giorgio Pabre nel 
I ultimo numero di Panorama 
Siamo nel 1934 e Le ambizioni 
sbagliate secondo romanzo 
dello scnttore dopo Gli indiffe
renti del 1929 e incappato nel
le maglie della censura fasci
sta Per rimuovere I ostacolo 
Moravia su suggenmento del-
I avvocato Mano Pelosini della 
Mondadon senve al genero 
del Duce allora sorta di nume 
tutelare della società letteraria 
come responsabile della stam
pa e propaganda del regime 
L'intento dei miei libri sosue 
ne nella missiva lo sentore e 
quello di mettere sotto accusa 
«tutto ciò che forma la parte 
negativa e ignobile dell uomo . 
ossia 1 indifferenza 1 egoismo 
la sordità I avidità morale la 
mancanza di passioni e ideali 
positivi» E più avanti afferma 
«sono convinto di aver fatto 
opera che non sia estranea né 
esorbiti dal clima e dai quadri 
della Rivoluzione Fascista» 

Piaggena, cinismo indirle 
renza, o addinftura larvata 
adesione dello scnttore al-ch-
ma» e ai «quadri» del Fasci 
smo? Perlopiù studiosi e scnt-
ton propendono per il «tattici
smo» di Moravia giudicando la 
lefcra come ha dichiarato En
zo Stellano aiComere -cinica 
mente e comicamente stru 
mentale studiata per ottenere 
I uscita del romanzo» Stru
mentale almeno nei pass. >in-
cnminabili» visto che il testo è 
molto più ampio e racchiude 
anche una «aulopresentazio-
ne» completa di Moravia come 
scnttore C e la difesa della sua 
(unzione di romana eie nella 
cultura italiana cosi povera al-
I epoca di ven romanzi e poi 
la valonzzazione di una con 
ce/ione della letteratura come 
•teatro» drammatico delle 
emozioni Ma certo le frasi più 
«compromettenti» fanno discu
tere ali insegna di un sostan
ziale accordo pur venato di 
molle sfumature Dice Gian
carlo Ferretti professore di let 
taratura italiana «Non e e alcu 
na adesione al regime da parte 
dell estensore ne sottomissio
ne Anzi Quelle della lettera 
sono frasi scntte a freddo gui 
date da un intento tattico Uno 
sentore ali epoca se voleva 
pubblicare aveva solo due 
scelte scegliere la via strumen 
tale di Moravia oppure ma 
schierare e autocensurare i 

suoi lavon come nel caso di 
Vittonni che edulcorò la sua 
Atnenana e adottò particolari 
cautele elusive nel licenziare 
Conversaz.one in Sicilia' È 
d accordo anche Giovanni Fa
laschi sociologo della lettera
tura «Moravia si doveva difen 
dere dalle accuse di pessimi
smo e disfattismo che Ria lo 
avevano colpito in occasiona 
del pnmo romanzo» •»-

Già ma lo «strumcntalismo» 
e I «indifferentismo» non sono 
passibili di cnuca7 «No - dice 
Falaschi- per Moravia che 
guardava le cose dall alto di 
una dimensione antipolitica 
era in fondo istintivo compor 
•arsi in quel modo E tutto ciò e 
coerente con il suo pessimi 
smo totale lontano in egual 
modo dai vizi dei suoi perso
naggi e da quelli dei suoi cen 
son» Del resto anche Monuiio 
ncorda Falaschi per proteg 
gersi chiese invano per due 
volte I iscn/ione al fascio fio 
rentino «La lettera non mi sor 
prende affatto - afferma anche 
Giulio Ferroni critico letterano 
- va inquadrata in un atteggia 
mento molto diffuso Erano 
noU i legami di Morasia con 
1 enturagc di regime e anche 
certe sue parentele Moravia se 
ne servi per la camera Perso
nalmente non credo tanto al 
1 "autopresentazione" raccniu 
sa nel testo Lo scrittore in real 
la voleva narrare e basta sul ti 
lo di un ispirazione fredda ni 
chilisuca non (usurare i .1/1 
sociali Per Oreste Del Buono 
quello di Panorama e un falso 
scoop «lo che mi sono occu 
palo a lungo di queste cose in 
"Da Eia Alala" ad esempio ' 
se volessi potrei allineare una 
sene infinita di episodi analo 
gru Ma bisogna inquadrarli nel 
loro giusto contesto Lo stupo
re di questi ntrovamcnti è ar"ifi 
ciale E poi la missiva ha anche 
un carattere indotto il ruolo 
dell avvocato Pclosmi fu deter 
minante» Moravia fascista' 
Neanche a parlarne per Del 
Buono «Dopo la pubblicazio
ne delle Ambizioni slxigliate ci 
tu la consegna di non recensir
lo Il regime sapeva benissimo 
di che pasta erano tatti lo scrii 
tore e le sue opere» P'.jltosto 
per «O DB» quel che colpisce 
«ma non e una novità» e I «am 
biguita» «Nel ventennio e e tut 
to un gioco di complicità ma 
scheramenu amicizie paren 
tele e opportunismi che con 
nota la situazione letterari,! ilj 
liana Da questo punto di vista 
il Fascismo fu tollerante ambi 
valente e compromissorio co
si come i suoi oppositon in ter 
ni Tutto veniva fatto a meta, 
da entrambe le parti Ali Italia 
na» E aggiunge «C/( Indifferen 
ti non vennero forse pubblica'i 
presso un editrice di proprietà 
del fratello del Duce'. 
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Tutto il «potere» del condominio 
Ascensori 
al pianoterra 

Molti lettori ci hanno scntto 
chiedendo chianmcnti sulle 
norme condominiali che rego
lano la riparli/ione della spesa 
per 1 ascensore I condòmini 
che abitano al piano terra de 
vono contribuire o no al costo 
per la manutenzione dell lm-
p.anto' Nella risposta dell av
vocato Matteo Mancuso le in
dicazioni per risolvere il pro
blema 

Una regola generale da tenere 
sempre presente — e invece 
sempre dimenticala — è che 
oiirn collettività regola da sé i 
rapporti tra i suoi componenti 
Il condominio non fa eccezio
ne tutti i condòmini hanno un 
regolamento, cioù una legge in 
terna che solo in podìissime 
parli (quelle che garantiscono i 
diritti dei singoli e delle mino
ranze) deve adeguarsi alla leg 
gè statale La legge stessa dtsixi 
ne in particolare che le norme 

arca I uso delle cose comuni e 
la ripartizione delle spese quel 
le relative alla tutela del decoro 
dell edificio e quelle relative al-
I amministrazione siano conte 
nule nel regolamento di condo-
mimo Quindi la pnma cosa da 
lare per risolvere molti proble
mi e leggere ti regolamento del 
condominio per vedere se il 
dubbio non è stato già affronta 
to e risolto, cosa die del resto ù 
normale se il regolamento di 
condominio <? stato fallo bene 
e ciò - nonostante tutto -si ve 
nfica nella maggior parte dei 
casi Se il regolamento è insulti 
aerile la cosa migliore da fare 
e proporne una integrazione 
che affronti e risolva le questio
ni non previste nel momento in 
ruul condominio si i costituito 
Ogni condòmino ha diritto di 
proporre la revisione del rego 
lamento e se /assemblea ap 
prova le nuove norme con la 
maggioranza di almeno la me
tà dei millesimi e la moggtoran 
za numerica dei condòmini 
presenti (la stessa maggioran 
za necessaria per la nomina 
dell amministratore') queste- e 

non la legge statale - devono 
essere rispettale da tutti i con 
dòmini e falle rispettare dal 
I amministratore Mi rendo 
conio che trasformare i condò
mini in legislatori Vediamo 
comunque quali sono i pochi 
principi ai quali ci si deve atte
nere per affrontare questo spe
cifico problema Bisogna dtstin , 
guerc tra quei condòmini nei 
quali I ascensore esiste già e 
quelli nei quali viene installalo 
Se I ascensore esiste già di rego
la (a meno che il regolamento 
di condominio e gli alti d oc 
quisto originari non disponga 
no ti contrario) tutti i condòmi 
ni sono comproprietari degli 
ascensori Quindi tutti i condò 
mini hanno il dmtlo di votare 
in assemblea sugli argomenti 
die riguardano gli ascensori 
tutti sono corresponsabili nel 
caso che il malfunzionamento 
degli ascensori provochi danni 
a persone o cose ecc. Per gli 
ascensori esiste poi sempre uro 
tabella millesimale apposita 
che prevede di regola che metà 
della spesa sia divisa i base ai 
normali millesimi e metà in ba 

se ali altezza dei piani Questa 
tabella che <? una delle poche 
cose sostanzialmente immodi 
ficahili del regolamento di con 
dominio va applicala per tutti i 
lavon che sono necessan sugli 
ascensori Quindi nella mag 
gior parte dei casi i propnetan 
di unità immobiliari al pianter 
reno devono concorrere alle 
spese straordinarie degli ascen 
son in misura pan a metà dei 
millesimi di proprietà Nei rari 
casi in cui chi ha proprietà al 
pianterreno non fi comproprie
tario degli ascensori le delibe 
razioni su questi impianti non 
lo riguardano non ha diruto di 
partecipazione e di volo nelle 
relative assemblee e può total 
mente disinteressarsi di quanto 
deliberano i condòmini che 
abitano ai piani supenon Di 
verso fi il discorso quando il 
condominio decide di installa 
re ascensori che prima non ai 
slevano Se I installazione ù de 
asa dall assemblea si applica 
no le regole relative alle inno 
Dazioni Per I approvazione fi 
necessario -un numero di voti 
che rapp-esenti la maggioranza 
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dei partecipanti al condomini > 
e ai dut terzi del valore dell t 
difiao (cioè almeno 667 mille 
simi di proprietà)- (articolo 
1136 5 comma codice civile) 
Però quei condòmini die non 
intendono usufruire dell ascen 
sore sono esonerati da qualsia 
si contributo nella spesa dn 
quindi viene ripartila solo tra i 
condòmini favorevoli ali inno 
vazione basta quindi una co 
municazionc raccolta nel ver 
baie d assembleo o fatta perve 
iure per iscritto ali amministra 
lorc perche i comproprietari 
dell impianto siano almeno 
inizialmente solo quei condò 
mini che vogliono usufruire del 
nuovo servizio A questo punto 
divento abbastanza complesso 
ripartire Ira coloro che ne usu 
fruiranno sia della spesa di in 

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/l 3 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

statlaziom dei nuovi ascensori 
sia le successive spese di manti 
tenzione Normalmente ti pro
blema si risolve dando incarico 
ad un tecnico di calcolare una 
lalxlla millesimale specifica an 
che al fine di evitare liti succes 
j i t fra i condòmini tja tabella 
rnillesimule dovrà tenere conio 
scala per scala di quanti con 
donimi usufruiscono della 
scensore e del piano in cui abi 
tana quindi ù probabile die 
per i singoli il costo dell ascen 
sore risulti alla fine diverso da 
una scala ali altra Ma anche se 
I assemblea non dchl>era di in 
stallare gli ascensori per quei 
condòmini clic vogliono il nuo 
vo servizio -trova applicazione 
Iarticolo 110J ce a menu del 
quale ogni singolo condòmino 
può apportare alla cosa coma 

ne le modificazioni necessarie 
al miglior godimento - e non 
I articolo ! 120 ce dettato per 
le ipotesi di innovazione della 
cosa comune per cui non pare 
necessaria I approvazione da 
parie dell assemblea con la 
maggioranza qualificata ri 
chiesta per le innovazioni e le 
spese di installazione sono 
esclusivamente a carico dell in 
teressato- Così ha deciso il Tn 
bunale di Milano 11 maggio 
1989 nella a usa Sole e Cond 
L la Qzanam 10/A (in quel caso 
un solo condor-imo intendeva 
installare a sue esdusive spese 
/ascensore) £ quindi possibile 
che i condòmini di una singola 
stala decidano di installan-1 a 
scensore nella loro scala In lai 
caso la decisione riguarda solo 
quei condòmini e sarà valida se 

non viene pregiudicato il diritto 
di altri condòmini ali uso di al 
cune parli comuni o se re/ali 
oamente alla singola scala v 
raggiunge la maggioranza dei 
due terzi 

Posso chiedere 
l'usucapione? 

Nel mar/o l°G3 mia sorella ha 
abbandonato 11 famiglia senza 
dare più noti7ic (solo recente 
mente ho sapulo che vive a Mi 
lano) Nello slesso anno mi 
sono sposata e mio manto è 
venuto a vivere con la mia la 
miglia I appartamento era di 
mio padre Alla sua morte mia 
midre ne divenne usufruttua 
ria Successivamente I appar 
lamento ereditato da mio pa 
dre e stato dato in locazione 
Nel novembre 92 e morta mia 
madre la casa ora risulta mie 
stata a me e i mia sorella pos 
so far valere il dintto di usuca 
pione7 

^lettera firmata) 

// diritto ali usucapione potreb 
be essere acquisito a queste 
condizioni I ) se la sorella del 
la let'nce dal I9h3 al 1967 
non ha compiuto nessun atto 
come proprietaria come ad 

esemplo pagare le lasse sutt ap 
parlamento rrv jolere i canoni 
di locazione partecipare cllt 
spese di condominio alle spese 
straordinane e quindi v <> com 
plelamenle disinteressala del 
1 immotale 2) se chi pone il 
quesito si fi comportata come 
propnetana per venti anni con 
secativi A queste condizioni 
(che nel caso in esame sembra 
si siano verificale) si e concre 
lizzata I usucapione ven'ennale 
della parte sftetlante alla son 1 
la - quindi si può far valere il 
dintto ali usucapione iniziando 
un giudizio dinanzi al giudia 
competente 

Rubrica a cura di 
DANIELA QUARESIMA 

con lo consulenza di 
VANNA DE PIETRO archi
tetto SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari) 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobil iari) 
MATTEO MANCL.SU 
avvocato 
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Aerei americani, francesi e tedeschi paracaduteranno giocattoli 
ma gli aiuti umanitari restano bloccati dai combattimenti 
Il leader serbo fa arrestare esponenti dei gruppi paramilitari 
alla vigilia del vertice dei Dodici sull'ex Jugoslavia 

Piovono trenini sui bambini bosniaci 
Milosevic «regala» 40 criminali di guerra all'Europa 
Giocattoli paradutati per i bambini della Bosnia In 
anticipo sul Natale, aerei americani, francesi e tede
schi lanceranno pacchi dono sui centri isolati dalla 
neve e dalla guerra Ma gli aiuti umanitari restano 
ancora bloccati dai combattimenti. Chiuso per il ge
lo l'aeroporto di Sarajevo. Alla vigilia della riunione 
dei Dodici dedicata all'ex Jugoslavia il presidente 
sorbo Milosevic arresta 40 «criminali di guerra» 

• • Pioveranno qiu dal cielo 
in viujdntcschi pacchi dono, re
milo di Natale anticipato, con 
tanti cUimiri dal resto del mon
do Volando nella nolte ad alla 
quola, coinè sempre per evita
re il tiro delle artislicnc, da do
mani acri'i amencani. tedeschi 
e francesi lasceranno cadere 
sulle zone più disastrate delle 
Bosnia bambole e trenini im
ballati insieme a viveri e vestiti 
lievititi destinati ai bambini 
Pensiero gentile, poco più che 
simbolico Sepolta dalia ,ieve 
e isolata da scontri cruen i. la 
Bosnia non riceve piti aiuti 
umanitari da quasi un mese 
da quando una banda musul
mana, apn il fuoco su un con
voglio Onu uccidendo un auti
sta danese Da ieri anche l ae
roporto di Sara|c\o ultimo ca
nale con l'esterno - rimaslo 
aperto e stato costretto a so
spendere per ore il ponte ae
reo con Falconara, a t ausa del 
gelo 

[.accordo siglato giovedì 

scorso dal premier bosniaco 
bilaicl/.ic. dal serbo Radovan 
Karad/ic e dal croato Boban 
per facilitare il paesaggio del 
convogli umanitari, rimane per 
ora solo un pc : /o di carta Si-
lajd/iic e Boban hanno anche 
lanciato un appello ai capi mi
litari perdio concordino le 
modalità di un cessate il fuoco 
Musulmani e croati si sono tro
vati d'accordo sulla necessita 
che i caschi blu ricorrano alla 
for/.a per far passare I convogli 
Ma I Onu che \cncrdl scorso 
Ila nuovamente autorizzato la 
partenza di camion di aiuti, ha 
sempre respinto questa even
tualità 

Ancora ieri i serbi hanno im
pedito il passaggio a convogli 
destinati a Zcpa e Gorad/e 
due delle cosiddette zone di si
curezza create dalle Nazioni 
Umle in Bosnia orientale a di
fesa della popolazione musul
mana I croati continuano ad 
impedire il passaggio sui corri-

*ISc*™»* >*"**' 
i » 
** 

doi che portano nelle regioni 
centrali contese al musulma
ni Unica nota positiva la ri
presa delle forniture di gas a 
Sarajevo 

\JC probabilità di un cessate 
il fuoco durevole per soccorre
re la popolazione stremata so
no pochissime II progressivo 
coinvolgimento della Croazia 
nel conflitto bosniaco, secon

do lord Ovven, cooresidente 
della Conferenza internazio 
naie sull ex Iugoslavia ha 
cambialo gli scenari della 
guerra Zagabria secondo os 
servaton intemazionali avreb-
lx" fornito truppe ed encolteri 
Li Nato che pattuglia lo spa
zio aereo bosniaco su cui e 
stalo imposto un divieto di sor 
volo, non ha potuto fare a me 

no di notare un numero e re 
sdente di violazioni della no Ih 
zoncdA parte croata l/) stesso 
cambio della guardia ai vertic i 
dell armala croato bosniaca e 
un segnale a Slolxxlan Pral|ak 
cs subentrato il generale Ante 
Rosso, che nel gennaio scorso 
ebbe un molo chiave nell ol 
fensiva di Zagabria contro i 
se rbi della Krajina 

Li guerra ni Bosnia sarà al 
centro del consiglio straordi
nario dei Dodici, convocato 
domani a Lussemburgo a mar 
gine della riunione della l co 
tn discussione la proposta 
Iranco-tedesca che prevede un 
alleggerimento delle sanzioni 
contro Serbia e Montenegro in 
cambio di concessioni territo 
nali .11 musulmani di Bosnia il 

parlamento di Sarajevo rivedi
c i il 3-1 per cento in più di 
quanto preveda il piano di pa
ce Owen Stoltenberg LEuro 
pa cerca uno spulilo pel far ri
partire le trattative il ministro 
degli esteri tedesco Kinkel e il 
francese Juppc evocano «una 
soluzione generale di tutti i 
problemi dell ex -Iugoslavia» 
come unica strada verso la pa
ce 

E di segnali di buona volon
tà alla vigilia della riunione dei 
Dodici il presidente serbo Mi
losevic non ò stato avaro Uno 
sguardo rivolto alle decisioni 
europee e uno agli affari di ca
sa il numero uno di Belgrado 
ha fatto arrestare 40 •criminali 
di guerra', scegliendoli tra gli 
appartenenti alle unità para
militari serbe che si sono latte 
tristemente valere in Croazia e 
in Bosnia Iniziativa non pro
prio a sorpresa, da tempo Mi
losevic dve>..i minacciato il lea
der dell'u!trana/.ionalLsta parti
to radicale Sesel) di una de
nuncia di frante al'a corte in
ternazionale sui crimini di 
guerra servendosi del ricatto 
|>cr annientare l'c\ alleato or
mai scomodo alla vigilia delle 
elezioni politiche del dicem
bre prossimo A Sesel) non e 
mane ita la replica 'Ali Aj.i 
non ci andrò da solo» ha detto 
alludendo alle responsabilità 
di Milosevic nell attività dei 
gruppi paramilitari Ma forse 
I Occidente potrebbe accon
tentarsi di un capro espiato
rio ' Ma M 

Sciagura in Cina, SI morti 

Lavoratori intrappolati 
nel rogo di una fabbrica 
Le porte erano bloccate 
Tragedia sul luogo di lavoro in uno fabbrica di gio
cattoli presso Shenzhen, in Cina Ottantuno operai 
muoiono intrappolati dalle fiamme nei locali dello 
stabilimento L'incendio preceduto da un'esplosio
ne. Impossibile tentare la fuga- le porte erano erme
ticamente chiuse I feriti sono trentasei Nella Cina 
dello sviluppo industriale accelerato le misure di si
curezza sono troppo spesso carenti 

Wm Pt.CHINO Ottantuno ope
rai sono morti ed altr. Irenlasei 
hanno nportato ustioni sinto
mi di asfissia contusioni nel-
1 incendio che ha devasta'o 
una fabbrica di gioca"o.i vici
no a Shenzhen nel sud della 
Cina Le vittime sono rimaste 
intrappolate negli stretti corri
doi dell edificio senza poter 
fuggire all'esterno perche le 
porte erano emiehcamcnte 
chiuse Li fabbrica denomi
nata -Zlnli handicrafts toy fac
tory» una società mista con 
capitali cinesi e di Hong Kong 
si trova a Kuiyong a 5() chilo
metri da Shenzhen e produce 
soprattutto giocalloli di stoffa e 
plastica 

Le cause dell'incendio sono 
ancora in corso di accerta
mento ma secondo alcune te
stimonianze le fiamme si sa
rebbero sviluppale dopo un e-
splosione Molti lavoratori han 
no trovato la morte sollocati 
dal fumo, altri sono stati travol
ti e calpestati dai compagni 
durante l'inutile tentativo di tu
ga Ci sono volute due ore per 
spegnere il rogo I vigili del fuo 
co sono intervenuti insieme a 
militari e polizia 

Shenzhen e una zona eco
nomica speciale, considerata 
il laboratorio del neocapitali
smo alla cinese In agosto era 
stata teatro di un altro grave in
cidente \x> scoppio di un de

posito di prodott' cimine i prò 
vocò allora ot'o morti e 1711 U 
riti Sale cosi a quattromil i il 
numero dei morti in sciagure 
accadute sul luo-'o di lavino in 
Cina duran'e lanno in ci>iso 
I-e cause di queste tragedie 
purtroppo sempre pili tre 
queliti sono connesse e ini Io 
sviluppo .ndiistrale acce leiato 
e spesso selvaggio che la Cui i 
sta s|x'nment.indo al pari di 
altri paesi ,is,atici Recenti e il 
caso delle operaie bambine 
morte in una labbnc i di ^n» 
cattoli in Thailandia 

Shen/hen es siala il labor << < 
no di una nuova funna di svi 
luppo industnale C uni /olia 
creata proprio |x*r S|M min ni i 
re I utilizzazione ora e ste sa a 
tutto il paese di alenili slnj 
menti del capitalismo Ma in 
e he da a'tre parti della e ma la 
stessa stampa ufllclale deniin 
eia carenze sempre più Ire 
queliti nelle misure di sicuri / 
za s l i t tamento degli o[wrai 
fabbriche prive di servi/i < s 
senziali ed una t ostanti vini i 
zionedell ambiente 

In genere sesondo la st un 
pa cinese gli ineidcnli .iwcn 
gono in fubbrn he ges'ite da 
stianien o da scic tela uns'e n 
cui figurano come six i un 
prenditori di Taiwan Hong 
Kong Corea del sud e Sin»; i 
pore 

Una tonnellata di polvere bianca è entrata negli Stati Uniti per essere venduta al mercato clandestino grazie ai canali dei servizi segreti 
«Scusate, è stato uno spiacevole errore». L'operazione organizzata da agenti che volevano infiltrarsi nel narcotraffico 

Contrabbando di cocaina timbrato Cia 
Una tonnellata di cocaina purissima viene spedita 
dal Venezuela negli Stati Uniti e finisce sul merca
to. Mittente? La Cia. «Scusateci, è stato uno spia
cevolissimo incidente, era un'operazione clande
stina antidroga nata male e finita peggio», le repli
ca dell'agenzia spionistica Usa all'incredibile ca
so denunciato in tv su 60 mtmites, uno dei pro
grammi più seguiti della Cbs 

DAL NOSTRO CORRISPQNDENTF 

SIEOMUNO GINZBERG 

• MW Wiklv Ne avevano 
combinati di pasticci gli 007 
Usa Ma questa le supera tutte 
Viene fuori che tra I l ' 90e9l la 
Cia cui ai tempi di Kcagan era 
slato affidato un ruolo e entrale 
nella lotta al tiare o-traffico, ha 
e ontrabbandato direttamente 
negli Stati uniti più di una ton
nellata di cocaina purissima 

Li compravano ali ingrosso al
l'origine dai cartelli colombia
ni la ammassavano nel loro 
quartier generale delle opera 
zioni alili droga in America la 
lina a Caracas e d.i Il la spedi 
vano a Miami, l/js Angeles 
Chicago New York Poco man 
cava che accanto al timbro 
d origine ci mettessero anche 

il mittente -Central Intelligen 
ceAgencv Officiai Business» 

Gran parte di questa colos 
sale spedizione di droga era 
poi finita regolarmente spac
ci.ita al minuto senza che nes
suno ruscisse ad intercettarla 
Non sono minimamente nu 
sciti a individuare e chiudere i 
canali del traffico non ci sono 
stati arresti non ci sono nem 
meno incriminazioni Vtassi 
mo beneficiano dell operazio 
ne il cartello colombiano di 
Medellm, capeggiato dal lati 
tante Pablo F.scobar, che sta 
volta ha potuto vendere il prò 
[ino prodotto senza alcun ri 
scino Beffati i contribuenti 
americani che oltre a pagare 
gli stipendi degli 007 che in 
teona dovrebbero proteggerli 
dal flagello della "morte bum 

ca», si sono dovuti accollare 
anche le sj)osc di spedizione 

Anticipando un documenta 
tissimo servizio in cui si rac
conta la rocambolesca opera
zione, che andrà in onda sia 
sera sul seguitissimo program
ma 60 runuU^ della C7JS il 
quartier generale della Cia a 
Uinglev non ha saputo (ar me
glio che confermare tutto e 
scusarsi con il pubblico amen 
cano per quello che definisce 
•a most regrettable me ideili» 
uno spiacevolissimo incidente 
un'operazione anelala male 

\*s cosa era venuta fuori solo 
perchO una delle partite spedi 
te dal Venezuela e ol timbro 
postale della Cia (C|Uasi 300 
chili) era stata pe re ascj lerma 
ta ali aeroporto mtcrnaz.ionale 
eli Miami 11 caso era stato affi 

dato alla aliti narcotici che 
aveva appurato con sorpresa 
che il mittente era mente me
no e he il governo Usa Le inda
gini avevano fatto risalire la 
spedizione alla Guardia nazio 
naie venezuelana e ad un 
agenle della Cia, tale Mark Me 
I arlin che dopo aver lavorato 
por buona parte degli anni SO 
ad organizzare le forze aliti 
guerriglia in Salvador era stato 
incaricato dall'agenzia di din 
gere assieme al generali vene 
zuelani una task force segreta 
per combattere il narco-traffi 
co L avevano appurato anche 
grazie ai rapporti di un altra 
Mata l'ari questa alle dipeli 
deli/e dell altra agenzia spe
cializzata nella lotta aliti Ciro 
ga la DEA che spesso opera 
in rivalità con la Cia e che era 

sentimaiitalmentc legata al 
McTarlain 

Dai rapporti della donna 
che spiava siili amante e risul 
talo che si trattava di «spedizio 
ni incontrollate» non di una 
trappola che doveva scattare 
al momento dell'arrivo della 
droga ina in tempi più lunghi 
Volevano pare conquistarsi la 
fiducia de'i narro trafficanti 
per raccogliere il massimo di 
informazioni possibile sulla di 
stnbuzione alla base e poterli 
inca.strare in un sesondo mo 
mento l. unico nsultato eia 
stato che la droga era Inula sul 
mercato senza che si nusc.sse 
a concludere nulla contro le 
bandeche la distribuiscono 

A quanto sembra gli M07 
coinveilti non ci avevano gua 

clagnalo nulla di tasca propria 
Si sarebbero limitali a sperpe 
rare il denaro della Cia in un o-
perazionc nata male e finita 
|K ggio AH inizio avevano cer
calo di coinvolgere nell opera 
zione anche la DEA poi di 
fronte al rifiuto dell agenzia ri 
vale ave vano deciso di proce
dere ugualmente da soli senza 
dire nulla a nessuno -Un caso 
di mancanza di giudizio e di 
cattiva gestione delle opera
zioni» e il niello meni la vicen
da viene qualificala dal e|uar-
tier generale di Linglev II Me 
Parliti ha dovuto dimettersi un 
suo superiore ha avuto una re 
p'nnendu Noli ci scino meri 
mutazioni evidentemente in 
base al principio che i idiozia 
none un reato 

Stati Uniti 

Bocciato 
il controllo 
sulle armi 
• • WASHINCn OS I senatori 
americani, che venerdì han
no votato quasi ali unanimi
tà un'importi'inte legge con
tro il crimine non hanno pe
re'; trovato un accordo poche 
ore d o p o sul lesto di una 
legge molto controversa e 
discussa il -progetto Bray» 
che prevede una «pausa» di 
cinque giorni prima della 
consegna di un arma da 
fuoco a chi intende com
prarla 

il -progetto Bradv», che i 
sostenitori del controllo del 
mercato delle armi da fuo
c o cercano di lar passare 
ormai da un decennio, Osta
to votato il dieci novembre 
scorso dalla Camera dei rap
presentanti 

Sudafrica 

Attentato 
contro Winnie 
Mandela 
Wm .l'HAWLMU Ut. Umilio 
Mandria Io inolile se p e iti. 
riti leader dell Àtm an Natio 
nal Coneross Nelson Mandel i 
e se imp.it.) ari un alti nt.ito m ! 
quale sono morti il SUD m'isia 
e Ki enarrila rie' e orpo sit < • j t 
do la polizia Li sborsa imPi 
un uomo trinato tji pistola si ^ 
avvicinato dli automobili1 i 
bordo della quale \i iee \\ i 11 
donna insieme .il sui. mttsi i ( 
I i guardia del i orpo \ o n < 
stala chiarita la rimanili i <'< I 
1 attentato piestmn'iiliiH n'e 
1 uomo ha spar ilo a bruì api 
lo ucv ideiulo due ma mn 
riuscendo a e olpin I e\ immiti 
di Mandela e In tortini il im< n 
te è rimasta illesa Li imii/i i i 
stata diliusa dalla poh/ia sud i 
Intana d ie ha ick ut.lk .ito ed 

1 arrestato I itlontaloto 

.'i r'rr.rr*;^X.ZTT:J.7il."^'C,*"(!'<^ S'accende la competizione per le elezioni e il referendum del 12 dicembre 
Battaglia tra i democratici: si dividono i seguaci dell'ex premier Gaidar e la lista dell'emergente economista Javlinskij 

«Russi ricordatevi quando i negozi erano vuoti» 
«Non dividiamoci, in fondo siamo tutti democratici", 
«Voi siete demagoghi e la vostra Costituzione è peri
colosissima». Botta e risposta tra i blocchi politici al
l'avvio della campagna elettorale in Russia «Faccia 
a faceta» tra il partito di Cajdar e quello di Javlinskij 
Sono '183 m gara per i 176 posti del Consiglio di fe
derazione In lizza Lukianov e Starodubt/ev (golpe 
'91 ), eBabunn Icaderdei na/icnal-patnottiu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Li c a m p a l a 
elettorale s e qui latta calda in 
Kuvstd A tre settimane dal voto 
per lele/ione dell Assemblea 
foderale Cil Consiglio di ferie 
razione ili 170 s e ^ i e la Duma 
di 150 sciWJ !e tredici liste 
itnmevsi' si fanno una Ioidi 

spietata nonostante i limitati 
poteri assegnati al nuovo par
lamento, d.il progotto di C'osti 
timone (posto a referendum 
n**lla stossa giornata de! 1J di* 
tombre) In «ara anche l.ukia 
nrA o St.irrxlubt/ov imputati 
oor il tfolpedol li)1)1 eStr^hei 
[ìdbiirin il leader dei u.i/iotial 
patrioti.*, i rit. pillalo della Casa 
Piatii a arrestaci i |>oi liberato 
(int-torij lavlinski) l'economi
sta a capo di un biot to di op 
[Misi/ione ha rietto t no la ( o-
stitu/ione -potroblx' diventare 
uni» strumento pern olosissimo 
in Ile mani di un rea/umano-

mentre Sorghi | Shakhraj \v,i 
derdel -Partilo dell rullacele! 
la concordia» temo e ho 11 Kus 
sia p-os,sa diventare uno Sialo 
-militar poliziesco* L si badi 
senio Kiiiih/i non di esj>ononti 
i omunisti ma di personalità 
di II area democratica 11 co
munista Ziui^iinov s e pronun 
i iato por un -no- deciso alla 
C ost'tu/ione cjuasi un boicot 
tal l io Ma K^or Gajdar il vice 
premier e sicuro che i suoi 
lonultadini si opporranno ari 
una -riedizione dell'osi)* ri 
un nto sin ialista-

l.a battaglia elettorali si 
svolgerà prevalent«*ment« in 
t\ Ot;ni st ra sui due i anali 
prilli ipali andranno in onda 
le tribune polita tu. i oli i pattiti 
si elti i oti i! metodo de! sorte^ 
Kio i chi avranno diruto a riue 
apparizioni e lav uno l'oi sa 

rumo ammessi «li s/>of Sala 
(issimi milioni di rubli per pò 
chi minuti di n'clatrir elettora
le Ma i comizi e «li incontri 
pubblii i non sono stati scarta 
ti A Mosci 1 altro ieri sera nel 
la sala dolili t asa della cultura 
dell Istituto ili Aviazione s o 
svolto un -f.iccid a (aci ia» tr.i 
•Volta della Russia» {il movi 
monto di (ìajddar) ed i' b iot to 
di Idvlinski) Reco il botta e ri 
spostd con la partot ip.izione 
di I pubblico 
Kovullov. I-Si ella della Kus 
sia») {*lu i democratici varia 
no >il voto riivisi e un fatto s^ra 
devotissimo 1 ra voi e noi in 
fondo ci sono boti JKXIIO di! 
ferenze Li yente tosa polr;1! 
pensare * Guardato - dirà - t he 
rissa per il potere tra 4I1 stevsi 
riemot ralle 1 figuri, unoci 1 osa 
.'ccidr.i in parlamento' 
Dulia naia. Li vostra lista e 
/oppa di ministri 
Kovallov. Dicono che siamo 
l.i squadra del presidente re 
sponsabiii di tutti K'I errori 
Addirittura ti ite usano eli es 
sere la -nuova nomenklatur 1-
lo rispondo noi portiamo ! 1 
responsabilità per ciò che e 
stato nel IH ne 1 IH 1 mal'- \1,i 
avurli imo !a montagna da 
scalare *• ripida e non si può 
a ispirare L- riformo lo abbia 
ino cornine iato in condizioni 
riilfie ilissime 

Scliunin. (-Stolta della Rus 
sia») Suvvia' Non siamo mica 
avversari di l.ivlinski] Hasla 
confrontare 1 nostri 1 program 
mi sono praticamente uguali 
sembrano copiati Ve la dico 
10 tunica differenza che c e 
noi proponiamo di azzerare o 
quasi I inflazione alla fino del 
l*t'M voi jx risate che solo do 
pò il 11)95 il e osto della vita 
avrà un ritmo del 101 e non 
meno Voi soston. le la î ra 
dualità delle nlorim 1 a chi 
non piacerebbe' Ma un.i poli 
lied morbida serve soiu a quel 
le aziende di Stato e he non su 
no stalo capaci di adattarsi al 
1 non alo e e Ile supplitane» por 
IVITO le sovvenzioni 

Zadornov. (-Bio-.io lavhns 
kij») Li competizione tri più 
bliH e hi deinocratii 1 non «*• un 
male Anzi 0 ottima cosa va 
sii|K'rata la divisione della so 
t lela in »rioiuocratitl»ria un la 
to e -naZKMial comunisti" dai 
I altro I eststen/a eli dm seti; 
Mote hi sappiamo he ne \ 1. osa 
porte rebbo flit» 1 he 1 imslri 
programmi si ni'» ideutic 1 ' lioh 
noi pensiamo t. he la situ izio 
no OLonoinic a st tn IVI in uno 
stalo di profonda recessione 
Non si fanno investiti» liti I m 
flaziom ti, itopp 1 t tutti» ciò si 
svolge in un retiinie e he pri 
sonta tratti di autoritarismo L 
ben pn sloe 1 trovi H ino 111 una 

repubblica presidenziale che 
non tona in alcun conto le for 
ze del malcontento e dolili 
protosta Questa e la venta L> 
norme democratiche vanno ri 
pristinnte Non e ò bisogno 
della mano forte 
Dalla naia. Diteti quali sono 
le ptiorild l'orche voi del 1̂ 0 
verno non patiate K'1 'tumenli 
promessi dt̂ li inscenanti e «itili 
sludentr 
Mura«cÌov. (-Scolta») Notici 
sono 1 soldi 
Dalla sala. !. allora pere fio fa 
le di questo promesse' 
Petrakov, < «Blocco lavlins 
ki]-j \ e lo dico io L* hanno 
fatte por cletnat;otfia Queijli 
amik liti sono stati previsti IH I 
l'VU ria un riit reto di Utsin 
Cosi lui s e |Mjlulo prender» 
milioni di voti alle ele/iemi 
mentre U,U .nseiji,aliti filaria 
enano cinque volle meno ili 1 
riipondenli delle industrio v 1 
ricordate inoilre quando I It 
sin annuncio I indicizzazioni 
dei depositi bancari erosi d 11 
! 1 ri fi i/ione ' Tutlo es rimasto 
sulla 1 .ir*a C,)uesl i (*• dcm.ieo 
eia pillila d 
Dalla naia. Anche del vos'ro 
bliK e o 
Zolotukin. i-Stelld ) Non < 
stata colp 1 nostra ma del V> 
viet supremo che ostacolava 
tutti H iiii/iattvi L diamine il 

nostro Gajdar e'1 leirna'o sedo <.\<\ 
riue mesi al eovorno' ì\ stato lui 
ari avviare le nlormo \ 1 ntor 
dati' c|i.andò e erano 1 neeo/i 
vuoM * I stato lui a riempirli e 
quell inverno non ,iatno morti 
eli 'rorido I staici Gdidar a sai 
vare I 1 Russia1 

Dalla naia, sieuor Kov.ilmv 
[M'ii ho ( stati> messo alla li sta 
della lista l'èrebo e un noto 
riissidr lite e tosi (ara ria spii 
t ino pei li'allodole' 
Kovallov. Questo rimproveri. 

e fruito di un equivix o Vorrei 
dirvn hi 
Voce di donna . Sia breve 
U"II ci lati la tome al solito 
un pane einto* 
Moderatore . Sienora* V non 
vuole istoltare 1 1 risposta 
< 111 * Ila 1 la porla 
Dalla Hala. .Vuhe il sindaco 
ili Musi a I 11/hkov ha messo 
una lassa di inerisse» |M»r 11'Ma 
(illudi 11 il si ' 
Kovallov. I Ite tlivamoutc a 
M» iv 1 sono stale prese ( h i 

Due protagonisti delle elezioni russe Yavlinskye a sinistra Gaidar 

siimi che violano la t'oslituzio te tutti ueu ili \ritsso ^ i'< « 
no Bisoen.i acciuffare 1 banditi domani saieti di mi< . e us 
e non 1 meridionali mi-
Dalia sala. Come dobbiamo Micini*. 1 -Bio. » o 1 ivi nskn- ) 
investire 1 nostri soldi' L> cine Vedo le v osi 'ii >n si nino pm 
do a voi amici di lavlinskit l*n prio cosi Noi ;•< nst.uiio 11 < 
ma non si peOeva ma era/10 al sia emula I ota I l i tvi ' t i d i n 
la |jr'vatl//a/ione d. Gajdar parlarne nto w rame n'i i« m< 
.1 desse) e"1 |>ossibile l'i re \\0 sic* i ratico l ori un *> \< rm 1 
•econtrari' un opposi/ione ( >,i - v e ' i 
Zadornov. l'nma si poti-vamo 11 sono divi ree n/i si n- Nom 
Itonissmio investire 1 UH' mi un 1 eorinn dia l're i ' l i m o l i 
li.irdi di dejK)sili noli' 1 asso di ( ostitu/ione Io ail 1 ' n» vnii 
risparmio 0 none st, ito fatto rò-sl» in 1 sappi 1 *i tt« i l n n ' " 
Dalla sala . Ma e li- starin.cn i l n o m un *•< <1II ' o i d i \. 
rio-" Prima non si poteva un e*>'-d'>1I ita 1 tu 1 si 1 1 ii in. 
bel nulla lo non ho pmra eli d tu izu'in il* ' ul'm n 1 inni 
confessarlo erazie alla priva tntvanno t ee nio N»»nuii| 1 
tiz/azione ho 'atto fi isi ,111 bel t e [HT ev mpio 1 In 1 < e 1 s' 
pò di nAsi hotornpralo 1 loro 'u/iom non si 1 MIM uri il> « 
-voucher» e li ho investite) in \otan. bisoen 1 p< H I 1 sin 1 
azioni L e o ho un tw 1 en'Z/o ( osli'u 01 e ni»" -̂  tnn s* n 
lodi milioni m 1 I iti lo m v K n < .< 1 
Dalla KaJa. Li venta 1 1 tu sic IH urie ii/i <»... hi 
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A Seattle il leader cinese respinge le richieste sul dopo Tian An Men 
dal commercio delle armi alle barriere sull'ingresso dei prodotti Usa 
È la Cina il mercato del futuro per le grandi economie dell'Occidente 
Nasce l'Apec con l'impegno a ridurre molte tariffe doganali 

Pechino esce dall'isolamento e incassa 
Clinton firma atìmi e hem ottiene garan^ sui diritti umani 
Gli affari e la polveriera Corea ridanno un ruolo di 
protagonista alla Cina di Deng e ad un Giappone 
impegnato in una difficile nvoluzione politica Nes
sun impegno di Jiang Zemin sul processo democra
tico, nessun impegno del giapponese Hosokawa 
sulle importazioni di riso, solo accordi minori sulle 
tanffe Ma Clinton incassa il ruolo di promotore di 
quella che potrebbe rivelarsi la Yalta del Pacifico. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'j_ 
SIIOMUND QINZBIRO 

• • NEW YORK. Ddi 90 minuti • 
di incontro a tu per tu con il • 
presidente cinese Jiang Ze- • 
min, il primo a questo livello j 
dopo la strage di piazza Tian '" ' 
An Men, Clinton era uscitoscu- iv 
ro in volto «Penso che abbia- )•"• 
mo iniziato un dialogo», l'uni- •' 
ca cosa che era stalo in grado . 
di nsponderc quando gli han- -;'. 
no chiesto se era nusclto a per- i: 
suadere il suo interlocutore ad "C. 
abbassare la benerc doganaliSt 
per le esportazioni Usa, ad al- Vi 
Tentare la morsa sui dissidenti '•; 
e l'opposizione che languisce ' 
in galera, a limitare le vendite J' 
di missili e tecnologie nucleari '?• 
all'Iran e ad altn paesi in lista H 
di proscrizione pei la loro peri- • 
colosita •- « ir, •;, 

Su lutto questo Clinton, con " 
un'aria delusa che si notava a .: 
vista d'occhio, ha cercato di : 

sorvolare, rendendo . chiaro & 
che in realta non c'era stato ^ 
nessun accorao e non aveva ri- '•' 
cevuto alcuna rassicurazione.' ' 
Non solo, ma dal suo braccio •; 
destro Mark Gcaran, il direttore > 
deilc comunicazioni della Ca- • 
sa Bianca, i giornalisti hanno • 
appreso che era stato invece ' 
Jiang Zemin a fargli la lezione, -
per un quarto d ora di filato, ••'• 
suir«importanza della non in
gerenza negli affari intemi di ' 
altri paesi». —<• '••••, <; 

•II. is the Econoroy. stupidi». 
era 16 slogan della campagna 

elettorale con cui Clinton era 
riuscito a conqusitare in salita 
la Casa Bianca, «h l'economia, 
non la democrazia, stupido!». ,-. 
si potrebbe parafrasare dopo il 
super-summit di Seattle con ì .. 
giganli economici dell'Asia. La $ 
Cina, col suo miliardo e passa ''. 
di abitanti, con la prospettiva 
di diventare rapidamente, agli •, 
inizi del secolo venturo, la pri- ••'' 
ma potenza economica al '. 
mondo, é il miglior potenziale " 
cliente delle esportazioni Usa, ;>' 
la principale soluzione al di- ; 
lemma che Clinton aveva illu- ;, 
strato cosi chiaramente il gior-
no prima nell'inaugurarc la , 
conferenza dell'APEC: u n o ; 
sconvoglimenlo mondiale del ' 
modo di produrre, che esige 
maggiore produttività per po
ter essere concorrenziali, e di ' 
conseguenza richiede di poter 
esportare di più perché tutti 
possano essere occupati. 

Ma nel caso della Cina non h 
si tratta solo del cliente che ha '.'• 
sempre ragione. Pechino 6 la >•'. 
chiave dì volta, l'ago della bi- '. 

• lancia per qualsiasi soluzione • 
del nodo nord-coreano, la poi-
venera innescata da cui pò- : 

trebbe partire una terza guerra ' 
, mondiale. Il rifiuto della Corea ,.; 
; del Nord alle ispezioni intema- ' ' 
l suonali dell'impianto nucleare , 
,'di Yongbyong dove si ritiene •'• 
stia, per. essere, approntata la : 
bomba atomica di Kim 11 Sur»! 

Il presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton 

Mitterrand avverte 
«Nessuna concessione 
a^U^sulGatt» 
M TOLEDO. ' L'ottimismo e 
durato davvero lo spazio di ' 
un mattino. Se la maggior • 
parte degli osservatori si era ;•;. 
convinta, dopo il voto che 
aveva dato il via libera all'ac
cordo commerciale nord •* 
americano, che ormai si fos- ' 
se a un passo anche dalla * 
conclusione del lungo nego- ;'• 
ziato sul Gatt oggi si deve ri- :•' 
credere, o quantomeno ren- ,' 
dere molto più prudenti le " 
proprie previsioni. Al segre- •,' 
lario americano Christopher •'., 
che, giubilante per il succes- * 
so parlamentare dell'ammi- j 
nistrazione, si era subito ". 
preoccupato di capitalizzar-
Io inviando agli europei una ? 
sorta di ultimatum, ieri i fran
cesi hanno risposto per le ri

me. In visita a Toledo, Fran
cois Mitterrand ha ripetuto 
per l'ennesima volta che il 
suo Paese non è disposto a 
fare alcuna concessione in 
campo agricolo se gli Stati 
Uniti non recederanno dalle 
loro rigide posizioni, «t in 
corso un'offensiva america
na - ha detto il capo dello 
Stato francese - soprattutto 
nei settori agricolo e cultura
le che impedisce alla Francia ; 
di abbassare la guardia». 
Conclusione: la fatidica data 
del 15 dicembre, indicata c o - ; 

me termine ultimo per con
cludere le trattative, potreb
be fare la fine delle tante al
tre scadenze di questi ultimi ' 
anni, trascorse senza che 
nulla si concreuzzasse. 

che presto potrebbe passare 
nelle mani del misterioso e in
quietante «principe ereditario» 
Kim Jong 11 era stato sollevalo '; 
dallo stesso Clinton venerdì in ' 
termini drammatici. «Né Cina ;. 
né Giappone vogliono una Co
rca nucleare sulla porta di ca
sa e la cosa peggiore, il peg
giore dei due mondi, sarebbe 
continuare a non sapere se la 
bomba ce l'hanno o non ce 
l'hanno», aveva spiegato, an
che se non pare che siano riu
sciti ancora a mettersi d'accor
do sulla strategia da seguire 

Sul piano pratico il vertice di 
Seattle si è concluso apparen
temente senza decisioni scon
volgenti. Il mega-blocco eco
nomico tra i giganti che si af
facciano sul Pacifico al mo-

-mento si fonda solo su un im-
• pegno a ridurre le tariffe doga-
, nati, il giapponese Hosokawa, 

l'altro leader «nuovo» che par
tecipava all'evento, e impc-
'•• gnato in casa in un complesso 

processo di rimescolamento 
'.'; delle carte e delle regole della 

politica, che ricorda la «rivolu

zione» italiana. Portato al go-
•' verno da una coalizione etoro-
, aenea, gode di un sensa/.iona-
• le 70% di tasso di approvuzio-
• ne. Tutto voleva tranne che 
. guastarlo impegandosi a cose 

che potessero essere interpre-
. : tate in Giappone come «con

cessioni» agli Usa. Quando gli 
; • hanno chiesto se era pronto a 
:. mollare almeno sulle tanlfe 
:'- proibitive sulle • importa/ioni 
:':' giapponesi di riso, un aspetto 
. minore ma molto simbolico 

••" sulla volontà di Tokyo di aprire 
o meno i propri mercati blin

dati, si e limitato a nsponderc 
che non se n'era nemmeno 
parlalo -•- . . . 

Ma quando ieri Clinton e i •'.. 
suoi ospiti si sono presentati 
alla conferenza stampa con- :?: 
elusiva del vertice, in maniche !*.• 
di camicia a Blake Island, l'iso- '; 
letta sul Pacifico battuta dal ."•, 
vento dove ieri si è svolta la '", 
sessione finale, ha lasciato '': 
l'impressione che si è proba- S 
bilmente trattalo di qualcosa -
che va mollo oltre una discus- » 
sione sulle tariffe commerciali, * 
o anche gli altari tra Usa e 1 pò-

Oggi Jiang Zemin incontra Castro: per la prima volta un leader di Pechino visita l'Avana 
L'isola in crisi economica e politica guarda, con interesse e riserve, alla via del mercato 

A Cuba il compagno capitalista cinese 
Prima visita di un capo di Stato cinese a Cuba. L'e
vento, che il presidente Fidel Castro ha definito 
«storico», è stato preparato da una serie di contatti ; 
e scambi di visite negli ultimi due anni. Jiang Ze
min, reduce dal forum di Seattle, si fermerà all'A- '. 
vana meno di 24 ore, poi proseguirà per il Brasile.' 
Cuba guarda con interesse al «socialismo di mer
cato» varato da Pechino. 

M L'AVANA 11 presidente 
della Repubblica cinese 
Jiang Zemin giungerà oggi 
all'Avana, reduce dal forum 
dell'Apec :;; (Cooperazione : 
economica Asia Pacifico) 
svoltosi a Seattle, negli Stati -
Uniti La visita e attesa con 

grande interesse, perché si 
tratta della prima volta che 

' un capo di Stato cinese si re-
ca a Cuba, e perché l'isola 
caraibica guarda con grande 
interesse all'esperimento di 

' socialismo di mercato varato 
dalle autorità di Pechino 

JianR Zemin si fermerà a 
Cuba per meno di ventiquat- . 
tr'ore e dedicherà gran parte -• 
del tempo al colloquio con il 1 
suo omologo Fidel Castro. ;;: 
Quest'ultimo ha definito «sto
rico» l'avvenimento durante -
un incontro alcuni giorni fa .;'•' 
con i membri di una delega- ; 
zione del partito comunista ' 
cinese guidata da Zhang Bo- ; 
xing, membro del Comitato '•'•: 
centrale e segretario genera- '. 
le del partito nella provincia .;•; 
delloShaanxi. - . : • : • .•»...: 

Lo stesso Castro conse- '' 
- gnerà a Jiang la decorazione 
dell'Ordine nazionale Jose ..'. 
Marti,, la più alta onorificenza "; 
dello Stato cubano. Il presi- ; 
dente cinese sarà accompa
gnalo dal ministro degli Affa

ri esten Qian Qichcn, o dal vi-
ceministro per il commercio 
e la cooperazoine economi
ca con l'estero Gu Yongjian. 

Nell'arco degli ultimi due 
anni il vertice cino-cubano è ; 

- stato • preparato attraverso : 
' una serie di contatti e scambi : 
di visite. Nel novembre 1992 , 
si recò a Pechino Carlos La- ! 
gè, segretario esecutivo del -
Consiglio dei ministri, re
sponsabile per l'economia. E ' 
lo scorso mese di giugno fu ' 
la volta del ministro per i rap- ; 
porti con l'estero Roberto Ro-
baina a recarsi nella capitale » 
cinese. «Abbiamo molle cose 
da apprendere da ciò che sta 
accadendo attualmente in 
Cina nel campo economico, ' 
dove ci sono numerose pos

sibile di collaborazione», 
aveva detto in quell'occasio
ne Robaina, sottolineando 
l'identità di vedute fra i due 
governi in un gran numero di 
questioni internazionali 

• Fidel Castro recentemente 
ha dichiarato che la scelta ci-

. nese di sviluppare «un'eco
nomia socialista di mercato» 
era «osservata con attenzio
ne» a Cuba. Le autorità del
l'Avana hanno recentemente 
introdotto una serie di misu
re liberalizzatrici in econo
mia per tentare di uscire dal
la crisi innescata dalla disin
tegrazione dell'Unione sovie
tica e del Comecon, il merca
to comune del socialismo 
reale, cui L'Avana era stretta
mente collegata 

Il presidente cinese Jiang Zemin •'•'• Il presidente cubano Fidel Castro 

lenti interlocuton d'oltre Pacifi
co. Qualcosa che nei libri di 
storia del 2000 potrebbe essere 
ricordata come la Yalta di fine , 
secolo, in cui Usa e giganti del- .:• 
l'Asia hanno avviato di fatto 
una spartizione del mondo, ri-
tracciato la mappa geo-politi- '" 

' ca mondiale del dopo-guerra r 
fredda, cosi come quasi mezzo :. 
secolo fa avevano fatto Roose- f-, 
velt, Churchill e Stalin dopo -
aver sconfitto Hitler. Con gli ••', 
Europei che stavolta non era- ' 
no nemmeno invitati . „" 

Cuba fu il primo paese lati
no-americano a riconoscere 
la Repubblica popolare cine
se nel 1960, ma le sue rela- ' 
zioni con il grande paese : 

asiatico si deteriorarono as
sai presto a causa della rottu
ra fra Pechino e Mosca. L'A
vana si schierò dalla parte 
dei sovietici e fu soltanto nel 

1988 che i rapporti cino-cu-
bani poterononormalizzarsi. 
In quell'anno fu creata una : 

commissione mista di coo
perazione ° economica •." e 
commerciale. Oggi, secondo " 
fonti ufficiali cinesi, gli scam- ; 
bi commerciali bilaterali tra i 
due paesi ammontano a cir
ca 380 milioni di dollari 

Si sposta verso l'Asia l'asse del potere economico mondiale che gli Stati Uniti vogliono continuare a controllare 
Una frustata all'immobilismo della Cee con l'avvento di nuovi blocchi regionali commerciali e finanziari 

Una o>niuriM del Pacifico in chiave anti-europea 
Non una Cee del Pacifico, ma un'area di coopera-
zione contrattata senza i vincoli .del mercato comu
ne. L'asse del potere economico si è spostato verse 
l'Asia e gli Usa, per isolare l'Europa protezionista, 
giocano la carta dei blocchi commerciali e finanzia
ri Le Tigri asiatiche, temendo la riedizione dell'ege
monismo americano, raffreddano gli entusiasmi di 
Clinton, ma accettano di ridurre alcune barriere. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

• • Il vertice di Seattle 6 un 
gelido messaggio per il Vec
chio Continente paralizzalo da 
economie che non crescono, 
dall'egoismo - della » Grande 
Germania e dal nazionalismo ' 
nostalgico e protezionista del
la Francia. Improvvisamente, i 
dubbi dei giapponesi o dei '•> 
thailandesi riservati ai furori • 
clinloniani, sono scomparsi di 
'ronlc alla necessità di dare ; 

una frustata all'immobilismo 
europeo. Si sposta verso l'Asia '• 
1 asse del potere economico 
planetario anche se l'idea di 
un fronte liberoscambista del 
Pacifico, con le regole auree 
del mercato comune stile Cee, 

resta prematura, troppo ri-
, schiosa per la gran parte delle 
; Tigri asiatiche che inondano il 
> mondo di microchip, automo-
'; bili e magliette, ma non sono 

disposte ad aprire completa-
• mente i loro mercati a un'A- ' 

• mcrica che non riesce a lenire 
in patria le ferite della disoccu
pazione. • • .-•• * 

Ne! documento finale di 
Seattle c'è un impegno a ridur
re le barriere protezionistiche 

:'/ reciproche (elettronica, legno, : 

' carta), quanto basta per costi
tuire un fronte diplomatico per 

: evitare il fallimento del Gatl e 
mettere alle strette la Francia 
Ma solo Singapore ha sostenu

to apertamente la liberalizza
zione dei commerci nell'inlcra 
arca e alla fine i membri del
l'Apec hanno rinunciato a fis- -'•• 

: sare una scadenza entro la '. 
quale decidere nuovi più ampi .; 
obbiettivi e natura dell'orga- •: 
nizzazionc. In Asia si continua i 
a vedere con molto sospetto :'. 
una stretta coopcrazione re
gionale sotto egida americana. : 
Ciò che per Clinton e una que- •'. 
stionc di sopravvivenza sia 
economica (garantire unsup- -
porto alla propria crescita) •:,' 
che della propria leadership ':.'• 
intemazionale (mantenere un 't 
molo di potenza nel Pacilico •' 
nell'era della riduzione delle : 

spese militari). per molti paesi ; 
asiatici potrebbe avvicinarsi 
molto alla riedizione di forme 
di dipendenza attraverso i vin- ':• 
coli dell'economia e non più 

. attraverso gli eserciti. Però, le " 
Tigri asiatiche sanno che la 
partita dell'economia non si 
gioca tutta sui saldi delle pro
prie bilance commerciali, ma 
anche sui rapporti di cambio e 
sugli accordi multilaterali in 
un area economica • sempre 
più omogenea per ritmi di svi
luppo, costi del lavoro e cultu

ra imprenditoriale. 
Per la Casa Bianca, ha detto 

un ideologo della ciinlonomics -
del calibro di Fred Bcrgsten, «il l 

negoziato mondiale sul com- '••• 
mcrcio Gal! non è l'unico tavo
lo sul quale l'America giochi le • 
proprie carte». E si capisce be
ne perché: i 15 paesi dell'Apec '.: 
creano metà della ricchezza 
mondiale in un'area in cui vie
ne scambiato il •10',f, delle mer
ci comprate o vendute nel , 
mondo. Gli asiatici danno le
zioni di mercato a tutti. Stati r 
Uniti compresi, costringono le 
imprese concorrenti a discipli- • 
ne produttive durissime. Ciò , 
che ora fa paura delle TiRri o 
dei Dragoni economici d'o
riente non é tanlo il lavoro o 
l'economia «militarizzate» 
quanto il fatto che all'accumu
lo di |3csanti surplus • negli > 
scambi commerciali non si rie- '• 
sca a porre un freno. Europa e 
Slati Uniti non hanno ancora -
perso la scommessa della pro
duttività, ciononostante l'Asia • 
continua ad accumulare sur
plus impressionanti. - T. 

Per Clinton l'Asia ò diventata ; 

vi.i via sempre più importante ;•'• 
come leva antieuropei, ma •" 

anche in sé. L'anno scorso il 
commercio - americano con 
l'Asia raggiunse i 34 miliardi di :••; 
dollari, più della metà del vaio- ; 

re del commercio con l'Euro- • 
pa. Dal 1991, gli investimenti; 
diretti in Asia hanno raggiunto ; 
66 miliardi di dollari, pari al -
15'* del.totale. La svolta awen-.' 
ne dicci anni fa giusti giusti. 
Per la prima volta le esporta
zioni americane in America la- . 
tina e in Asia (Giappone e Ci
na esclusi) hanno superato le -
esportazioni in Europa e Giap
pone: 170 miliardi di dollari ; 
contro 160 miliardi. Ecco le :• 
basi della rapida conversione 
americana dal multìlaterali-
smo al regionalismo. O me
glio, ad un regionalismo com- •••'.' 
merciale - che partendo , dal ; 

Nafta (l'arca di libero scambio " 
con Canada e Messico) si 
estende all'insieme del conti
nente latino-americano e si as
socia al forum del Pacifico. Tu
li sommovimenti nella direzio
ne delle merci trovano da tem
po il loro corrispettivo nel (lus
so dei capitali: rientrano in pa
tria quelli (uggiti a metà degli , 
anni '80 in America latina, le ']-
piazze finanziarie : asiatiche 

contendono a Londra e a -j 
Francoforte il ruolo di smista- ; 
mento verso il Medio Oriente e !" 
l'Est. * .... 

Che cosa gli Usa vorrebbero ' 
dal Giappone e dalle altre Tigri ;: 
asiatiche é chiaro: la costitu- . 
zionc di un'area nella quale at- • 
traverso l'abbattimento delle : 

barriere protettive tariffarie e 
non possano circolare libera- ; 
mente le loro merci pagale *' 
con un i dollaro declinante. .: 
Non rinascendo all'interno la " 
domanda, questa viene traina- • 
ta dalle esportazioni. La preoc
cupazione che i bassi salari • 
giapponesi, cinesi o indone- , 
siani possano stimolare il di-
sinvestimcnto industriale negli ;• 
Usa ò inferiore ai vantaggi del < 
free Irade se tutti i paesi saran- ;'• 
no vincolati alle stesse norme. 
Clinton vuole ripetere i succes
si di Gladslone: un secolo fa, il.'. 
primo ministro britannico rite-
neva che il libero commercio ', 
avrebbe beneficato innanzitut- ', 
to il leader del mercato, allora " 
l'Inghilterra. Oggi, nonostante ' 
le teorie sul declino america- ; 

no, gli Stali Uniti restano il " 
maggior esportatore mondiale 
e l'arbitro nelle relazioni mo- ' 

netarie esercitando il dollaro a 
I pieno titolo un diritto di signo

ria nel sistema dei pagamenti 
intemazionali. 

Visio dai paesi asiatici il prò- • 
blema é tutt'altro. Tokyo vuole 
preservare intatta la sua «for-

. tczza» schiudendo « i • propri 
mercati quel tanto che basta .'. 
per tenere gli americani sospe
si. Sembra che i un'apertura • 

;', graduale del mercato del riso 
' ora possa essere offerta da To
kyo sull'altare del Gatt, tanto 
graduale da cominciare fra sei 
anni. È un ennesimo esempio 
della diplomazia ambigua del '• 
Giappone. La Malaysia ha ad
dirittura proposto un'alleanza 
del Pacilico con l'esclusione 
del continente - americano. 
Molti paesi del sud-est (Thai
landia e Indonesia, per esem
pio) temono di essere esclusi 
dal tavolo dei grandi attori: 
Usa. Giappone e Cina. La di
versità tra questi paesi, in con
correnza tra loro nella caccia ' 
al mercato euroamericano. re- • 
sta grande. Seguono politiche ' 
commerciali troppo diverse. 
Ma una cosa ò certa: a Seattle il 
principio della incomunicabi
lità é stato accantonato. : : - -

•r*t*a*. ^ « ^ >•.. 
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Obiezione 
di coscienza: 
da martedì 
si discute la 
legge al Senato 

• i Decisamente l'obie
zione di coscienza al servi- -
zio militare continua ad es
sere un sismografo sensibile 
della politica italiana. Prima • 
Cossiga, come : presidente 
della Repubblica, poi gli sta- ' 
ti maggiori delle Forze Ar- f. 
mate hanno affidato a que- _. 
sta riforma un potere dirom
pente. Tanto da esautorare 
il Parlamento dall'esclusivo •' 
potere di legiferare, tanto da • j \ 
dichiarare che l'esercito ver- •.--. 
rebbe affondato se si rifor
masse l'obiezione come da 
almeno 6 anni si sta cercan
do tenacemente di • fare. 
Qualora il testo venisse ap- -' 
provato l'obiezione di co
scienza diventerebbe un di
ritto (oggi é un beneficio, -
sottoposto al tribunale delle 
coscienze) e sì getterebbero C 
le basi per un'esperienza di ;' 
servizio civile più evoluta, le
gittimata, governata e con- !: 
frollata, di come è stato in 
questi 20 anni. Tra l'altro le 
novità più rilevanti sono, ol
tre il passaggio dal benelicio • 
al diritto, il recepimento del
le sentenze della Corte Co- ' 
stituzìonale in merito ad al
cune forme di obiezione tar
diva o totale; la decadenza 
dallo status di obiettore cir
coscritta ad esplicite cause r 

ostative; - l'indicazione di '-' 
corpi specifici a cui essere » 
assegnati in caso di guerra; w 

la possibilità, dopo 5 anni [ 
dal congedo, di poter acce- • 
dere al porto d'armi e a qua-1 
lunque tipo di lavoro. Sul .' 
piano operativo ed organiz
zativo la gestione del servi- ' 
zio civile viene affidata ad ;. 
un apposito ufficio presso il / 
Dipartimento degli Affari so
ciali, viene Istituita la Con
sulta del servizio civile, for- * 
mata da una rappresentan
za degli enti e degli obietto
ri. Tra l'altro è anche previ
sto lo svolgimento del servi- : 
zio civile all'estero, nei paesi 
della Cee, con la coopera- . 
zione allo sviluppo, e su ri- • 
chiesta dei giovani in azioni L 
umanitarie all'estero. A fron
te di queste rilevanti acquisi
zioni, c'è la reintroduzione 
di una maggiore durata ;. 
complessiva del servizio ci- : 
vile rispetto a quello milita
re: 15 mesi aziché 12. Da 
1986 c'è una legge che fìs»a •' 
per i militari di leva il criterio ' 
della regionalizzazione, stu
pisce che se ne parli nel " 
1993 anche per gli obiettori? ' 
Si approvi la rilorma, la si ; 
sperimenti - indicando • una * 
modalità integrata (militare- • 
civile) di servire il Paese. .• '• 

• Diego Cipriani 
Udo Palazzlni 

(Consulta nazionale enli • 
serviziocivile) 

tante un dibattilo: il più ampio 
possibile: di tutti i lavoratori 
della scuola per il rinnovo del 
contratto scuola: partendo 
dall'ipotesi di piattaforma 
contrattuale del comparto * 
scuola elaborala da Cgil-Cisl-
Uil per il '9*1-97: voglio eviden
ziare alcune priorità 1) Man- ' 
tenere il salario reale ai livelli 
del 1990 con aumenti di alme
no \'8% e col recupero dell'in
flazione per il biennio '94-95. 
2 ) Piano di intervento straor
dinario per l'edilizia scolasti
ca per assicurare agli studenti 
e a tutti i lavoratori della scuo- . 
la un vero luogo di lavoro e di 
studio. 3 ) Orario onnicom
prensivo di tulle le attività ' 
frontali e non del personale 
docente (30 ore settimanali). -" 
4 ) >• Piano d'aRgiornaniento 
per lutto . il personale con 
maggiore : stanziamento • di 
fondi. 5) Nei trasferimenti del 
personale assegnare più posti 
alla mobilità professionale ri
spetto alla mobilità territoria
le. 6) Dotare le scuole di or
ganici sufficienti per affronta
re l'autonomia organizzativa e 
didattica degli istituti scolasti
ci. Ritiro del decreto «taglia-
classi» e revisione del piano 
triennale del rapporto alunni-
classi. 7) Mobilitazione per 
l'approvazione in questa legi- : 
slatura di una riforma della se
condaria supcriore tale da sal
vaguardare e rafforzare la 
scuola pubblica. A tutto il di
battito contrattuale deve esse
re ricondotta la discussione 
sulla democrazia sindacale, 
con la costituzione di delegati 
di contratto a livello di scuola ' 
e coordinamenti cittadini che ' 
siano parte integrante della : 
delegazione trattante con la ' 
parie pubblica e con la defini- • 
zionc di un monte-ore annuo 
per l'attività sindacale a livello 
di scuola e di distretto gestito 
direttamente da comitati di la- ' 
voratori. : democraticamente 
eletti, iscritti e non iscritti a 
qualsiasi sindacato. Quesl'ul- : 
timo punto, collegato all'azze
ramento delle deleghe sinda
cali, può cominciare a ridi.se-
gnare un sindacato più demo
cratico e maggiormente lega
to alle richieste dei lavoratori.. 
Deve essere, quindi, prevista 
una nuova normativa sui di
stacchi sindacali che di fallo 
elimini la figura del distaccato 
a tempo pieno. ^ •, _, • : ; ! . 

- < Massimo Tcgollnl 
. ; (docente Ite «Gioberti») , 

' - • • - . . Roma 

I dipendenti 
della Rat 
e le elezioni 
politiche 

IJO commistione difeso del Se> 
nato ha iscritto ali'r?d$ dei suoi 
lavori (a partire da murtedl 
prossimo) il testo del disegno 
di lestge sull'obiezione varato ; 
alla Camera. Finita ta sessione . 
di bilancio, con Vapprooazio- * 
nedetfa Finanziaria, la com- : 
missione 1 può > rapidamente 
esaminare il provvedimento, 
mandarlo subito in aula ed ap- -. 
provarlo - 'senza modifiche' 
prima del fatidico 21 dicem
bre. Questa e ta proposta del : 
Pds. Nessun cambiamento per 
non creare altri ostacoli che -
potrebbero portare, come pa
ventano i dirigenti della Con
sulta nazionale, ed un ennesi
mo insalibiamento, con la per
dita di un 'altra occasione e di 
altri anni, dovendo poi rico- ; 
minciare tutto daccapo, com'è * 
accaduto a causa della 'forno- ' 
sa' iniziativa di Cossiga. Il Pds 
si batterà perche dò non acca
da e perette le proposte di le$- , 
gè sull'assetto delle Forze ar
mate, die pure sono all'odg. 
marcino per confo proprio, ': 
senza interferire sulla normati
va per l'obiezione di coscien- , 
za.Nvào • Ometti (Ufficio 
stampa Pds*Sen«ito). 

«Alcuni 
suggerimenti 
sul nuovo 
contratto 
della scuola» 

• Cara Unità: 
ritengo necessario e imjxjr-

• i Ho letto sull'Unità il 
sondaggio d;tl quale risulta 
che un buon A)% di dip-cn* 
denti Fiat andrebbero a vola
re, nelle tanto auspicate ele
zioni ix>liiichc, per la Lega 
nord. Allora sarà bene ch'essi 
sapp;3"0 cosa proponevano, 
con i' loro programma, i leghi
sti nelle passate elezioni (vo
lantino della Lega nord Ligu
ria Imperia, segretario provin
ciale dr. Fede Latronico). Sta
to federale: senza commen
ti. Ormai fiumi d'inchiostro so
no passati sui fogli stampati 
circa il tentativo di balcanizza
zione de! nostro Paese. Auto
nomia fiscale amministra
tiva delle Regioni: £ l'unico 
punto sul quale si può essere 
d'accordo. Fisco: »• Limitare 
l'imposizione fiscale fino al
l'aliquota del 303'.. Paghino 
quindi i lavoratori c.h*^ hanno 
bassi stipendi o salari. Stipen
di: Abolire il contratto unico 
nazionale. Pensioni: In pro
spettiva chiudere l'Inps, ridu-
ccndo il contributo obbligato
rio ad un minimo col tipo di 
assicurazione piivata. Sanità: 
Chiudere le Usi e privatizzare 
il settori" lasciando allo Stato il 
compito di provvedere a un 
minimo per tutti con un bonus 
sanitario, che il cittadino e li
bero di spandere nelle struttu
re mediche che preferisce. 

Ora. diciamo noi, menta* il 
buon Clinton sta facendo sfor
zi per dare ai cittadini della 
-Grande Mela* l'assistenza sa
nitaria per tutti, i bravi dipen
denti di «Cìiuanin Ltrniera-
(come viene Umanamente 
chiamalo l'aw. Agnelli) i*d i 
lavoratori m genere, votando 
!xga [xirrebbero una buona 
base per crear*1 in Italia UH 
grande Bronx. nel quale nella 
miseria ••• mancanti di assi
stenza terminare - come tarili 
"pirla»- i loro giorni. _ 

Gian Cristiano Penavcntu 
Sanremo (Imperia) 
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Mercoledì il ministro delle Finanze porterà 
all'esame del Consiglio dei ministri 
un provvedimento urgente per consentire 
la facilitazione della denùncia dei redditi '94 

Non dovranno presentare il modello 
i lavoratori dipendenti che ottengono 
la liquidazione e chi non matura debiti verso 
il fìsco. Meno complicazioni per la casa 

740 più semplice, per decreto 
740 più semplice per decreto. Il ministro delle Fi
nanze Franco Gallo ha deciso di superare lo stallo 
parlamentare ricorrendo ad un provvedimento d'ur
genza. Saranno così rese operanti in tempo utile al
meno una parte delle semplificazioni promesse per 
la prossima denuncia dei redditi. Il decreto dovreb
be essere varato mercoledì, nella prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. 

MARCO TEDESCHI 

H ROMA. Già dal prossimo 
anno chi percepisce una tiqui- ' 
dazione, avendo solo redditi • 
da lavoro dipendente, potrà 
evitare di presentare il modello ; 
740. È una delle novità conte- ; 
nule nel provvedimento d'ur- , 
genza che il consiglio dei mini
stri varerà presumibilmente 
mercoledì prossimo. Lo ha an
nunciato il ministro delle fi
nanze. Franco Gallo, parlando 
a Forlì ad un convegno su «Fi
sco e impresa». ••7-...vi„v-•'•,••..-. ';•'.. 

Entro la prossima settimana 
inlatti il governo • dovrebbe > 
emanare un decreto legge per ' 
semplificare le regole e le prò- • 
cedurc per il modello 740. il ri- -, 
corso al decreto si rende ne
cessario vista la lentezza con ; 
cui procedono in Parlamento i ; 
lavori sul disegno di legge ri
guardante la semplificazione 
fiscale. Di rinvio in rinvio, i 
tempi si sono fatti strettissimi: 
entro la fine dell'anno i model
li per la dichiarazione dei red
diti del prossimo anno dovran
no già essere pronti per la 
stampa. E cosi, il ministro ha . 
deciso di ricorrere allo stralcio 
di alcune parti del disegno di 

legge, pur non avendo questo 
ricevuto l'approvazione della 
Camera. 

Oltre all'eliminazione del
l'obbligo di indicare nel 740 i 
redditi da lavoro dipendente 
sottoposti a tassazione separa
ta (le liquidazioni, appunto, o 
gli arretrati) verranno esonera
ti dalla presentazione della de
nuncia dei redditi anche quei 
contribuenti che risultino tito
lari di un reddito minimo, ad ' 
«imposta zero». - ' ,.;..'. 

Altre novità riguarderanno 
gli oneri deducibili e detraibili. 
Nella dichiarazione 1993-per 
gli oneri trasformati da deduci
bili a detraibili - erano previste 
quattro misure di detrazione in 
rapporto alla differenza tra il 
reddito complessivo e il primo 

• scaglione di reddito. Per il 
prossimo anno verrà fissata 
una detrazione unica del 275C. 

- a prescindere dal livello di red
dito dei contribuenti. •.,•• 

La parte relativa al reddito 
dei fabbricati verrà in parte 
semplificata: chi vende un ap
partamento non dovrà più in
dicare i nuovi proprietari del
l'immobile mentre chi poste

li ministro delle Finanze Franco Gallo. Per mercoledì 
l ministro annuncia un decreto legge per la semplificazione del 740 

de una casa non dovrà indica
re i nomi degli eventuali com
proprietari. Si presume infatti 
che questi dati debbano già es- ... 
sere a disposizione del fisco. 
Verranno eliminati gli abbatti
menti della rendita catastale 
per gli immobili sfitti o di nuo
va costruzione, mentre saran
no sottratti all'Irpef i fabbricali 
in restauro o sotto lavori con
servativi. 

Dopo.> avere annunciato 
l'imminente varo del decreto, \ 
Gallo ha ricordato i molti prov
vedimenti presentali ed in cor
so di presentazione da parte 
del governo per semplificare 
tutta la procedura fiscale, ade
guare la la normativa italiana 
alle direttive comunitarie e ra
zionalizzare la struttura del

l'amministrazione finanziaria 
al fine di una maggiore effica
cia degli accertamenti. Gallo si 
e anche soffermato sui provve
dimenti a favore della piccola 
impresa e dell'occupazione, 
per la difesa dell'Artigiancassa 
e del Mediocredito, la realizza
zione del conto corrente fisca
le, • la progressiva abolizione 
della minimum lax, la conser
vazione dell'Iva agricola e del
le caratteristiche della coope
razione, unitamente alla ridu
zione del tasso di interesse 
bancario. Ripercorrendo bre
vemente i pochi mesi del suo 
ministero, Gallo ha nlevato la 
necessità «di evitare che in ma
teria fiscale si facciano politica 
elettorale e sensazionalismo di 
stampa». . . . -.-.,,. 

Ticket 

Cancellato 
l'aumento 
dei bollini 
WM ROMA. Nessun aumento di bollini oltre ai . 
24 previsti per gli esenti dal ticket: nella reitera- . 
zione del decreto che contiene le norme sul ver
samento delle 85.000 lire per il medico di fami
glia, sono state infatti cancellate le ulteriori 
esenzioni introdotte dal Senato nel corso della • 
conversione in legge del decreto. L'emenda
mento approvato al Sonalo prevedeva la possi
bilità, per chi ha esaurito tutti i bollini, di riccr-
verno altri dalle Usi «fino a totale copertura delle 

effettive necessità terapeutiche documentate 
dal medico di base». Il provvedimento, approva
to venerdì in Consiglio dei Ministri e pubblicalo 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale, stabilisce che coloro 
che non hanno ancora versato la quota per il 
medico di famiglia debbano pagare, in aggiun
ta, una mora pari al 50% della somma da versa
re. Gli estremi del versamento, ricorda il decre
to, dovranno essere riportati nella dichiarazione 
dei redditi per il 1993 . - , 

Prezzi ingrosso 

Impennata 
a settembre: 
più 6,6% " 
• i ROMA. L'aumento dei 
prezzi alla produzione, in 
settembre, ha registrato 
una piccola battuta d'arre
sto ( + 4,3%) mentre nello 
stesso mese sono cresciti 
visibilmente, rispetto al set
tembre del '92, i prezzi pra
ticati ' dai grossisti 
( + 6.6%). Lo rende noto 
l'Istat secondo la quale nei 
primi nove mesi dell'anno i 
prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali sono 
aumentati del 3,6% e quelli 
applicati dai grossisti del 
5,3%, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

L'aumento del 4,3% dei 
prezzi alla produzione se
gna una battuta di arresto 
nella crescita dei tassi ini
ziata nell'ultimo trimestre 
'92 e proseguita nel corso 
del '93. Ad agosto la cresci
ta era stata del 4,4%. Ad 
avere una dinamica «più vi
vace» • spiega l'Istat • sono 
stati i beni di consumo e 
dei beni di investimento 
mentre, a causa della fles
sione subita dal costo dei 
prodotti energetici, riman
gono stazionari I prezzi dei 
beni intermedi. Una flessio
ne dello 0,4% è stato infatti 
registrato dal settore ener
getico mentre sono aumen
tati dello 0,3% i prodotti 
delle industrie alimentari, 
bevande e tabacchi (trai
nati dalla crescita dell'I.7% 
dei grassi e degli olii, e 
dell'I 1% della carne). Per 
quanto riguarda i prezzi 
praticati dai grossisti, inve
ce, l'Istat mette in risalto 
che la variazione del 6,6% 
«C largamente dovuta al fat
to che a settembre '92 l'in
dice dei prezzi all'ingrosso 
si trovata in una fase scar
samente dinamica a causa 
sopratutto del calo ? del 
prezzi dei beni petroliferi. 

Credit 

A tutto gas 
versola 
public company 
• V ROMA. Oltre a quella 
di ieri a Genova per delibe
rare sulle modifiche statu
tarie in vista della privatiz
zazione, il Credit ha in pro
gramma un'altra assem
blea straordinaria il 9 di
cembre. All'ordine del gior
no ci sono le modifiche 
statutarie necessarie per la 
sua trasformazione in una 
banca universale. La modi
fiche odierne riguardano 
invece l'introduzione nello 
statuto della norma che fis
sa al 3% il limite di possesso 
azionario con diritto di vo
to. L'Opv, come è noto, sta
bilisce che i piccoli rispar
miatori non possono ac
quistare più dell'1% delle 
azioni Credit, mentre gli in
vestitori istituzionali non 
possono superare la soglia 
del 2%. In generale, invece, 
nessuno potrà avere più 
del 3%. acquistandolo gra
dualmente in Borsa. Attual
mente solo Tiri, che ha il 
67%, supera questa quota. 
Il pacchetto lri comunque 
verrà messo all'asta (ini
zialmente verrà trattenuta 
solo un 3% per coprire le 
eventuali richieste in più 
degli investitori istituziona
li). Il secondo azionista, 
dopo Tiri, e la Nippon Life, 
una compagnia di assicu
razioni giapponese che de
tiene l'I,6%. All'assemblea 
di ieri si e anche stabilita la 
convertibilità delle azioni 
nsparmio in azioni ordina
rie, norma che interessa so
prattutto i dipendenti del 
gruppo. Intanto gli ammini
stratori si sono mostrati otti
misti sull'Opv. Per l'ammin-
stratore delegato, Egidio 
Bruno ha detto che e possi
bile che si vada verso il ri
parto, cioè che la domanda 
di azioni supererà l'offerta. 

Una direttiva fìssa il limite massimo di 48 ore settimanali con ampie deroghe e flessibilità 
Anna Catasta (Pds): «Un colpo di freno alla riduzione della giornata lavorativa» 

dall'Europa 

B Durata massima di lavoro settimanale. 48 ore medie 
ogni sette giorni comprese le ore straordinarie, deroghe attraver
so contrattazione. Periodo di riferimento: 4 mesi, 6 mesi, un an
no. . -
Riposo giornaliero. 11 ore minimeconsecutiveogni 24. 
Riposo settimanale. Ogni 7 giorni riposo minimo di 24 ore che 
si aggiungono alle 11 di riposo giornaliero. 
Congedi annuali. 4 settimane. -• . . , ^ 
Lavoro notturno. È lavoro notturno quello compreso tra le 24 e 
le 5, svolto per un periodo minimo di 3 ore nell'ambito dell'orario 
giornaliero. Durata massima del lavoro: 8 ore ogni 24. Valutazio
ne periodica gratuita dello stato di salute dei lavoratori e trasferi
mento ad altro orario, nei limili del possibile, nel caso di proble
mi di salute. Garanzie particolari per i lavoratori a rischio (le don
ne sono escluse da questa definizione). .... • 
Deroghe. Deroga al limite massimo dell'orario o attraverso la 
contrattazione oppure anche solo se l'imprenditore dimostra di 
avere raggiunto un accordo individuale con il lavoratore. Dero
ghe anche por categorie e settori: quadri dirigenti, imprese lami
nari, comunità religiose, cura, sorveglianza delle persone, ospe
dali, prigioni, porti e aeroporti, stampa, tv e produzione cinema
tografica, protezione civile, distribuzione gas, acqua ed elettrici
tà, lavorazioni a ciclo continuo, ricerca e sviluppo, pulizia, agri
coltura e in caso di lavo'o stagionale nell'agricoltura, nel turismo 
e nei servizi postali - i , 

! ministri del Lavoro dell'Unione europea si accin
gono, martedì, ad approvare una direttiva sull'orario 
di lavoro in controtendenza con la discussione in 
corso sulla sua riduzione. Le difficoltà che incontra 
l'opposizione del gruppo socialista al Parlamento 
europeo. Anna Catasta, europarlamentare Pds: 
«Lancio un grido di allarme: nelle istituzioni euro
pee spira ancora un forte vento neoliberista». 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Da martedì prossi
mo i lavoratori europei avran
no probabilmente un unico 
orario di riferimento. Ne discu
teranno i ministri del lavoro 
degli Stati aderenti all'Unione 
curo|>ea (il nuovo nome as
sunto dalla Cee con l'entrata in 
vigore del trattalo di Maastri
cht) dopoché la commissione 
esecutiva ha accolto solo par
zialmente gli emendamenti 
del Parlamento europeo alla 
direttiva in materia, 

Il vento che spira dall'Unio
ne sul tema dell'orario di lavo
ro e in controtendenza con la 
discussione sulla sua riduzione 
che sta investendo tutta l'Euro
pa e che in Francia si e già 
concretizzata in precisi orien
tamenti parlamentari. Ma, an
che per l'Italia, essa e una so
stanziale controindicazione ri
spetto all'orientamento unani
me del sindacato (e condiviso 
anche dal ministro del Lavoro, 
Gino Giugni) di portare l'ora

rio di lavoro definito per legge 
da 48 ore a 40 settimanali. E. 
infatti, la direttiva che martedì 
rischia di essere varata definiti
vamente prevede che le ore la
vorate, comprensive -•.. degli 
straordinari, siano 48. Il perio
do di riferimento, perù, entro 
cui si deve realizzare la media 
delle 48 ore. potrà essere di 
quattro, sei mesi o un anno. Il 
che vuol dire che per molte 
settimane sarà consentito lavo
rare più del massimo previsto. 
Infatti l'obbligo a 11 ore di ri
poso su 24 ore comporta di 
conseguenza che si possa la
vorare fino a 13 ore al giorno. 
Impressionante poi l'assenza 
di qualsiasi tutela per le donne 
per quel che concerne il lavoro 
notturno e le numerosissime 
deroghe, contemplate • per 
molti settori di attività, al limite 
delle 48 ore. . . . . 

«Ma - dice Anna Catasta, eu
roparlamentare del Pds e pre
sidente dell'inlergnippo sinda-

Jacques Delors, presidente della Commissione Cee 

cale europeo - c'è di più. Per 
la prima volta in assoluto vi 6 
in una direttiva europea un at
tacco esplicito alla contratta
zione collettiva e al ruolo del 
sindacato». l-a parlamentare 
europea del Pds si riferisce al 
principio particolarmente insi
dioso che rende possibile de
rogare al limite massimo delie 
48 ore anche attraverso accor
di individuali tra lavoratori e 
imprenditori. , . 

Sul complesso della direttiva 

ha protestato la Ces, la confe
derazione europea dei sinda
cati. E, tuttavia, sia queste pro
teste che gli emendamenti vo
tati in sede parlamentare non 
hanno avuto molto successo 
presso la commissione esecu
tiva che ha praticamente vani
ficato il correttivo introdotto 
dal Parlamento sulla non ap
plicazione • della direttiva - in 
quei paesi membri in cui i la
voratori godono condizioni di 
miglior favore in materia di 

orario. • 
Per meglio comprendere l'a

ria che spira basta riflettere sul 
fattoche su dodici governi solo 
tre (l'italiano, il francese e il 
lussemburghese) hanno affer
mato che non applicheranno 
la norma che consente di de
rogare al limite massimo del
l'orario in base a una trattativa 
individuale. E, tuttavia, non 6 
solo l'orientamento dei gover
ni che rende molto debole l'a
zione di contrasto del gruppo 
socialista e delle sinistre nel 
Parlamento europeo. La gran
de disparità esistente tra i di
versi Stati membri in materia di 
protezione sociale fa si che i 
contenuti delle direttive in ma
teria, che per molte realtà na
zionali costituiscono un arre
tramento, per altre appaiono 
come vere e proprie conquiste. 
E questo comporta una frantu
mazione dell'azione comune. 
La questione riguarda innanzi
tutto la Gran Bretagna, in cui la 
«cura- thatcheriana ha ridotto 
la tutela sindacale dei lavora
tori vicina allo zero e d'altro 
canto rende indigeribile per il 
governo conservatore persino 
la timida politica sociale della 
Comunità. Questo ò accaduto 
col trattato di Maastricht, del 
quale la Gran Bretagna ha 
chiesto e ottenuto di non rece
pire il capitolo dedicato alla si
curezza sociale. E avviene 

pressoché in ogni occasione in 
cui si tratta di materie attinenti 
al lavoro. 

Anche in questo caso, rac
conta Anna Catasta, non e sta
to possibile che il gruppo so
cialista al Parlamento europeo 
sostenesse in modo unitario l'i
niziativa intrapresa dal Pds, e 
poi appoggiata dai socialisti 
italiani e francesi, di rigettare 
nettamente la direttiva sull'era
rio di lavoro. Si 0 preferita la 
strada degli emendamenti per
che i laburisti hanno visto co
me un sostanziale passo avanti 
le norme in essa indicate in un 
paese privo di una qualsiasi le
gislazione a tutela degli orari e 
delle ferie (il documento san
cisce il diritto a 4 settimane di 
ferie) e con una contrattazio
ne collettiva inesistente. Del re
sto anche i socialdemocratici 
tedeschi, dopo le difficoltà so
ciali insorte per l'effetto combi
nato dell'unificazione con l'Est 
e della recessione, fidano nelle 
norme definite a livello euro
peo per far da argine all'offen
siva conservatrice del governo 
in materia di orario di lavoro. 

Ma non tutto e perduto. An
na Catasta dice che il gruppo 
socialista europeo si e rivolto 
ai ministri socialisti presenti 
nei singoli governi nazionali 
perche martedì non si dica la 
parola fine su questa impor
tante questione. 

l i * % ^ M % H ^ ^ ^ ~ E W ^ ^ i * -" Parla il giornalista americano Alan Friedman: «Bisogna rifare l'indagine» 

«La Bnl di Atlanta è il microcosmo di tutti i mali» 
«3KH*. 

«Lo scandalo Bnl di Atlanta? È il microcosmo di tutti 
i mali». Alan Friedman al caso ha dedicato un libro, 
«La madre di tutti gli affari», dai quale ne escono ma
le in molti: Bush, Reagan,'Andreotti, Craxt, Carli. 
«Hanno tutti cercato di insabbiare, bisogna rifare le 
indagini. La Bnl era il canale clandestino dei finan
ziamenti all'lrak». Drogoul? «Non è intelligente, die
tro di lui c*ò la la Cia e il Sismi». 

MICHELEURBANO 

• i MILANO. Ma con tanti 
scandali perche- scegliere pro
prio quello della Bnl di Atlan
ta? «Perchè per me rappresen
ta il microcosmo del male», ri
sponde Alan Friedman che al 
caso ha dedicato una paziente 
indagine e un volume di 500 
pagine («Li madre di tutti gli 
altari», l.onganesi Ed.). Nessun 
dubbio che la sua indagine fa
rà arrabbiare parecchia gente. 
Qualche nome eccellerne? Ro

nald Reagan e George Bush, 
per iniziare. Ma anclìe Giulio 
Andreotti e Bettino Craxi. E 
non ne esce bene nemmeno la 
figura del defunto Guido Carli, 
che lu governatore della Banca 
d'Italia, presidente della Con-
findustria e più volte ministro. 
Ma ad aprire gli armadi e a 
scoprire scheletri Kriedman 0 
allenato. Qualche anno fa. con 
un altro libro-scandalo («Tutto 
in famiglia»), fece arrabbiare 

nientedimeno che l'avvocalo 
Gianni Agnelli. 

Americano, 37 anni, per 14 
anni e mezzo, giornalista di 
punta dell'inglese «Financial 
Time» (per sei anni corrispon
dente da Milano e poi da New 
York) ò appena passalo all'«l-
ternational Herald Tribune» 
con l'incarico di corrisponden
te economico da Parigi. ... 

La filiale Bnl di Atlanta me
tafora del grande Intrigo. 
Ma come finirà? 

Che sarà riaperta l'inchiesta. È 
ufficiale: il congresso Usa - an
che sulla base delle rivelazioni 
tornite nel mio libro • ha chie
sto nuove indagini lungo tre li-
Ioni. Il primo ò il grado di coin-
volgimento della Cia. Il secon
do e l'accertamento delle re
sponsabilità dell'ex presidente 
George Bush nell'insabbia
mento dello scandalo. Il terzo 
riguarda, infine, l'approvazio

ne del trasferimento del pro
getto per il missile nucleare di 
Saddam Hussein. • 

Che consiglio daresti agli In
quirenti? 

Che bisogna rifare completa
mente le indagini. Ricomin
ciarle d'accapo. È necessario 
che Clinton indaghi sugli abusi 
di potere della Casa Bianca ne
gli anni Ottanta. .• 

Non sari un Impresa facile... 
Bisognerà riscrivere la storia 
della politica estera degli anni 
Ottanta cosi come si sono svi
luppati tra Roma. Washington. 
Londra, Bagdad. 

Dopo averlo documentato 
come definiresti lo scandalo 
di Atlanta? 

Come il microcosmo del male 
della politica e della finanza. 
Italiana e Usa. Un simbolo che 
incapsula la corruzione a livel
lo politico, la realtà dei servizi 

segreli deviati e le illegalità Clel
ia Casa Bianca di Reagan e Bu
sh, la strumentalizzazioni' 
operata dai governi con abusi 
ai più alti livelli sia a Roma clic 
a Washington. 

Una tangentopoli Intema
zionale? 

SI, dove l'Italia ò una protago
nista importante. Diciamo chi' 
Washington era alla guida del
l'autobus e l'Italia un passeg
gero attivo. Una vittima volon
taria. 

Ma perchè Ri) Stati Uniti do
vevano scegliere proprio la 
filiale della Bnl di Atlanta? 

Nel libro e documentato che 
gli Stali uniti attraverso agenti 
della Cia che lavoravano in 
grosse aziende per l'export di 
grano usavano da sempre la 
Bnl come canale clandestini.) 
per finanziamenti aH'lrackclie 
ufficialmente erano vietati. 

Il direttore, Chris Drogoul, 
era tramite attivo o passivo? 

Ho avuto con lui 13 ore di col
loquio nel penitenziario fede
rale di Atlanta, un carcere di 
massima sicurezza dove venne 
tenuto anche Al Capone. Ho 
capilo clie Drogoul non e un 
uomo particolarmente ìntcili-
genie, non e il grande furbac
chione che Bush dipinge. È un 
mediocre. - una pedina. Sia 
chiaro non sto dicendo che e 
un angelo. Era un uomo che si 
poteva facilmente lusingare. In 
fondo penso che lui sia, più ; 
che allro, una vittima dei servi
zi segreti americani. , • .-..••. ..-,. 

Ma perchè la Cia avrebbe 
scelto proprio lui? • 

Perche lui aveva rapporti d'af-
lari con le aziende d'export di 
granaglie, quelle infiltrate dalla 
Cia. Ma dentro la Bnl non c'e
rano solo i servizi segreti ame
ricani. C'erano anche uomini 

de! Sismi, lo spionaggio milita
re italiano. È tutto documenta
to. A Roma, qualche anno (a. 
c'era un gran politico italiano, 
ex ministro, ancora vivissimo 
anche se politicamente scredi
tato, che a proposito dello 
scandalo Bnl aveva detto che 
qualcuno ci aveva mangiato. 
Alcuni agenti italiani hanno 
tratto enonni vantaggi perso
nali. Un'altra prova di quanto i 
servizi segreti italiani fossero 
fuori da ogni controllo. 

Perchè per finanziare Sad
dam Hussein gli Stati Uniti 
scelgono proprio una banca 
italiana? 

Roma a livello governativo era 
sempre stata servile verso gli 
Stati Uniti. I*i Casa Bianca ha 
usato sia Ro'ma che Londra co
me dei maggiordomi, 

Non sarebbe stato più pru
dente scegliere un'altra 

Alan Friedman. 
giornalista 
del "Financial 
Times» 
e scrittore 

banca, magari meno cono
sciuta? 

E quale? Nessuna banca ame
ricana avrebbe dato una lira 
all'lrack. E non per patriotti
smo. Tutti sapevano che era 
un paese ad allo rischio, senza 
un soldo. . . 

A proposito di quattrini, il 
governo Usa aveva garantito 
un prestilo erogato dalla Bnl 
che oggi vale 500 miliardi. U 

pagherà? 
Il dipartimento giustizia Usa lo 
contesta. lx> pagherà solo se 
verrà accertato che la Bnl era 
una vittima. Bisognerà atten
dere la fine delle indagin, de! 
ministero della giustizia ameri
cano che sta continuando l'in
chiesta per accertare il coin-
vulgimento della Bnl. del go
verno italiano e di quello ame
ricano. 
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Alla vigilia del confronto «L'informatica deve essere-
con l'azienda ieri a Ivrea aiutata dallo Stato: serve 

s .- «conferenza di innovazione» ad ammodernare il paese. 
della Fiom con Cofferati Ripensare i piani per la Stet » 

La sfida del sindacato: 
«Serve una grande Olivetti» 
Prima di aprire un confronto su nuove eccedente di 
personale (per la quarta volta in pochi anni) la 
Fiom e la Cgil sfidano Olivetti e governo a dotarsi di 
una vera politica industriale per lo sviluppo di settori 
fondamentali come l'informatica e le telecomunica
zioni Nella «conferenza di innovazione» tenuta ieri 
a Ivrea sono state respinte le ipotesi di una Olivetti 
«più piccola» per uscire dalla grave crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E C O S T A 

• S IVKKA «C e una semplice 
verità che tutti qui ad Ivrea 
hanno cap i lo I Olivetti può an
cora avere un futuro ma e sul-
1 or lo de l baratro e da sola non 
ce la fa» Questa sintesi d i un 
tecnico aziendale Giorgio Ri-
gola cogl ie il significato della 
Conleren/a d i innovazione 

del gruppo Olivetti" che la 
H o m ha tenuto ieri affollatissi
ma nel capoluogo del Cana-
vese 11 sindacato lancia ali a-
blenda ed al governo una vera 
e propria "sf ida" a fare polit ica 
industriale Non ha senso in 
fatti andare a discutere soltan
to delle eccedenze di persona
le (s i parla d i 2 000 impiegati e 
tecnici) che forse I Olivetti an
nuncerà già domani per la 

quarta volta in pochi anni Se 
non si apre un confronto seno 
sul futuro dell inlormatica e 
delle telecomunicazioni in Ita
lia ci sarà certamente una 
quinta volta e purtroppo ri-
schiera d i essere quella defini
tiva 

Perche siamo a questo pun
t o ' L'Olivetti ha iniziato un ri
sanamento si 0 ricapitali/vaia 
ha lancialo nuovi prodotti ha 
aumentato volumi d i vendita e 
Quote di mercato Ma ha os
servalo nella relazione Inaura 
Spezia responsabile per il set 
tore della Fiom piemontese le 
vendite si sono sviluppate nel 
I arca de. personal computers 
che sono i prodotti a minor va 
lorc aggiunto con margini di 

utile risicati per cui >ad ogni 
aumento d i un punto del fattu 
rato previsto corrisponde un 
aggravio del costo del venduto 
che 0 quasi il doppio» Tiene 
1 Olivetti nei prodotti per ufficio 
tradizionali il cui mercato pe
rù 0 in riduzione ed e in una 
condizione estremamente cri 
dea nei grandi sistemi cioè 
ncl l area a maggior valore ag 
giunto e più elevata tecnolo
gia Cosi dopo aver perso 
I 100 mil iardi negli ult imi due 
anni prevede alla fine d i que-
st anno un nsultato operativo 
in deficit per altre centinaia di 
mil iardi pur avendo tagliato 
dell $% le spese d i ricerca 

•L Olivetti ha detto Sergio 
Colferati il segretario confede
rale della Cgil che segue le po
litiche industriali • e una di 
quelle aziende italiane che so 
no ad una svolta cruciale de
vono decidere se crescere ed 
integrarsi con altn oppure ridi
mensionarsi od accollare una 
collocazione d i nicchia» In 
una parte almeno del gruppo 
dirigente Olivetti e e la tenta
zione segnalata da vari Inter 
venti, d i abbandonare un ruo
lo produttivo in Italia oppure 
d i navigare a vista in attesa d i 

tempi migliori Ma per Collera 
ti «il ndimensionamento e una 
via illusoria di sopravvivenza» 
e per Laura Spezia «e vitale 
mantenere 1 integrità del grup 
pò consol idando la scelta d 
progettare e produrre hardwa 
re a Ivrea e Marcianise valonz 
zando le competenze nella ri 
cerca mantenendo consistenti 
presidi nello sviluppo dei sistc 
mi 

d i insuccessi nei sistemi so 
no dovuti anche al fatto che i 
progetti d i informatizzazione 
della Pubblica Amministrazio 
ne già insufficienti in passato 
sono ora praticdinenle blocca
ti in conseguenza d i Tangento 
poli Anche per qui.sto in oc
casione de'le disavventure giù 
diziane di De Benedetti il sin 
dacato ha evitato di schierarsi 
con "Innocentisti o colpcvo
listi" «Sbagliano 0 stato detto 
nella relazione coloro che vo 
ghono identificare una città 
(Ivrea) con un azienda ( d i 
velti) e il suo capitano d indù 
stria, non solo perche al imcn 
tano un immagine provinciale 
e legalistica ma non fanno 
emergere che 1 informatica e 
strategica per I economia na 
r ionale e non solo per un im
presa» 

«L informatica ha aggiunto 
Cofferati • dev essere aiutata 
dal lo Stato non solo perchè ha 
bisogno di polit ica industriale 
ma (a politica industriale e 
uno degli strumenti per ammo 
demare il Paese Politica indù 
striale non significa avsistui 
/ a " ma creare un ambiente fa 
vorevole allo sviluppo con un 
reticolo d i interventi progetti 
di spesa pubblica a comincia 
re dalla sanità e dai trasporti 
risorse per la ricerca per I in 
novazione per la formazione 
del personale len iamo p n 
sente d i e i mercati comuni 
che nascono nel Nord Amen 
ca e nel Pacifico avranno co 
me conseguenza un rilancio 
comunitar io in Europa rcn 
dendo mev labil i anche con 
c< ntrazioni finora sempre falli 
te Occorre ripensare le pr iv i 
tizzazioni quella della Stet 
non può significare dare carta 
bianca alle multinazionali per 
impadronirsi delle telecomuni 
ca7ioni italiane» 

In questo contesto si col loca 
il problema del secondo gesto 
re del radiomobile in Italia 
che il governo dovrà scegliere 
entro aprile 94 II sindacato 
non fa al governo la richiesta 

Un reparto di assemblaggio della Olivetti di Ivrea 

clientelare d i assegnare la li 
ce-nza a1] Olivetti ma ricorda 
che le reii per i telefonini so 
no il punto di partenza per i 
grandi sviluppi che la telemati 
ca avr'i ne i prossimi anni inte 
grazionc di telefonia l v e per 
sonai computer creazione an 
che in Europa eli autostrade 
telematiche 

C ò poi un pruL'emo rtcor 
dato nelle conclusioni da Gae 
tano Salenale segretario na 
zionale della I lom di norg i 
nizzazione dell Oli\ett i la cui 
struttura 0 «a p i r inude ro\e 
sciata» eon un management 
che pur esse ndo solo il "51 dei 
dipendenti c o s u come tulti gli 
operai e he sono il 2ri\ a causa 
di privilegi consolidati e dupl i 

eazioni ingiustificate di struttu 
re So tutte queste condizieini 
saranno soddisfatte si potrà 
anche <' sculerc di problemali 
che occupaz ion i ! ! Lo stru 
mento che la Fiom intende pri 
vile giare sono 1 contratti di soli 
d . ine l i eon una precisa fina 
lizzazionc non come par 
ci leggio ma come occasione 
per formare e riqualificare i 11 
voratori Non appare invece 
i< ce It ibile una proposta co 
me quella attribuita ali Olivetti 
da alcuni giornali di bloccare 
per due anni le l iquidazioni in 
cambio di 2 OOOcontraltidiso 
lidanela a metà tempo i lavo
ratori dovrebbero rimetterci 
non per difendere posti di la 
\ o ro ma per el iminarl i 

Suscita polemiche l'assoluzione dei capi Fiat per la gestione dei servizi sanitari contestati in base all'articolo 5 dello Statuto 

Infortuni ad Arese: il pretore assolve la Fiat 
Verdetto sorprendente del pretore di Rho che ha as
solto la Fiat ed itcapi di Arese per la gestione degli 
infortuni perche «il fdtto non costituisce reato». Carlo 
Srnuraglia: «Il giudice ha perso l'occasione per ap
plicare finalmente l'articolo 5 dello Statuto» Ora si 
attende la risposta ufficiale di Firn e Fiom parti civili 
con la Flmu II Pm Claudio Castelli aveva proposto 
due condanne Quasi certo l'appello 

G I O V A N N I L A C C A B O 

• 1 MILANO Gli uomini Fiat 
f
s non commettevano reato alcu-

no al lorché pr ima di dimetterl i 
( da II infcrmeria d i Arcsc indù-

covano gli operai infortunati a 
* rientrare al più presto nei rc-
„ part invece d i pensare alla sa-
fs Iute «Il fatto non costituisce 

»• reato» cosi la sorprendente 
decisione del pretore d i Rho 
htancesca Fiecconi che ieri ha 

«. assolto la Fiat ed i suoi uomin i 
'{ anche quell i per i qual i il Pm 
S aveva chiesto la condanna 
e Gugl ielmo D Al i lo capo dei 
** servizi sanitari d i Arcsc e Gian 
i Battista Razelli amministratore 

delegato d i Alfa Lancia • Per 
entrambi il Pm Claud.o Castelli 
aveva proposto rispettivamen
te 500 mila lire d i ammenda e 
un mese d i arresto Pene co
me si vede per lo più simboli
che ma propno il significato 
poluico sotteso al simbol ismo 
giur idico aveva indotto la Fiat 
a schierare una pattuglia d i le
gali assai agguerrita capeggia
ta da Vittorio Chiusano Assolti 
invece senza troppe polemi
che gli altri dirigenti Fiat portati 
alla sbarra Pier Luigi Bollerò e 

Luigi Bosio direttori delle Car 
ro-uone e delle Meccaniche 
ed il capo del lo stabil imento 
Alessandro Zappul l i 

Le prime accese polemiche 
nonostante la giornata prefe 
stiva hanno accolto la sentcn 
/AI tra (orti crit iche e i commen
ti tra l ' ironico e I insinuante dei 
sindacalisti «Da quando I ab
b iamo messa sotto processo 
la Fiat rispetta la legge ma ora 
vuol chiudere la fabbrica» Ric
cardo Contardi del l esecutivo 
ha partecipato al procevso ri 
corda gli attacchi aggressivi 
dei legali di Agnelli per scardi 
nare la venta stonca che la co 
raggiosa denuncia dei lavora
tori aveva fatto emergere 
•Tentavano in tutti i modi di so 
stenere che quei latti non era
no mai accaduti oppure che 
era lo stesso infortunato a 
chiedere il nentro nel reparto 
Oppure in altn casi che e era 
stata la colpa singola d i qual
che capo ma che non si tratta
va d i un meccanismo pianif i
cato» Contardi per il quale 

• contano i risultati (.«Oggi abusi 
di quel genere non accadono 

Operai 
dell Alfa di 
Arese ali uscita 
dalla fabbrica 
alla fine del 
turno 
di lavoro 

più») non risparmia aspre cn 
tiche al verdetto che ritiene 
profondamente ingiusto ed at
tende le opin ioni certo non 
più benevole dei diretti inte
ressati i lavoraton lunedi al 
rientro E quando sarà noia la 
motivazione anche dei giusla 
vonsti d i fronte ali appunta
mento mancato con la prima 
pronuncia sul! applicazione 
dell articolo 5 del lo Statuto sul 
control lo degli infortuni 

Anche se la partita attende 
la rivincita con I appel lo, quasi 
certo del Pm Claudio Castelli 
il nutmo pattuglione dei legali 
Rai può per ora cantare legitti
ma vittona Ed 6 la seconda 
volta 

«La prima fu per mento del-
I amnistia che aveva tolto di 
mano il procedimento al pre 

tore d i Tonno Raflaclc Guari 
niello» sottolinea Carlo Smu 
raglia legale d i Firn e Fiom 
par*i civi l i assieme alla Flmu 
difesa da Uno Terranova E 
non solo I amnistia lo staff le
gale di Agnelli non aveva ri 
sparrniato colp i anche bassi 
pur d i impedire il processo 
perfino ricusando il giudice 
ma parte degli episodi conte 
stati quell i relativi ad Arese 
non erano stati cancellati dal 
I amnistia ed avevano formalo 
materia per un altro processo 
quello appunto radicato a 
Rho per competenza d i tem-
tono Secondo I accusa il servi
zio sanitano di fabbnea deci
deva i giorni di prognosi in re
lazione agli Infortuni di mode
sta gravità invece d i inviare 
I infortunalo ad una struttura 
pubblica alla quale compete 

la valutazione Spesso il lavo 
ratore veniva rinviato nel re 
parto sia puri" eon la cautela 
d i mansioni leggere 

Il professor Smuragha sotto 
linea che «stavolta e il pretore a 
perdere I occasione per attua 
re lo Statuto in modo corretto» 
e nscrvandosi un commento 
definitivo dopo la lettura della 
motivazione Smuraglia si 
chiede che senso abbia quella 
motivazione Perche «il fatto 
non costituisce reato»' «Signifi 
ca che il fatto esiste ma che 
non c'era il d o l o ' In tal caso mi 
risulterebbe difficile capire co
me si possa violare lo Statuto 
in modo inconsapevole Op
pure vuol dire che quei fatti 
contestati non rientrano nella 
previsione dell articolo 5 ' Se 
cosi fosse sarebbe molto gra 

I Consigli 
in piazza 
a Milano 
e a Crotone 

M CKOIONr In un incontro 
che delegati da tutt Italia han 
no avuto ieri a Crotone nello 
stabil imento dell Enichem il 
•Movimento dei consigli aulo-
convoc ili» f u messo ì punto 
la propost i di una giornata di 
mobil i tazione per il lavoro 
programmata per il 18 dicem 
bre prossimo attorno a due 
vertenze per I occupazione al 
Nord ed al Sud che siano era 
blematielie d e l b situazione d i 
crisi nazionale Nella r iunione 
alla quale h i preso parto uno 
dei leader del Movimento dei 
consigli Paolo Cagna Ostato 
anticipato il contenuto delle ri 
vendicazioni alla baso della 
mobilitazione di dicembre 
che dovrebbe concentrarsi in 
torno alle realtà industriali d i 
Crotone e Arese- Un appel lo 
per I adesione alla manifesta 
/ i one 0 stato, tra gli altri sotto 
scritto da Fausto Bertinotti Ra 
mero L i Volle Carlo Muscctta 
e Paolo Rossi Secondo Cagna 
e ncccsvino «costruire un mo 
v imentochc unif icando le lot 
te e rompendo I isolamento 
che ha caratterizzato la balla 
glie per il lavoro ncll ul t imo an 
no dia forza ai lavoratori» 

Grottaminarda 
Protestano 
i cassintegrati 
dell'Iveco 

EM AVFLLINO Si accende la 
protesta degl i opera i del la 
Fiat Iveco d i Grot taminarda 
Su d i loro pende la spada d i 
Damoc le d i 1200 esuberi Per 
d o m a n i alle 10 in piazza XV! 
marzo a Grot taminarda il 
•Coord inamento de i cassm 
tegrati Fiat Iveco Valleufita» 
ha indet to una giornata d i 
lotta «finalizzata alla difesa 
del posto d i lavoro con t ro i 
l icenziament i previsti da l la 
Fiat e con t ro ogn i tentativo d i 
far confus ione o d i inganna 
re ancora una volta gli ope 
rai» 

I cassintegrati Iveco chie
d o n o innanzi tut to il b locco 
d i qualsiasi procedura d i m o 
bil i ta o si d i cono d isponib i l i a 
-.aiutare «come soluzione 
transitoria» la proroga del la 
«cig» A l la mamfc-stazione di 
d o m a n i alla quale sono stati 
invitati sia i rappresontant i 
del le 'orse pl i t iche che tutti i 
c i t tadin i d i Grot taminarda 
prenderanno parte delega 
/.ioni opera ie d i numerose 
fabbr iche tra cu i Alenia Cnp 
leni i e Acnta l ia 

f mono A Veroni il eompa^no ca 
rissimo 

NINO CERACI 

medico Riù Consolli r< cornuti ik 
dell i città t dUI i Usi Giuseppe D i 
m i Anilu lJ isqudli Gust.ivot More 
n i Hdsqudli I utio t Giuli in i D.imd 
pungono i ricordino! imito affi, 
luoso lìtntroso figlio della Sicilia 
cor i l lesa . civile Sono vn mi ai 
suoi con amori In suo onore sotto 
scrivono jx*r I Unito 
Rom i 2\ novembre ]l**M 

Nt I 1 inmvt rsano d< Il t scorniJ irsa 
del tomp it,ii( 

ALDO GIACCHÉ 

I J mobili ti tiglio i nipoti e 11 nuor i 
lo ricordano con «rande rimpianto 
ed immutalo allctto a tutti i compa 
Km e i quanti lo conobbero V)tlo 
se mono ix r i Unito 
2\ novembri. l^J* 

Ne 1 IH inni x rsano di UH stompar 
sd del compagno 

DE STEFANO VINCENZO 

l i mosche lo ncord i i compi l i l i 
unici e parenti In sua mt mori i sol 

lost rive pt r I Unità 
Genova 21 novembre l ^ U 

Adie*c inmd ilUstoinp irvidi 

WALTER MAZZA 
11 moglie Marisa e i figli CI uid e> 
I uta ne ricordano I impe uno |x>l i 
co la Re ne rosila e la cordi i l it i e tie 
tjh | n«curire>no molti imiti < 11 sii 
m i dei comp i i ; 1 di f e rr ir i e *1 ri 
no In sui me moni se t̂tosenvon 
peri Unito 
iemra 21 ni ve ni bre IWlM 

II 21 novi ITI bri 1 ***** mom 11. e ni 
pittila 

WANDA FONTANOTTOMINEZ 
con immenso ille tto il tiglio le f i i j " 
e i n poti ncord tuoi isu iesempi m 
vit t dedtc il i «Ila loti i inlildv. ist i 
peri i^iLisli/i le 11 libe rf i 
Monfalcont - I novembre "Wj 

IcompaRtlidtlI Unita di b*il< -P I<>-
qlialti*ncord i ^ t ons t im ie illetto 

ERINA MANCINI FRANO 
e in sua UH mona sottoscrivono |* r 
I Unità 
Pnmbin i ( l i ) 21 nove nibrt ÌWi 

I eompit,ni di 11 i se/ione I Ut Fido 
vani sono vicini il-.e mpifjno N in i 
su Hi iijii pe*r 11 p» rdlt i de II i su i 

MOGLIE 
[.sprimono k più sentite tonde» 
«lian/e ai I imilian tutti Annunci mu 
che i (mirril i ivr inno lucuto 0^1 al 
le ore 1-1 pitie ndo dati ibiti/iom di 
Wd M ina Melato I 
Mil ino 21 novembri 1 * * i 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate e i deputati del Gruppo Pds sono leiuli ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana (dallo ore 12) e pomeridiana di mar 
ledi 23 novembre antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 2-s antimendiana ci 
giovedì 25 Avranno luooo votazioni su odi certfcazione antimafia ministero nsorse 
agricole decreti odi inchiesta aiuti allo sviluppo 

I senaton del Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ad inaiare dalla seduta antimeridiana di martedì 23 novembri-
II Comitato Direnavo del Gruppo dei sena*on del Pds è convocalo per martedì 23 no
vembre alle oro 18 
LAssemblee del Gruppo dei senalon del Pds e convocata per mercoledì 24 novem 
bre alle ora 16 

A N P I - F I A P - F I V L - AISJEO 
R e g i o n e L o m b a r d i a 

5 0 ° A N N I V E R S A R I O 
D E L L A R E S I S T E N Z A E 

D E L L A G U E R R A D i 
L I B E R A Z I O N E 

Convegno nazionale 

«Le donne forza d i 
cambiamento d i ieri e oggi» 

MILANO 26 e 27 Novembre 
Circolo della Stampa 

Manifestazione conclusiva 27 novembre ore 14.30 

Teatro NUOVO (Piazza S. Babila) 

PARLERANNO 

TINA ANSELMI - NILDE JOTTI 
FIORELLA GHILARDOTTI 
Presidente Giunta Regione Lombardia 

Lunedì 

con 

futilità, 
quattro pagine 

di 

riTin 
CHE TEMPO FA 

r 
KA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questa fase avanzata del-
I autunno ha assunto in questi giorni un aspetto 
tipicamente invernale soprattutto per quanto ri
guarda le temperature che sono decisamente in
teriori ai livelli stagionali II vortice depressiona
rio che ha provocato mal tempo al Centro e al 
Sud continua ancora ad interessare parte delle 
regioni adriatiche e di quelle meridionali Una 
perturbazione atlantica sta avvicinandoci rapi
damente ali arco alpino e allo regioni settentrio
nali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni del basso Aa-
dnatico e su quelle ioniche cosi corno sulle altre 
località dell Italia meridionale cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni a ca'attere ne
voso sui rilievi appenninici e a quote anche più 
basso Sullo altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti a schiarite Queste ultime più 
ampie o più persistenti sulla fascia tirrenica cen
trale Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni sul 
settore nord-occidontale il Golfo ligure e le re
gioni doli alto Tirreno e la Sardegna 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti orientali 
MARI gonoralmente mossi 
DOMANI al Nord e al Centro cielo molto nuvolo 
so o coperto con precipitanoni in ostensione da 
ovest verso ost Nevicate su ril ievi alpini e su 
quelli appenninici Per quanto r iguard i il Meri 
dione nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a limitate zone di sereno 
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8 10 K a l l a r a d i o c l a s s i c a 
9 10 R a s s e g n a s t a m p a 

10 10 F i l o d i r e t t o . C o n A C u r z i Pe r 
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La vera storia dell'assassinio del presidente Kennedy 

Il libro di Jim Garrison 
che ha ispirato il film di Oliver Stone 

in edicola con l'Unità Mercoledì 24 - voi. 1 

I LIBRI 
DELL'UNITÀ 

r#». 

• • • . 7X '» 



K . , * ^*+> VX*,*- « • « „ Mk, * ^ ir>1<iiW^iI^lh<^^t^ahilW<I.V»..-i»'i>N' ;tt.bM *<»..<***•*' 

La democrazia 
presa sul serio 
SALVATORE VECA 

N on c'è dubbio: sottoposta all'esercizio della criti
ca ed esposta da sempre ai riflettori dell'indagi
ne e della ricognizione storiografica, la breve 
presidenza di John Kennedy 6 tuttora oggetto di 

^ ^ ^ ^ ^ controversie e giudizi contrastanti. Differenti bi-
^ ^ ^ ^ ™ lanci sono stali e saranno redatti. Profitti e perdi
te sono e saranno diversamente valutati, conteggiati e ripar- '. 
liti. Tuttavia, ò altrettanto difficile sottrarsi alla presa del mito ; 
J.F.K., al riconoscimento della permanenza e della persi
stenza delle sue tracce, delle sue impronte sulle nostre me
morie. Questo secolo, dopotutto, in particolare nella fase •; 
accelerata e nervosa della sua ultima manciata dì anni, do
vrebbe averci abituato allo zig zag dei miti politici, al consu
mo ciclico degli eroi collettivi, all'esperienza ricorrente delle , 
delusioni tanto intense quanto le corrispondenti illusioni, 
credenze ed aspettative. ™ -<*••«•• •-.«•• •.*«> 

Il mito di Kennedy e uno dei pochi a permanere nell'im- • 
maginario collettivo, nel nostro paesaggio mentale. Perché? 
Non credo alle risposte passe-partout. Consapevole della va
rietà delle ragioni e dei motivi, vorrei solo suggerire un ab
bozzo di riflessione, uno fra i tanti possibili e a esposizione. ' 
Il mito è intrinsecamente connesso, fra le altre cose, all'idea ; 
di valore politico e morale percui dobbiamo prendere sul se
rio la democrazia. Dobbiamo essere coerenti con le sue pro
messe inadempiute, intransigenti sui principi incorporati nel ' 
nucleo della sua tradizione etica e politica, tanto quanto ( 
pragmatici e sperimentali nella valutazione e nella scelta 
delle politiche e dei provvedimenti per conseguire quanto 
dettato dalla lealtà ai principi. Nella narrazione, principii e ' 
valori, ideali e interessi si congiungono: e questo ù forse il 
suo tratto distintivo. Il mito ci parla di una società decente e . 
accettabile per chiunque abbia una vita, con tanti altri, davi- ; 
vervi. Se accettiamo l'idea di base, quella della eguale digni
tà di cittadinanza, non possiamo accettare i meccanismi e i 
variegati dispositivi dell'esc/us/onedal club della cittadinan
za. La lealtà ai principi richiede la virtù dell'integrità e della " 
coerenza. •«-•••... - m, =•>>.•.,. • •••• •••• ••-.--, ••••••-• -•-••••• -•••-

Chi ritiene la democrazia un valore non può fermarsi Cini- •• 
camente o congedarsi scetticamente di fronte al fatto della '-
discriminazione, delle ineguaglianze che convertono uomi
ni e donne in cittadini di serie B o C. in meteci, quando non 
in schiavi della sorte e delle circostanze naturali e sociali. • •;• 

P i ; rendere sul serio la democrazia vuol dire in pri-
• mo luogo impegnarsi nella inclusione nel demos 
di chiunque, uomo o donna, bianco o nero, ric
co o povero, avvantaggiato o svantaggiato, per-

^ ^ ^ ^ che chiunque ha eguale diritto a considerazione 
^ ^ ^ ^ e rispetto. Chiunque ha pari dignità, punto e ba
sta. La battaglia per i diritti civili e per la bigsocieryd una bat
taglia contro tutto ciò che esclude, esilia, scomunica, degra
da, umilia, viola e erode le basi sociali dell'eguale rispetto e 
mina alle radici il contratto sociale di cittadinanza. La narra
zione del mito non si ferma qui. La frontiera della democra
zia presa su! serio e intrinsecamente mobile e la lealtà e i 
suoi principi richiede che, una volta realizzato l'arduo e ri
corrente obicttivo dell'inclusione, le istituzioni fondamentali 
della società siano in grado di risolvere in modo quanto me- : 
no soddisfacente la tensione o la contraddizione fra il nostro 
essere membri di pari dignità della polis e il nostro apparte
nere a altre sfere sociali, fra cui la più saliente resta quella 
del mercato. Come amava dire l'economista democratico 
Arthur Okun. il punto è che abbiamo eguali diritti, ma reddi
ti, ricchezza e status disegnali. La coerenza con la forma di 
vita democratica e i suoi valori richiede allora di mettere al 
primo posto nell'agenda un'idea di giustizia sociale: un'idea ' 
di giustizia come equità. Essa non 6 necessariamente in 
contrasto con l'efficienza. lx> e inevitabilmente quando le 
soluzioni efficienti violano la promessa della pari dignità di 
cittadinanza. Cosi, la prima parte del mito J.hK. ci suggeri
sce, come eredi, la priorità'delle eguali libertà e degli eguali 
diritti di cittadinanza per chiunque e mette a fuoco il perma
nente dramma sociale dell'esclusione dai molti volti. Se pas
siamo alla seconda parte della narrazione, siamo tenuti co
stantemente a perseguire, in modo responsabile, il miglior 
equilibrio possibile fra l'equità come virtù delle istituzioni 
politiche e l'efficienza come virtù dell'istituzione economica 
del-buon mercato». - - .,...„. ••-• > . , , 

Come ha sostenuto il più grande filosofo della teoria de
mocratica contemporanea, John Rawls, la giustizia ò la pri
ma (non l'unica) virtù delle Istituzioni. Essa definisce lo 
schema di distribuzione dei costi e benefici della coopcra
zione sociale che risulti accettabile per chiunque e, priorità-
riamente, per coloro per cui ò meno «eccitabile: per gli ulti
mi, per i deboli, per gli svantaggiati. Il mito J.F.K., iocredo, ci 
parla anche e ancora di queste cose: diritti, libertà e giustizia 
sullo sfondo della congiunzione possibile fra ideali e interes
si. Questo era la nuova frontiera nei remoti anni Sessanta. 
Questo resta un lessico familiare, su una scena cosi drastica
mente mutata, per noi eredi. Una specie di sillabario della 
democrazia e dei suoi principi elementari, presi sul serio, a 
pot hi .inni dal secondo millennio 

•*• NEW YORK. Professor 
Schlesinger, non le pare 
che ci ala qualcosa di schi
zofrenico nel modo in cui 
l'America ricorda 11 trente
s imo dell'assassinio di Dal
las, da una parte gli stessi 
Interrogativi sul complotto, 
dall'altra una ricerca spa
smodica di un passato per
duto, di una mitica età del
l'Innocenza :• 
lo sono convinto che tutta que
sta fascinazione sul «giallo» 
dell'assassinio sia l'elemento 
di minore importanza, del tut
to secondario. L'elemento fon
damentale è che la gente guar
da a John Kennedy come al
l'ultimo presidente Usa in cui • 
si poteva credere. Direi di più: 
al suo governo come all'ultimo 
governo in cui si poteva crede
re. Ci sono statistiche precise 
su questo. Trent'anni fa. nel 
1963. l'80-90 per cento degli 
americani avevano fiducia nel J 
loro governo, ora la percentua
le e- scesa al di sotto del 25 per '. 
cento. Kennedy e stato l'ultimo ; 
governante in cui l'America ha 
creduto. . -., • -;, ..-

Si avverte, e forse non solo 
in America, una nostalgia ; 
struggente per un passato in 
cui tutto sembrava più chia
ro, c'erano idee per cui vale
va la pena di combattere e 
sacrificarsi. 

A dire il vero quegli anni non 
erano affatto un'età dell'oro. 
Erano tempi difficilissimi, pieni 
di problemi. Quel che era di
verso ò che avevarno una lea
dership eflicace. h. per questo 
che la gente ricorda con affe
zione ed ammirazione lo spiri
to esaltante di quei tempi... 
Certo c'è anche l'elemento 
che lei suggerisce nella sua do
manda. La «nostalgia» per un 
passato migliore 6 un fenome
no ricorrente nella storia uma
na. Basta pensare a come la 
mia generazione, negli anni 
30, quelli della Grande depres
sione, guardava agli anni pre
cedenti la prima guerra mon
diale. • „. . ..•.-..- ..'.. - , , . ; ' ..;",•" 

Del governo Kennedy di cui 
lei faceva parte si è parlato 

' come di una Camelot, come 
se rievocasse la leggenda 
dei cavalieri di Re Arra. -, 

Io ho sempre rifiutato l'idea di 
Camelot. Quella era una fanta
sia romantica. Se l'avessero ti
rata fuori quando era ancora 
vivo Kennedy serebbe stalo il 
primo a liquidare immediata
mente una simile sciocchezza. 

L'immagine che viene fuori 
dagli ultimi libri su Kenne
dy, come 11 •Profilo del Pote
re» di Richard Recves è quel
la di un politico cinico. Clin
ton ha Invitato Reevea a co
lazione e gli ha chiesto: «Co

Arthur Schlesinger jr. era uno di quei giovani colla
boratori di cui John Kennedy amava circondarsi, 
quelle «teste d'uovo» che formavano lo staff del pre
sidente più giovane e amato d'America. Trent'anni ' 

. dopo l'attentato e l'omicidio di Dallas siamo andati 
a parlare con lui per cercare di capire meglio il «mi
to Kennedy», ma anche la forza reale di quella indi
menticabile presidenza. -'..'•-'..'•::.;, '•;:••:•• 

'• " - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • -^ -

SIECMUND OINZBERQ . 

me faceva Kennedy a rinvia
re cosi tanto le decisioni?». 

Anche Franklin Roosevelt era 
uno che tendeva a rinviare le 
decisioni fino a che poteva. Lo 
stesso faceva Lincoln. Nessun 
leader serio ama prendere una ; 
decisione finché non lo deve ' 
proprio fare. • Politici come 
Roosevelt e Kennedy avevano 
il proprio senso-dei momento. -
e con questo il cinismo non 
c'entra proprio niente. :>;<_, :„ 

Il pragmatismo è certo una 
dote nei politici Ma è forse 
difficile di questi tempi spie
garlo alla gente clic disprei
za i politici quanto amava il . 
Kennedy dal grandi ideaiL . 

Non credo che sia questa la ra
gione per cui la gente oggi di
sprezza i politici. Ce ne sono 
ben altre. Perche sono corrotti, 
perche mentono o perché so
no tutta tattica e niente conte
nuto. , - -••-'.---<.,,•'..•;,'-;•'» 

Non ritiene che oggi sia en
trato in gioco anche un fat
tore completamente nuovo e 
più profondo, ci sia un senso 
di smarrimento e di Incer
tezza senza precedenti, e 
quindi un odio nei confronti ; 
di una politica ebe non sa 
darerlsposte? ••.•---„• 

Certo che c'è anche il tipo 
nuovo di incertezza che lei ha 
appena menzionato. Tutti ov-

?̂ 7i?rt7FT :̂»j. .• a ««.e i'immssssm 

Strategia di un omickfo 
voluto da Cosa Nostra e Ga 
• B Mi trovavo a Londra nel
l'ufficio del direttore del tele
giornale della •• Bbc, Stuart 
i lood. quel 22 novembre 19C3. •;, 
mi avevano dato un premio ; 
per la mia inchiesta sulla mafia 
Rapporto da Coricane e stava
mo parlando dei pericoli che 
correva Robert Kennedy che. 
proprio in quei giorni, stava 
conduccndo in Senato un'in
chiesta contro i vertici di Cosa ; 
Nostra con l'aiuto del pentito '-
italo-americano .loe Valachi. • 
•Kennedy e- stato ferito a Dal- . 
las» la notizia arrivò come un . 
lulrninc. «Gli hanno sparato ' 
dalla finestra di un palazzo». 
Krano le • 12.30 di Dallas, le 
lfi.30 in Europa. Dopo mezz'o
ra Kennedy era morto. Si sus
seguivano sul - teleschermo i 
grandi del mondo: Churchill in 
lacrime, IX' Gaulle, Krusciov, 
gli scrittori, i registi. E la gente 
della strada. Poco dopo arrivò :. 
un altro flash: avevano ucciso 
viti [poliziotto di Dallas e aveva
no arrestato un ex marine re
duce dall'Urss, lj.'e Harvey Os-

wald. Era una chiara firma po
litica dell'azione, Il direttore 
del Ig inglese si domandava 
quali potevano essere i man
danti, lo gli leci tre nomi: Sani 
Giancana. Jimmy I lolla e Car
los Marcello. Erano quelli che i 
due fratelli Kennedy avevano 
maggiormente perseguitato ed 
erano anche quelli che aveva
no i mezzi e le persone neces
sarie per realizzare un'azione 
di quel Renere. 

Giancana e Hoffa li aveva 
nominati Robert Kennedy nel 
suo libro The enemy within 
sull'inchiesta che aveva con
dotto lin dal 1957 col fratello 
John, che era ancora senatore, 
nella commissione del Senato 
presieduta da McClellan. Il li
bro era uscito nel I960 per la 
campagna presidenziale di 
John Fitzgerald Kennedy e io 
lo avevo letto nel 1901, mentre 
preparavo l'inchiesta sulla ma
lia. 

Sam Giancana era l'erede di 
Al Capone a Chicago. Era .italo 
l'autista ili Capone, poi parte-

Gianni Bisiach, a 30 anni da Dallas, ha scritto per 
noi questo articolo. Giornalista e scrittore, è anche 
autore d'un film, I due Kennedy, che nel 1969 indi
cava le responsabilità di Cosa Nostra e della Cia ne 
delitto, fidi un libro, Il Presidente (Newton Compton 
editore) che in questa settima edizione riporta i ri
conoscimenti di personaggi come Schlesinger e 
Colby a quella teoria sulla morte del Presidente. 

GIANNI BISIACH 

John Kennedy durante un discorso e. sono, il presidente 
in una suggestiva foto scattata 
accanto alla sua scrivania nello studio della Casa Bianca 
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ARTHUR SCHLESINGER JR. 
Storico, politologo, collaboratore di Kennedy 

Dallas 22 novembre 1963: 
i colpi di fucile stroncavano 
il presidente che sembrava 
incarnare il sogno americano 
Cosa resta, trent'anni dopo, 
di quella grande esperienza 

cipò alla strage di San Valenti
no, travestito da poliziotto, e 
infine diventò lui i! boss di Chi- ' 
cago e di Hollywood insieme 
al suo collega Filippo Sacco ' 
(meglio noto come Johnny 
Roselli). Un giorno gli agenti 
dell'Fbi fermarono Giancana 
insieme alla cantante Riyllls : 
McGuire in un aeroporto. Da
vanti ai giornalisti Giancana fe
ce capire che lui era amico di 
Kennedy. Frank Sinatra era 
slato chiamato a rispondere in 
tribunale per la sua amicìzia 

con Giancana e io pendii che 
il messaggio lanciato da Gian
cana agli agenti e ai giornalisti 
si riferisse alla campagna elet
torale che Sinatra aveva con
dotto per Kennedy portandogli 
i voti della comunità italo-
americana. A questa campa
gna Giancana avrebbe potuto 
aver portato il peso dell'in
fluenza mafiosa. Nel settembre 
1963, due mesi prima di Dal
las. Giancana venne tirato |x--
santementc in ballo da Bob 
con l'inchiesta Valachi in Se

nato. Si prevedeva anche il MIO 
arresto. Tra l'altro Sinatra era 
stato estromesso dalla Casa 
Bianca per le voci della sua 
stretta amicizia con Sam Gian
cana. 

Jimmy Hoffa era il presiden
te mafioso del sindacalo degli 
aulotrasportalori d'America, 
un uomo potentissimo che fu 
attaccato IronU'Iniente dai due 
Kennedy già nel '57. Quando 
John diventò presidente degli -
Stati Uniti e Uob ministro della 
Giustizia, Hoffa fu portalo in 

tribunale, condannato e impri
gionato. Aile domande dei 
giornalisti rispose lanciando 
esplicite minacce all'indirizzo , 
dei Kennedy. I loda aveva un 
grande amico a New Orleans. 
Si trattava del padrino della 
più poterne famiglia mafiosa 
d'America: Calogero Minatori 
detto -il Nano», che si Liceva 
chiamare Carlos Marcello. 

Marcello era consideralo un 
intoccabile dalla jiolizia. Ro
bert Kennedy lo affrontò fron
talmente. Ixi fece arrestare e 

deportare in Guatemala. Car
los Marcello estendeva la sua , 
influenza anche al Texas e alla 
citta di Dallas dove era amico 
del petroliere più ricco del 
mondo. Harolson -- Lafayette 
Hunt. che - finanziava movi
menti di estrema destra e odia
va Kennedy perché aveva im
posto nuove pesanti tasse al
l'industria del petrolio. Anche 
Marcello minacciò pubblica
mente Kennedy. Disse, in sici
liano, che il presidente andava 
•colpito con una noce» cioe-
con una pallottola. -

Sia Marcello che Giancana 
vennero chiamati in eausa da 
Robert Kennedy Ira il settem
bre e l'ottobre del '63. Per tutti 
e due si profilava l'arresto, il 
processo e la condanna, men
tre Jimmy I lolla era già in gale
ra e vi sarebbe rimasto per 
molti anni se il governo non 
losse cambialo. Dilani Hoffa 
ottenne la scarcerazione per 
grazia presidenziale nel 1971 
su intervento del presidente Ri
chard Nixon. Questo era il mo
tivo per cui io indicai quei ire 
nomi al direttore del Bbc-Ncws 
Stuart Hood e. negli anni suc
cessivi, nei miei servizi in Tv 7 e 
negli Speciali del Telegiornale 
continuai a raccogliere prove e 
lestimonianze in quella dire
zione. Incontrai varie volte Ko-
Ix-rt Kennedy, fra la primavera 
del I9M e il marzo del 19(37. 
Mi aiutò nelle mie inchieste te
levisive, particolarmente quel
le su Haiti e sulla tx-na di mor

t amen te sono sollevati dal fat
to che sia finita la guerra fred
da. La guerra fredda portava 
con so una sorta di semplifica
zione rassicurante. Avevamo 
un avversario preciso, la nostra 
politica estera si articolava su 
questo. Ora abbiamo un mon
do in cui non c'è più una gran
de minaccia diretta agli Stali 
Uniti. È stato sostituito da una 
molteplicità di crisi e fattori irri
tanti di livello inferiore. E .-.u 
questi non abbiamo ancora ri
sposte chiare su come affron
tarle. Spesso non sappiamo 
cosa fare. Da qui nasce anche 
la spinta all'isolazionismo, cui 
giustamente Clinton sta cer
cando di resistere. . . . -..-.-

Quando on anno fa d erava
mo Kirtlti subito dopo l'ele
zione di Clinton c'era nell'a
ria un'enorme attesa di cam
biamento, di svolta. Ma si (a 
fatica ad avvertire la svolta. 
C'è aria di delusione. Un au
torevolissimo commentato
re pollbcc, che come lei si 
era battuto senza riserve per 
l'elezione di Clinton, David 
Broder, scrive sul «Washing
ton Post» che «per 1 giornaU-
sti che avevano seguito la 
presidenza Kennedy è dura 
accettare l'Idea che essa sta 
alla presidenza Clinton co
me quella di Lincoln sta alla 
presidenza di un Cleveland 

ma chi era costui?"». Che 
nepensa? 

o penso invece che Clinton sia 
pienamente nella tradizione di 
Roosevelt, Truman e Kennedy. 
Uno che invece non era affatto 
in quella tradizione era Carter. 
Carter non credeva affatto nel 
ruolo del governo. Clinton ci 
crede. È vero piuttosto che tutti 
avevamo una fortissima aspet
tativa che con un presidente 
democratico alla Casa Bianca 
e un Congresso a salda mag
gioranza democratica si potes
se rompere la paralisi Istituzio
nale. Ma questo non e avvenu
to. In parte a causa del fatto 
che il Congresso ha. nel qua
dro di una separazione dei po
teri come quella americana, 
un proprio orgoglio istituzio
nale, non vuole essere gover
nato dalla Casa Bianca. Ir. par
te perché si verifica un'allean
za tra i democratici conserva
tori del Sud e i repubblicani, r 

Lei sta evocando un aspetto 
di quelli che rendono la crisi 
attuale diversa da quelle del 
passato. Vorrei chiederle a 
bruciapelo se non crede che 
si abbia a che fare con un 
mutamento assai più radka-

. le, qualitativo, di tutte le re
gole del gioco. Per dirla tut
ta, in termini ancora più 
espliciti, se non si sia rotto 
qualcosa nel meccanismo 
del «pendolo» tradizionale, 
tra destra e sinistra, della 
storia politica americana e 
del resto dell'Occidente? 

La difficolta di fondo sta nella 
dimensione del deficit pubbli
co ereditalo dagli anni del rea-
ganisrao, che ha ristretto spa-

te, mi concesse interviste, ma 
non volle mai entrare in un'a
nalisi di Dallas edeila congiura 
dietro la morte del fratello. 

Nel 1967 mi recai a Dallas e 
New Orleans per seguire le 
udienze del processo Gamson. 
Incontrai Robert Kennedy al
l'aeroporto di New York e fa
cemmo insieme il volo per Wa
shington. Lo trovai preoccupa
to e teso come se avesse avuto 
paura di qualcosa. In quell'ora 
di volo in cui sedetti accanto a 
lui approfittai per ringraziarlo 
per gli interventi suoi e del suo 
assistente Ed Guthman che 
avevano permesso di far emi
grare in America da I laiti un 
perseguitato del dittatore Du-
valier. Roche Maignan con la 
famiglia. Maigan era stato il 
mio autista durante le riprese 
di un servizio di Tv 7 ad Haiti. 

l'oi gli dissi che stavo andan
do a Dallas e a New Orleans 
per indagare sui retroscena 
della morte di suo fratello. A 
quel punto Bob si fece scuro in 
volto e mi fece chiaramente 
capire che non ne vnleva par
lare. Lo stesso atteggiamento 
l'ho incontrato con gli altri 
membri della famiglia. Per 
esempio Ted Kennedy ha par
tecipato volentieri alle mie tra
smissioni ma non ha malvolu
to parlare di Dallas. A chi mi 
chiede il motivo di questo at
teggiamento dei Kennedy pos
so solo rispondere che non lo 
conosco. Ancora oggi molti mi 
dicono che non si sii nuiia del 

ventosamente i margini di ma
novra, rende difficile trovare le 
risorse necessarie a creare |xj-
sti di lavoro, a risanare il siste
ma scolastico, ricostruire U* in
frastrutture fatiscenti, o alla sfi
da più importante che sta di
nanzi alla presidenza Clinton. 
la riforma sanitaria, i'universa-
lizzazione dell'assistenza, che 
può avvenire sole» con un inter
vento governativo. 

Ma le cose sono lanlo aggro
vigliate che nessuno si azzarda 
nemmeno a teorizzare nuove 
soluzioni. Roov-velt era stato 
in grado di fondare il suo New 
Dea! sulla geniale scoperta di 
Keynes, che gli Stati possono 
esseri- gestiti anche in deliciì 
per creare posti di lavoro e sti
molare lo svilup[x>. Anche la 
•contro-rivoluzione» rcagania-
na aveva i suoi teorici dei -me
no governo meglio e-», come il 
monetarista Milton Friedman. 

Lei ha aempre mostrato mol
to distacco da quelli che no
no stati defluiti -eonupu-acv 
peddlers», spacciatori di 
complotti. Hull'aiMaiutinio di 
Kennedy. Eppure 1 sondaggi 
rivelano che tre americani 
su quattro ritengono che 
non gUcl'abblano mai con-. 
tata giusta sugli spari di 
trent'anni fa a Dalli».. 

Ije devo dire che c'è un istinto 
naturale a presumere chissà 
quali grandi complotti in casi 
come questo. In questo paese 
si discute ancora sull'assassi
nio di Abraham Lincoln, li suo 
Paese. l'Italia, hrt un debole 
che tutti conosciamo per le 
dietrologie e una propensione 
a vedere ovunque l'ombra di 
oscure cospirazioni. Quel che 
ora noi sappiamo sull'assassi
nio Kennedy e che l'inchiesta 
condotta dalla commissione 
Warren era stala inadeguata. 
sappiamo che sia la Cia che 
l'Fbi avevano nascosto infor
mazioni vitali. Anche se riten
go che le abbiano nascoste 
non perche volevano insab
biare le tracce di un complotto 
ma per ragioni molto più vol
gari, di auto-protezione buro
cratica, in sostanza |x*rclié la 
gente non si accorgesse quan
to erano incompetenti. Ma se 
non c'è dubbio che la commis
sione Warren era inadeguata, 
dubito fortemente chi* un'in
dagine più accurata avrebbe 
portato a conclusioni differen
ti. -

Non si è pronunciato su 
«JFK». 

li film, dice.' Penso che sia 
semplicemente vergognoso. 
Ripeto, vergognoso. Se anche 
ci fosse slato un complotto. 1 u-
nica cosa assolutamente sicu
ra è che non è '-tato un com
plotto tipo quello messo m 
scena nel Nini di Oliver Sione 
E perfettamente probabile che 
Kennedy avesse dex.-i.so di riti
rarsi dal Vietnam. Ma l'idea 
che per questo motivo qualcu
no nel governo abbia deciso di 
assassinarlo è assurda, pazze
sca. 

mistero di Dallas Epini»-.' a me 
bastò leggere i 117 volumi del 
rapporto Warren [x-r trovare le 
prove che a Dallas ci tu una 
congiura e non l'azione di un 
folle isolato. 

A pagina 2^2 del sesto volu
me del KapiHjrto Warren il JK>-
liziotto motociclista IÌ..I. Martin 
che seguiva l'auto di Kennedy 
dalla parte sinistra d:< e -Ho 
notato macchie di sangue sul 
parabrezza della molo, sul 
motore e anche sull'elmetto. 
C'erano anche JX-Z/.I di mate
ria cerebrale del presidente-. 
Ciò convalida il tatto che gli 
spari venivano dal davanti ri-
s|">etlo ,-il presidente A pagina 
294, l'altro jxilizioitu che v -
guiva Kennedy ,]a|l.i [.arte ( j ( - . 
stra, Hobby VV I largis -Mi seni 
bn"> che i colpi venissero d,i 
vanti, dal triplice sottopassai; 
gio della lerrovia, ;>orc!ié venni 
investito dal sangue del pres, 
dente. Ho lasciato la moto e 
sono corvi sulla collina verso 
la ferrovia. Pensai che avcvuiH • 
sparato dalla lerrovui e anche 
dal IX'IXJSIUJ K\\ libri .scolastici-
Questo sii;iiilica « he gli spara 
tori luroiKi almeno due. da
vanti e dietro il presidente, A 
pagina a7 del settimo volume 
del Rapporto Warren, il sarto 
Abraham Zaprudct rhe Iilniò 
la scena degli suan due -l',!i 
spari venivano • 1.11 pi ' ^ I O ei-
b o v i dietro le mie spalle |] 
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I «film.! fotografico dell attentato a Kennedy, sono le 12,30 a Dallas, 
il presidente viene colpito dai colpi di fucile 

mentre è sull'auto scoperta con la moglie Jacqueline 
e il governatore del Texas, Connaly che rimarrà ferito 

Reazioni e sentimenti di quel giorno 

Ricordo con paura 
OLIVER STONE 

Furio Colomba 
Walter Cronkite era già en

trato in studio. Non aveva la 
giacca, era teso e commosso 
Leggeva le concitate notizie di 
Dallas su foglietti di carta che 
via via gli portavano sul tavo
lo Avevo (atto a piedi, quasi 
di corsa, venti isolati con den
tro ancora una speranza irri
ducibile che lui, Kennedy, 
non fosse morto. Ed, Invece, 
II. a casa mia, davanti al televi
sore, che trasmetteva la dram
matica cronaca di quel nolo 
conduttore del canale 2 della 
Cbs. dovetti rassegnarmi all'I
dea che la. Storia sarebbe 
cambiata. Le 14 di quel 22 no
vembre del 1963 a New York 
e rano passate d a poco. E la 
Stona in realtà era già cam
biata In poco più di venti mi
nuti. - • .. '.v-.\.,y...-. •••;...••• ••:.,,,.-..•.•• ... 

Erano le 13,40 quando, af
facciato dalla finestra del mio 
ufficio, nella sede dell'Ollvetti 
dove stavo leggendo e stu
diando, vidi una scena strana 
per Park Avenue a quell'ora. Il 
traffico era fermo, un gruppo 
di persone parlava animata
mente accanto ad una mac
china con un finestrino aper
to, altre formavano un capan
nello attorno ad un uomo con 
una radiolina in mano. •- -

Allora andai in un'altra 
stanza e vidi una ventina di 
persone sedute, mute e im
mobili, ai loro tavoli. Poi, due 
ragazze iniziarono a piangere. 
La radio stava trasmettendo le 
notizie dello sparo o degli 
spari. Ed iniziò l'infinita narra
zione della Texas • School 
Book i Deposilory. La stessa 
scena di costernazione collet
tiva si ripetè in strada e su lar
ga scala ovunque nella città. 
Ero al numero 1 di Park Ave
nue, al dodicesimo piano, sul
la trentesima strada. Si dice 
che in America nessuno abbia 
mai dimenticato dove fosse 
quel giorno. , ' - • 

Bill Clinton - scrive il settimanale ame
ricano News"Wéek -chinò la testa sul 
banco di scuola, ad Hot Springs. E re
citò una preghiera. Barbra Streisand 
senti la notizia alla radio mentre stava 
acquistando il suo primo, importante 
gioiello. Non lo indossò mai. E Sean ' 
Connery stava giocando a golf a Los 

Angeles. Non terminò la partita. Venti-
due novembre 1963, ore 12,30 di Dal
las. La storia si ferma.. E si ferma la vita 
dei singoli. In Italia nasceva il centro
sinistra, C'era la «dolce vita», ma c'era-

- no anche i «sorpassi» mortali di Dino 
Risi. Indimenticabile giornata, in cui la 
Tv divenne la grande protagonista. 

Dino Risi 
Era uscito da poco «Il Sor

passo». Era l'Italia del boom, 
era un momento di euforia. 
Ma non c'era, in realtà, da sta
re cosi allegri. La bugia de) mi
racolo italiano veniva rappre
sentata in quel mio film che si 
chiude con un incidente mor
tale Il ricordo della guerra era 
ancora vicino. Quella sera ero 
a casa mia, a Roma, mi stavo 
facendo la barba, quando 
mio fratello mi telefonò per 
darmi quella tremenda noti
zia. Ma quello non era un inci
dente mortale. Era una delle 
più terribili notizie del secolo. 
L'America - il paese dove suc
cede di tutto, nel bene e nel 
male, dove si producono le 
cose migliori e quelle peggiori 
- ci aveva dato la Coca-cola e 
poi quel tremendo shock \ 

Vittono Cassman ballava il 

presidente fu colpito alla tem-

Eici destra, quindi da davanti», 
a testimone di Dallas più vici

na a Kennedy al momento de-
Sili spari è la stenodattilografa 
can HilL A pagina 212 del se

sto volume del Rapporto War-
rcn Jean Hill dice: •Gridai a 
Kennedy "Ehi, voglio farti una 
foto" Lui stava per girarsi ma 
fu colpito. Sentii sci colpi, tre 
ravvicinati, poi una pausa, poi 
altn tre. Mi sembrò che tutti gli 
spari erano venuti dalla collina 
e che a sparare erano in più di 
uno Poi vidi un uomo con im
permeabile e cappello correre 
sulla collina verso la ferrovia. 
Assomigliava in tutti a Jack Ru
b y - »..:• •..,,.„.«„ . 

Anche sui rapporti di Jack 
Ruby, l'assassino di Oswaid, 
con la mafia non vi sono dubbi 
nel Rapporto Warren. E Ruby e 
Oswaid si conoscevano. A pa
gina SO del quindicesimo volu
me dei Rapporto Warren il po
liziotto di Dallas William S. Big-
gio affermar «Oswaid 6 stato 
(autista di Ruby e portava la 
macchina per le riparazioni 
nel garage di un mio amico 
meccanico». A pagina 105 del 
quattordicesimo volume. Wal-
don Lichfield: «Ho visto Os
waid al Club Carouscl nell'uffi
cio di Ruby». Nei 1967 intcrvi-
stai 1 autista di taxi di Dallas, 
Raymond Cummings, il quale 
ncordava perfettamente di 
aver trasportato due volle Leo 
I l.irvey Oswaid al club Carou-

cha-cha-cha, Jean Louis Tnn-
tignant si schiantava con quel
l'auto in fondo ad un burrone. 
Ed io, in quel 22 novembre, 
pensai che potesse succedere 

: di tutto, anche una terza guer-
X ra mondiale. Terminai lo stes-
'. so di farmi la barba. . . ^r- -, 

i Francesco De Martino 
< La notizia dell'assassinio di 

y Kennedy ci giunse mentre 
eravamo riuniti con le delega-

• zioni dei partiti, che stavano 
; discutendo del :• programma . 

.': del governo di centro-sinistra.. 
,' L'emozione fu enorme. Te-
: mevamo che la scomparsa 
. cosi tragica di un uomo, che 
';'( assieme a Krusciov ed a Ciò- ! 

; vanni XXIII aveva aperto la via 
'' ad una nuova politica interna- • 

ztonale. segnando-la1 fine del : 

1 periodo più aspro del periodo \ 
'•• della guerra 'fredda, potesse 
; fare isterilire la speranza della 

distensione... 
>• . Si temeva anche che in Ita-

lia riprendessero forzai le cor
ti renti di destra e tutti coloro 
; che avversavano il nuovo, fa-
;'. cendo fallire i tentativi di una 

difficile navigazione,,cai an
c o r a si,opptonevariò'mòltrw 
>. gli. Quel giorno, appunto, la 
y: discussione si svolgeva sul te-
•;•• ma della partecipazione della 
• Germania all'armamento ato-
.'••• mico, che i socialisti avversa

vano in modo deciso, facen-
' done una condizione non ri

nunciabile per giungere ad un 
accordo. Tra i partecipanti, 
Saragat, la cui fede nell'al
leanza atlantica era assoluta, 
aveva però compreso le ragio-

, ni del socialisti, cercando di 
.. spingere gli altri partiti, ed in 

,':,' specie la Democrazia cristia-
'• : na, a non irrigidirsi su quel 
Spunto. ••••••• • ..; -V-, /,' ' 

La notizia della morte di 
'.'.' Kennedy operò come un fat-
-,;. tore decisivo per l'accogii-
;•• mento delle esigenze da noi 
V poste. Fu inlatti convenuto di 
;• rinviare la scella di una forza 
:: multilaterale al momento in 
;.'•' cui sarebbero stati conclusi gli 
t- studi in corso. Cosi venne su-
' perato l'ultimo ostacolo che si 
^ opponeva all'accordo. ? La 
.;'•' scomparsa del presidente dei-
Ma Nuova Frontiera influì in 

? .modo decisivo per aprire an-
'/• che in Italia una puova fase 
"! storica, durante la quale via 
' via la politica tralignò dai fini 

che i suoi promotori si erano 
proposti 

sci, una volta da solo e un altra 
, insieme al pilota David Femc . 

, ; (agente'defla Cia e pilota per
sonale del gangster Carlos 

.'• Marcello). Ferrie era coinvolto : 

;; con Dallas perché avrebbe do-
• vuto trasportare con il suo ac- : 
'1 reo gli sparatori da Dallas al :; 
" Messico, secondo alcuni lesti- ; 
"* moni. Chiamato a testimoniare : 
" ' da Garrison. Fonie venne ucci- ; 
'" so la notte prima, nella sua ca- ; 
y sa, con un colpo di karaté alla • 
? nuca. • - « --• 

Ricordo che l'atmosfera a 
>' New Orleans era molto tesa. 
.!.'" Tutti i giorni venivano'uccisi o 
''• morivano in circostanze piut-. 
:'• tosto strane giornalisti e testi-
f moni coinvolti nella vicenda ; 

Kennedy. Jim Garrison, il prò- ; 
curatore distrettuale, chiama- v 
va in causa soprattutto gli * 

;>• agenti della Cla e dell'Fbi, ma • 
:>' non parlava della mafia di Car-1 
f.; lo Marcello che aveva in mano 
,• la città. Un mio amico di Dal-
.'.• • las, il direttore del telegiornale • 
i~. locale Jlmmy Kcrr, mi regalò ; 
'•'.: alcuni filmati preziosi, che poi 
i> io utilizzati nel film / due Ken-
r; nedy. Nel filmato dei cinedilet- : 
s> tanti Orvillc Nix e. Mary Mudi- ; 
'••'• more si vede Kennedy quando > 
•••• viene colpito in fronte, la sua ; 
•' calotta cranica vola all'indictro • 
; : e Jacquelinc Kennedy si ar-
. rampica sul bagagliaio della ' 
SÌ. macchina per riprenderla e ri-
)•. metterla al suo posto. Un poli- : 
S ziolto salta da dietro e le impc-
;. disco di cadere dalla macchi-
\ na che sta accelerando Sullo 

sfondo della collina, dietro 

PAOLA SACCHI 

GoreVidal 
' Il film era «David and Lisa». 

Lo proiettavano in un cinema 
romano. Non ne vidi la fine., 
Forse era quasi arrivato a me-

' ' tà, quando un attore, Jeramy 
: Courtland, entrò in sala e mi ; 

disse, trafelato, che avevano : 
, sparato a Kennedy, che forse 
- era già morto. Ed io gli risposi , 
-..-. d'istinto: non è possibile che 

abbiano ucciso quel ragazzo 
.-' dorato. Poi, una corsa ango-
: sciosa in Via Veneto dove tro-
' vai l'edizione > speciale < del 

;: «Daily American». Allora capii : 
• che non c'era più nulla da fa
ri- re: era morto un uomo mera- : 
'•< voglioso, un buon amico, un : 

• uomo di spirito; era morto un 
'.'.; presidente che fece errori di-
•;, sastrosi, da Cuba al Vietnam. 
• e Pensai subito che lo aveva fat- : 

•', to fuori la destra. Mi misi in 
j contatto con Schlesinger, cer-
: cai di capire. Intanto, s'era fat-
'ì ta mezzanotte. E in Via Vene- . 
•" to c'era la «dolce vita». Ango-
' sciato e confuso, presi la mat-
; Una dopo il primo acreo per 
\Washington. ••SVV '•'.•/o<'' 

'MarcefloMastroiamri 
S^ No, non ricordo dov'ero 
'.::. quel giorno. SI. avevo già fatto 

«La dolce vita». Ma, ora non 
; ho voglia di andare a scavare 
* nel passato. Non ho voglia di 
V parlare nò di morte né di poli-
V tica. Vi prego, lasciatemi in 
' pace 

ne presidente degli Stati Uniti. 
Ricordo, in particolare-, due 
momenti: quello del discorso 
(da me ascoltato captando la 
radio americana, con i com
pagni di partito partecipanti a 

• una riunione di una Federa
zione del Nord) sulla mobili-

;\ tazione della flotta per la crisi 
di Cuba; e il momento del 

; trionfo napoletano di Kenne
dy, della straordinaria acco-

' glienza che con intuitiva sim
patia e intelligenza gli riservò 

' il popolo di Napoli. Non era 
facile per ognuno di noi, in 
quegli anni, orientarsi tra per-

> duranti ,-• contrapposizioni 
' ideologiche e sforzi di còm-
'• prensione • di .•• novità come 
"quella rappresentata da Ken

nedy. Ma il suo sacrificio ci 
• sconvolse, e ci aiutò a capire. 

Tito Stagno 

Nanni Loy 
Dovevo essere a Parigi o a 

Mosca. Ma è più probabile 
; che fossi Parigi per la proie-. 
> zione del mio film «Le quattro 

giornate di Napoli». Provai la 
' sensazione di un grande peri
colo, ebbi paura di un'involu
zione a destra che spingesse 

: gli Usa ad una politica meno 
, pacifista e meno progressista. 

* SI, temetti la possibilità di una 
guerra atomica. Kennedy mi 

'piaceva, ma non in maniera 
cosi acritica. ; 

••': Raccontavo all'Italia, ecco, 
. la gente urla, scappa, pian

ge... arrivano i primi soccorsi. 
: l'ambulanza... il tailleur rosa 
di Jacquelinc è sporco di san-

' gue... fqrse lo sparo o gli spa
ri... Ero sconvolto come tutta 
la redazione, ma. non c'era 

'pos tò"per "la*'commozione. 
Avevo poche note d'agenzia a 
disposizione. E dovetti usare 

. freddezza ed estremo rigore 
professionale per poter «inca
strare», al momento e al posto 
giusto, quelle scarne notizie 
sulle immagini. Era il telegior- -
naie delle 20,30 e quelle era
no le prime immagini sull'as
sassinio di Kennedyche la Rai 
trasmise. Arrivarono attraver
so ilTelstar 1, il primo satellite 
della storia per la comunica
zione. Era entrato in funzione 

; nel '62 e solo un anno dopo, 
ahimè, ' servi a trasmettere 
quelle Immagini di sangue. 
••• Ero giù, alle telescriventi, 
; quando arrivò quella «France 
; press»... Fu un momento di 
] grande shock. Corsi su, da 
: Vecchietti, il direttore del tele-
' giornale. Con lui c'era Fabia

no Fabiani, allora vicediretto-
' re generale, kennedyano di 

ferro Lui era il più teso di tutti 

Giorgio Napolitano Dacia Maraini 
Non - posso • separare lo 

< shock dell'assassinio John F. 
Kennedy, il trauma di quelle 
immagini trasmesse e ritra
smesse da Dallas, dall'impat-

• to che ebbero su di me altri ' 
momenti della parabola in
tensa e drammatica del giova-

I auto di Kennedy, si vede chia
ramente un uomo che imbrac
cia il fucile e poi il fumo dello 

: sparo. In altri filmati di attualità 
si vedono gli arresti nella zona 
degli span e sulla collina di 

Il nome di quel film non me 
lo ricordo. Di sicuro non ter
minai di vederlo. E forse non 
l'ho rivisto mai più. Stavo a 
Roma con Alberto Moravia, 
allora critico cinematografico, 
ad una proiezione privata 
quando entrò nella sa letta 

qualcuno che disse: è accadu-
-, ta una cosa tremenda, hanno . 
, ucciso il presidente degli Stati •• 
'; Uniti. Esterrefatti, Alberto ed 
• io uscimmo in cerca di notizie ' 
' sull'assassìnio di quel presi-

': dente avanzato e regressivo 
" insieme, su quell 'uomo corag

gioso. ;•.-•!;:•••::*••'. vy •..-•'."> 
D'istinto pensai subito ad 

una cosa feroce, una cosa 
crudele, ad un regicidio che . 
accomunava l'America d'alio- ; 
ra alle uccisioni dei re nel 700 •' 

i, e '800. Mi colpi poi, qualche 
. giorno dopo, quando arriva-
;. rono le tragiche e famose im

magini del corteo presiden-
'',' ziale di Dallas, la vista di lei, 
:, Jacqueline che si arrampica-
I' va, con quel suo tailleur rosa, 
' s u l cofano dell'automobile 
Vr Quella sera Alberto ed io pro-
" vammo la stessa sensazione 

di minaccia da parte di forze 
incontrollate, pericolose e di 
destra che si npetè con le 
bombedi Milano 

Gianni Rivera 
Avevo diciotto anni, ero su 

un campo di calcio...» Milan 
quell'anno aveva vinto per la 
pnma volta la Coppa dei cam
pioni. Rimasi colpito, come e 
normale che. accada quando 
viene ucciso un uomo. Ma è 
evidente che II c'era qualcosa 
di più dell'uccisione di una 
persona 

Fabrizio De André 
Erano i tempi dell'Universi-

. tà e dei professon che ti dava
no 17 e ti sbattevano il libretto 
nei piedi. Erano I tempi.in cui 
in quella mia Genova ci si agi 
tava non poco per battere l'ar
roganza di chi aveva la bac
chetta d icomando. -,»- •••><• , 

A w o • già • scritto «Testa
mento»; «La ballata dell'eroe» 

. «la guerra di Piero». L'uccisio
ne di Kennedy la vissi come 
un pericolo di svolta a destra, 
quel presidente rappresenta-

•, va il tentativo di riconciliazio
ne tra i due blocchi In quei 
giorni ne parlai molto con 
Paolo Villaggio 

Paolo Villaggio 
Ero a Genova Con Fabrizio 

uscivo quasi tutte le notti. Era
vamo • inorriditi, - pensavamo 
ad un assassinio organizzato 
dai servizi segreti sovietici per 
scatenare una grande tensio
ne Fu uno dei momenti più 
atroci della guerra fredda. 

Ricordo che quel 22 no
vembre era una giornata fred
da e ventosa. Il mio primo fi
glio maschio aveva cinque 
giorni ed lo ero investito in un 
ruolo di bambinaia trepidan
te Quel giorno moriva un pre
sidente molto amato, bello e 
hollywoodiano, dalle qualità 
politiche però scarse, il primo 
presidente eletto grazie alla 
forza della televisione 

deal 
DaTl Dallas. Nel mio film / due Ken
nedy ho inserito queste scene 
dove appare Earl Ray, il futuro 
assassino di . Martin Luther 
King, arrestato sulla collina. Un 
killer californiano, James Bra-
ding, arrestalo nella Dealoy 
Plaza. Alcuni cubani e tre bar-

: boni arrestati nella zona della 
ferrovia. In questi ultimi sono 
stati successivamente ricono
sciuti i tre agenti che furono 
coinvolti nell^ffare Watergale, 
nel 1974, che portò all'Impea
chment di Nixon. Sarebbe lun
go raccontare nei dettagli tutte 
le indagini che ho fatto a Dal
las, rincontro con Eva Grant, la 
sorella di Jack Ruby e amica di 
Sergio Arcacha Smith, un cu
bano ex ambasciatore della 

- Cuba di Batista a Roma, che 
sembra pesantemente coin
volto nella congiura. ... '.-... 

Il direttore del telegiornale 
- di Dallas mi mise a disposizio
ne un rapporto segreto dal 
quale risultava che Jim Garri
son. Il procuratore di New Or
leans, era sul libro paga di Car
los Marcello. Tra l'altro era 
ospite fisso a Las Vegas, al
l'Hotel Sands, del direttore Ma
rio Marino che gli forniva ospi
talità e denaro, Marino era un 

' collaboratore dirotto del boss 
di New Orleans Carlos Marcel
lo. Questo fatto avrebbe spie

gato perche Garnson incrimi
nava soltanto gli agenti della 

- Cia e dell'Fbi e non gli uomini ! 

' d i Cosa Nostra. •. » > 
'•:,- In realtà risultava > ormai i 
i: chiaro che la mafia e la Cia 
, avevano collaborato in molle V 
.operazioni che riguardavano • 
.Cuba, dallo sbarco alla Baia 

del Porci in avanti, come io eb-
;bi modo di evidenziare nel mio : 

; film, nel 1969, e come mi ha ,;: 
successivamente riconosciuto 
l'ex direttore della Cia, William 

V Colby. Soltanto sei anni più ',' 
tardi, dopo lo scandalo Water-

• nate, le azioni combinate ma- :-
lia-Cia vennero alla luce del ? 

1 sole. !.a commissione senato- : 
: riale Church chiamò a (estimo- _ 

>. niare Johnnic Roselli, il quale ', 
'confessò nei dettagli l'opera-
'.' zionc mafia-Cia per uccidere 
' Fide! Castro. Quando Kenne-
''• dy, dopo la crisi dei missili del-
; l'autunno 1962, cercò di avvi- :: 
cinare amichevolmente Fidely 
Castro, i boss di Cosa Nostra e i; 
alcuni agenti Cia si sentirono ,. 
traditi. Fu allora, dice Roselli, ,-
che essi decisero il «cambio di '. 
obiettivo» e si indirizzarono 
contro Kennedy. •.- ~ »• •.».*,..'. 

Dopo questa .confessione 
• Johnnie Roselli venne ucciso e 

il suo corpo fu trovato nella.-' 
baia di Miami dentro un barile ; 
di petrolio con iniomo una ca- « 
lena. Sam Giancana e Jimmy :' 
Hoffa furono chiamati a testi- ' 
moniare ma non . arrivarono ;: 
mai davanti alla Commivsione 
del Senato di Washinlon 
Giancana venne ucciso nella 

cucina della sua casa di Chiia 
go con una pallottola calibro 
22 in mezzo alla fronte. Il boss 
dei camionisti, Hoffa, invece 
venne rapito e scomparve per 
sempre. •-• •••• -,.. , .-• 

Quattro anni dopo, nel lu
glio 1979, usci il «Final Reporti, 
della Commissione della Ca
mera dei Rappresentanti sul
l'omicidio di Kennedy. Andai a 
Washington ad intervistare il 

Cresidente della commissione, 
ouls- B. Stokcs, ma non mi dis

se molte cose. Mi invitò a leg
gere quello che diceva il rap
porto e cioè che gli sparatori 
erano almeno due, che mafia 
e Cia avevano . collaborato 
contro Castro, che i boss di Co
sa Nostra Giancana, Marcello e 
Holfa erano indicati come 
mandanti. Cioè tornavano fuo
ri i tre nomi che io avevo fatto a 
Stuard Hood, a Londra, in quel 
22 novembre 1963. ...... 

A titolo di curiosità vorrei ri
ferire come sono andati i fatti 
secondo il parere che ho con
diviso con alcuni giornalisti di 
Dallas, utilizzando tutte le noti
zie inserite nel computer. Gli 
sparatori sono stati quattro as
sistiti da altri quattro che han
no portato le armi sul posto. 
Dalla finestra del Dal-Tcx Buil
ding ha sparato un killer di 
grofessione assistito da un cu-

ano. Dalla finestra del Depo
sito di libri scolastici ha spara
lo l'agente Tippit e il fucile gli 
fu portato da Oswaid. Dal mo
numento sulla collina ha spa
rato il gangster calilomiano 

e • -VÌK"-

© 
Jimmy Brading e il fucile gli fu 
portalo da Jack Kuby Dalla 

< palizzata sulla collina ha spa- r 
rato Earl Ray e il fucile gli fu ' 

• portato da Serqio Arcacha •>. 
Smith.. Un'ora dopo Oswaid • 
raegiunsc l'auto della polizia > 
di iippit per essere accompa- * 
gnato all'aeroporto dove lo at- -
tendeva il pilota David Ferrie kS 
(uomo di Carlos Marcello) , 

•; che con il suo aereo lo doveva ;, 
portare in Messico. Tippit, pc- .. 

: rò, aveva l'ordine di eliminare 
, Oswaid (il colpevole predesti- . 

nato). Ma Oswaid fu più velo- " 
• ce a sparare e uccise l'agente 

Tippit con la sua pistola. Li ac- .-. 
canto attendeva Sergio Arca- ' 

',. cha Smith che avrebbe dovuto . 
eliniare Tippit. Arcacha Smith .,, 
inseguì Oswaid che si rifugiò in ;. 
un cinema e poi venne arresta- '• 
lo Due giorni dopo Oswaid 
venne ucciso da lack Ruby. un _ 
gangster della Chicago di Sani -

Giancana Quando Ruby. tre 
anni dopo, evscndo malato di 
cancro, minacciò di parlare, il 
Riorno prima dell'udienza mo
ri per un'embolia in seguito a 
un'iniezione che gli venne pra
ticata dal dottor John Calla-
ghan dell'ospedale di Dallas. • 

Quando intervistai il dotlor 
Callaghan mi disse che. anche 
lui. aveva molta paura di esse
re ucciso. I lo omesso un centi
naio di fatti e di nomi per evi-

; denti motivi di spazio. Rimane 
'. in me il ricordo di Kennedy 
" c h e incontrai fuggevolmente 
";, una volta a Washington e 
,-' un'altra al Polo Club di Roma 

mentre stava per salire su un 
' elicottero. Aveva un sorriso 

straordinario e sapeva di esse
ri' in pericolo e lo disse. A Dal
las, quella pallottola che apri 
una rosa rossa sulla sua fron'e 
certamente cambiò le sorti del 
mondo 

regista, autore di un film denuncia •uill'assassimo di Dalla'. 

«Ho fatto JFK 
contro tutte 
le bugie di Stato» 

ALESSANDRA VENEZIA 

Questa intervista a Oli-
ver Stane verrà trasmes
sa da Tele + /, domani 
sera alle23.40. 

Il 22 novembre 1963 a Dalla» 
moriva John Fìtzgerald Ken
nedy. A dm-anni di dlstanza-
dall 'ofdta di «JFK» e nel 
trentesimo anniversario del
l'omicidio del presidente si 
ritiene soddisfatto dell'Im
patto sodo-politico che il 
film ha avuto? . .*. 

Quel film è forse la cosa più 
importante che ho fatto in vita 
mia, almeno fino ad ora. Ha : 
pungolato la coscienza degli 
americani provocando reazio
ni profonde sia nei fan sia nei 
detrattori del film. Sono stato 
accusato di menzogna e frode 
nei confronti del pubblico, di 
perversione nei confronti dei 
bambini, del sistema educati
vo in genere. Penso che il film 
sia slato un bene per l'America 
perché ha fatto si che venisse 
dissotterrata una vecchia que
stione che veniva tenuta na
scosta in un armadio, ha pro
vocato una quantità enorme di 
controreazioni: di recente so
no slati pubblicati molti libri in 
difesa della commissione War
ren, alcuni anche quest'anno, 
l'anno del 30° anniversario. -../•• 

La : televisione, in quanto 
mezzo d'espressione dell'esta
blishment continua a propa
gandare ia tesi secondo cui 
Oswaid è l'unico colpevole 
dell'omicidio, ma onestamen
te credo che il pubblico ameri
cano sia ormai conscio dell'e
sistenza di un.imbroclio, di un 
raggiro da parte dell autorità e 
penso che se non altro il film è 
riuscito • a presentarsi come 
una voce di dissenso, di ribel
lione e a far sapere ai nostri ra
gazzi, nelle scuole, che nella 
nostra storia era stato com
messo un atto illegale e illeci
to, perché è importante che la 
gente sappia, nel subconscio, 
che qualcosa di ingiusto è ac
caduto in America. Per quanto 
concerne il futuro, possiamo 
solo sperare che le cose mi
gliorino. Il film ha provocato 
l'apertura degli archivi segreti, 
è vero, ma è anche vero che 
l'apertura degli archivi e awe-
nuU: in modo mollo bt,'.:'.arro, -1 
varie riprese, e i mesi passava
no senza che niente di vera
mente importante accadesse. 
Non credo che gli archivi con
tengano prove in grado di in
criminare i veri colpevoli per
ché questo genere di cose è 
sempre protetto dalla clande
stinità. Ma penso che il film so
stenga l'ipotesi di una demo
crazia aperta, che riconosca 
alla gente il diritto di conosce
re i segreti della storia, cosi co
me è recentemente avvenuto 
in Unione Sovietica, nella Ger
mania Est e nei paesi dell'Eu
ropa orientale, mentre in Ame
rica continuiamo soffrire il pe
so dei sistemi di sicurezza e dei 
servizi segreti, che ci impedi
scono di conoscere la nostra 
storia, sia che si tratu' di John 
Kenney o di J. Edgard Hoover, 
il sistema informativo si rivela 
lento e tendenzioso, perché da 
una parte ci garantisce il diritto 
all'informazione e dall'altra ci 
tornisce dali imprecisi, dossier 
che sono stati per tre quarti 
cancellati, manipolati, epurati 
delle notizie più significative. 
cosi che alla fine dei conti non 
possiamo dire di essere stau' 
informati. Siamo un popolo 
che soffre di amnesia. Non co
nosciamo la nostra storia, la 
storia americana. . 

In «JFK» spezzoni di docu
mentari storici sono stati mi
schiati a materiale di finzio
ne girato nello stile dell'epo
ca, una sceita che alcuni 
hanno giudicato addirittura 

. Immorale. Come risponde a 
questa accusa? -, .--,.-,., 

È soltanto una delle tante ac
cuse che mi sono state mosse. 
In mia difesa oppongo il diritto 
di comportarmi come fa qual
siasi regista quando ijira un 
film. Quando si gira un film e si 
sceglie un attore, come Kevin 
Costner per interpretare il ruo
lo di un personaggio reale si 
entra nell'ambito della licenza 
drammatica. Fin dal momento 
in cui si scelgono un taglio di 
capelli, un cappello, un costu
me, le battute di dialogo da 
mettere in bocca a qualcuno o 
si ricostruisce una scenografia 
particolare, si entra nell'ambi
to della finzione. Come regista 
ho voluto usare tutte le armi in 
mio possesso per garantire alla 
mia storia il massimo impatto, 
per ottenere l'attenzione del 

pubblico. Dovevo trattare un 
argomento arcano e cerebrale, 
avevo tra le mani migliaia di 
pagine relative alla commis
sione Warren. un materiale 
molto arido. Interrogatori in-

.:, crociati, testimoni, roba noiosa 
insomma e il film di per sé già •_ 

. lungo: tre ore e otto minuti. " 
. una durata che io rende più :' 
,, difficilmente fruibile dal pub-
,, blico, e per di più è incentrato 
"'' sul dialogo. Dovevo trovare il 

modo di rendere l'argomento 
spettacolare, perché non pote
vo proporre un documentario 

. cosi lungo. In quanto regista. 
I- dovevo tener conto dei princi-
; pi drammaturgici e ricorrere 

:.; alla funzione. In mia difesa ' 
T posso dire che sono ricorso al-
"" la licenza drammatica solo ai \' 
; fini di trasmettere la verità. La 
% trasposizione della realtà non 
'£' sempre avviene in modo lette- • 
.':' rale: quando nel reale ci sono 

• cinque personaggi simili tra lo- ; 

:'- ro. Ognuno dei quali ci tra-
' ; smette un informazione nel 
•';• film si tenterà di riassumere le 
; loro caratteristiche in un unico 
! personaggio, perché è neces- -
;•' sario tenere in considerazione ' 
•'•'' il tempo e poi per la gente è -
"" più semplice ricordare un vol-
• to che cinque. Il cinema ti (or-
" za a usare la finzione. • \ . 

Come regista sente la re-
sponsabiUra di mantenersi 
fedele al fatto storico? r. 

,. Credo di aver già risposto a 
••.:• questa domanda in preceden-
>". za, ma ripeto che la prima rc-
'?• sponsabilità di un regista è nei 
'. confronti della sua coscienza. • 

che deve essere libera da ogni 
';' forma di censura. Inoltre è 
'•'.• compito di un regista docu-
i;. montarsi, leggere libri di storia, , 
'.' tenere conto di argomcniazio-
:. ni diverse, dei prò e dei contro ' 
-• e formarsi un'opinione appro- ;. 
';. fondita dei fatti. Perché l'inter-;. 
.". prelazione dei fatti ù una sua 

scelta personale. Non ha senso ;: 

'. che giornali come il New York .-
.:. Tinics puntino il dito contro un 
.... reglsla accusandolo di avere . 
"o-.-mal interpretato l'omicidio di 
; Kennedy, solo perché sostiene ' 

,v una tesi diversa da quella ulti-
:. cialmente accreditata dall'e-
• stablishmcnt, quella cioè che 
'. vede l>ee Oswaid come unico 
•• colpevole. A meno che i v i si 

intenda esercitare una censura 
di tipo culturale e politico. Per
ché se l'omicidio di Kennedy e 

• frutto di una cospirazione, co-
;' me sostengo io, ne conseguo- : 
• no dubbi sulla legittimità del 

-;'. governo americano. Dubbi 
, che condivido con molle altre 

persone. E voi in Italia la sape- ' 
" le lunga sulle illegalità com-
• messe dal governo, tanto che 
• non lo prendeie più sul serio e 
• lorse sarebbe un bene anche 

per gli americani non prendo-
y re cosi sul serio il loro csccuti-

' vo. ..., .: • "... .... ' 
- «JFK» ha una struttura cstre-
. inamente complessa: ci vuol 

parlare delta struttura nar
rativa dei suoi film? 

Ogni film richiede un approc
cio stilistico e filosofico parti-

-;. colare. Con JFK abbiamo cer-
T calo di ricostniire la verità |>ar-
•'.- tendo da una documentazione 

dei fatti incompleta, come nei 
' caso del Watergale. dove nei 
i-nastri registrali c'era un vuoici 
' di 17 minuti, nella ricostruzio-
.. ne dell'omicidio di Kennedy le 
•: lacune riguardano il 70 o l'SO'V. 
*y della storia. Ci trovavamo a fa-
• re i conti con testimonianze 

contraddittorie, che stilislica-
menle abbiamo voluto risolve-

" re con una frammentazione 
della realtà, uno stile alla Miv 
che si permelteva di rendere 
diversi punii di vista e di solle
vare il problema dell'obiettività 
dei mezzi d'informazione: chi 
è realmenle in possesso della 
realtà dei latti? La televisione 
forse? Ci sono molti schermi 
televisivi nel film e come al so
lito la televisione si pone coi in-
il mezzo che detiene la vi-rità 
Ma è una venta ambigua, che 
nasconde altre storie, che elu
de la ricostruzione dettagliala 
della scena dell'omicidio, che 
invece abbiamo più volle !en-
tato nel film, privilegiando di 
volta in volta un punto di vista 
diverso. Ammiro Costa (ì.ivras 
per il suo impiego della perei-, 
zione nel film Z e rei suoi aliri 
film e volevo suggerire che gli 
eventi di Deely i'iaza |M>SSOW.> 
essere ricostruiti in molti modi 
diversi. Anzi la verità slessa 
può essere ricostruita in diver
se maniere tanto che alla fi:-., 
ci si domanda se esi::le una ve
nia ed essendo la venia cosi 
elusiva, si può giungere alla 
conclusione paradossale etn
ia verità non esiste. 
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Antropologìa 
Il «volto» 
dell'uomo 
del Similaun 
M L ispirazione per un ar 
Usta può arrivare ovunque e 
in qua lunque m o m e n t o Ay, 
che a distanze geograf iche e 
tempora l i incommensurab i l i 
Che cosa lega la cit ta d i Den 
ver Co lo rado Usa ad un uo 
m o del l era glaciale d i 5300 
ann i f a ' Un ar is ta an t ropo lo 
go John Gurchc c h e mostra 
in questa foto scattata d u 
rante un incont ro fotograf ico 
nel la cit ta statunitense il suo 
«modello» per la testa d i un 
u o m o del l era glaciale un 
c o r p o vecch io d i 5300 ann i 
trovato sulle A lp i e sc iamano 
o forse ad un Rucrnero L u o 
m o «glaciale» farà anche una 
•visilma» a Denver nel Museo 
d i Storia Naturale 

Ambiente 
Un'eredità 
avvelenata 
dall'arsenico 

• • LONDRA Quelli che vcdcl t nella foto sono i resti del villaggio 
di minatori d i Cornwall in Gran Brel igna Gli esperti bnlannici di 
rischi geochimici ritengono che questa area sia Ira quelle con la 
maggior concentra/,one d i arsenico in tutto il mondo a causa 
dell uso di questa sostanza nel lavaggio del metallo estratto dalle 
miniere Mentre le autorità s jn i tane ritengono infatti che la quan 
tit ì di arsenico non dannosa non possa superare le 'IO mila parti 
per mil iardo ( p p b ) a Cornwall la concentrazione e d i 900 mila 
parti per mil iardo L arsenico e fortemente sospettalo d i mero 
mcnlare il rischio d i tumori 

Spazio 

L'occhio 
acuto 
dei satellite 
Wm MINNHAHOl IS Quel le 
che vedete qu i sono due im 
magmi compara te ma en 
t rambi frutto d i s imulaz ione 
di fotograf ie possibi l i da sa 
teline del la stessa zona del la 
cit ta d i Minneapol is negli 
Stati Unit i L immag ine meno 
ni t ida è quel la che appar i 
rebbe a cr i i volesse guardare 
quel la zona del la c i t 'à da 
grande altezza c o n una nso 
luzione che permeile d i d i 
stinguere oggett i f ino a d iec i 
metri d i grandezza Quel la 
p iù nit ida è invece elaborata 
a part ire da una capaci ta d i 
r isoluzione c h e arriva sino ad 
ogget ' i d i un met ro d i gran 
dezza 11 comi ta to del Senato 
per il cont rosp ionagg io sia 

d iscutendo in ques'e sett ima 
ne se finanziare la eostn jz io 
ne d i satelliti dotat i d i s n i 
ment i o t ' ic i con quc«io grado 
di r isoluzione La realrzzaz.o 
ne d i nuov i satell it i per I os 
servazione al suo lo sta c o n o 
scendo in t u f o u m o n d o una 
f esc d i r i l l c n t a m e n t o a eau 
sa del la recessione e c o n o m i 

' v ^ ^ w i * iwr* •* " 9 " 
„ \ f ^ X ^ » - . . ' r ^ „ 1 

c i E d'"l resto non sono oe 
ch i co lo ro che r i tengono scn 
/IÌ mercato 11 p r o d u z i i - e d i 
immag in i i d ilta r isoluzione 
del la ler ra I in i e e h i i prò 
g rammi europe i d i ussirv 
z ione d e l l L s a non t rovano 
]x.r ora nonostante il f r u ì 
battagc pub i - ' c i tano che i 
stato latto mol t i acqui rent i 

' Z £***Z'r«,P »jt*r-» 

A nuovo libro dello scienziato propone un'origine casuale del cosmo 

Hawking, l'universo ateo *&* 

Stephen Hawking, fisico inglese, uno dei divulgatori 
più noti del mondo, è alla sua seconda fatica divul
gativa La Rizzoli manda infatti in librena il suo nuo
vo libro. «Buchi neri e universi neonati» in cui lo 
scienziato britannico affronta il problema dell'origi
ne del cosmo. Che sarebbe dovuta all'evaporazione 
di un buco nero Un universo senza Dio, o almeno 
senza un Dio che dica «sia la luce» 

P I E T R O G R E C O 

• • Le galassie comimcano a 
precipitare le une verso le al
tre Le stelle una ad una si 
spengono L energia radiante-
si naccoppia con la materia e 
tutto diventa opaco La tempe
ratura aumenta Prima lenta
mente poi sempre più veloce 
mente Gli atomi si spaccano 
fc. poi i nuclei I quark (mai
n a n t e liberi nuotano veloci in 
un brodo sempre più caldo e 
sempre più ristretto Un brodo 
imbcvibi le Se gir iamo ali in 
dietro il f i lm della stona dell u-
niverso e seguiamo obbedien
ti la strada che la legge d i gra
vita f acc i a nel lo spazio-tempo 
curvo allora non possiamo 
evitare la singolarità iniziale 
Un punt ic ino davvero cruciale 
Dove schiaccialo sotto il peso 
enorme del la sua stessa mas-
Mi si concentra I intero univer
so osservar le La temperatura 
e la densità d i materia diventa
no infinite L le leggi del la fisi
ca vengono meno «Non po
lendo sfuggire a quella singo
larità iniziale la teoria del la re
latività generale d i Albert Ein 
stem cont iene in sé il germe 
della sua distruzione • 

Stephen Hawking inglese 
fisico teorico nato (c i tiene a 
dir lo) esaltamente 300 anni 
do|x> la morte di Galileo Gali 
lei e titolare a Cambndge d i 
c iud i * cattedra lucusiana d i 
matematica che fu d i Isaac 
Newton r i toma alla divulga
zione L d o p o essere entrato 
co l suo l ibro zi Bnef llistory of 
Inno (ed i to in Italia da Rizzoli 
nel I9SS co l t i tolo Dal Big Bang 
ai buchi neri Breve Mona del 
ternpn, ne I Guinnex, dei Pn 
rna'i per essere rimasto oltre 
200 settimane nella classifica 
de i libri più venduti del Simday 
hrnes di l a n d r a e oltre c in
quanta settimane in quella 
«mericana del New York Ti 
ras r ipropone una nuova 
opera Buchi neri ed universi 
nenimti uscito in questi giorni 
in II.ili i d i nuovo per i t ipi della 
R i v o l i II volume e una raccol
ta ragionata e riveduta d i arti
col i e d i interventi a convegni 
con cui I lawkmg tenta qualco
sa d i più che chiarire gli ostici 
concett i del l ibro a contenuto 
se entit ico più venduto (e me
no letto d icono i mal igni) del 
la storia Stephen Hawking ha 
ben altro intento aggiornare il 
«su )» pubbl ico sugli ul t imi i v i 
luppi della «sua» vera grande 
ambizione completare la Ico
ri i d i binstein e «scoprire come 
ha avuto inizio I universo » E 
con ciò mettere la parola fine 
ili i storia della lisica tconca 

Ambiz ione smodata quella 
del professore lucosiano di 
in (tematica a Cambr idge ' 
B< h si Quella d i Stephen 
I lawkmg e certo un ambizione 
snirxl ita Perche- destinata al 
meno in i lcuni aspetti a resta
re insexldisfata Ma è una sana 
in ib iz ioni smodata Perche 

frul lo d i quel calcolato disequi 

l ibno tra I audacia del pensie 
"o il ngore del ragionamento e 
la consapevoterza dei propri 
l imit i che a ben vedere e il se 
greto che consente' Il progres
so della scienza Ma vediamo
le p iù in dettaglio questi tra
guardi che Hawking pone alla 
fisica e in una certa misura a 
se stesso 

1 Completare la teoria della 
relatività generale Fu propno 
lui il fisico matematico Ste
phen Hawking insieme al ma
tematico fisico Roger Pcnrose 
a scovare il germe destinalo ad 
erodare dal l interno la maesto
sa Icona d i Einstein Se la teo
ria della relatività generale 6 
corretta dimostrarono i due 
giovanissimi amici ira il 1965 e 
il 1970 allora non tr possibile 
evitare che grandi masse gravi
tazionali collassino su se stev 
se senza fin»- f ino a precipitare 
in un punto una singo/arift) 
dove le densità d i matena/e-
nergia raggiunge- un valore in 
finito E d i conseguenza le 
leggi della fisica e della mate 
malica perdono qualsiasi sen
so Ora sostiene Hawking a 
tutto un fisico può nnunciarc 
tranne che al postulato d i Gali 
Ico e della scienza moderna 
I universo e un l ibro ordinato 
scritto in lingua matematica 
Che I uomo, con la sua ragio
ne può leggere a lmeno in via 
d i pr incipio sempre e in ogni 
sua pagina «Può darsi che-
questa speranza sia so'o un 
miraggio» ammette Hawking 
•ma 0 meglio sforzarsi di rag
giungere una comprensione 
completa che disperare della 
mente umana • Cd e proprio 
questa speranza che impone 
di comp'etare la teoria della 
relatività generale Una teona 
che spiega perfettamente c iò 
che e accaduto per tutti i 15 
mil iardi d i anni della stona del 
«nostro- universo Ad eccezio
ne d i un brevissimo istante ini
ziale Quando 1 m'ero universo 
era concentrato in una sfera 
mil iardi e mil iardi d i volte più 
piccola del nucleo d i uno solo 
dei mil iardi e mil iardi di atomi 
presenti su una capocchia di 
spil lo Se quelle erano le d i 
mcnsioni allora non e era solo 
la gravita a giocare un ruolo 
decisivo nel determinare il 
comportamento dell intero 
universo Cerano anche quei 
fenomeni quantistici che nel 
I attuale universo operano solo 
a scala micro Ad evitare il prò 
blema degli infiniti a comple
tare la relatività generale a leg 
gerc 1 universo matematico an 
che in quella remota pagina e 
a soddisfare la pnm * delle am 
bizloni d i Hawking dovr.lesse 
re dunque- una teoria che len 
gii nel debito conto quei feno
meni Una teor.a dello gravità 
quantistica Forse non v i ra lui 
Stephen Hawking a trovarne il 
bandolo M a é c c r t o c h e i l c o n 
tributo del successore di New 
ton sulla cattedra lucasiana d i 
inatema'ica a Carnbridg.- ha 

dato in passato e sta dando 
tutt oggi un contributo non 
marginale nell individuare il 
gomitolo che racchiude una 
nuova più generale teoria del 
lo spazio e del tempo 

Impiegare come ù nato I uni 
verso La seconda grande am 
bizione di Stephen I lawking e 
quella d i escludere Dio dal l u 
niverso (f isico) Escludere la 
Causa Prima Dimostrare me 

diante la l e o m de l l * gravita 
quantistica 1 issolutu auto 
consistenza del nostro univer 
so Non e un inibizione da pò 
co NC e un ambizione che ver 
ra (presumibilmente ) soddi 
sfatta dal fisico inglese Ma e 
un ambizione legittima che 
ancora una volta f a c origine 
da una scope rt i e d ì un intuì 
zione di I lawking La scoperta 
risale al 1971 ed 0 ni app iren 

/,\ piuttosto bizz *rra i buchi 
neri evaporano II buco nero e 
un pozzo di gravita che tutto 
assorbe e nulla lascia sfuggire 
Neppure la luce E che quindi 
lascia davvero poche speranze 
a chi dovesse precipitarvi den 
tro O almeno cosi si pensava 
fino a quando Stephen l l aw 
king non ha dimostrato che 
ind ie ni un buco nero la spe 

ranza e davvero I ultima a mo 

nre C h " anche un buco nero 
cede materia ed energia ali e 
stemo Cosa questa teoria ab 
bla a che fare con I origine del 
I universo e cosa lunga e com 
plessa da spiegare La sintesi e 
che il Big Bang la singolanta 
iniziale altro non sarebbe che 
I evaporazione esplosiva d i un 
particolare buco nero Un bu 
co nero che nasce (anzi sotto
linea Stephen Hawking che e>) 

in un particolare t ipo di tempo 
il tempo mmaginario Un lem 
pò intuito e proposto da Haw 
king e- da Jim I lartle nel 19h3 
E che a dispetto del suo no 
me 6 d *wero difficile da ini 
maginare Diciamo che e un 
ente matematico con una di 
rczione perpendicolare rispet 
lo a quella del tempo reale che 
noi conosciamo Nel tempo 
immaginario assicurano Hart 

le e Hawking si evitano le sin 
golarit 1 previsti da"a re la ivi'a 
generale- LI I universo è del lut 
to ìuloconsish nte Non ha bi 
sogno d i un Dio ( come e-ite 
esterno alle leggi dell - fisica e-
quindi i rb i t rano) che lo ivn 
il i esistenza che lo -metta in 
moto» Non ha né un inizio ne 
una f ne bpiomette di seguire-
obbediente tutte le- leggi de IU 
tisica in ogni mome nto Cosi 

«Siamo tutti assediati dai buchi neri» 
• • Martin Rees astronomo eii lam i in Cam 
bridge ha iccolto la notizia con «estremo scelti 
cismo» Ri izionc comprensibi le Non è mica fa 
elle credere di pr imo acchitto a chi ti dice d i 
avi r visto c iò che per de finizioni- e invisibile I 
di aver risolto uno elei più grossi misteri della co 
smologia Come cre-dere a chi ti dice che 1 un 
verso pullula di piccoli buchi nen? Di minuscole 
prigioni cosmiche larche in me-di.i meno eh un 
chi lometro ma più intasate d i l inearci re d i l in 
genlopoli capaci di tr ittenere nel loro angusto 
spazio una massa inedia pil i o meno simile a 
quella del pianeta Giove- e di non I isciar evade
re neppure il più etereo raggio d i luce-7 Comi 
credere a chi ti dice che il 90 forse il 'K) della 
massa dell intero universo e segregala in queste 
primordial i ed im isibili galere-' 

Mike l lawkms istronomo presso il «Rovtl 
Observatorv» d i Ix l imburgo le prove delle sue 
affermazioni le ha ifhdate ad un articolo pub 
b ina to su Naturi fc. elevnno essere- provi non 
manifestamente infondate visto e he hanno su 
perato I esame de Ila p t w n'vn w della revisione 
enne i di un paio di esperti col legl l i Sono prove 
raccolte in ben 18 anni dedicati i l io studio dei 
qu.is ir Altri bizzarri oggetti cosmici che seni 
brano stelle isolate ina sono più luminose e.i 
mil le galassie L i luci che giunge fine* a ne>i da 
qui sti remoti «oggetti qu.Lsi steli tri- vana in mo 
do non m o l ' o c h i irò Secondo Mike l lawkms e 
se-concio il sistema di analisi «Cosmos. ad ilta 
tecnologi i messo a pun'o prevso il «Rovai Ob 
scrvatory» di Edimburgo responsabili di queste 
strane intermittenze sono delle piccole e invisi 
bili «lenti gravitazionili» disseminati nell im 
rnenso spazio che separ i l i le mic i u m i is ir U-
•li nti gì ivitazion ili» sono oggetti dotati d i lorz i 

di gravit i cosi intensa d i nuscire i deviare in 
modo vistose» come prevede la teoria della 'ol t 
l iv i f i generale di f instein ocrsino la traictlona 
di un raggio di luce che passa nei par igg i Se
condo I astronomo scozzese le anomalie della 
lue e proveniente- dai qu isar sono dw.Tjte al fatto 
ehi un i miriade eli «lenti gravitazionali» si a'Ii 
ne ino in continuazione tra la lerra e- quei re 
moti «oggetti quasi stellari» Si tratta e la conci j 
sionc eli Mike 11 iwkins d i una miriade d i «lenti 
gravi! izion ili» piccole e potenti Di minuscoli 
buchi neri Buchi nen primordial i 

U" prove comesive-de sono molto accurate 
M i ahimé i n d i e molto indirette Uno sccttie i 
sino ìlla M irtin Rees non é me ro pregiudizio 
Anche perche non tutti sono d accordo sulla 
natura e sulla disi uiza dei quasar Insomma sei 
lo il tempo |X)tr i confermare o smentire le con 
c lus ion id i l lawkins 

Cppure- le osservazioni dell Astronomo scoz 
/ese che trovano cosi scettico Martin Rees pò 
trebberò fare felice Stephen Hawking Che con 
Kecs condivide un maestro Denis Sciama un i 
vele universitaria Cambndge ed una l ung i 
imiei / ia l'crcht: Stephen Hawking quei minu 

scoli buchi ne ri primordial i li aveva sulla c a r i . 
da tempo pre-visti D i I ulto tempo Cdul 1971) 
che ìvt-va qu ivi perso la speranza che qu ilcu 
no li potessi scovare davvero 

Lasci uno da parli le- tecniche m ite-manche 
utilizzale et i Ste phen 11 iwking e seguiamone il 
ragionan-e nto 1 r> mil iardi di anni fa o giù d i 11 
ippcna dopo I espansione mfl i t l i v i c l ic ha se

guito il tiig B i n ^ i o ehe li i seguilo 1 * t omparsa 
de 11 universo nel tempo re j e sex ondo l l aw 
kingj e i r i un brodo di p irtieelie e l ido e de nso 

in rapidissima espansione Questo brodo do^e 
v i essere «(traversatoda perturbazioni Piccole 
ma sufficienti a romperne la piatta omogeneità 
E da provocare minuscoli ma forti addensa 
menti locali d i matena Lo spazio-tempo di quel 
brodo primordiale 0 già denso d i per se Alcune 
fluttuazioni concentrano materia in piccolissi 
me porzioni di spazio Qualche calcolo e si sco 
p r e d i c c i sono tutte le condizioni perche laeur 
matura del lo spazio-tempo ( o se si vuole 11 den 
sita locale d i materia) raggiunga qui e 11 \a lon 
tali da impedire persino a'Ia luce d i fuggire via 
Da f o n a r e appunto minuscoli buchi neri Ma 
gan grandi come un protone- ma pesami Corne
ll Monlc l-u|i mil iardi d i tonnellate 

Altri calcol i e Stephe-n Hawking insieme t 
Don Page del «California Institute of Technolo 
g y indicano in 2001 buchi neri pnmordial i pre
senti in media in ogni cubo di un anno luce- d i 
lato nel nostro universo Se tutt ì v u essi si con 
ce n'r ino negli «aloni» delle g ilassic in quella 
polve-re invisibile ehe scorta i luminosi aggregati 
di stelle a l l o r i I * aoasit i medi i di mini buchi 
ne ri nella Via Lattea (' i nostra galassi i l p o t a b 
Ix. essere mi l ioni d ' volte supe-nore Statistica 
vuole conc ludono 11 iwking e Page che il buco 
nero primordiale più vicino alla Terra si trovi *d 
una dts anza superiore a quella del pnneta Più 
teme 

Inutile dire che d ti 1971 ne ssuno h i trovato 
prove o indizi della presenza dei buchi neri pn 
mordi ili ne nei dintorni del nostro pie nel i ne 
nelle periferie estreme del cosmo O r i invece 
ecco Dawkins che viene a dare una m mei id 
I lawking 

M i soluzione del problema nn tena ose ur i i 
p irte perche s ire bbero cosi importanti c|in sti 

mini buchi nen IV h non t mio perche come 
immagina divertito Stephen Hawking se fossi 
mo capaci d i scovarne e di imbrigli i rne uno 
g n n d c come un protoni avremmo WKI0 unga 
watt d i energia gratuita quant i ne- torniscono G 
grosse centrali nude in M i pe r l i tr i due r igioni 
menop ros - d ie 

l.a prima e che un '»ueonero ante p ine pie 
co lo tanto più veloce me nie eva|>ora 1 p r i m i 
d i scompi r i re del lu l 'o esplode- (d icono i e a 
co l i ) l i bc r indo un cl icrgi i ehe non sarebbe in 
tenore a quella di dicsj mil ioni d i l ion i l x ili i 
drogeno Ma che potn b l x e s v r e niel l i un 
gliaia di volte m iggiore Ossi r. indo un buco 
ne roche esplode potremmo leggere 1 istrut 'ura 
di-Ila mate-n i ne l l i s u i \ersionc torse più eli 
meritare 

l „ i secondi r ig ioue ci proietta dnltej nella 
I ini isocnza I- nei vi iggi del teni|>o I n e g l e t t o 
( m igan un istronau i ch i e id i in un buco ne 
ro intatti potrebbe imlx ic i a n un tunnel n> " o 
so iz io ti ni|XJC ritrov i rs iqu isi ist m- ine ame nie
lli un l i t r i regione di 11 univi rso O adil inttur i 
in un altro univi-rso Un u u n rso neon i to ( re i 
to el i qu i 11 oggi Ito l e ' i ciuci! i s r o n n i d i 
qu i 11 i s l r o n i u l i ) Bello e h ' Che vertigini d i 
Cri iz one s< ir iv iss in ioun bue > n ro vie ino 

No n n i i i u m l i * f ire le v iligie H g u a i o e U n 
un simili vi.igv.io I H I le n i |x i re ili ivi» rie 11 iw 
king non eN possibile Pi n he U t I H mie diffe 
ri n/ » di lorz ì gr ivit izion ile t r i i ^u d i e 11 te si i 
di un islron tut i che os i ..se i ntran in un buco 
neri lo disimi gri ri blx- i l i ist ml i Gli univi rsi 
neon iti esistono (forse solo te 1 le I I IJHI unni i 
isin i no L illune uiqui-gl i solici univi rs i noi 
Usgn-g l'i compie ssi d i p ir-ice 111 re i l i i I D I I S I n 
i tovi ìggi i r i K* oe on 1 imin.iisin c u IH 

Una galassia con un nucleo 
centrale molto ene-getico 
In alto Stephen Hawking 

che sari! possibile in linea eli 
pnncip io c i l c o l i m c l in iera 
s-ona Ivi compresa quella e 1"* 
ha spe-so e che cont imi i i 
spendere nel le mpo reale 

3 Mi'ltiTr In ixinna lini alici 
hvea hiw J se mere le e-qu i 
zioni semplici i d e l e g i i t i de Ila 
•te-ori ì de I tutto, h. quest 1 I ul 
una la più gr inde e lorse l i 

più ingenua de Ile imb i / ion i di 
I lawking Si ivTcmo davst ro 
una teoria d i II i i^nvil i qual i ! 
stica e-se quesl i ni «.ira i spie 
gare come e nalo 1 universo 
solo il lempo c e l l e ) ci lo d 
rà In ogni e *so le ixjssibilt! i 
non sono nulle- Averi unate-o 
ri i finale- e ie conse ni i di co 
noscerc a l . r iv i rso la soluzione 
di equ izioni m i'c mit iche co 
me cs m d t'o e come indr i il 
mondo più ehe u n i s m o d i i 
imbiz iorc e di'si una m e r i 

illusione 1 m io p u si i qu i II i 
,i irola conosci ri viene i!!i 
buito positiviste unente il 
scnsodicont 'o l lure 

l n illusione ch i ci To il 
Inversa l i m i r i l i [ ' o n n i d i b i 
le 1 d i Stephen 11 ìwking h non 
d i poco 'cni|>o L g l i e c o n v i n 
o che dia «te-ori i di I i o-

chi e [Xa un t le-ori i gì ner .le 
de Ila o r iv i ! i qu in ' s e t s irr 
\ i r t cntn> poco I i i]>o Qum 
dici veli l i min i l m i s s i n n IAJ 
e- convinto d ie qui si i i <. r i 
IVT i formi l i ib i l i c i p tei i di 
scn live e predittive M illa f 
ne <, ,ell ice itti ìvtile illusioni 
Stephen 11 iwk ng 11 e i c u i v 
No i i l i or i 1 Ini ile q i ti io 
\e n" i non s ip r i d i v riv n i 
comportarne nl<» di 11 u t n 
un verse) i di ci tse un i su i p ir 
te Non solo e non t mio pc i 
d i e non s ip r 11 i ipre udì u 
spie-gire- «lameiri l i ' i de i 
m o n i l i i" insal imi t i e enii|x r 
t miel i t i i utx ro irhitrio di 
noi uomini ossi tv tton i > 
se ic ut! di juesi iMin rv \e»n 
solo e non ' triir 1 i inst ^ i 
t mti visti mi In IH 1 11 SIIK 

h inno un i < i nipl i ssii t inpri 
vi d bile U (orsi imduc itnli 
C e"- un t e I I I S I mi i - i piti 1 ni 

i l ime ut ili in i i i i i ! * ! sii phi i 

I I tvskinc, ( l i 11 ì e*in i lui in 
j x l r i lorsi s p i t g u i in d i l l i 
glie» anti' ti i iv uti in z « » i 
i o inp irt i 1 univi rso V i IH 
S I ir i spiegarci 1» uhi *. l i l i 
|x n i d i sisti n 
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«Canto di bambù» 
il film giapponese 

di Tetsuo Kato 
fra le rivelazioni 
dell edizione 93 

di Cinema Giovani 
A destra 

una scena 
di«Unenouvellevie» 

di Olivier Assayas 

Verdetto tutto orientale al festival di Torino concluso ieri 
Gran premio a «Infanzia e giovinezza del dio guerriero» 
del taiwanese Mingliang, ben piazzati Giappone e Kazakhstan 
Gran finale con la riedizione de «La corazzata Potémkin» 

I Giovani venuti dall'Est 
Con il Gran Premio a un film di Taiwan, si è con
clusa ieri un'edizione fortemente «orientale» di 
Tonno Cinema Giovani Tian di Stefano Milla e 
L'amore vincitore conversazione con Derett Jar-
man di Roberto Nanni si dividono 1 premi della se
zione Spazio Italia; Da qualche parte in Italia di 
Luca Busso vince la sezione Spazio Tonno Ieri 
gran finale con La corazzata PotUmkin 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

M I ORINO L Oriente e più 
giovane dell Occidente II pal-
mares di Forino Cinema Gio
vani il festival terminato ieri lo 
riconferma Gran premio a In
fanzia e nioumezzu del dio 
ibernerò I aiwan regia di Tsai 
Mingliang premi speciali a Gli 
ultimi storni freddi Kazach-
stan e a Canio di bambù 
Giappone menzione speciale 
.ili attrice Angelica Ncvolma 
protagonista di Non li lancerò 
andare ma Russia (il lilm di 
l'Iena 'I onunc si porta via an
che I importante premio Fipre-
scl) 

Il cinema comincia a Mosca 
i ho'isce lungo l'Asia lino a 
lokyo ['d e piuttosto sorpren
dente come si assomigliono -
alme no sullo schermo - la ca
pitale rusvi e la metropoli nip-
jxmiia una 0 1 ex centro di un 
impero politico che non esiste 
più 1 altra domina un Impero 
economico destinato a diveni 
ri sempre più potente ma in 
entrambe un individuo sensi
bile vive male molto male 

C anlo di Iximhu e stata la ri 
vela/ione degli ultimi giorni to 
nncsi Delusione enorme in 
vivi per il film che il festival 
Mm.\ giustamente annunciato 
come una grande riscoperta 
I inglese Un giorno al mare di
reno nel 1170 da Simon Hese-
ra su una sceneggiatura di Ro 
man l'olanski II famoso regista 
avevi scritto questo copione 
ap|KTia prima del massacro di 
Bel Air e avrebbe dovuto an
che dirigerlo Dopo la com
pre nsib le rinuncia di l'olanski 

lo realizzò a Copenhagen (ma 
e un ambientazione di corno 
do ì personaggi sono tutti in
glesi} il citato Hesera. regista 
che pnma e dopo questa espe
rienza ha prodotto e diretto 
decine di spot pubblicitari Dal 
film si evince che la firma di 
l'olanski non e una garanzia il 
copione e brutto iper-lettera 
no pretenzioso e realizzato 
malissimo È la stona di una 
giornata al mare (d inverno e 
sotto una pioggia sferzante) 
che un padre irresponsabile e 
alcolizzato trascorre insieme 
con la figlioletta che lo cono 
scc appena e lo chiama -zio» 
Sorta di remake «serto» del Gio 
ixdi di RISI e insopportabile 
nonostante la brevità (82 mi 
miti) e la comparsala di Peter 
Seller, nei panni di un barista 
omosessuale Felicissimi di 
averlo visto per completezza 
di informazione ma poteva 
benissimo rimanere nei casset 
ti della Paramount, dove giace
va sepolto da oltre vent anni 

Vera scoperta invece Can 
to di bambù odissea musicale 
eli un barbone nella suburra 
post-industriale di 'lokvo e 
dintorni Film forse troppo Imi 
go (105 minuti) in cui non 
succede praticamente nulla 
ma si ascolta grande musica e 
si finisce per affezionarsi .il 
personaggio di Nanuhiko un 
virtuoso del flauto di bambù 
(lo strumento nazionale giap 
ponrse) che dai jazz-club del 
la capitale finisce a vivere e a 
suonan ix-r strada Namihikn 
Omura interpreta si1 stesso e il 

M TONINO Riuniti a Tonno 
per seguire il festival i critici ci
nematografici hanno giusta
mente trova'o il tempo per 
parlare della Bit tinaie Dopo 
una riunione dell esecutivo 
svoltasi venerdì sera il presi-
dente del Sncci Alberto Kiras-
suio ha letto un comunicato 
sulla riforma della Biennale di 
Venezia in discussione in questi giorni alla Set
tima Commissione del Senato Da tenere pre
sente che mentre la riforma procede nel suo 
iter parlamentare la prossima settimana ci sarà 
un consiglio direttivo della Biennale (quello 
pre riforma presieduto eia Rondi) per la nomina 

E i critici 
sulla Biennale: 
la riforma 
e poi i nomi 

elei nuovi direttori di sezione II 
comunicalo del Silici afferma 
«Più importanti elei noni elei 
nuovi elingenti sono le riforme 
che debbono rinnovare in |>io 
fondita questi enti il ti sto 
unificato ai discussione al Si 
nato appare tanto dettaglialo 
in alcuni ispctti gestion ih 
ejuanto generico negli as|xtti 

fondativi II testo legislativo prevede tra I altro ri 
gide esclusioni dagli organi dell Ente dei titolari 
ili incarichi pubblici e poli'ui mentre nulla e 
detto per quelli privati» Si temono insomma 
una riforma ih facciata e una privatizzazione eli 
fatto della Biennale 

1 V~'*>^f!*" 

Dalla Fiat al rap 
Gli «impegnati» 
di Spazio Italia 

regista 'I etsu Kato lo segue gi
rovagando per ambienti sordi 
di e abbaglianti tri cui la mac
china da presa compie stupc 
facenti scoperte visive ad ogni 
sequenza Dopo una rnezz o-
rctta si vorrebbe che il film fos 
se già finito ma se e quando si 
capisce il gioco e lo si accetta 
si desidererebbe non finisse 
mai l\irtroppo Canio di boni 
bit può piacere solo a una ri 
strettissima minoranza di ma 
sochisti ma credeteci e un no 
tesole originalissimo film 

Altrettanto pieni di musica 
altri due film possati negli ulti 
mi giorni di 1 orino Uno era 
Ria slato visto e commentato 
da Loc amo / Ixislarcli di fedii 
no di / hang Yuan Cina l\ir 
troppo una mezza delusione 
le mille miglia inferiore ali o 
pera prima di Zhang lo stupì 
facente Maina Qui nel rac 
contarci li notti «vitcllonesi he» 
di alcuni rockettari cinesi 
Zhang mena il cali per 1 aia 
imponendoci I ascolto di brani 
musicali francamente medio 
cri (se il cantante |>rolagomsla 
(u i lian e il miglior musicista 
rock culi se andiamo inaine 
ciò) I.altro film ira «saltato» 
per grani produttive il ìlla Set 
Umana della entic i di Venezia 
e siamo lieti sia approdato ora 
.i Ionno e 1 amene ino/earof 
a Marti Ila! sj> ivsosu ji iroclia 

- diretta da Rustv Cundieff -
della musica rap e del cinema 
che ad essa si ispira 

Peur ot a Black Ila! significa 
•paura di un cappello nero» 
ma e un titolo incom|irensibile 
|x>r chi ignora un famoso al 
bum del gruppo rap Public 
friemyche si chiamava Fearof 
a Black Piane! -paura di un 
pianeta nero» È solo uno dei 
mille esempi che potremmo 
farvi il film di Cundieff e un fin 
to documentano su tinti rap 
pers i «Niggcrs with Mal» che 
sbelfeggia in maniera sublime 
tutte le smargiassale da «ma
cho» di molti veri gruppi rap 
Non temete, non ò razzismo il 
nenssimo Rusty C undieff (uno 
dei tre protagonisti) semplice 
niente ù un regista spiritoso e 
mie lligcnte Capace di ironizza 
re in primo luogo su se slesso 
Inutile dire che il p-egio del 
film 0 anche un pò il suo limi 
te temiamo che 1 umorismo al 
vetriolo ili Fear of a Black Hai 
sui purissimo arabo per chi 
non ha mai ascoltato un pezzo 
ra[> in vita sua (ovvero tanto 
|)ir lare un esempio per il ')') 
per cento dell.» pojiolazionc 
italiana) Però quia Ionno e 
stalo un appri zzatissimo mo
mento di divertimento Per un 
festival che speriamo di ntro 
vare più forte e più bello che 
pria nel ll)9l 

MI FORINO A prescindere dalla qualità dei va 
ri corto e lungometraggi «in concorso» tra le se
zioni collaterali si Cinema Giovani ò accaduto 
di vedere e apprezzare anche altre opere di no 
tevole ini|iegno politico e sociale come tanto 
per fare un primo esempio Marzo 197J intorni 
della fiat di Armando Cesti Un video di JXKO 
più di mezz ora in cui come in Crotone. Italia 
di Danieli Segre la «classe operaia» se non «va 
in Paradiso» come in que I famoso film di Petn 
del 71 certamente contimi.i a farla da protago 
insta II video di Ceste infatti sviluppandoseli 
go il (ilo rosso di una memoria storica ricorda 
I occupazione operaia degli stabilimenti Hat Mi 
radon di vent anni fa descritta allora da uno 
dei protagonisti e commentata dallo sesso ope
raio i he prese jjarte ali occu|).LZione 

Ixittc operaie anche in Abruxia («Spazio Ila 
Ila») di Piero Lillus Simone Pera e Marco De Fi 
lippi altro video di 32 minuti dovi- sono i mina 
tori sardi a urlare la loro rabbia (Abruxia e 1 urlo 
che annuncia il brillamento delle cariche di di 
namite nel ventre dell i montagna) in difesa di 
sperata ina ostinata ile-I loro diritto al lavoro 
Già proprio come gli o|>t rai e allibrisi dell 1.111 
chem 

Restiamo in «Spazio Italia» che come del re 
sto il più nstn tto «Spazio I orino» conferma 1 in 
ti resse come «vetrina» di un cinema effettiva 
minte «giovani- e «indipi ndenle» dai tondizio 
namenti commerciali dei biidifet 

Ceco allora un altra oper i sul (lassato i tre in 
telisi minuti del video di CI indio Muletto Mossi 
tuo riyjello dovi grigie immagini in bianco e 
nero girate in Sujx-rM negli inni GO da Gino Bri 
gnolo si (ondano con I vi rsi di una poesia di 
Sanie Notarniiola e con li musii he aliti ili di II i 
|)Ossi Assalti Frontali |>er re stitjirei la memoria 
eli una 'orino pi ritirila ojijirimenti vissuta da 
i|uella gciu r.izione ilei do])ogiu rr ì «chi noni 

NINO FERRERÒ 

la mia - come dice I autore del video - ma che 
sento sempre molto vicina» 

Colpiscono questi giovani con gli occhi «al 
passato» come Dario Buzzolan che Nel sconto 
un 1 b mm di circa venti minuti rievoca la scelta 
estrem.i di Cesare Pavese (1 interprete e I attore 
teatrale Mauro Avogadro) movendola come in 
misterioso rituale, noli oggi e nello stesso luogo 
dove avvenne una stanza dell'albergo Roma 
nella torinese piazza Carlo Felice Invece la ri 
cerca nel «passato» di Alessandro Amaducci ha 
come tema la persecuzione nazista subita dal 
popolo ebraico Cosi in un video di mezz ora 
Aleph Tati) costruisce un documentano storico-
didattico sul ghetto di Varsavia per non dimen 
t icari-

Ma sempre in «Spazio Italia» tra le 34 opere 
«in concorso» vi sono anche tentativi di fiction 
come nel divertente Yet. Il /s di Giorgio Coma
schi e Paolo Murali altro breve video che ironiz 
/a con garbo sulle bamere linguistiche e su un 
certo colonialismo anglofono sempre più diflu 
so anche da noi A suo modo «musicale» Duo 
Witti PeterKowutd video «anliclip» di Salvo Cuc 
eia dove I autore in 13 minuti compone una 
improvvisazione per contrabbasso e videoca
mera in un continuo incalzante contrappunto 
tra musica e immagini le corde dello strumen
to le dita del musicista qualche velocivsimo Ila 
•Ji sul suo viso in primissimo piano sino ad 
espressioni audiovisivi suggestivamente infor 
mah 

Indubbiamente suggestive anche le strambe
rie tardo spcnmentali del fihraker «storico» Po 
nino De Bernardi chi in Uccelli mendichi uccel 
li damare uccelli perduti (un Ih mm di «1 Ci mi 
nuli) si erogiola ' lui Ix-ato') nell i sua onnai 
«anziana» jxx-'ica proiettando le sue storie su 
due schermi paralleli commentate in vilu da 
|ii molortc e soprano 

MukMSfc. •^ l iW'^hU 

Vecchioni in concerto a Milano 
Tre ore dense di musica e dialoghi 

Non è più tempo 
di tristezze 
per il «professore» 
Voglia di sorridere per il «professore» messe dd par
te le tristezze esistenziali del passato. Roberto Vec
chioni porta in giro per 1 Italia un nuovo spettacolo 
denso di canzoni e parole, all'insegna del diverti
mento e dell'ottimismo Sul filo dell ultimo disco 
Blumun, con nuovi arrangiamenti, non sempre riu
sciti, e una band vestita in smoking Dopo Milano. 
sarà a Pescara, San Benedetto del Tronto e Roma 

DIEGO PERUGINI 

• H MILANO II «p'o'essore. 
si diverte t mette la sordina 
a certe angosce del passato 
tristezze esistenziali e cupe 
nflessioni che a pensarci 
bene son sempre II tra cuo
re e anima ma esorcizzate 
da una forza positiva capa 
ce di far guardare tutto con 
occhio più benevolo E otti
mista Stavolt 1 Roberto Vec
chioni si sente meglio un 
cinquantenne finalmente 
sereno Con lo sguardo fidu
cioso nel futuro vog'ia di 
sorridere e lasciarsi un pò 
andare lo fa intendere nei 
gesti nelle parole nelle can 
zoili 

Anche nei lunghi mono 
loghi a cui non sa rinuncia 
re ora comunque un pò più 
brevi e meno didascalici 
spartiacque di pensien e pa 
role nella interminabile 
mevse di brani in scaletta 
sul filo di una carriera densa 
di dischi e musica Che ora 
si fa più solare e disincanta
ta ironica e accattivante se
guendo la cifra stilistica del 
I ultimo disco Blumun 

Vecchioni imposta il nuo 
vo tour >u questo «mood» ri 
lassato, vestendo di smo 
king la band e mettendo in 
prima linea due coriste-
Mentre le luci riverberano in 
bianco e nero sulle mainilo 
me del passato svelando 
cromatismi accentuati nel 
repertorio ultimo con gli ar 
rangiamcnti venati di jazz a 
ribaltare vecchi canovacci 
A volte riescono altre meno 
maluccio funzionano ad 
esempio Velasquez e Siro 
riamare private della loro 
musicale drammaticit'i e ri 
vestite di patine eleganti 
Particolari forse Come al 
cune cadute di tono nei dia 
loghi dalle scontate battute 
sui socialisti alla prevedibile 
lizioncina di carattere ses 
suule i n e introduie .Saggio 
di danza classica e moderna 

Ma la jilate i si vi al «proli s 
sorc» perdona tutto e jiro 
babnniente lo ama propni 
per quel suo essere innx-r 
letto e vulnerabile voce in 
certa e emozione i fior di 
pelle Umano insomma L 
nelle tre ore ablxmil mti di 
recital il pubblico che allol 
la il teatro Nazionale |>er 
due sere di (ila dispens 1 e a 
lore e aflet'o senza n- |nr 
mio nsponde alle inulina 
zioni di Vecchioni sulletir 
no contrasto «uomo donna» 
riconosce i brani dalle filini 
note applaude ]ii"»,umi liti 
nei mominli [iiu intinsi 
Mentre il cantautore Ilaria di 
affetti sincen quelli che ri 
mangono dentro e vmno 
consolarti nel delie ilo nitri 
go di fisarmonica di Gli unii 
ci miei Ritrova la dnninsio 
ne più intimista i disperili 
nel momento aiustico di 
Due niomate fiorentine i 
L ultimo sfx'ttai alo sofie ria 
crisi d amore pnma J i 11 a 
marezza del suo classico Lti 
ci a San Siro Ira lacrimi i 
brividi negli sjx-tlalor. Mi si 
diceva non 0 qui sto il i <m 
certo della Insti zza i h i 
nagguanta qu '.di i climi 
dell umorismo in i hi ivi 
-ockettara della controversa 
Voqlio una donna gli spun'i 
blues di Tornando a cavi «i 
cordo semiserio dei «IH I ni 
micidi un temjxi» in ion ' r i 
sto con la lalsa neulnlit 1 e 
11 p o e t a «voli-muse Ix ni
di oggi to oil liliali iiieviti 
b le di Samarcanda viti 
morte e- destino chi si nn 
corrono su note da (i astine 
ca jX)|X>late «Sei il nuslro 
poela» gridano in t inti i 
[Xii via alla generosi si 
quenza del hi Parlatili d n 
more Manu II Mti^o <U Ila 
tuonata la su uh liti litu 
mun Prossimi ioni i *i i l'i 
scara (2r>) San noni di Ito 
del 1 ronto (Jtij i Poni > 
(2CI) A seguire iltre il iti fi 
no ì mela dii i nibn 

Campione con l'hobby della parapsicologia divenne famosissimo per la sua straordinaria abilità e memoria 

È morto Massimo Inardi, eroe di «Rischiatutto» 
• • "II.ANO Ieri le agenzii 
hanno battuto la notizia della 
morti eli Massimo Inardi il 
lampione del HivJiiatutto Ca 
chilo I* r strada vicino a casa 
in Ila su i Bologna Non e e sta 
to il tempo di soccorrerlo 
Dunque la morte deve evsiri 
stata veloce e speriamo indo 
lori-

Ma dinamo la venta Inardi 
non può e ssere morto davvero 
In lui i era il senso di un distai 
i ( i superiore Ix- sue facoltà da 
sempre lo rm Divano in con 
t itto un i un mondo t-Mrasen 
sonale paranormale e più i h i 
normali I ulti lo ricordiamo 
invincibile tanto i n e quando 
alla lini |x-rse si disse che ave 
v,i (atto apposta che era stillo 
i he uvi-va voluto tornare alla 
su i vita di pnm i sottraendosi 
illa ili v.tstante |Xjpolant.1 da 

< u n r i stato travolto 
I r i il .'" gennaio del l'i".» 

iialuralmi liti giovedì Alla do 
in inda ili Mike chi riguarda il 
ninni ni di catalogo del Re 

quiem di Mozart Inardi nspon 
ile K li iO subito loneggi nilosi 
in KGJG Bongiorno trasecola e 
dichiara «Non ci posso i rede 
ri ho la jx'lle d cxa» Amor i 
|)iu sorpreso I awirsano un 
giovanotto allora e oggi s iono 
v luto (Paolo LuvttiJ al quali 
ln.irdi d u e tranquillo «U uni 
si gno la sten a» I- lui mode 
sto dnhiarera alla stampa 
•I In vinto |x r taso C e voluta 
un amili sia di I mio iwersa 
no II titolo comunque rimani 
in Emilia» 

Il iorris|Xindcrite dilla Prui 
da stringendo la m ino allo 
sionlitto cerca di lonvinierlo 
a contestare il verdetto ma 
In irdi risponde lermissitno 
•No caro signore ho proprio 
|x-rso» Sorride i si siu>a ili I 
«lapsus enormi'» «I. comi si 
sbagliassi il nome di min II 
gho» spuga Ma nessuno viio 
le i reilt-re ali i rron Si pi usa a 
una se ella irrevocabili 

In irdi ila due mesi subiva la 
pressioni ilei quiz II Risina 

È morto ieri a Bologna ti campione del Rischiatutto 
Massimo Inardi Con la sua straordinaria memoria, 
ma più ancora con la sua passione «paranormale» 
fece meravigliare l'Italia intera che si fermava per 
assistere al qui/, di Mike Congiorno come oggi suc
cede solo por il calcio tra nato nel 1927 e faceva il 
medico Si disse clic <\\i&a perso solo perche- aveva 
voluto porre fine alla sua impresa spettacolare 

MARIA NOVELLA OPPO 

tutto enti lui ' .m v ì cliiucli ri i 
i n u m a i i ristoranti (auva ri 
trovari al paesi quella i k'tlro 
ine i unit i n izton ili i lu ogc,i 
si-Io il e lini' s i nere in I ilo 
|x> tutto il novi si [limarli di 
isiolti totalizzanti i ra irnvato 
i vini e ri 17 milioni i ilr i i hi 

ei si nibra tanto un se luna M i 
due I implai ilnli -Signor No» 
I mimico l'i ri grilli allora 
i ijiuv ileva aiU i ifn |>iu atti
ntiti il il campioni ili ! li li quiz 
I il jimiiatn imi me il signor 

Culla esjx-rto di I Genoa e il 
u n coi suoi LLM milioni) negli 
e (dmi-ri e lussuosi anni SO lei 
is si mpri Pi regnili ib i ap 
prendendo la notizia delia 
morti di Inardi morda la sua 
grandi iiillura non solo musi 
i ali Dna cultura enui lopidi 
i u h i iffaseiuavalltaltai1l.il 
lor i e i hi col|nv la (ani ISI.I 
nielli (x-r la str.iv iganz i di i 

suoi ititi ri vsi p ir.ipsiiologn i 
( c u i r.i abb ist ni/ i j>er slr i|i 
[lari ih volt » in volt i a Miki Massimo Inardi con Sabina Ciulfmi e Mike Bonqiorno in una puntata di 'Rischiatutto-

italiano onorano espressioni 
di meravigliata ammirazione 

Per Inardi la paraspicologia 
i ra solo un hobbv d u e Pere 
grilli Per Mike era un viro 
spettacolare business diciamo 
noi I auto che si irrivò a orga 
mzzarc una puntata speciale 
nella quale sul librone del con 
duttore non erano contenu'i 
le risposte esatte Qualcuno 
l«iteva ini itti temere che Inar 
di le «leggevi » nella lista di 
Miki attriverv) i suoi poteri 
medianici «l.e njxistc le avevo 
solo io - ran onta p i regnili -
che stavo molto juu lontano-
l Inarili naturalmente vinse lo 
stisso Anche jx-rche' nessuno 
può leggeri m'Ha testa di Miki 
Vinsi Imene non decise di por 
re fine allo spettacolo 

Ni Ila vita ira minino Un 
uomo «educato tranquillo re
presso» lo descrivi oggi Sabi 
na Ciuffini ( •-.. noorda la sua 
•straordinaria tensione inteni> 
re» una sorta di Aibrazione» 
i he i nianava da lui h jxn ig 
giungi -lo ìllnra ero molto 
giovani e tutta presa da altre 
eose Quello chi succedeva in 
Ir tsmissionc mi interessai ì 
molto ri'lativanienli ma lui mi 
colpi Mi colpi snjir itlutlo 
quando lonobbi su ì moglie i 
Hiiaril indol i ni gli ix i ln i ijni 
ehi era lui Alla lux andn ic i 
s i [H rcM non ci la fai èva 
l>iu» 

P IOSI il ni o lontniii i 
Quello del i ini|)[oni chi ioli 
la sola innijiagnia ili Ila uni e i 
«signori Umgari» i qui Hai In 
i.iddi sull u n i Un 1 r ]>< t'o i 
tasti de! quiz ille origini ih hi 
vria e raddoppia' i di -an 
lanijxoni lume I-nulo hi goh 
(quello che e «Idi sul cmitr 
lagottol e 1 indimi nlu il 11' u 
! iBologn un 

I Itili i i ra lami i il i ( . r i 
si ito |x-rfinn il t»s Solo Mik 
ira rimasti) tali e qu il' l mi 
si pun verilu in con issolut i 
li rt /J<\ st ivra Stl'SS | MI K 
tri dovi rimi [M I VI ut i li 
B ludo il u4^cliin!utto di n io il 
jirogramma intitolilo ( * ' ; 
due fritte ( nn pili i i|« li ni i 
I i stessa ti si i di se m|m Ilo i 
ginrno |inrgtri li ilnnu H'I 
i on n l o n i n m liti di iHOT I 
ma i qui Ih di oggi i In i> 
vraiino einiilari li *,• s t 1 
In trdi e della Izingm \mi i i 
riusciranno ni i solo |M u i 
non siamn JIIU gli ste ssi m i li I 
jiiibbliio Non 11 un r iv gli un 
piti di nn nle si non irs a i 
p issato i1 qu ili |KII1I un un 
Imi rczz i d i ri due i i In ^ t 
svegli i p irtK ni irmi nn i 
njM ra di II i tv In inli In M I 
dt I l l!J" iviv i eli un i di 11 i 
gì ni r izinni'ilii i •• i ci i ululi i 
quindi) arnvO I ì tv li ri i i i v 
vo oggi i so lo uid ito iiI j) 
prolnmliri i suni sii i1 i l i AI 

http://iffaseiuavalltaltai1l.il


B U S C e t t d e R i i l i a T o m m a s o Buscettd il pent i 
f a / - / - i a a f a r c i a t o d i maf ia n u m e r o uno 

Taccia a Taccia c o n ( r o ., o t o R | m d l( b o v s d e i 

Iti IV a «Un giorno boss capo di Cosa Nostra 
in pretura» u n f a c c i a a ' a c c | a - quello av 

* venuto 1 al t ro ieri nel l au la 
— _ , _ _ ^ _ _ , , bunker d i R e b i b b u a Roma, 

c h e ha visto Buscetta v incere 
c o n le sue accuse con t ro il s i lenzio scelto d a Rima Un giorno 
in pretura presenta la registrazione d i questo spettacolare 
scontro, d o m a n i sera al le 20 30 su Raitre seguirà anche il 
con f ron to tra Buscetta e il "Cassiere del la mafia» Pippo Calò 
svoltosi nel la stessa sede 

«Quelli che il calcio» (Raitre, 14.25) 

Tutti da Fazio 
omonimi e tifosi 
BEI MILANO Domenica final
mente domenica Ci sono le 
partite e e è Quelli che il calao 
(Raitre, ore 14 25) che si batte 
ad armi impari contro Domeni 
co in e Buona domenica Con
duce Fabio Fazio presenti, og
gi ben quattro diversissimi 
Paolo Rossi Ci sarà il Paolo 
Rossi grande monologhista e 
famigerato interista il campio
ne mondiale «Pablito» al cui in
tuito -opportunista» siamo tutu 
mol to grati poi ancora il pro
fessor Paolo Rossi docente d i 
stona del pensiero scientifico 
al i Università d i Genova e (u l 

t imo ma non ult imo) Paolo 
Rossi geometra della metropo
litana milanese rappresentan
te onorano delle legioni d i 
omon im i circolanti per I Italia 
E per perseverare nel diabol i 
c o gioco dei cognomi a l pro
gramma saranno presenti an
che due famosi Berti e c ioè Ni 
cola e Orietta (d i cui non co
nosciamo la squadra del c u o 
re) Mentre il nostro direttore 
Walter Veltroni sarà presente 
solo come omon imo d i se stes 
so oltreché come noto inventi 
no che terrà mano i l io sfega
tato tifo d i ldn? 

Spettacoli Domin t i 
1\ no\( uihr i ÌL> •> 

Su Tmc alle 19.30 e alle 22.30 

Debutta oggi 
il Uggì di Curzi 
EBE ROMA È una giornata particolare quella del debutto del 
nuovo "Telegiornale sette» d i Telemontecarlo Già perche pro
prio oggi importante giornata d i voto amministra' ivo in molte cit
tà del Paese -nasce» il telegiornale diretto da Alessandro Curvi 
due appuntamenti d i me/-/ ora 1 uno, alle 19 30 e alle 22 30 ( I o 
rario fisso rigoroso ostata la prima richiesta del nuovo direttore) 
con una nuova sigla e una nuova scenografia 

for te sarà I impronta dell ex direttore del Tg3 sul taglio del 
notiziario e la gerarchia delle notizie in primo piano la cronaca 
la polit ica la cultura e lo sport (nel corso dell edizione di mezza 
serata vedremo le prime immagini del posticipo serale della par
tita d i calcio d i sene A Milan-Napoli) Tra i servm annunciati una 
pagina dedicata al trentesimo anniversario della morte di John 
Fil/gerald Kennedy con le opin ioni di Fuiro Colombo da New 
York e del senatore Lucio Manisco E sempre oggi RII awen i 
menti polit ici che nella filosofia di Sandro Curzi vengono sempre 
dopo la cronaca e la registrazione delle voci della società saran 
no necessariamente in pr imo piano la pr ma tornala di elezioni 
vero e proprio test elettorale d i questa Italia che dovrebbe cam
bi i re saranno seguite con un programma speciale in onda a 
partire dalle 21 55 Alessandro Cura, neodirettore delle news di Tmc 

Un'indagine del settimanale Disney sulle abitùdini dei più piccoli 

Bambini, Topolino vi spia 
MARIA NOVELLA OPPO 

ESI MILANO I bambini c i 
guardano, ma soprattutto 
guardano la tv M 7 minuti al 
giorno un beli impegno quoti 
diano messo a dura prova da 
quello fondamentale del gio 
co al quale i ragazzi dedicano 
giustamente 157 minuti Men 
tre la scuola pretende oltre al 
le ore d i lezione anche 105 
minuti d i studio a casa Eppu 
re pur cosi stressati gli italiani 
fra i 6 i 13 anni riescono a tro
vare 35 minuti al giorno per 
leggere pcnodic i cxtrascolasti-
ci b in questo siamo noi che 

dovremmo guardare loro per 
imitarli Sono loro gli intellel 
tuali di casa quell i che alla fi
ne esercitano tutta la loro au
torità negli acquisti Come si ri 
cava per esempio dal fatto 
che se la media na/ ionalc del 
la diffusione dei videoregistra
tori e del 54 % tra i ragazzini 
questo dato sale fino 72 iX 

Queste P molt i altre interes 
santi informa/ ioni sul tempo li 
b t r o dei bambini sono stati 
raccolti e resi noti da topolino 
il settimanale leader tra i peno 

dici infantili letto soprattutto 
dai «grandi» (1 352 000 bambi
ni contro 3 249 000 adult i) 

La ricerca si chiama Junior 
e benché interessante non 
continuerà perché dall anno 
prossimo sarà assorbila da Au-
dipress Un utile risparmio per 
la holding Disney d i e nono 
stante i suoi ott imi affari edito 
rial) e cinematografici in que 
sto fatidico 93 segna per la pn 
ma volta un deficit europeo di 
1 318 mil iardi tutti da attribuì 
re a Eurodisne> francese che 
h ì tinto d i rosso i rosei bilanci 
del fatturato italiano (14 073 

mil iardi per il 93) 
Cifre ben lontane da quelle 

dei bi lanci a disposizione dei 
ragazzini italiani che risultano 
ricevere dai loro geniton in 
media 94 000 ogni tre mesi 
Denaro che serve per compra 
re soprattutto gelati (38 6 tf) 
figurine (31 4 - i ) gomme da 
masticare i 29 * ) giornali o li 
bri (22 5) giocano1 (16 8 ) 

Ecco il quadro delle prele 
renze nlecafe statisticamente 
su un campione di 3 114 ra 
ga / / in i destinati a essere seni 
prc meno se i tassi di natalità 
cont inueranno a restare bassi 

come sono come la Chiesa 
anche ieri ha duramente con 
dannato Cosi come ha con 
dan ia to (per bocca d i uno 
psicniatra tedesco) pubblicità 
e tv accusate di corrompere i 
bambini cosi come tanto tem
po fa il vecchio Socr i te A e s 
suno d i noi ha però intenzione 
di bere la cicuta» h a c o m m e n 
lato sarcastico il creativo Cavi 
no Sanila -La pubblicità e fi 
glia di un sistema - ha aggiun
to - non crea le mode ma le 
cavale i Le dtchiar iz ioni cela 
t.inti della Chiesa servono solo 
a far chiudere gli occhi sulle-
cose più gravi» 
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REPORTAGE (Canali-5 IO) I i i?iro per il mondo in con i 
pagnia di Manna Blasi Oggi si parla del V is e 1 antico 
popolo e cntroamencano c d e l l i C i s u m i 11 zona più 
inaccessibile della Guvana 

I SIMPSOIN (Canale 5 12 ')0) U simpatie ì famiglio a di 
cartoon stavolta è alle prese con un allarme nucleare 
Homar inguaribile distratto non si i c c o r g e u v a l c m 
peratura del «nocciolo» della eentr le itonnc.i che con 
traila e salita oltre le soglie di sicurezza 

U N E A VERDE (Ramno 12,5) Federico Fazzuoli tr > le 
rebb io della pianura Padana per parlare dei cau iba 
menti che coinvolgono la sua economia auricola 

ITALIANI BRAVA GENTE ( hai ire H> ili) «Gli il duini e il 
lx.-nes.sere» ecco il t c i m che ollronta Ohjgi Giancarlo 
Santalmassi prendendo spunto dal l episodio di Ugo Gre 
gorctti II pollo ruspante tratto dal (>lm ROSÌOIXIS: ivcentu 
re di una famiglia t ipo -colpita» da unprovc iso Ix-nessore 
In studio il prof Brag intui i es|x?rto (ma r i n i no e el e dito 
nalista e Giulio Giorello fi losofo dell ì scienza 

LA ZATTERA (Raitre 20 05) Secondo appuntarne i to eoi 
programma d i Andrea Barba'o l ema del giorno ì l r i p 
porto tra cittadini e pubblica amministrazione In studio 
il ministro per la funzione pubblica Sabino Casv.sc 

C'ERA DUE VOLTE 'Rame 20 30) Viaggio ne I tempo m 
compagnia d i P i p i » Baudo Stasera nvedre mo lo storico 
quiz Ri-<hiatullo condotto da Mike Bongiomo Alle mi 
magmi di allora sono affiancate quelle del « r W « ' d c l l o 
stesso programma realizzato ai nostri spumi 

PAPA PRENDE M O G L I E (Canale s 20 40) Proseguono le 
avventure di Nency Brilli e Marco Columbro ne i panni di 
due divorziati alle prese con i rispettivi pargoli 

O C C H I O ALLO SPECCHIO (Canale 5 21 10) Occhio elle 
candid camera Vittime delle telecamere nascoste sono 
stavolta un gnippo d i p ìvsanti trancesi e belgi che se la 
dovranno vedere con una radazza un | » t r o p i » esp in 
siva 

MILANO ITALIA (Raitre 22 15) Puntata straordinaria del 
programma condotto da Gianni Riotta sui nsul i n d e t t o 
rali l dati degli exit pool elaborati dal l i Do<a sar inno 
commentat i da Rosv Bindi (De) Roberto Maruni i l i 
ga j Cesare Salvi (Pds) I uciana Ciste l'ina (Kc j 

SPECIALE DSE (Raiilue 2100) Obbiettive) p u n ì . o siili i 
Camargue -miuca terra di zinga-» De 11 i regione* france
se delle sue tradizioni e della su i cultura si pari i ne I prò 
grammadel Dip i r t imento scuoi leducaz'C.ie 

(IoniDi ra^ctik ì 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 CACCIA ALTESORO 

7.4S ILMONDODIQUARK 

9.80 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

10.00 PRANDI MOSTRE 

10.85 SANTA MESSA 

11.88 PAROLA «VITA 

12.15 LINEA VERDE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV. Radiocornero 

14.1 S DOMENICA IN_Con Luca Giu
rato Mara Vernar, Monica Vitti 

Regia di Adriana V Borgonovo 

16.20 TP» CAMBIO DI CAMPO 

16.20 TOS SOLO PERI FINALI 

16.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 TOSSO» MINUTO ' 

16.00 DOMENICA IN -2» parto 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TO UNO SPORT 

20.40 DOMENICA IN-SERA. Varietà 
3" ed ultima parto 

6.30 VIDEOMUSIC 6.30 T0 3. Edicola 

21.55 SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE. Collegamento con 
principali citta interessato t 'par-
to 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno 

23.36 SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE. 2-parte 

1.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

1.10 IL MAGNIFICO CORNUTO. 
' 'Film Ugo Tognazzi 

3.10 IL TESTIMONE. Film con U Tc-

gnazzi 

4.40 DIVERTIMENTI 

7.00 CARTONI ANIMATI 
• • ; ''••! • •„ \ 
7.80 L'ALBERO AZZURRO 

8.16 LA DONNA PEL GIORNO. Film 

10.10 QUESTI FANTASMI. Film di R 

Castellani con S LorenNol corso 

delt i lmal ien TG?Flash 

12.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Tolelilm 

13.00 TO2-ORETREDICI 

13.30 TO 2 TRENTATRE 

14.00 L'ULTIMO APACHE. Film di Ro-

bort Aldrich con Burt Lancastor 

Jean Poter» 

15.30 WARGAMES. GIOCHI DI GUER

RA. Film di John Bradham con 

Matthew Broderie». 

17.20 T0M1JERRY, Cartoni animati 

18.00 LE COMICHE. Stanilo eOllio 

18.00 SPORT. Calcio Serio A 

18.45 TO 2 TELEGIORNALE 

20.00 T0 2. Domenica sprint 

20.49 BEAUTIFUL. Serial 

21.85 SPECIALE ELEZIONI. In studio 

Pao'oGanmborti 

23.48 T02 NOTTE -METEO 2 

24.00 OSE. Camarguo la città dogli 

' zingari 

0.80 GINNASTICA ARTISTICA 

1.36 CUORE E BATTICUORE 

2.20 VIPEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

6.45 FUORI ORARIO 

0.18 ZANNA BIANCA E IL CACCIA
TORE SOLITARIO. Film di Al-
tonso Brescia ' 

10.80 I CONCERTI DELLA SETTIMA
NA -MAHLERIANA. - -

11.40 SCHEGGE 

12.30 L'ASTRONAVE ATOMICA DEL 
DOTTOR QUATERMASS. Film 
di Val Guest 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 

TELEOIONAU REGIONALI 

13.65 

14.00 

14.10 T03-POMERIOOIO ; 

14.28 QUELLI CHE IL CALCIO-Con 
Fabio Fazio Regia di Paolo Boldi 

16.10 SCHEQGE 

16.30 ROCOPAO! IL POLLO RUSPAN-

TE. FlimdlUgoGregoretti 

18.80 METEO 3 

18.00 TO 3. Tolegiornale 

18.20 DOMENICA COL 

18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

19.48 TOR SPORT 

20.06 LA ZATTERA. Di A Barbato 
20.30 C'ERA DUE VOLTE. Spettacolo 

con Pippo Baudo Regia di Patri-
zia Belli 

21.88 T03. Speciale elezioni amr-ini 
gtrative 

22.48 MILANO, ITALIA. ConG Riotta 

24.00 TQ3. Specialo elezioni ammini
strative Seguirà TG3 Nuovo gior 

0.50 LA PORTA D'ORO. Film di Mlt-

choll Lo sen con Charles Boyer 

2.50 LA ZATTERA. Replica 

3.10 MILANO, ITALIA. Replica 

4.25 HAREM. Replica 

5.25 

6.00 

VIDEOBOX 

SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

8.46 6CONTINENTI. Documentano 

10.00 REPORTAGE. Attualità 

11.30 ARCA DI NOE. Documentarlo 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Scymandl Nel cor

so del programma alle 13 00 TG 5 
Pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carlucci Gerry 
Scotti Regia di Beppe Recchla 

18.10 CASA VIANELLO. Telefilm-Ca
sanova- con Raimondo Vlanello e 
S Mondami 

20.00 T09 Telegiornale 

20.25 GOMMAPIUMA. Varietà 

20.40 PAPA PRENDE MOGLIE. Tele
film -Il tempo delle Iragole- con 
Marco Columbro 

21.40 OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va
rietà con Paolo Bonolis e Laura 
Freddi 4» puntata 

21.88 AMMINISTRATIVE '83. Pro
gramma speciale dedicato al pri
mo turno dello elezioni ammlni-
strativo in 445Comuni italiani 

0.46 SGABBI SETTIMANALI 

1.18 A TUTTO VOLUME 

2.00 TO 5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TO 5 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA. Tololilm 

4.00 TOS-EDICOLA 

4.30 IBDELS'PIANO. Teletilm 

8.00 T08-EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TG8- EDICOLA 

6.30 CARTONI FAVOLOSI. I mille co

lon dell allegria Una sirenetta in

namorata A tutto goal Magica 

Emy BentornatoTopoGiglo 

10.30 ATUTTOVOLUME. Attualità ' 

11.00 WHITBREAD. Telelilm 

11.30 GRAND PRIX. Settimanale di 

sport con Andrea Oe Adamich 

12.30 STUDIO APERTO ^ _ _ 

12.48 GUIDA AL CAMPIONATO 

14.00 COM'È DURA L'AVVENTURA. 

Film di Flavio Mogherim con 

Paoo Villaggio LinoBanli 

16.00 IL RAGAZZO DAL CHIMONO. 
Telelilm -Il ritorno di Joe Car-

son-

18.00 TALE PADRETALE FIGLIO. Te-

letilm -Delusione d amoro-

18.30 T-J.HOOKER. Telelilm 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 INSIEME AD OGNI COSTO. 

hlm di Fntz Kiorsch con Michael 

Paro 

22.30 PRESSINO. Settimanale sporti 

vo condotto da Raimondo Vianoi 

lo 

-% 

23.48 MAI DIRE COL. Varietà 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 ILORANDEOOLF 

2.08 COM'È DURA L'AVVENTURA. 
Film replica 

3.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO. Telelilm 

6.00 ADAM 12. Telelilm 

7.00 A CAVALLO DELLA TIGRE. 

Film 

18.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Totefilm 

8.30 TO 4 MATTINA 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 AFFARI PI CUORI. Attualità 

11.40 BERELEQANTE. Attualità 

11.68 TG 4 FLASH 

12.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 T 0 4 . Pomeriggio 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.20 NATA UBERA. Film di James 
Hill con Bill Travers 

16.00 PERDONAMI. Attualità 

17.00 TUTTI DENTRO. Film di e con 

Alberto Sordi Nel corso del tilm 

alle 17 30 TG 4 Pomeriggio 

18.00 T04SERA 

18.30 LUI, LEI L'ALTRO 

20.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 

di Michael Apted con Gene Hack-

man 

22.30 SPECIALE ELEZIONI 

23.1» DOMENICA IN CONCERTO 

24.00 TO 4 Notte 

0.10 ATUTTOVOLUME 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 ZORBA IL GRECO. Film 

3.18 A CAVALLO DELLA TIGRE. 

Film 

5.00 LOUORANT. Teletilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telelilm 

(9)W3 ODEOH 
vit»«*Muaic 

ZJJ1 
TELE +0 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

8.00 BATMAN. Telelilm 

10.00 L'ItOLADELMWTERO. Film 

10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 KELLY. Telelilm 

11.30 CARTONI ANIMATI 
12.16 EURONEWS, Il tg ouropoo 

12.26 NBACTION 
13.00 I PROFILI DELLA NATURA. Dc-

cumentano 

13.30 CARTOUCHE. tilm di Philippe 
DoBroca conj P 8elmondo 

18.40 LA SPIA DAL CAPPELLO VER. 
DE. Film di Joseph Sargent 

17.20 STRIKE. La pesca in TV 

18.00 VIP, MIO FRATELLO SUPE-
RUOMO. Film d animazione 

18.30 TMC NEWS Telegiornale 

20.00 SORRISI E CARTONI 
20.30 OALAQOAL. Con G Comaschi 

7.00 OOODMORNINO 

8.00 MEOAHITS 
11.30 TELEKOMANDO 

13.00 TOPOFTHEWORLD 
13.30 DEEP PURPLE, speciale per ri

percorrere la loro lunghissima 
carnorafinoall ultimo album 

14.00 METROPOLIS 
14.30 VIDEO NOVITÀ 

15.30 IRON MAIDEN. Concerto regi 
strato al Milano dove por I ultima 
volta il gruppo si è presentato tut
to insieme Dopo il tour Bruce Die 
leinson lascia il gruppo 

13.00 TUTTOFUORISTRADA 

13.30 M0TOM0NDIALE. Speciale 

14.00 DOMENICA ODEON 

18.00 VIDEOPARADE 

18.35 LA VERA STORIA DI ANN JIL-

LIAN. Film di Corey Alien 

20.48 MASH. Telelilm 

21.18 SPECIALE SPETTACOLO 

21415 ODEON SPORT 

13.30 RE LEAR. Film con Peter Sellors 

1 B J 0 DUE MAMME IN CASA 

15.50 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

•<7.40 OLTRE L'ARCOBALENO. Film 

18.30 JOEFORREST. Telelilm 

20.30 MARE BLU MORTE BIANCA. 
Film con Rom Taylor 

22.30 OLITTER ToloMm 

23.30 I SEGRETI PROFESSIONALI 
DEL DOTTOR APFELGLUCK. 
Film 

Programmi codificati 

14.00 PRETTYWOMAN. Film 
16.00 CARUSO PASCOSKI DI PADRE 

POLACCO. Film con F Nuti 
18.18 HUDSONHAWK. Film 
20.40 RUBY. IL TERZO UOMO A DAL-

LAS. Film con D Aiello 
22.30 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 

Film con Man Dillon 

TELE 

17.00 BEEOEES 

17.30 THE MIX 
18.00 TOP 40 [inumili 

13.00 CAMPO D r FIORI. Film 
20 00 MONOGRAFIE 
23.30 MUSICA CLASSICA 

18.30 VM GIORNALE FLASH 

10.38 THE MIX 
20.30 MOKA CHOC RITRATTI 

22.00 ELEZIONI IN TV 21.30 THE MIX 

23.30 TENNIS. Maatersdì New York 

1.00 OALAQOAL. Replica 

2.30 CNN NEWS. Indiretta 

22.30 INDIES. Il programma presenta
lo da Attilio Grillom vi propone la 
musica degli -Assalti Frontali-
uno dei pm importanti rap emersi 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 COLLEGE. Telefilm 
20.00 [NOVELLINI, Tololllm 
20.30 TWINKY. Film di Richard Don-

nor, con Charles Bronson 
22.00 SPORT A NEWS 
24.00 MANIAC. LA CITTA MORTA. 

Film con Richard Cassidy 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 RITRATTI D'AUTORE. 
13.30 A MILANO C'È SEMPRE LA 

NEBBIA- Talk-show 
Ì4 .O0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 REATO D'INNOCENZA. Film di 

Michael Miller 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

ia 
19.30 TOANEWS 
20.00 L'INDOMABILE, Telenovela con 

LeticiaCaldoron , „ _ _ 
20.30 IL SEGRETO. Telenovela 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 8. 10 IR 
13. 19, 23 GR2 6 30. 7 30, 8 30. 
9 30. 11 30: 12 30 13 30, 15 30, 
16 30 18 30 19 30; 22 30 GR3 
7 15,8 45.11 45.13 45.18 45:20 45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Grattit i 93 10 20 La scoperta 
del l Europa 12 01 Rai a quel pae
se 14 05 Che l ibri l e q g i ' 14.20 Tut
to calcio minuto por minuto 19 30 
Ascol ta s i t a sera 20 30 II Paradiso 
o i l Poeta 23 28 Notturno i tal iano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 ZI 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Varietà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11.00 Parole nuove 14 20 
Tutto calc io minuto por minuto 
20 25 Calcio (vMan-Napoh 22 41 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 30 Prima pa
gina 9 00 Concorto 12 40 Folkcon 
ceno 14 00 Paesaggio con f igure 
17 15 Concerto s intonico 21 00 Ls 
parola e la maschera 23.20 II son-
s o o il suono 
RADIOVEROERAI Informazioni 
sul traff ico dal le 12 50 al lo 24 

1 3 . 4 0 CARTOUCHE 
Regia d i Phil ippe Oe Broc-a con Jean-Paul Belmondo, 
Claudia Cardinale, Jean RochetorL Francia/Ital ia 

' - „ (1862) 90 minuti 
Il fascino di Bèbel più la bellezza mozzafiato di Clau 
dia Cardinale sono i duo assi nella manica di questo 
sentimental-avventuroso L eroe di turno è Cartou-
cho bandito gon' i luomo che agisce in coppia con la 
zingara Vènus Insieme mettono a soqno parecchi 
colpi grossi poi la polizia arresta il latì-o 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 0 0 L'ULTIMO APACHE 
Regia di Robert Aldrich, con Bur i Lancaster Jean Pe
ter», Charles Buchlnschy Uca(1954) 89 minut i 
Burt Lancaster fa I indiano irnduciDile II capo dogl i 
Apache Geronimo ha concluso la pace col governo 
degli States ma lui non ci sta e fugge sulle mon-agne 
insieme alla giovano mogli© incinta Un woslcrn ab 
bastanza dalla parte dogli indiani con il consueto cor 
redo di inseguimenti sparatone e tradimont 
RAIDUE 

1 4 . 2 0 NATA LIBERA 
Regia d i James Hill con Virginia McKenna BUI Tra-
vers, Goettrey Keen Gran Bretagna (1965) 95 minuti 
Ecologia d annata in un film britannico girato in Ke
nya che ebbe negli anni Sessanta grande succosso 
C è una giovane coppia che alleva un cucciolo di leo 
nessa fino al giorno in cui I animalo diventa grande 
A quel punto devono r ieducarlo a vivere f- l i b e r ' i 
Neanche tanto nascosta la parabola sul post-colonia 
l i smo in Africa 
RETEOUATTRO 

WARGAMES 
Regia d i John Badham, con Matthew Broderlck D.ib-
ney Coleman, John Wood U»a(1983) 105 minut i 
Furtunato vidoogioco antimil i tarista e antinucleare 
con ragazzino prodigio od esercito ottuso David ò un 
tredicenne talmente esperto di computer da riuscire 
col suo pc a infi ltrarsi noi progromma del Pentagono 
Inseguito dal l Fbi scappa e riesce a sabotare il siste
ma Dietro la macchina da presa I autore di -Tuono 
b lu - e -La febbre del sabato sc ra -
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CONFLITTO DI CLASSE 
Regia di Michael Apted con Gene Hackman Mary Eli
zabeth Mastranlonio, Colin Frlels Usa (1090) 106 mi
nuti 
Padre e figlia I uno contro I altra in t-ibunalo Lui e un 
vocchio principo del foro impegnato in difesa dei dirt i 
•i dei cittadini loi un avvocatessa rampante apparen 
temente disposta a tutto per la carr iera Si trovano 
contrapposti in un processo importante sul P inco de
gli imputati e ò una casa automobil ist ica responsabile 
di una sene di qravi incidenti a causa di una vettura 
difettosa Interessante il conflitto Hackman Mastran 
tomo pur nella comico di un fi lm di genore 
RETEOUATTRO 

ZORBA IL GRECO 
Regia di Michael Cacoyannis con Anthony Qumn 
Alan Bates, Irene Papas Grecia (1964) 140 minut i 
Zorba è uno dei ruol i memorabi l i di Anthony Ouinn 
I attore mota ir landese mota messicano spesso usato 
come italiano spagnolo o (appunto! greco per il fisico 
mediterraneo e il volto - du ro - o scolpito Qui in cop 
pia con «no scrittore inglese arr iva a Croia I due ten 
tano di r imettere in sesto una miniera in disuso ma 
soprattutto di conquistare il cuore di duo donne Tu-to 
perù va af in i -o malo 
RETEOUATTRO 

1 .10 IL MAGNIFICO CORNUTO 
Regia di Antonio Pieirangell conUgoTognazzl Clau
dia Cardinale Gianmaria Volonte Italia (1965) 124 
minut i 
Ugo Tognazzi e letteralmente» ossessionato dall idc>.» 
che la moglie lo tradisca Lei i 'edol issima ma non 
basta e ' uomo la perseguila spiando! i Fmchò non 
ha un incidente e e imbia parere Proprio i l l o n la s 
qnora inizia una rela?ione con un medico Una con 
media cattiva al punto giusto che Antonio P io tano* ' 
ha tratto da un tosto teatrale tr incese Tr i gli sce ne q 
giatori anche Ettore S c o l i 
RAIUNO 
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Teatro 
ECarriglio 
ora chiede •: 
risarcimento 
• - • ROMA. La reazione del di
rettore del Teatro di Roma, Pie
tro Cartìglio, all'appello lancia
to dalla redazione della rivista 
Quaderni di critica e sottoscrit-
la da numerosi intellettuali, 
sulla necessita di un intervento 
moralizzatore nel mondo della 
cultura, non si e fatto attende
re. Ed è una risposta che vuole 
essere definitiva. Nel senso che 
il giudizio finale sarà espresso 
in un'aula di tribunale. • . . , . c 

«A questa insensata aggres
sione - dice in una nota Pietro 
Carriglio - risponderò in tribu
nale. Ho dato mandato all'av
vocato Cassiani di presentare 
querela e promuovere causa di 
risarcimento danni. Il collettivo 
di Quaderni di critica ha rac
colto firme di personaggi illu
stri della cultura e del cinema 
con la singolare assenza di 
quanti rappresentano il teatro 
ir. Italia (e mi conoscono). E 
con l'aggravante che quanti 
hanno hanno firmato l'appello 
sconoscono i fatti e non mi co
noscono». ..; •••••.-.•: ...^..T,, -: 

Il direttore del Teatro di Ro
ma si era sentito parte in causa 
in quanto nell'appello si fa 
esplicito riferimento alla vicen
da del Teatro Biondo di Paler
mo, di cui Carriglio era stato 
direttore. In polemica con lo 
«tesso , Carriglio, - lo scrittore 
Vincenzo Consolo si era di
messo dalla carica di presiden
te dei consiglio d'amministra
zione, dando inizio a una serie 
di polemiche culminate con le 
dimissioni, poi respinte all'u
nanimità da! consiglio d'arn-
mimstrazionc dalla canea di 
direttore del Teatro di Roma 

'..:-. ~n"Spettacoli' . 7.../.. 
Il comico toscano querela la Penta, il regista romano reagisce all'accusa di plagio 

Nuti e ^ 

pagina 21 FU 

Grossi guai per la Penta. Francesco Nuti ricorre in 
tribunale contro la decisione di Vittorio Cecchi Gori i 
di interrompere le riprese di Occhìopinocchio. Men- : 
tre una società di produzione, la Morgan, accusa di 
plagio Carlo Verdone per il suo Perdiamoci di vista. 
Al che il comico romano risponde con una contro-, 
querela: < «Sono indignato dalle insinuazioni che 
danneggiano la mia reputazione di autore». • • 

CRISTIANA PATERNO 

• i ROMA. Nuvole nere all'o
rizzonte per la Penta. Ce la 
battaglia tra Vittorio Cecchi 
Gori e Francesco Nuti per Oc-
chiopinocchia sarà il giudice a 
decidere se la lavorazione de
ve continuare. Ec'e una socie
tà di produzione, la Morgan,. 
che tenta di bloccare le riprese 
del film di Carlo Verdone, Per
diamoci di vista, accusando il : 
comico romano di aver sco
piazzato un soggetto ispirato al 
racconto di Vittorio Gassman 
Silenzio. Una ridda di querele, 
insomma. •. :•-•>-• •_-.•;• 

Occhìopinocchio, il ' nuovo 
film di Nuti, non sarà nelle sale 
a Natale (L'Unità ha anticipalo 
ieri la notizia). La produzione 
ci contava, gli esercenti anche, 
la macchina pubblicitaria si 
era messa in moto col solito 
trailer tv accattivante. E invece 
il film non è pronto: i 13 miliar
di già spesi non basteranno. E 
le maestranze sono senza pa
ga da quattro settimane. 

Sull'altro fronte, quello di 
Perdiamoci di vista, c'ò invece -, 
l'accusa di plagio contro l'atto-
re-regista, già chiamato in cau
sa mesi fa da Umberto Marino, v 
che sosteneva di essersi visto 
soffiare una storia sua Verdo
ne reagisce con decisione 

Antonella Ponziani e Pino Quartullo In «Le donne non vogliono più» 

Il film. Regia di Pino Quartullo 

D narcisista 
riprcxiuTsi 

MICHELE ANSELMI "~ •' 

Le donne non vogliono più 
Regia: Pino Quartullo. Interpre
ti: Pino Quartullo, Antonella 
Ponziani. Rosalinda Cclenta-
no. Lucrezia Lantc della Rovc-

. re. Francesca Reggiani. Italia 
1993. .-."•••)>"";: •••••/. 
Roma: Atlantic. Fiamma -
Milano: Aatra -. 

• • Sarà poi vero che «le don
ne non vogliono più» avere 
bambini? Certo, stiamo diven
tando un paese dalla crescita 
zero, e basterebbe l'episodio 
di Cario diario in cui si raccon
ta la tirannia dei figli unici sul
l'isola per sorridere del feno
meno, cogliendone l'allarme 
Ma Quartullo non 6 Moretti 
Trentaseienne baciato dal suc
cesso ai tempi di Quando era
vamo repressi, e per questo in
gaggiato dalla Penta, l'attore-
regista mette da parte i temi 
della tiepidezza sessuale per 
accostarsi alla gran voglia di 
paternità che sarebbe nell'a
ria. Ne esce una commedia 
anticoncezionale che molto ir
rita e poco diverte, anche se i 
risultati del botteghino sem
brano dare ragione all'opera
zione. > • • - >.....•..-.•••.-;• 

Rovesciando il cliché classi
co. Le donne non vogliono più 
elegge a protagonista un ban
cario infelice e mal accoppiato 
che non vede l'ora di farsi «in
castrare». Turbato fino alle la
crimo quando osserva i mar
mocchi al sole di Villa Borghe
se (e c'è chi lo prende per un 
maniaco-sessuale), Lucale 
pronto a tutto purdi riprodursi. 
K visto che la compagna (Lu

crezia Lante della Rovere) non 
vuole mollare la pillola, l'uo
mo si immerge in una frenetica 
caccia alla "(attrice» destinala 
al fallimento nonostante il ri
corso a preservativi bucati. A 
Luca non resta che rivolgersi a 
una grottesca banca del seme 
modello «fast food» dove in
contra una coppia di floricul-
trici lesbiche (Antonella Pon
ziani e Rosalinda Celentano) 
che hanno deciso di farsi fe
condare per avere un bebé 
con cui allietare il loro mtnage 
campagnolo. » ...- •>..-• 

Pino Quartullo non e regista • 
dal tocco leggero, ma in gene
re supplisce alle intermittenze 
di stile con un vitalismo satiri
co intonato ai tempi. Qui però 
il gioco non riesce. Lo spunto • 

'« dell'ingegneria genetica (già 
C raccolto da Francesco Lauda-
*': dio in Fatto su misura) si perde 
!;* nei vapori di una commedia 

romanesca greve e antipatica 
'.••'• che spreca le intuizioni miglio

ri. Magari Quartullo avrebbe 
C fatto meglio a concentrarsi 
1 meno sulle scene di nudo olia-
i,'.. to che lo vedono protagonista 
. (pare sia un gran narcisista) e 
* più sulla scrittura dell'intrec

cio, sulla definizione psicologi-
:: ca dei personaggi, sulla di

mensione agro-dolce, pur sug
gerita, della storiella. È sempre 

^antipatico fare confronti, ma 
sul tema in questione Tre uo
mini e una culla di Coline Sur-
reau ha detto tutto quello che 

;. c'era da dire, con largo antici
po. Commuovendo, diverten
do, senza ridurre a macchici-
tono dialettale la voglia di pan
nolini dei maschi trentenni. 

•Sono a dir poco indignalo 
dalle offensive e umilianti insi
nuazioni che la Morgan sta 
muovendo nei confronti miei e 
della co-sceneggiatricc Fran
cesca Marciano», dichiara E 
racconta di un colloquio cor
diale con Gassman e Scola, 
autori del copione «gemello» 
insieme ad Age e Adriano In-
crocci. Ma evidentemente le 
spiegazioni amichevoli - non 
sono servite a nulla. E allora è 
partita la contro-querela: «Ho 
dato mandato al mio legale 
perché tuteli in sede giudizia
ria la mia reputazione di auto
re». • • •-. ... ••:..' • - ->••--..• 

Se la lavorazione di Perdio- . 
moci dì vista, storia di un con
duttore televisivo senza scru
poli che strumentalizza la disa
bile Asia Argento, potrebbe es
sere bloccata dal giudice, 

' quella di Occhìopinocchio è 
già ferma per volontà del pro
duttore. Questo significa che la 
pattuglia natalizia della Penta, 
dovrà fare a meno di una delle 
sue punte di diamante. Per 
riempire il buco nel listino e ta- ; 
citare gli esercenti si lavora 
notte e giorno al doppiaggio di ' 
un thriller di ambiente mafioso 
di Brian De Palma con Al Paci
no (titolo originale Cartito's • 
uxry). Ma non è dello che ba-

Francesco Nuti 
sul set 
di un •. 
suo film -

Donne e 
penstom 

Perii 19*93 e il 1994 le lavoratrici che hanno I5annidi 
contribuzione, anche volontaria, e un redditocumuhk) 
con quello del coniuge non superiore a 4 minimi (circa 
30 milioni l'anno) potranno ottenere l'integrazione al 
minimo. • ' - . _ - . - " • . 
Sono 290 miliardi che andranno alle donne. 
Saranno 290 miliardi in meno per la Difesa e per i 
servizi segreù.,. .-;;•• 
Questo risultato premia la mobilitazione delle donne e 
l'impegno delle parlamentari del Pds. Ci siamo battute 
per ripristinare il diritto all'integrazione al minimo 
collegandolo al reddito individuale. •-•-.:::; -
Abbiamo condotto una battaglia che ha costretto anche 

. gli altri gruppi a modificare la posizione Iniziale. 

Non è ancora il risultato che volevamo. Lo consideria
mo un primo passo. E' una vicenda ancora non conclu
sa. La nostra battaglia continuerà alla Camera. 

' Aie» poliitchc loutmmili . • 
onippti tntrnwrliumnmre tlonnc 

Stl 
Nuti non è nuovo a «sfora-

menti» di budget. Aveva già da
to filo da torcere ad Aurelio De 
Laurentiis, spendendo qualco
sa come due miliardi in più per 
Donne con le gonne. Ma finora 
i produttori non avevano usato 
le maniere forti: in fondo i film 
dell'ex Giancattivo • si .• sono 
sempre piazzali in cima alle 
classifiche. Ora le cose stanno 
cambiando. «Sono tempi duri 
e conviene essere assennati», 
commenta : il collega Carlo 
Verdone. Amico sia di Vittorio 
(Cecchi Gori) che di France
sco (Nuti), ovviamente non 
vuole prendere.posizione. Ma 
la sua ricetta cinematografica 

e diversa non spendere più di 
quattro/cinque miliardi, nspet-
tarc i tempi di lavorazione, ti
rarsi fuori dal calderone natali
zio. «Per questo ho deciso di 
uscire a fine gennaio». Sempre 
che le cose con la Morgan si 
mettano a posto. -•••• •,-..-. 

La ricetta per continuare a 
fare cinema in tempi di crisi, 
insomma, sarebbe quella dei 
risparmio. Ma evidentemente 
Nuti non la pensa cosi. Dopo • 
mesi di riprese (in Texas, in 
una villa del Bresciano), con 
un'ora e mezza di girato piena 
di efletti speciali, non é ancora 
soddisfatto. A Cinecittà ha fal
lo costruire «La città della lu
ce», una specie di Paese dei 

Balocchi postmoderno, dove 
Pinocchio/Nuti incontrerà Lu
cignolo/Chiara Caselli. Ma a 
questo punto il produttore ha 
detto stop. Vuole controllare i 
materiali prima di autorizzare 
il prossimo ciak. C'è un appun
tamento tra i due nei primi 
giorni della prossima settima
na e intanto la troupe (che do
vrebbe ricevere le quattro setti
mane di paga arretrate alla 
stessa data) è in libertà. • • •-• -; 

È chiaro che il sindacato 
non ci sta e passa al contrat
tacco. ..: Organizzando un'as
semblea di lotta nel teatro 8 di 
Cinecittà (lo stesso che ospita 
le scenografie di Ocdiiopinoc-
cliio) per martedì pomeriggio-

tutti convocato compreso il re-
. gista, che ha intrapreso un'a-

... zione legale contro Cecchi Co-
'.' ri per ottenere l'immediata ri-
. presa della lavorazione e il pa
gamento dei suoi compensi. 
Per i lavoratori, però, si parla 

.;' addirittura di licenziamenti. «Ci 
riserviamo di impugnare l'in-

, terruzione», dichiara Camillo 
Coppola della Cgil Spettacolo, 

: facendo notare che il contrat
to, inizialmente a termine, è di
ventato a tempo indetcrminato 
in base all'articolo 2 della Leg
ge 230 del 1962. E aggiunge 

'• un'ultima, preoccupante noti-
; zia: anche altre troupe che la

vorano per Cecchi Gori sareb-
•'• bero in attesa della paga. -' -

ii^raM^xsssa^mussi^s^js ««-r»; 

Por iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00166 Roma, spocipcando nomo, 
cognome e indirizzo. 
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IL PIÙ1 GRANDE 
IPERMERCATO 
DELL'EMILIA ROMAGNA 
CON UN'OFFERTA DI 
OLTRE 35.000 PRODOTTI: 
DAGLI ALIMENTARI 
ALL'ABBIGLIAMENTO, 
LA CASA, IL TEMPO 
LIBERO, L'HI-FI 

ORARI DI APERTURA 
Lunedì, dalle 14 alle 21 
dal Martedì al Sabato 
dalle 9 alle 21-
Lunedì mattina chiuso* 

PARCHEGGIO CON 2+500 
POSTI AUTO GRATUITI 

COME ARRIVARCI 
n Dalla superstrada per Maranello 

n° 569 (nuova Bazzanese) 
uscita "Riale -Zola Predosa". 
Dalla Bazzanese a Riale di Zola 
Predosa per Via Nievo 

• Da Via del Lavoro (Casalecchio 
di Reno) tramite il nuovo 
cavalcavia* 
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cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 ; 
e dalle 15 alle ore 18 

Romani al voto. Urne aperte, solo oggi, dalle 7 alle 22 
Meno del solilo<A certificati rimasti in via dei Cerchi 

MIRELLA CCCE 

(CANDIDATA ALLA CARICA DI SINDACO, 

MARIA IDA CERMONTAN1 

«CANDIDATA ALLA CAAJCA DI SINDACO) 

CIUUO SAVELU 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

FRANCESCO RUTELLI 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

FEDERICA ROSSI 
In GASPARR1NI 

(CANDIDATA ALLA CARICA M SINDACO) 

PIER VITTORIO FIORELU 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

VITTORIO RIPA DI MEANA , 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

GIANFRANCO FINI 

(CANDIDATO ALLA CAHICA DI SINDACO) 

CARLO OLIVIERI 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

- ^ É -

. : ANTONIO PAPPALARDO 

(CANDIDATO ALLA CAHICA DI SINDACO» C® 

ANNA MOANA ROSA POZZI ' 

. ICANDIDATA ALLA CARICA DI SINDACO) 

LAURA SCALADRJNI 

(CANDIDATA ALLA CAHICA DI SINDACO) 

T 

RENATO NICOL1NI 

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

L'ora dei progressisti 
• • La macchina elettorale 6 
partita in quarta Sarà che per 
la prima volta si sceglie con le 
proprie mani il sindaco, o che 
la campagna elettorale negli 
ultimi giorni si e infiammata. 
Kittn sia che i segni di una cor
vi al voto dei romani ci sono 
tutti Basti pensare che venerdì 
sera in via dei Cerchi giaceva
no soltanto 85mila certificati 
elettorali, contro i 101 mila del
le ultime amministrative. Un'i
nezia al confronto della massa 
di clctton 2 milioni e 317.077. ._; 
di cui un milione e 96.944 uo- V 
mini e 1 220 133 donne. Chi '-' 
non ha ncevuto a domicilio il ' 
certificato o non lo avesse riti- %, 
rato, oggi avrà tempo per farlo ;'•? 
dalle 7 alle 22, in via dei Ccr-
chi Ieri c 'ostato un flusso con- l 
tinuo di gente per le scale del- *': 
l'ufficio elettorale. Molli, appc- ' 
na ritiralo il ccdolino, si ferma- ' 
vano con carta e penna di ,* 
fronte ai lunghi manifesti elei-1. : 

(orali per segnare il nome di ;• 
qualche candidato da trascri- .• 
vere oggi sulla scheda. Z.XA<'.*:-''\ 

Seggi aperti Ano alle 22. , 
E si vota solo oggi. Non appc- ; 
na scatteranno le 22 i presi- ;: 
denti di seggio e gli scrutatori i; 
sigilleranno le urne, le porte e A; 
le finestre e se ne andranno a ? 
casa Lo spoglio delle schede • 
infatti ini/icrà lunedi mattina .*' 
alle 7 I multati ufficiali quindi ' 
si conosceranno solo domani >: 
pomenggio 

Urne aperte fino alle 22, si vota solo oggi. La mac- -
china elettorale funziona a pieno ritmo e si prevede 
un'affluenza molto alta. Solo 85mila certificati elet
torali non erano stati ancora ritirati venerdì sera. È 
possibile ritirarli fino alle 22 in via dei Cerchi. Doma
ni mattina lo spoglio delle schede, ma già stasera, al 
termine della loro giornata più lunga, i candidati sa
pranno se hanno vinto o perso grazie agli exit poli. • 

CARLO FIORINI 

Risultati anche al telefo
no. Ma gli ormai attendibili 
«exit -poli», i sondaggi effettuali 
all'uscita dei seggi, già alle 22 . 
quali saranno i candidati che ' 
andranno al ballottaggio d o - ' 
menica 5 dicembre. E sarà ; 
possibile seguire la maratona r 
elettorale .' anche '• telefonica- ' 
mente. ••«••• Telefonando :--..al •', 
144.22.1900 si ascolteranno in ;•' 
diretta sia gli exit-poli sia. da 
lunedi, i risultati doc che usci- ' 
ranno mano mano dalle urne. >: 

• Presidenti e scrutatori ie
ri hanno coperto quasi total- • 
menle i 3647 seggi della città., 
Pochissime le defezioni. Anzi, 
molti sono stati i casi di prole-. 
ste da parte di scrutatori giunti 
in ritardo al seggio, sostituiti in 
tempi lampo dai presidenti, 
che hanno prtotestato per l'eli- . 
minazione. Ma non c'è nulla 
da fare, chi tardi arriva... 

' Trasporto handicappati. 
Il Comune ha predisposto un 

servizio per permettere il tra
sporto dall'abitazione al seg- .' 
gio. Appositi pulmini sono a .'. 

; disposizione. E necessario, per • 
': prenotare il servizio, teiefonare . : 

ai numeri 6790918 o 6790926 -: 
(dalle 7 alle 2 2 ) . ; - v •..-.;.•,-?.-;. 

Aspettando che si chiudano '; 
i seggi (alle 22 di oggi) e che ; 
vengano annunciati gli -exit 
poli" i candidati si concede- V 

< ranno un attimo di pausa dopo V 
, la campagna elettorale defati-
; gante. Ma c'è anche chi il sa
bato lo ha trascorso più che % 

: mal concentrato sull'obiettivo. <•;. 
Riunita la «giunta Rute!- • 

;
; 11». il candidato del fronte prò- •; 
' grossista ieri ha riunito i mem- v 
bri della sua futura giunta e del " 

* suo staff in un albergo per di- • 
sculere i primi atti di governo ; 
in caso di vittoria. Tanto sicuro 
di vincere? «No, la battaglia sa- . 
rà ancora dura - ha detto Ru- .': 
lelli - , ma abbiamo il doveredi f 

•• prepararci a governare la città '• 
fin dal sci dicembre prossimo». 

L'attesa de i candidati 
Rutelli voterà nel suo seggio in 
Prati, presso il liceo «Dante» al
le 10 30. Poi pranzerà in fami
glia e in serata sarà al teatro 
della Cometa, ai piedi del 
Campidoglio per seguire i 
sondaggi Pini non voterà, in 
quanto e residente a Bovillc 
Giornata in famiglia, tranne 
che per la partita della Lazio. 
Poi in via della Scrofa, al parti
lo Anche Carmelo Caruso e 
Renato Nicolim trascorreranno 
la giornata in famiglia. Poi l'ex 
prefetto si trasferirà nella sede 
del suo comitato, mentre Nico-

' lini sarà all'Alpheus, il locale 
che 6 stato la base della sua 
campagna elettorale. -

DI Uegro contro Fini. Il 
presidente della Caritas ha lan-

. ciato un appello contro «l'in
tolleranza che si e manifestala 

.in termini esplosivi durante il '. 
comizio di Fini». Monsignor Di 
Uegro ha detto dai microfoni 
di Italia radio di temere che «a 
governare Roma possa essere 

; un fascista», w - .. •< ••-»»::[<:„ 
. E c'e anche chi i voti inve

ce di cercarli li respinge. Il can-
> didato • pidiessino . Esterino 

Montino ieri ha denuncialo 
•una provocazione da pane di 

' CI. «Esponenti di Comunione e 
Liberazione diffondono matc-

- rial! di propaganda con il qua- . 
: le si invita a votare per espo

nenti della De e del Pds. in par
ticolare per la mia persona». 

Urne aperte anche nella regione 
Al votò ventuno cornuni elei Lazio 
• • Elezioni non solo a Ro- -\ 
ma. Oggi a deporre le schede •>'" 
nell'urna saranno gli abitanti v: 
di Latina, di alcuni comuni dei i 
Castelli e della provincia della ; 
capitale. Si vota ad Aricela. S' 
l'unico comune dei Castelli 
dove le consultazioni si svolgo
no in due rumi: qui Pds, Psi, Pn 
e alcune forze ambientaliste 
candidano l'ultimo ex sinda
co, Michele Serafini, socialista. 
Si scontrerà con Emilio Cianfa- . 
nclli. vicino al partisti di Segni, 
sostenuto da Alleanza per 
Ariccia, Verdi e Rifondazionc. £ 
Si va alle urne anche ad Arte- . 
na dove Pds. Psdi, Ritondazio- '.'.:• 
ne e parte del Psi riuniti in «Al- ;'; 
leanza per Artcna» sostengono ..•• 
Fclicctto Angelini. In corsa per ; 
la poltrona di sindaco altri tre ; 
candidati: Mauro Verro, prò-
fossore di filosofia, sostenuto 
dalla lista civica «Per cambia- .. 
re-; Emilio Conti sostenuto da -
•Rinnovamento per Artcna», e 

Insieme ai romani oggi andranno a deporre la 
scheda nell'urna gli abitanti di 21 comuni. Undici 
nella provincia della capitale, tre in provincia di 
Prosinone, quattro in provincia di Viterbo e poi 
Formia e Latina. Nella maggior parte dei comuni 
le elezioni si svolgeranno con il sistema maggiori
tario: viene eletto il candidato che ottiene un voto 
in più rispetto ai concorrenti. 

da parte del Pn e del lNi ed Er
minio Latini de, supportato , 
dalla liste ArtcnaHnsieme. •".-• 
- A Lanuvio i due candidati ' 
in lizza lanno somigliare il si
stema maggioritario a quello 
che prevede il ballottaggio. Si 
lenteggiano Fulvio Colò - , 
candidato da Pds, Verdi, Rifon
dazione, da alcuni repubblica- . 
ni e da alcuni socialisti riuniti ', 
nella lista Sinistra per Lanuvio 
- e Alcardo Semprucci, soste-
nulo dalla lista «Insieme per , 

1-anuvio-, composta da diversi 
candidati di centro-destra. Ele
zioni anche a Rocca di Papa, 
dove sono in corsa tantissime 
liste civiche: Insieme per Roc
ca di Papa che propone Gianni 
Fondi, Polo progressista che 
sostiene Giulio Croce, La Ca
stagna che candida Enrico 
Fondi e infine la Genie che 
supporta Massimo Saba. •••-••. 

Ad andare alle urne comun
que saranno 21 comuni. Dodi
ci sono nella provincia della 

capitale (Rocca di Papa, La-
'. nuvio, Anccia, Valmontone. 
•-- Artcna, Tivoli, Mentana, Ladi-
'• spoli, Allumiere, Fornello e 
; : Roialc). A questi si aggiungo-
% no Formia e Latina, e altri tre 

ccntn in provincia di Prosino
ne, Isola Uri, Campoli Appen
nino e Ccrvaro, e quattro in 
provincia'di Viterbo, Corchia-
no, Capranica. Ronciglione e 
Soriano nel Cimino. •„... :• ' •. 

Pochi i comuni con pio di 
I ri 000 abitanti che andranno 
etile urne con il sistema del 
doppio turno, che* prevede il 

. ballottaggio qualora nessuno 
dei candidati raggiunga al pn-

:; mo turno almeno un voto in 
:•• più del 50% dei voli validi. Nei 

comuni con meno di 15.000 
..' abilanti.la maggior parte, si vo-
'; terà con II sistema maggiorità-
; rio: verrà eletto sindaco il can

didalo che otterrà almeno un 
voto in più rispetto ai concor
renti. ••; ' .••••-, 
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Lera^cffii 
di un voto al Pds 

CARLOLSONI 

Q
uesto 21 novembre sarà una data storica per il fu
turo di Roma. 1 romani decideranno oggi se volta
re le spalle, oppure no, al malgoverno di questi 
anni. E decideranno se dalla crisi del vecchio si-

_ _ _ _ _ stema di potere si uscirà a destra oppure a sini
stra. Questo potere decisionale, stavolta, è davve

ro sottratto ai palazzi della politica, alle segreterie di partito, ai 
soliti notabili. Questa volta, grazie alla nuova legge elettorale, 
decidono i cittadini. E soltanto loro diranno, con il voto, chi 
sarà il sindaco della Capitale e quali forze, politiche e sociali 
dovranno guidare il governo capitolino. Lanciamo ancora un 
appello agli elettori romani II nostro volo è importantissimo 
Non sprecatelo! Negatelo a Carmelo Caruso, che rappresenta 
il vecchio potere democristiano, screditato e corrotto. '-• ; • 

Negatelo a Gianfranco Fini, al partito fascista. H'< " ' ' '.'•-•' 
Roma deve andare avanti. Fini ci vuole portare indietro di 

cinquant'anni. . . .» . .>»: , . -•;,-.. ' . , '- '••";••' '•.• '•, '• ' 
Movimento sociale significa razzismo, disprezzo dei più de

boli, disprezzo per la democrazia. Significa riciclaggio dei po-
teri vecchi evecchissimi. ;v-: •-i .,;>.•• :....-:.,- .*-v 

Il vostro voto chiede cambiamento, progresso, sicurezza. 
Chiedere lavoro, cultura, casa, servizi che funzionano. 

Ebbene, quel voto vada in massa a Francesco Rutelli, il 
candidato delle forze democratiche, di sinistra, ambientaliste. 
Il candidato dei progressisti romani. E quel voto vada poi al 
Partito Democratico della Sinistra. Noi siamo la garanzia più 
importante del cambiamento. E lo siamo innanzitutto per i la
voratori romani, per i ceti più deboli, per il popolo delle peri
ferie. Non lo dico per boria di partito o per settarismo. Queste 
cose il Pds le ha abbandonate una volta per tutte. •>.. .-. 

Boria, no. assolutamente. Ma orgoglio si. eccome. Perché 
veniamo da una forza, il Partito comunista, che ha dato alla 
città i migliori sindaci dal dopoguerra. Giulio Carlo Argan. 
Luigi Petroselli e Ugo Vctcre. Perché in questi anni abbiamo 
fatto una battaglia di opposizione dura, contro il malgoverno 
e la corruzione. 11 Pds a Roma non é stato soltanto fuori, ma 
contro il sistema delle tangenti. E non abbiamo aspettato i 
giudici. Siamo stati noi per primi a denunciare l'aflarismo. gli 
scandali, la speculazione. Ricordiamo tutti la forte campagna ' 
elettorale che facemmo con Achille Occhetto per le comunali 
del 1989. ./-v1' •''•'-•" '';i-.'(!;-i*^-'--«f"z>l-:r~:.*",J-.'.. '.^Ù;:^"-'*;.^ '.••'-

Con le nostre denunce abbiamo mandato a casa Signorel-
lo. Giubilo e Carraro. Infine, sentiamo l'orgoglio e l'onore, di 
essere stati protagonisti della costruzione di quella più vasta 
alleanza progressista che oggi si candida al governo della cit
tà. E l'orgoglio, l'onore, di essere stati noi, i primi, a proporre .' 
come sindaco di Roma, un uomo come Francesco Rutelli. Al
lora, diciamo a chi vuole cambiare, che non serve a niente 
sprecare il voto su candidati e liste di pura testimonianza. »> ;.- • 

Gli elettori della sinistra si uniscano subito, contro Caruso e 
contro Fini, fin dal primo turno, votando per Rutelli. La batta- ; 
glia per il Campidoglio è diventata, nei fatti, anche una batta- ' 
glia antifascista. La crisi, il precipizio democristiano, regala 
voti alla destra, a Fini, al Movimento sociale. Dobbiamo vede
re il pericolo, e denunciarlo, e lanciare un allarme: il Msi so
gna di diventare il primo partito a Roma. Dobbiamo impedir-. 
lo, assolutamente. E gli unici che possono impedirlo siamo 
noi. È il nostro successo elettorale. Dobbiamo dirlo agli eletto-. 
ri della sinistra. C'è un solo modo di fermare l'avanzata del • 
Msi: più voti al Pds. Che il Pds sia primo partito della città e 
Francesco Rutelli sindaco della capitale della nuova Italia, de
mocratica, antifascista, progressista. • 

*-



nj,„,„„24 Roma 

Cresce ancora il movimento studentesco romano. Domani assemblea 

Autogestione, passa parola 
• • N o n si forniti U protesici ne l l e s c u o l e V e n t u n o i licei tjh 
istituti tecnic i e p ro fes s iona l i o c c u p a t i o au toges t i t i in c e n t r o e 
p i rifi lui r d a d o m a n i e n t r e r a n n o in a ^ i l a / i o n e n u o v e s c u o 
le c o n e a d e s e m p i o il G i o v a n n i XXIII il N a u t i c o il Ped in i e il 
P e a n o S e m p r e d o m a n i a s s e m b l e a c i t t a d i n a o r f a n i / A i t a d a l 
I ist i tuto t e c n i c o «Livia Bottardi» I. a p p u n t a m e l o e fissato p e r 
It IO in vi.i F i l ippo l'etiti 97 a La Rust ica La r i u n i o n e a n t i c i p a 
i n a n o n s o s t i t u i s c e q u e l l a fissata p e r il 2 ^ v o t a t a d u r a n t e 1 a s 
s e m b l e a eli Ile s c u o l e in a t j i t a / i o n c i n d e t t a d u e tfiorm ta al Ca 
v o u r N o n e es a l c u n a s p a c c a t u r a ali i n t e r n o de l m o v i m e n t o -

p r e c i s a u n a s t u d e n t e s s a de l Bol lan t i - A b b i a m o s e m p l i c e 

m e t i l e s c e l l o di c o n v o c a r e 1 a s s e m b l e a s e n z a c o n o s c e r e I ip 

p u n t a m e n t o d e c i s o al C a v o u r Voqh i m o p r o t e s t a r e c o n t r o 

tutte le m . i i u p o U / i u n i m e s s e in a t t o d a diveis i g r u p p i polit ici 

c o s i si c e r e i s o l o di d i s f r e n a r e n m o v i m e n t o V o l t u r n o a n c h e 

d. i 'e s p a / i o a l le s c u o l e di perifer ia le più d i s a g i a t e Alla n o 

stra a s s e m b l e a p a r t e c i p e r a n n o tutti tjli istituti a n c h e quel l i 

p r e sen t i al C a v o u r Ma I a s s e m b l e a d e l 2 5 n o n sa l ta si farà c o 

m u n q u e A n c o r a n o n e s t a t a sce l t a l a s t d e d o v e s i svo lgerà la 

r iunione di qiovt di p r o s s i m o Ali i m / i o etli s t u d e n t i i v e v a n o 

pi. ns ito al Virgilio II III i o d i vi i d m l i a o s p i t i un se^i j io e l e t t o 

i ili e q u i n d i li m i e n o n s o n o d i spon ib i l i I i i t ; a / / i s o n o o ra 

al la n e e n i d i u n o s p a z i i d i spon ib i l i il I un 1 un i in iz ia to d a 

l|U i r a n t o l t o o r e I q u a l i u n o si e tji.i [ i t t o a v a n t i 1 isti tuto t ee 

m e o 1 ivla Bott ìrdi oc i u p ito d i diversi giorni h a p r o p o s t o di 

ori ; i m / z . i r e I a s s e m b l e a ni II an i ì m a n n a de l l a s c u o l a Biso 

n n c r a i spet tare i n c o r a ili u n e o r e p e r d i n u n a p p u n t a m e l i 

lo p i c e i - . o a i n iovani -in in i i \ ime n t o 

In alto 
gli studenti 
del Pitagora 
sotto 
il Morgagni occupato 

Duini nidi 
2\ iinuiiilue 19lJ3 

Prima neve 
al Terminillo 
e temperature 
sotto lo zero 

L irnvata la pr ima n e v e e le t< m p i r ilari s o m s e i s e s o i t o k 
zero Ui notte scorsa i doccili s o n o s tes i in n u m i rose | irt 
del Lazio M i m a n e la neve al 1 ( munt i lo e ne 11 i t o ' u ) e ' 1i 
oltre 10 cent imetr i e la c o l o n n i n a del mer i u n o i sei s i Imo i 
sei sot to ze ro D o p o la nevicata di Kit ti la ne-vi e c a d u t a 11 
scorsa not te a Leonessa Ania t r icec Cittan ale Vlol'e li s ' .a 
d e della provincia reat ina d i v o n o i s s i ri p i ri ors i e on le e i 
t ene Slessa s i tuazione nel vite rbesc v i n i r d i i nevica lo in 
cjran par te del la provincia e sui monti t imini Neve inelle a 
Viterbo sul laqo di Bolsena a Montcfi ISCHI li ne 11 i b a s s i 
M a r e m m a in Ciociaria a C a m p o Malti e C a n p o Cal ino 

Non c h i u d a i nno l i m i n o 
p e r o r i le c i n q u i c u m u l i l i 
l o r apeu t i i he per d i s v i a t i 
psiemei del L iz io II l a r h i 
infatti s o s p e s o I o r d i n a n z a 
d i l l a Reclinili L i / i o c h e di 
s p o n i v a da li ri l a e l n u s u r i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eie-Ile cumul i l i i A l u u u s i s i 
^ — " — ^ - — ^ ™ ^ ^ -Kiviric di C ipi Hir 
•Gnosis» e «Gledhill» della cap i t a l e c h e osp i tam ìtiu ì l inen 'e 
160 psicotici univi Ne ha d a t o notizia la ps icologa del la i o 
muni ta • ReveTie* Gina C a d e d d u dur .mte a s s e m b l i i -Ki 
flettiamo sulla ISO- ornanizz ita daqli opt r itori di Ile c o m u 
n i t ì p resso la facoltà di psicologia de 11 l inversi! i Li s ipien 
/ u l̂ a Regione ne ave'va e Ine sto I ì e l IUS *i 

Sospesa chiusura 
delle comunità 
di disagiati 
psichici del Lazio 

Rissa tra rumeni 
dopo la partita 
Aperta un'indagine 
sul lavoro nero 

Li le si i per l i partita vini i 
d illa Rom un i e ont ru il G il 
le s si e ir i s 'o rm il i in nss 11 
dut rumeni s o n o tinili m 
ospedil le iccoll i 11 iti d i lo 
ro t o n n a z i o n ili d un iltr i 
e-tnu lon I r IH ni ti inni i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in prognosi risi iv i t i u n 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ p o l m o n e e stoni tco li si V i 
lenlin fiori scu 2 ) ann i ferito I b r u i i o e i l l a n . i m h i nu in 
m i n ^Oilionn I due s o n o siati m o v i r ili 11 uoll i Ir i giovedì t 
venerdì L i si r i d o p o s o n o stati arrestali i d u i pre s i m i l e , I 
pcvoli s e m p r e rumeni m a di c i m a m a i i d o n i Sono V sil i 
Kefij il ann i e N e s e l i B e m 21 ann i Lei o r i le md it>mi prò 
si q u o n o Pcrchi ' il g r u p p o di rumeni I i \oi i pi r un n ione 
al mese al ne ro e s enza pi m u s s o di sminuirmi in un i f ih 
b n c a di vi i V e n n t a n a Ora il dirmi lite d i I l o m i u i s s i n ilo 
do t to r l-ar ili i h a d e c i s o un ind itjine 11 i p p e t o su i i n t i i r i i 
izienile del H a m m i o nuovo per s eop r in qu m i o e tlitluso il 

' c n o m e n o 

In vendita le case 
delVelabro? 
Gli sfollati 
scrivono al Comune 

Qu litro m i s i de p ò 1 i boni 
ha i S i n Cuorniu il Vi labro 
L,ll llKJUilim d i ] p llil//( di 
p roprn t i d i 1 ( omu.K i b i si 
'rowt al n u m i io ^ di \ i i d i i 
Vi labro h i nno l i m a t o una 
k t t i r i ti c o i n n u s s i n o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ straurdin trio Aldo Campo 
^ • " ^ — • • — • • M M m m m m m m m t ^ a m m _ ^ ^ ^ irt ni i i imi t i l i ih< 
ibi! t no nello stabile s o n o p r e t x c u p i k per le \ tx.i s u n p r t ' 
più insistenti di una vendi ta a tt r/i di II immobi l i |] p il i / / i > 
se t o n d o a l c u n e indiscrezioni I t -s ionutod ilio s c o p p i o di Ilo 
s c o i s o 28 luglio s . t r cblx in i t t t s i di un a n i m a n t i (ili m 
quihni c h i e d o n o d u n q u e al s.oniiniss ino di s ipt ri si I indi 
se r i / i o n e r i spond i i \ e r i U e n c l c i s o d i t s s i n . r m w j ' i i n 
C o m u n e por e s se re mevsi al corrente di qua l e soluzioni li 
C t m p i d o q l i o i n t c n d e a d o t t e r c nei loro confronti 

LUCA CARTA 

L'ultima volta degli «irriducibili» 
E da lunedì tutti in classe 
Assemblea autogestita nel cortile del liceo Aristote
le Dopo il corteo organizsato nelle strade dell F.ur 
ieri i liceali di via dei Sommozzatori hanno conti
nuato la protesta contro la decisione dei professori 
di mterropere 1 autogestione «Lunedi torneremo a 
se uola - dicono gli .studenti - avevamo deciso di or
ganizzare lezioni autogestite fino a sabato ma non 
e i e% stato possibile» 

TERESA TRILLÒ 

• i I Aristotele n o n mol la 
Noiiostanle I i dec i s ione del 
l i nsii>lio il istituto di s o s p e n 
di n I automi stiorie il ri «Il stu 
dent i l i , inno d a t o vita ad un al 
t r i c;ioinat i di protes ta I ulti 
in i KIUIU'I in a s s e m b l e a ieri 
in itlin.i lr>0 liceali ili via de i 
Soi i i inozz itori h a n n o d c ' t o 
n u o r a u n a volta si alle lezioni 
mt g e s t i t i Ieri s e c o n d o i p rò 

c;r numi elicili s tudent i doveva 
i s s i ri I u l t imo g iorno di a u t o 
ifistii ne i c o s i s i s o n o dati a p 
p u n t a m e n t o ni I ({lardino del la 
se noia per l o n t e s t a r e la scel ta 
i l u professori d o p o aver sfila 
lo d u i c;iorr l i nel le s t r i d e 
d i l l i ur 

-S i imi ) in au tomis t ione d a 
mari» di - sp iega u n o s t u d e n t e 

Ali inizio a v e v a m o ili-ciso di 
ori; IIIIZZ in lezioni iltcrnilivc 
l ino i un r i d i ed i m a poi e î  
s tala la sei II i votata iti assi m 

blea ili pruluiitjare 1 actilazio 
ne Imo a vibatei A b b i a m o 
s e m p r e i^arantito il regolare 
svolg imento del le lezioni n o n 
a b b i a m o mai o s t i n a t o prò 
fi sson t s tudenti contrar i al 
I i iuloitcstionc Giovedì ibbia 
ino usa lo t r anqu i l l amente le 
au le vuote poi venerdì a b b i a 
m o trovato i professori in el.is 
se decisi i far lezione n o n o 
s tan te I au toges t ione Un i 
scelta ques t a cont rar ia a 
q u a n t o d e c i s o d a noi s tudent i 
L c o s I ora p ro te s t i amo Lum ili 
t o r n e r e m o a I ir lezioni -

Gli s tud i liti del l iceo SCII liti 
t u o ili cui d i i Sommozza to r i 
s t a z ionano davant i u ca l i c i 111 
della se uoLi A p p e n d o n o stri 
se ioni alle inferriate ehiacel ie 
r i n o e si o r t t u u z z a n o pe r in 
collari maiulesi i ni 1 quart i i ri 
In aula u n i e r a n o circa 2r>0 
studi liti su ?"0 -Autotji stioni 

non significa p i r u ri t e m p o -
dice un i r.ii{ izz i - I orse i p rò 
li sson h a n n o pi ns ito c h i non 
s i r e m m o stali ni t>rado di s o 
v e n i a l e le lez ioui i allora hall 
no de t to n o illu nostra inizi ili 
va Non i ifiuslo i noi si uno 
qui p i r proti sturi c o n t r o i prò 
fi ssori-

Nei niori I ili II automi suon i 
sii s ludi liti h a n n o ore; inizzato 
un cine forum diba'li t i sulla ri 
torma deijli istituti su |x . r ion 
lo r s i di ecologia l izioni su 
e lonaz iemi Uni il le s ino e Ri 
n a s c i m e n t o e un conf ron to 
sulla CI ics ì •Giovedì i profes 
sor ie i h a n n o de l lo di en t ra re -
ittqiuncje miti s tuden tessa -

Ass icurandoci che n o n avrei) 
be ro in terrogato Ma a noi c|uc 
sto non interessa s i a m o e n t r a l i 
in au toges t ione per pro tes ta re 
l o n t r o il d i s t r i l o maiii^ia-clus 
si 'a (man , i ina '• la n ' o r m a 
elicli istituti sup i r io r i Ora I 
professori i l l i . inno ch ies to di 
portare la cjiustifieazione c o n 
riserva per i qu litro giorni di 
a l i t e les t ione Qui s to siijniliea 
che risulti r i i n ' l e note elise i 
plin.in» 

• L 1 issi tizi di massa se 
t o n d o la lecjMi n o n s o n o fcjiu 
sli'ic ile spu i;.i la p n siili ile! 
I Anstoli li Silvia h|)ifaiu a b 
Inaino qu indi d i s u s o ili n e i 1 
I in di III sius'ilii azioni eoli ri 
si rva ila sottoporrt poi alle 
s irne ili 1 lonsit j l io clur Ulti s h 

scrutini Gli sludeiiti d i v o n o 
qtustilicurc le isscnze di m a r 
tedi mercoledì «lovedi vencr 
ili e sabato» Attivissima d o p o 
anni passat i al minis tero dell i 
l 'ubbiica Is tnizione Silvia fp i 
fani a se t t embre il tornai.i eli 
nuovo i scuola Mentre pariti 
dell au toges t ion i dec isa il 114I1 
studenti t;ia pi lisa al futuro ai 
corsi finanziali c o n 1 fondi di 
"l'rot>ello giovani» 1 alli inizia 
I vi d a i n i l l e n ineai i tn re 

"1 pruni giorni s o n o st iti 
mol to positivi sost iene Silvi 1 
F pifani - s a b a t o e lunedi ci so 
n o s ta te d u e assemblee su le 
mi interessanti I uis 1 Li M ill.i 
ha il lustratoi eonlcnii l i dell 1 ri 
forniti e poi si e par la to di I 
p i n o de II Appi.i ant ica ' r ap 
pri seni.ulti degli s tudi nti ci 
a v e v a n o issicurato ehi tutto si 
sarebbe c o n c l u s o merco led ì t 
inveci h a n n o c o n t i n u a l o II 
col legio de i docen t i li > ch ies to 
eli far nprc udì re le lezioni 
I autogest ione a un ci rio p u n 
to si e1 svuotata di s igni ' lcato 
Giovi di pomer igg io a b b i a m o 
d a l o la c o m u n i c a z i o n i u ld i i 1 
li h venerili 1 docen t i si s o n o 
ripresi 1 loro spazi ferino ri 
s t a n d o c h e tutto e l i c h e 1 mer 
gì di posilivo cl.11 UÌ^ IZZI p u ò 
e ssere gestito ì t l r ive r so ic i n i 
li tstuzionali I 1 pruni giorni 1 
rag IZZI h a n n o f ilio slorzi 1110I 
to posiliv pi r org mizz in tilt 
l o . 

ir 

«Come si studia all'estero?» 
A confronto sulle riforme 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Vogl iono s tudiare di più 
e umilio gli allievi de l Liceo Pi 
lagora D o p o una se t t imana di 
lu toges t ione h a n n o ch ie s to al 
p u s i l l e 1 po te r con t inuare le 
•loro- lezioni d u r a n t e mi to 
I a n n o s f a l d a n d o 1 d u i pome 
oggi alla se t t imana in cui la 
scuola e a p e r t a H a n n o ch ies to 
I un d o c e n t e universitario di 

prosegui re 1 suoi interventi sul 
II s ion 1 del 100 h a n n o anu 
lizzato e c o m m c n l a ' o le vice 11 
eie de l ter ror ismo i tal iano In 
s o m m a a loro le ide i non 
m i n e a n o e la voglia di -auto 
gestione p e r m a n e r n e " lo d i m o 
sir i 

• M a s i d o p o tutto q u e s t o le 
lezioni di mat t ina r e s t ano seni 
pre uguali9" L i d o m a n d a e* c a 
dilla nel sile nzio nel bel mez 
zo eli un dibat t i to o rgan izza to 
ieri sulla scuola e la riforniti 
del le superiori A porre il c|ui 
sito 1 siala un insegnante di 
li Ile re unii a pre senza di quel 
c o r p o docen t i nin isto un p ò 
spi i /za lu dal le iniziative stu 
di ntesehe Gli s tudent i n o n 
h a n n o risposto se la 'grigia» vi 
taseolas l ie 1 (I igge l lno i> del 
h n s i g n i n t i ) non i c i i n n i ti 
p n u d i r e co lo re 1 r i m m i 
si n ip r i ugua le 1 se stt ss 1 si n 
z i inti rvc nti e sterni ni" i o n i e 
ri u/i* 1 loro non resi ic he ni 1 
gli irsi u n o spaz io e un le m p o 

in cui me tu re in m o l o I 1 loro 
rumis/fo 

Si pi n he. i giovani s o n o i t i 
nosi sopr i l ludo su e|uegli ir 
goment i che 1 p rogrammi mi 
nisicriuli ( n e t itu ili né futuri ) 
non c o n t e m p l a n o - t 'unì e1* la 
scuola superiore in I n n i la 1 
in Gt mi u n a ' s t u d i a n o c o n n 
n o i ' È vero eln ili Gì rn i a i iu ci 
s o n o soli m i o In tipi di si noi 1 
siijx^nore I ques to q u i Ilo 
c h e vogl iono s i | x r e d o p o 
un ora di prese ni izione sui 
p rogrammi Brine 1 siili o p p o 
sizienie alla pr iva ' izzaziuni d i 
l1!] isntllll 1 alla figura di I presi 
d e m a n iger s o n o tutti i u n i o r 
di a l m e n o a giudicari d 11 se
gnali di a s s e n s o c h e si s e a m 
b i a n o iseoll i n d o le critiche il 
proget to II b ienn io unito u h i 
111 r i a l ' u lasciti le cose pili o 
m e n o e o i n i s t i l i n o ) i s i t i e m 
elinzzi previsti d a l l i e o n u n i s 
Mone pari.ime ni ire 1 tutte li 
111re* m o d ilil 1 previs'i dagli 

• i l l isissnni" p rog rammi non li 
sposi ino di un l e n l n n i t r o lo 
ro vogl iono c o n o s c i re I i-uro 
pa h. magari si utirsi ni p i r l i 
iute g r in te 

M 1 b i s iano p i * IH b itluti 
pe r nlrov irsi -t igli ili Inori- in 
solimi i una s p i t i i d i i x t r i i o 
inunit in stolastie 1 A o n ili 
b in ino l i se il 1 minici lidio 
M ine ino li 1 siiti di sic u n z 

z i I! p r i s id i e h i ede soldi pi 1 
lite n i ri un asci n s o n 11 1 

si 110! 1 li 1 s i i t i pi u n ) chi sa 
ri blu inutile pi r nulli studi 11 
li finisci di tiasjxirt.uli ili u 11 
qu n ido k li ziom s o n o (nuli 
I n s o m m a c o n un stillo siili r 1 
le si < passat i ti 11 ni. g igal liti 
11 sisii un 1 due itivi d olii i!|» 
il! 1 -si noi 1 Kabul- d c i i u 

scoi 1111 l n p i lazzoni se IIZ 1 
siile eoli interinili il uh se ih 
in'i mi sin r iss ime p. n I e 
voi n o n proli si iti sul! < dihzi 1 
si 01 ìstn 1' V z tu! 1 msi 
gnaul i -Pi re hi voi n o n proti 
si ili iiisii un 1 noi Kib 1M1 no 
gli slutj' nli se nz 1 1 inori di 

ni' utili visto t he 1 pioti sson 
huor 1 non ti i n n o ' ilio molli 
s'orzi p i r viste neri ' movi 
m e n u Non e 1 h i nno osi n 1 

ilo 1 non t i h i nno , ipogei 1 
o spi i g m o 1 r ic, izzi e omin i 

q u i n i 111 ' og 1 del hi 11 1 1 1 
spost 1 s ili 1 Inori un 011 asiom 
n u o \ 1 un un on i ro ir 1 i lo t i u\i 
I stuek 1 | e r disi liti n su pn 
g r i i n i i i H o i u u n i 

Huon risiili t 'o pi 1 u n b ' 'in 
li p irti v isto t In UH In di 
I I nti non i ivom un i \ i l 1 ! i ili 

11 II istituii» -Ho (liIVilio Ioli II. 
p U l u l i l i pi r 111 ne ri 11 s il 1 
li 1 prole sson 11 mi' ss 1 11 

si gii inti - ( i rio j ni 11 . un 
s i h i un bui In Ilo V 1 ilim n » 
ihln uni 1 1111 pos to | 1 r st un 

hi in 1 qu ili IH idi 1 pi r lisi n 
i ri di 1 1 n o n 

Pannelli solari spenti (costano 15 milioni al mese) il gasolio fuorilegge: i ragazzi protestano per il freddo 

I «misteri» del liceo scientifico Majorana 
n u s c a l d . l i n e n t O a g a s o l i o i l l e g a l e p a n n e l l i s o l a r i UHI- ni funzioni r inno un i de i in i ri blx ( u m i l i s i Si propri I i li n » t In il nuovi i nnpli ss i i m p i l a l i s u iggiiinto lidi 
l l l l / / . i t i c h i ' c o s t a n o 1 5 m i l i o n i a l m e s e s p e s e i s o r - I " n il g iorno • li k z i o n i | x > in uniti nziom inni i ilrivst un a pr. s n to un li i b. Ilo . < H p i u m i n i I III sirutnn i il 
b i t . i n l i p e r l a m a n u t e n z i o n e i p . i s t n c i d e l l a P r o v i t i |r m n o quindi npr. mi. r. n go mot ivo , l , mi. ss,,, , , , , ne | „„ i „, . . . u , , , , , , , i , . , , „ , „ , , , ,„ , „, n u l i ,„ „ s, , u , „ . d , , t o ,,l, 

, f . , i / - i i ' ini» ni. li d i UHH. i inni | M I I / / U \ I nr Ih (>| in n. i l i / / ili i ti n i WJJ il uni liti i t t n | i s h \ mi i i i 
c a tu'! liceo scientifico eh Guidoni.i che i ra^a//i IV ro LJI i or i i nti i ndo m i k ut ini spi udì. n blx 1 ri ni il ioni ' H H I I / M I I I I n l i d o - | r< u H 
h a n n o e x e u p a t o p i ù p e r u n a v e r a e p r o p r i a v e r t e n [ nod< r n m d i i i v m u s i i u o r m il i m s . | n r u n i i n i t i n i <h 

/<i i o l i 1 a n i m i l i I s t M / l o n e p r o v i n c i a l e e l l e p e r d u t o v h i j U ilon ò\n r s i n ^ n t u s s i p u n ì ' 111 u U m r«i i sol ir< U H 

**( s t i o n e E i e r i h a n n o o t t e n u t o la v i s i t a uffu. l a l e ck\ 

1 . . s s e s s o r t Z i t j r c j s s i 

TOMMASO VERGA 

\i> \t ssun di liliio | (ISM rv.i -. ini^oiK i kiii de II * d i h 
/ lo tu M< tu d ii r IK i / / i il u l i s t i l o h r r i ^ l i i trrucisinit i 
por* i (ornilo d ili t poh i / i in u m i r i l i i l u n / i o m * i tu 
li 11 i non IH 1 iti ir i 1 isst sso mostr i wsibtli i s( w,in d< Il i!) 

n e m u s i t i it l i t i o i jinndi b indon< i d< Ik mli m p i ri* 
n o n pu > i s s i n I is< i tto il ! orsi un nuli j rdn m tot il* 
tri d d o I U\ IIK i d* Il i so*, it 11 i IK I i l ' ruuni 11 ivn bb*_ eorn 
* In ti i in . i | p ilio 11 ni imiti n s|>*>sio i||< di\ i rsi sta K t 11 li* 
/nn i t li i nno itii\ ti n ns* il<i i M s o m IÌSKIIH'U iti 1 ipp ilio 
in* nh ilk 1 li I in ittiuo i / i d* I risi il<| nm nto lui «I ii l ' M 
crossi li i m i sii lo I u i ov.li n n ino ni i in ni I -M UOMII I so 
/ i d o \ u t i ,il r nmo no i onl In iti r ik, i / / i s ino i IJI i I 

Li stori i ninnili i |ii Ulto si inoi \t iiti ospiti di un [ i! i//< 

• • i I II x iM \ I mti blu di 1 i o di Ik i / i o n i t In si protr n 
I issi sson / i i s /oss * s t i l i ii v i ti.t In giorni 1 u*.ìn iL̂ it i 

i » l IL'II it i ili usi i i d ili i / i o n i n i i i M f i i propri i - \ i r 
uni i i il suotu di un t o n i t* n / i- t >n I ununnis i r I / I I n* 
( l< ss i o lorin ifo d 114I1 studi n pn Min n k di Koni i ili i |ti ili 
i I r IL, I / / I di I »\1 i)or in i« li IM V UIU i bit si di ilti\ m i ri 

n o si u n t i ILO di (.mutimi ì s t a n i i m t n O b u l t i s o r IU; \ u ili in U mpi di o n up I / IOIH in t l l r to i \ i l l i n o s i uu.i bor * p i* sii L'iortu | m li ili i 
h inu i un vso '( rtniiK il blix m i n t i ) ti i d o t i m i 11* rni M(O I H to^t stioni i i ili n i si di ^ l ' i t sin in i d t iu idoiu i \i * i/i m li « « i i] > t* i 

^ ino 1 i si ns i/n un di in i 
s< ni)1 i n u o \ i t i noi* iu,i i un 
I ii li m o l a i torli i lu si un I \ 
\ un i int* n ssi di i L, ni 
\< rso I i s K i I t a in / i i 
' i< i U n In I. * in M I il n i 

\i IH MI list ikl issi f in 
is| < tli tr IM ur il ili | li 

I n finii intt L tsolio pn \ I 
v i i mUlKjlH id il un M u 1 
* il I i i Risiili a ino i n r i 
ur s ui[ H i n t ni ' i 1 r i 

\ i » i | t s in li L I i i 
h\ ini i 'i d d o i. n« i 

l i 

11 tisi i l i uiu liti non < I uni 
i MI tu uilrik. mti I i n IM 
In I in i i i M ssi ri pt r tr i 

in / / m |ti tltr iiik IM 11 ss i 
IK il ti il i it ni Ut pi ip< >l 1/1' ut 
st 11 isll i l i in i\ |N i< t i»MI 
d< i i I fi Min i li I SJ l Si i I 1 

b 111 / / li ni / / > nini ini > 
Mi nlr i i n i s* nuli* un « 
i s il< 1 U i in 1 . ib i iitorin i 

i [ unii 111 sol HI pi i ipi ili 
I j « a I si ili I Ilio | Il Si uli 

• n I u unni di gii mio < 11 
s i 1 n n l U lllll/K II ili 
i n u illni i 1 issi ssi n / ILIIOSS 
h i i in In un* nti i^w,iunlo 
i l * | r m i 1' i i pi mii pnni t 

i sui inti 11 tn 
! UHM * tjiii s i k n ii p irt n o 

1 i-i i In i1 i don i ini li i ild ut 
s ir inno n i ' s< ili* L* ilmi nti 
pi ri In do|x> il sopr ì l l u o v 
li I J() v Mi u i b n sborso 1 i I s| 

KM1 IH li i proibiti ivu i 
'in ni*» in qu mio non sotti pò 
S1« l K II Ullto lOIIIl i i lu I-
ibbi i ' it'* lur i / ion in n (ulto 
pn s* > N in|x > * un tltr i misti 

io 1 n ulli nor* -i^r in i d t\ ili 
li ili i |ti ili il pn sid< Cu ii o m o 
i sj i silo t i | r<»li sson mostr i 
ii J di in ii . »k isi irn ud* r* In 
il * s i i In (|ii ik u n o si R I u j i 
I IH str UH / / • inuuinistr ili\i 

'. k< s<)< 'ti ih di i|iu sti inni I i 
r UHM ItOlltf ili * [IIM snn i in I 
I u ip i n / i ( » ndi/i* IK si 

i tu itisi uiu i misti ri di I -M no 
r i i i 
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Zapping 
elettorale 
nelle tv romane 
Politici 
giurassici 
allo sbaraglio; 
Risse, denunce 
e tanta noia 

Gli sconfitti del video dimenticato 
Zapping con licenza di votare. Sulle reti tiwù di 
scena uno stanco girotondo di candidati a sinda
co, ma la città è restata sullo sfondo delle tribù-
nette improvvisate. Fine di un'epoca e linguaggio 
che replica l'antico. Minori all'inseguimento della 
denuncia quotidiana, suadenti e minacciosi. Sva
rioni grammaticali e ideologici s'inseguono fino 
al gran finale di venerdì sera. -, 

NADIA TARANTINI 

• i Elezioni in punta di tele
comando, zapping con licenza ';> 
di sosta prolungata, parole in- :••;•'. 
chiodate a immagini che non v 

cambiano - come se la' tìvuù ' 
non fosse stata Inventata. Ap-
pare cosi il viso affollato di é 
macchie del prefetto Caruso, f 
ossessivamente ripreso su poi- .', 
trancine girevoli, al tavoli im- -, 
maginari da lui sempre invoca
ti per rassicurare gli elettori f 
che dopo ogni problema sarà ' 
affrontalo - come fosse un'al- ' .' 
luvione. un terremoto o uno ;.-' 
sgombero • forzato. • La città . 
sfondo della contesa rimane 
astratta nei richiami dei telefo
ni, dove a volte trabocca parte 

della sua linfa. Umori di prote
sta, ma soprattutto richiesta di 
essere accuditi protetti confor
tati, desiderio acuto di poter 
avere di nuovo fiducia. Finché ; 
la sera del venerdì il girotondo 
dei candidati si replica In ogni 
romano o regionale canale, 
dove con pubblico seleziona- ', 
to: e dove no. semplicemente 
affidato all'intervistatore. ., 
•~- Fine di un'epoca. Vittorio 
Sbardella non va più di moda. 
Carmelo Caruso a domanda ri
sponde. «È entusiasta del so
stegno di Sbardella?' «Per nien
te lo non ho chiesto il soste
gno a nessuno». Teodoro 
Buontempo a nome di Fini re

plica. «Prenderete i voti di 
Sbardella?» «È una gran scioc
chezza, certo che ci sono mi- -., 
gliala e migliala di romani che 
voteranno Fini». Corsa di can- ; 
didatl minori per il primato ': 
delle mani pulite. Pier Vittorio ' 
Fiorellì: «I romani hanno civi
lizzato mezzo mondo, e In par- -
ticolare 1 barbari del nord». : 
Laura Scalabrini: «Hanno le 
mani pulite perché hanno i ' 
piedi prensili». E anche: «Chi 0 
troppo sponsorizzato puzza». • 
Antonio Pappalardo: «Come 
volete passare alla seconda re
pubblica? Col Pds? Con la De? '• 
Con i satrapi che si sono infll-. 
irati fra l'uno e l'altro?». Minac- • 
doso poco insinuante ma di- : 

rettamente insultante. Il lin
guaggio dei tempi di Sbardella 
si usa ancora. 

Mascalzonate. Brivido di 
denunce annunciate. Tangcn- , 
topoli trascina il sogno di esse
re giustizieri-candidati, di sol
care l'onda dell'indignazione 
mostrando titoli di legge ed or- • 
dine. Mirella Cece promette ' 
denunce come «avvocato, pe- : 

nalista, giurista e commissario 
per 1 diritti dell'uomo a Stra
sburgo». Gabnella Carlizzi vi si 
avvoltola come In una pellic

cia: «Anche oggi per me è stata 
giornata di denunce», 11 prefet-

' to Caruso non ha bisogno di i 
minacciare. Sentenzia: «Ma- : 
scalzonate. Il mio figliolo a 12- • 
13 anni si è fatto tatuare il sim
bolo del suo segno zodiacale. 
È dei gemelli. E l'hanno accu
sato di avere in petto una sva- ' 
stica. - Mascalzonate». Forte 
ideologia farneticante dell'ex 
carabiniere • Papalardo, voce -
metallica accentua la vaga so-. 
miglianza con Amedeo Nazza-
ri. Buca lo schermo In zoom j 
ravvicinati, e a due millimetri. 
dalla camera spara: «Noi vi ab

biamo avvisato». .••-..-• 
L'Immagine è l'Immagi

ne. Statulne di cartapesta (or- ' 
malo video, la fantasia televisi
va contratta dai budget suc
chiati dalla cartaccia che sven
tola dalle placche elettorali, • 
quotidianamente divorata dal 
vento, dalla pioggia, dalla fret
ta dei passanti che ne stacca-
no a pezzi, infine dagli awer- • 
sari che strato a strato si so- ' 
vrappongono - nella parossisti
ca voglia di restare ultimi, cioès 

• primi nella visuale. Qui dietro 
io schermo poveri gli arredi, 
scarsamente studiate le sigle 

.iniziali e finali, perdutamente 

soli i candidati, anche quando , 
si attnippino nei banchetti ac- -•• 
costati di Teleteuere che ti ha ;" 
affittati a una squadra di mino- " 
ri. Più colorate le tribunette or- .-,-
dinate del Tg3 regionale, che r 
filtra e condensa Te domande r 
degli elettori. Citta sbrindellata ? 
in singole fogne malfunzio-
nanti, in singoli disperati licen-
ziamenti, negli • ingorghi di 
un'unica giornata e al un solo '•:'' 
quartiere. • -•••• ,--,... vi*. 

Svarioni. La tiwù corrom- '• 
pe la grammatica, rivela la sin- ; 
tassi approssimata, svela l'ani- . 
mo dietro i lapsus affrettati. 
Palma d'oro a Gabriella Carliz- -i 
zi, inventrice di una lingua ;• 
nuova. «L'interesse reciproco e ' 
l'interesse concomitante . ci " 
spinge insieme, noi e Pappa- -, 
lardo», -dalla sua uestecapirete ' 
meglio quel che volevo dire» V 

' (sempre rivolta a Pappalar- '•; 
do). «In presenza di chi ver- i 
ranno scandagliate le sche- j 
de?», chiede ansioso un eletto- "f. 
re missino. Svarioni ideologici :• 
trasudano il bisogno di carpire < 
il voto del centro, la citta na- -

: scosta che non ha rivelato le 
sue preferenze «Non slamo il 
fascismo retonco e statico del 
passato», promette Gianfranco 

Fini,' e allo stesso elettorato 
con improntitudine rassicuran
te il segretario .• provinciale 
Buontempo dà la sua ricetta 
medica: «Dovete vaccinarvi 
contro l'antifascismo». ' ••. 

È mezzanotte, si è iniziata la 
ventiquattr'ore di silenzio, solo 
scandita dagli ultimi diretti 
contatti. Tornano sul video i 
tappeti, le pornostar a chiama
ta telefonica, gioielli da preno
tare, oroscopi e tarocchi. Le ul
time immagini sono della «Tri
buna elettorale» di Raiuno, pa
teticamente rinnovata con la 
sfilata dei 17 aspiranti sindaci 
inquadrati contro una finestra 
del Campidoglio. Nuccio Fava 
cerca domande vere, che co
me su una gomma s'infrango
no contro la sloganisuca ormai 
collaudata. Nuccio Puleo con
tinuamente guarda l'orologio, 
ripreso a tutto corpo, legger
mente dondolante come in
certo dell'innovazione. La città 
toma nel suo ventre inquieto, 
scarsamente esplorato dalle 
sonde televisive, restate fisse 
su Immagini lineari, senza pro
fondità Roma ha continuato a 
vivere, nel caos e nelle passio
ni Oggi si vota 

--n.,i-.».-i.'.r.' UE E 

^/oletE, veramente 
«salvare 
•quest'uomo? 
• i Dalla Camera al Pan
theon non c'è tanta strada. 
L'onorevole Francesco D'O
nofrio resterà comunque in 
zona. Ma certo, vederlo ac-
cucciato per terra in piazza 
della Rotonda, accanto ai 
bracere e a un sacco di iuta 
pieno di castagne non è co- : 
sa da tutti i giorni. Eppure :: 
potrebbe davvero capitare. > 
Baste che la De raccolga a '• 
Roma meno del 15% dei voti ; 
ed ecco che la tragica scena 

del parlamentare de, sem
pre elegante e curato, ridot
to invece al suolo col viso ; 

- sbarbarissimo affumicato 
' sarebbe una realtà. Scripta 
; manent, davvero questa voi-, 
; ta. È stato lui infatti, il profes-
::: sor D'Onofrio, ex commissa

rio della De romana ed ora 
vicepresidente del gruppo a 
Montecitorio, a mettere nero 
su bianco la promessa. «An
che nella capitale dovrem
mo raggiungere almeno il 15 

Manifesti 
per la campagna 
elettorale •-. • 

per cento dei consensi - ha 
detto ieri illustrando una sua 
teoria sul voto odierno -. Se 
tutto questo non si verificas
se allora significherebbe che 
non sto capendo nulla di : 
quello che sta succedendo, 
e andrei a vendere castagne 
e luppoli al Pantheon». Sal
vate quest'uomo! Più che 
contro Fini, più che per aiu- ; 
tare il povero Caruso, più 
che per impedire le dimis
sioni di Martinazzoli, il po
polo De dovrebbe farlo per 
lui. Comunque il professore 
la sua scommessa l'ha fatta 
calcolando bene. Il suo pal
lottoliere dice che a Roma la 
De può disporre di circa ' 
300mila voti, «non calcolan
do per niente gli oltre 200mi-
la di Sbardella e Andreotti». 
Insomma, lo Scudocrociato 
dovrebbe attestarsi almeno 
sul 15%: pena pane, casta
gne e luppoli. Ma che D'O
nofrio possa concludere la 
sua carriera politica seduto 
in terra al Pantheon è abba
stanza difficile immaginarlo. ' 
Il parlamentare De infatti è 
abilissimo. Se la De crollasse '• 
davvero sotto «la linea del 
Piave» lui avrebbe già la ri
cetta pronta. In fondo era 
stato lui, quest'estate a lan
ciare prima l'ipotesi di Cos-
siga sindaco. Poi aveva lan
ciato quella di proporre il fi
losofo Rocco Buttigliene. E 
guarda caso Cossiga. non è 
un segreto, voterà Fini. Butti
gliene, se fosse sceso in 
campo avrebbe avuto quasi 
certamente un «SI» dal segre
tario missino, pronto ad ap- ; 
poggiarlo e a rinunciare alia -: 
sua candidatura. Insomma. ; 

se davvero come pronosti
cano i sondaggi la De doves- " 

i se sparire sotto l'ondata di ' 
destra, Francesco D'Onofrio ; 
sarà il primo a dire che serve *> 

• un polo di centro destra, che '• 
lui l'ha sempre detto, che a 5 
vendere le castagne ci vada ' 
Martinazzoli. Scommettia
mo? ..--.-..;.-. .:-..••• ~-<~-

nc.F. 
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Goffredo M Bottini 
Margheri ta Bagnotti 
Mar ia R. Barbera 
Maurizio Bertolucci 
Rossana Battistaccl 
Eugenio Bel lomo 
Massimo Biagetti 
Gaetano Bordoni ' 
Mauro Calamante 
Barbara Cannata 
Claudio Catania 
Claudio Ceino ' 
Maria Coscia 
Giancarlo D'Alessandro 
Crist ina Damiani 
Luigi De Jaco . 
Ivana Della Portolla 
Paolo De Nardis 
Santo Desideri 
Antonio Dessupoiu 
Enzo Foschi ?. . 
Carmine Salvatore Fotla 
Nicola Gal loro 
Massimo Ghlnl 
Alberto Glustini ' ' 
Patrizia Gregorl 
Gustavo Imbellone 
Maria A. lovine 
Luisa Laurei l i -
Victor Magiar 
Donatella Manchisi 
Maria C. Mastrantonio 
Maria Mi lena 
Daniela Monteforte 
Enrico Montesano 
Esterino Montino 
Maurizia Moscarell i 
Agostino Ottavi 
Silvia Papero 
Carlo Pellegrino 
Luca Petrucci; -
Massimo Pompili -
Maria L. Predome 
Cosimo Ouaratmo 
Antonio Rosati 
Massimo Salvatori 
Elio Sammarono 
Maria S.Sapegno 
Sergio Scalia --
Gianfranco Silenzi 
Marcel la Tabacco ' 
Giovanni Tal lone ' 
Renato Tedesco • 
Antonio Thiery 
Antonel laTicca '• 
Walter Tocci ••. 
RuggeroTronna -
Enrico Tromboni " 
ElonaUbaldi • 
Daniela Valonttni 

VERDI 

Loredana De Petris 
Athos Do Luca 
Angelo Bonelll 
Giuseppe Lobefaro 
Corrado Carrubba 
Mirel la Belvlsl 
Monica Clrlnna 
Salvatore Alfano 
Ettore Gobbato 
Emanuele Montini 
Ugo Alessandrini 
Giuliana Altobell i 
AnnaAnglonl 
Annapaola Anzidei 
Ferdinando Aranci 
Carla Aresu 
Ivo Bartolomucci 
Alberto M Bersani 
Alda Buontrate <• - • 
Francesco F. Castracane 
Tull io Catalano .'••>•• 
Annalisa Clpriani •'•• 
PaoloCIprlani ..- •> 
Massimo Coccia ••• l'
Anna R.Colafranceschi 
Silvio DI Francia -
Giovanna Di Rienzo 
Dario Esposito 
Giorgio Geusa ' ' • 
Giorgio Giannini •'•••.'••.:..'.• 
Adriana Glullobello 

WalterGori . . - ' •.-
Giuseppina Granito 
Fabio lannell i •-.• 
Anna La Barbera :' 
Roberto Lattanzi • 
Gaetano Leotta ": 
Iole Mangialalo , 
Maria Marchesell i 
Raffaele Marino '. 
Giampiero Marzi ;. 
Adriana Miccolis . 
Gabriele Migl iore •'• 
Dario Monna 
Alberto Moscettl >. 
Adat ta ta l i -
Barbara Norrlto . 
Laura Nucclllt - •' 
Anna Maria Onali • 
Alessandra Paiminteri 
Massimo Paollcelli 
Stefano Pastori . 
Maurizio Picca 
Rosina Ricclardull l • 
David Romotti 
Clemente Santino ; 
Alessandra Scalerclo 
Adriana Spera 
Riccardo Traversi '•.'•••'.. 
Maria Luisa Vigna ;•:•. 

PARTITO 
COMUNISTA 

Roberta Agostini 
Anna Maria Ajello 
Marcella Alessandrini 
Emil ia Allocca 
Elisabetta Aloisl 
Gualtiero Alunni ' 
Francesco Babuscl 
Cinzia Baldazzi 
Mauro Baldi 
Anna Bassi 
Bianca E Bracci 
EnzoBuldr inl 
Mauro Camerom 
Angelo Capparuccl 
Enrico Capuano 
Mirel la Casanica 
Adolfo Cecilia 
Giorgio Cortellessa 
Giuseppe D'Alessandro 
Anubl Lussurgiu 
D'AvossaLussurgiu ',', 
Sandro Del Fattore 
Valentina Durante .'. 
Luigi Flccadenti 
Pavilio Fugnanesi ":.„• 
Saverio Galeota . 
Maria T. Gennari ;:, 
Rosaria Grano 
Antonio Grilletto -, 
ClaudioGrottola ' . - i , . . 
Maria T. Gualtieri 
Vitantonio Lamorgese 
Riccardo Liburdl -. 
Giuseppe Loiacono , 
Marcel lo Lovagllo •;••:• 
Mario Lunetta 
Michele Manettl ' 
Gustavo Manoni ; 
Pietro Masiello 
Demetrio Massara 
Cosima Minardi 
Omero Montesi l 
Maria Morante • ' 
Angelo Morel l i . 
Sante Moretti ..' 
UgoOnel l l 

AnnaM. Pace , j 
MassimoPasqulnl ;'..• 
Raffaele Pazzaglia . 
Anna Piccioni 
Adriano Picciotti '.;' • 
Gabriella Pistone .,. 
Paolo Ricca -••-• 
Michele Salacone ' 
Vittorio Sartogo 
Gaetano Seminatore .'•'•.,'• 
Vincenzo Siniscalchi ; 
Stefano Tozzi 
Agostino Valentin! '.',-•''•'.. 
Maria Zovi 
AlbaZuccarel lo •'.'' 

ALLEANZA 
PER ROMA 

Cesare San Mauro 
Annita Garibaldi 
Anna Cunei 
Stefano Albenzi 
Barbara Angeli 
Francesco Antonetti 
Anna Arena . 
Luca Bergamo ~-
Gianna Cherubini 
M Letizia Compatangelo 
Domenico Condello 
Enrico Cuturi 
Bruna D'Amarlo 
Marco S De Bartolo 
Lucia De Marchi 
Loreto Del Cimmuto 
Antonio A Di Michele 
Giuseppe Failla 
Maddalena Fallucchi 
Rosa Ferraiolo " • 
Carlo Flamment 
Giuseppe Gentil i 
Emilio Graziano -
Enrico Guida ~, 
Claudio locchi . 
Gloria La Cava 
Elisabetta Loonell i 
Renato Macro . 
Vincenzo Marchiqnno 
Miranda Marini 
Alessandro Miceli 
Riccardo Milana , 
Giacomo Molinas 
Gianmaurizlo Morganti 
Angelo Musumeci 
Gianna Nicoletti 
Ermanno Notan 
AldoPalmor i 
Marco Panella 
Luciana Passamonti 
Roberto Petrassi 
El loPiroddl •--
Giovanni Patresi 
Camil lo Ricci <• 
Paola Santini - -
Giuseppe Se rofina 
Giovanna Seudorlnl 
Carla Seganti < 
Giuseppe Slnigaglla 
Ugo Sodano -
Urbano Stonta • 
Carla Tagliaferri 
BiancalucinaTnl lo 
AnnaTr inchefo • 
Salvatore Tuzzolo 
Andrea Ugolini 
Franco Vettori 
Antonio Xerry do Caro 

DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

Giuseppe M Dalla Torre 
Carmelo Sosio 
Alba Maria Dinl 
Rosa Abbruzzese 
Francesco Anania 
Antonio Annose 
Fabio Armeni 
Giovanni Aversa 
Roberto 8aldassarn 
Antonietta Battlstonl 
Adalberto Bellomo 
Roberto Berrettoni 
Cristina Bnzzolarl 
Artemsio Francesco 
Vincenzo Cecl 
Nazareno Ceppa rotti 
Carlo D Chiuchiolo 
Teodora Clampa 
Carlo Ciocci .. 
Maria Coscarella 
Mauro Cutrufo 
Donato D'Andrea 
Gabriele De Angelis 
Maria C. Del l 'Armi 
Pasquale De Luca -
Maria Di Giamberardino 
Antonio Di Loreto •-. 
Luciano DI Pietrantonio 
Lucio A. D'Ubaldo 
Enrico Fabbro : / : 
Lidia Failla • ••-'•••••. 
Anna Maria Fini ;; 

Marilena Fiorini ' 
Antonio Foti ,,..,../ . 
Alberto Gaffi f- ;-. 
Enrico Gasbarra 
Carlo Genovesi •-•' ' 
Marcella Glometti 
Luciana Lepri -
Francesco Lotito : 
Anna Meloni --, 
Mino Mini v 
Gemma Monass 
Maria C. Mosconi ' 
Giovanni G.P. Panetta 
Giulia Pavone 
Silvia Perugia tV 
Luciano Poggi-' 
Paolo Ricciottl : 
Ugo Rossetti 
Michele I. Rutigliano 
Claudio C. Scarsella , 
Maria A.F. Stefanelli 
Elena Tanclonl , 
Fernando Tozzi ;i 
Giuseppe Trieste 
Giacomo Valerlani 
Marco Vorzaschl . 
Pasquale Vurchio 
Claudio Zuccaro 

LIBERARE 
ROMA 

Sandro Medici 
Stefano Zuppello 
Carla Gravina 
Fabio Giovannim 
Angelo Fascetti 
Giovanna S Sforzollni 
Claudio Bucci 
Massimo Ilardi 
Fulvio Abbate 
Dario Bellezza > 
Patrizia Bonell i 
Luca A Bracci 
Stefania Broccatell i 
Cristiano Brughlna 
Paolo Brunetto, 
Rita Cecchotti 
Gaetano D'Amico * 
Danila De Angelis 
Anna Di Biagio . 
Emma Ercoli • 
Egidio Eronlco 
Paola Febbraro 
Roberto M. Federici 
Donatella Foresio 
Riccardo Forte 
Giovanni Fuga • 
Sancia Gaetani 
Rosina C. Garritane 
Paolo Grassini 
Giuseppe Iacono 
Francesco P.C. lannlni 
Raffaele Lo Russo " 
Pietro Lo Sardo z,•*:"• 
Franca Lubrano • ''v. : 
Giuseppe Maiorano " 
Augusto Mangoni 
Claudio Milo •„*•.,--• 
Antonello Neri »; 
Darla Nicolodi ìs 
Vittoria Ottolenghi ' 
Patrizio Pavone „; 
Elisabetta Pozz i ' 
Calogero Quattrocchi 
Giulio S a l i a m o - , : , 
Antonia Baraldi ; 
Antonio Sotgla'. ' ' : . 
FrancoCordel l i v. , 
Raffaele Tecce <ì. 
Claudia Terenzi ;r' 
Francesca R. Tomassini 
Crist inaTorol l i E ; - / 
Annalisa Turchini 
Laura Thormos > 
Alberto Grifi ••• ; 
Maurizio Rossi '"-
Alberto Valentlnl 
Giuseppe Raffaele 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

CORSI DI DOPPIAGGIO A.D.R. 
LA D R (Atlon e Doppialnn Riuniti) t una associa 
none di attori professionisti che ben conoscendo la 
realtà dei van corsi e delle vane scuole operanti nel 
settore spettacolo, hanno deciso di avviare una sene 
di nuovi corei di recitazione e doppiaggio che offrano 
altissima professionalità artistica e tecnica a costi 
estremamente ridotti 

A bile scopo l'A D R si è affidata per la parte tecnica 
agli studi di doppiaggio TITANI A, che offrono stru
mentazioni ali avanguardia e personale tecnico di 
pnm ordine 

Per la parte arlistica si è rivolta a GIORGIO 
LOPEZ fattore teatrale, diplomato ali Accademia 
d'Arie drammatica, doppiatore, direi!ore di doppiag
gio al Gruppo 30 con esperienza tiltraventennale) il 
quale curerà un corso di recitazione con speciali//.a-
/ione doppiaggio per 15 allievi presele/ionati della 
durala di sei mesi 

Il corso prevede due lezioni settimanali di ^ ore I una 
per un totale di 43 lezioni (144 ore) Saranno materia 
di inwpnamento le tecniche ba.se di recitazione teatra
le, di impostazione della voce, di improvvisar ione 
scenica ed espressione corporea. Nella seconda pane 
del corso si curerà la tecnica del doppiaggio come una 
particolare specializza/ione del lavoro dell attore 
Sono previste esercitazioni sia in teatro che in sul a di 
doppiaggio * 

Il corso punta alla fornia/jonc di attori professionisti 
per i quali IA D R organi/vera audizioni in sala alla 
presenza dei maggiori direttori di doppiaggio. ' 
1,'A.D.R. vi riserva di inserire nei propi programmi di , 
lavoro gli allievi che si saranno maggiormente disunti -
per attitudini artistiche. :-' • ' " • •-'.- •-'•' 

RENATO CORTESI fattore teatrale, doppiatore e 
direttore di doppiaggio prima alla CDC. oRgi libero. 

con cvpcncnz«a trentennale), che curerà un corso di 
ooppiaggio per 15 allievi preselczionati della durata 
di un mese e mezzo. 

Il corvo prevede due lezioni seaimanuli di 3 ore l'una, 
per un totale di 12 lezioni, ovvero 36 ore. 
Le lezioni sono rivolte «d attori cnc, avendo un mini
mo di esperienza iniziale desiderino un coi*o conden
sato e veloce per specializzarsi nel doppiaggio. Al ter
mine del corso I A.D.R. selezionerà : migliori allievi 
per un eventuale inserimento nel proprio ambito. ,"-'' 
LA D R . inoltre, ha organizzato corsi di due mesi, 
coordinati da allori e direttori di doppiaggio, pei offri
re a chiunque intenda avvicinarsi a questo mestiere, o 
desideri comunque soddisfare una curiosità personale, • 
la possibilità di verificarsi sulla base di er.c*cizi prò- ] 
fessionali ' ^ . ' . ' . » . , 

Questi corsi sono suddivisi in gruppi di dieci allievi, i 
quali svolgeranno in sala di doppiaggio 16 lezioni di 
Tore luna per un totale di 4£ ore. >* 
Le lezioni verteranno sulle fondamentali regole di 
d «ione, cmivsionc della voce, esercizi di sincronìz/a-
zione e di speakeraggio. Anche in questo caso, sebbe- ' 
ne si tratti di corsi di sola esercitazione e verifica, 
qualora emergessero particolari talenti resta valida 
1 opportunità di inserimento professionale nei pro
grammi A D R • . , ; , , 
Per tutte le succitate lezioni è stato preparato abbon
darne materiale relativo a: 

— doppiaggio films -
— doppiaggio documentari 
— speakeraggio radiofonici e televisivi 

— pubblicità radiofonica e televisiva 
— oversound. ' 

ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

CORSO DI DOPPIAGGIO CON: 

Renato Cortesi 
CORSO DI RECITAZIONE CON: 

Giorgio Lopez 
DIZIONE - SPEACKER - SINCRONIZZAZIONE 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio 
degli studi TITANIA di Roma 

Per informazioni tei. 06 / 66.28.731 

I 
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CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Filmclub 
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CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO ore 1 0 

21 Novembre 
SOLDINI 
L'aria serena dell'Ovest 
28 Novembre 
RISI GASSMAN 
Il sorpasso 
5 Dicembre 
PICCIONI RUBINI 
UgrandeBlek 

12 Dicembre 
ANTONIONI 
L'avventura 
19 Dicembre 
VILLAGGIO 
Fantozzi speciale 
9 Gennaio 
LOY 
Il padre di famiglia 

- ~. « ' " • • 

16 Gennaio : 
B. BERTOLUCCI 

. Novecento parte I 
23 Gennaio -
MORETTI 
Ecce Bombo 
30 Gennaio 
DESANTIS 
Roma ore 11 

6 Febbraio 
MONTALDO 
Sacco e Vanzetti 
13 Febbraio 

•••^BtT-- '•;'•'••:•-•:• 

• ; • ' • ' • • • ^ / - ' . 

27 Febbraio 
GIRALDI 
La giacca verde 
6 Marzo 
ROTUNNO CECCHI D'AMICO 
Rocco e i suoi fratelli 
13 Marzo 
OMAGGIO A SERGIO LEONE 
Giù la testa 

G. BERTOLUCCI BENIGNI 
Berlinguer ti voglio bene 
20 Febbraio 
CITTÌ 
Mortacci 

S B A N C A DI ROMA 
1 1 • C R U P P O CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

La t u a a m i c a b a n c a . 

r 
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Un altro straordinario e affollatissimo concerto di Peter Gabriel al Palaghiaccio di Marino 

rande cuore pulsante della musica 
AGENDA 

M Ore 20 30 sull.i vui dei 

Ui«hi -piovono pietre» (direb

be il compi l ino Loiich ) Velilo 

polctre ocquu a catinelle In 

iontiinan/ii il Pdldiihuiccio in 

pendant con le condì/ioni at

mosferiche Ma dentro la 

struttura dell'Appia, l'altra se

ra .i scaldarci, facendoci di

menticare la notte da lupi, t'O 

stata la grande musica di Peter 

Gabriel Mancava da giugno 

Oppure a rendergli omaggio 

sono ritornati in diecimila 'I al-

volia e veramente difficile rac

contare l'cmo/ione di un con

certo Con Peter -Pan» Gabriel 

quasi impossibile Pare di par

tecipare a un rito antichivsimo, 

una sorta di seduta analitica 

tribale Pcrchó Gabriel, oltre a 

csiere un artista straordinario, 

possiede un'umanità e riesce a 

comunicare un senso d'amore 

universale e cosmopolita che 

spiazza, sconvolge Dopo ogni 

sua performance, perdonate la 

banalità, ci si sente in pace Si 

ha voglia di sorridere al mon

do, di abbracciarlo Ci si sente 

meno soli 

DANIELA AMENTA 

Introdotto da Papa Wemba 
& Molokay e dal violinsta 
Shankar. Gabriel ha riproposto 
- quasi per intero - lo show 
della scorsa estate Uno spelta 
colo mastodontico a comin
ciare dal palco (due pedane 
unite da una lunghissima pas
serella) ma t11'11 sfarzoso pac
chiano, ecccvsivo Gli «effetti 
speciali» usati dal musicista in
glese sono, per lo più quelli 
classici de1 teatro botole dalie 
quale appaiono alberi o den 
tro le quali far sparire strurnen 
(isti e strumenti, teloni da «oni 
bre cinesi» e un tapis-roulant 
Una magnifica snenografia 
che però - fortunatamente 
non prende mai il sopravven
to Rimane come sfondo Que
sta e la differenza tra Gabriel e 
gli altri prendete i Pmk Floyd 
ad esempio, la loro -cattedrale 
del rock» con maiali volanti e 
fuochi d artificio Bello, bellis
simo e po i ' Cosa rimane dopo 
lo stupore' Con Peter si va ol
tre Si scava nel cuore Canta 
•Come talk to me» incantena 
to da un filo telefonico Cd e 
chiaro che non parli so/o ad 

unii donna o a un uomo in 

particolare ma a tutti gli uomi

ni e le donne della terra Poi 

•Stcani" -Ganies without Iron-

liers» -Across the river», «Sha-

king the Iree» ognuna e un'e-

mo/ io i i " da groppo in gola 

Roma sussulta Un pubblico in 

perfetta sintonia col concerto 

caldo vibrante 

beco le luci vermiglie di 

•Blood of Eden- i ricordi lati

no americani amari pai del fie

le di «San Iacinto», ecco -Red 

Kani", la pioggia rovsu come 

sangue elle scende bagna, 

purifica Si prosegue con -Kiss 

tlidt frog» e la band impegnata 

nella danza della rana Via i on 

•Washing of the water» e quel 

gioiello di -Solsburs Hill» con 

tutto il PalaghiaiA io a ballare e 

il cuore che fa •bum bum-

bum» proprio come recita la 

canzone Arrivano i ritmi in

quietanti urbani di «Digging in 

the dirt» uno dei momenti più 

alti dello show il pirotenico di

namismo di «.Medgchammet"» e 

poi I intimismo sofferto visce

rale di «Secret world» stona di 

A Via Veneto esposte le opere di Alba Gonzales 

Sculture sull'asfalto 
• • Alba Gonzales ama I ar

te il «tare» arte il lavoro che 

sovnntende il materiale da 

quando e blocco a quando 

•diventa» scultura Gonz.ales 

viene dal mondo della danza, 

delle forme aeree che volteg 

giano nell'aria ed esprimono 

volumi plasticità equilibrio 

I. artista dice che la sua arte si 

può dividere in due filoni il 

primo o della figuratività an 

cestrale primordiale quasi 

etnisca I altro b.irfXco-<n. 

strultivista Lo scrivono anche 

i suoi presentatori in catalo

go, Carlo I3clli. straordinario 

artista, scrittore e pittore fon

datore dell a 

strallo geo

metrico ai 

tempi di Km.' 

Il Milioni' e 

Antonio Ga-

spamni finis

simo scritto

re d'arte In 

realt.ì Belli 

avrà anche 

insistito sulla 

mediterra-

neit.ì della 

forma e della 

materia arri

vando fino 

alla Magna 

Grecvi a lui 

tanto cara la 

tattilità dei 

materiali, il 

silenzio del 

marmo, il 

fracasso e 

I indistruttibi 

Illa della ter 

racotta Gon

zales ama - - — 

anche gli 

strumenti 

del'a scultu

ra anche 

quelli più 

moderni 

Spesso Vii a 

lavorare a 

Carrara progetta a Pietrasan 

ta riconosce la qualità della 

materia e disegna disegna 

tanto disegno, progetti per la 

spettacolarizzazione dello 

s|K'ttacolo della scultura 

L i teatralità del marmo a 

volte le indica il progetto da 

IK.'iM'guin' come nell antico 

•scolpire il tracciato diventa 

ENRICO CALLIAN 

abbozzo e poi sgrossando il 

materiale diventa panneggio 

forma che incute rispetto e 

sogno nell'epifanico incontro 

dell'idea unica e terribile me 

mona e mito, intreccio baroc 

co e monurnentalizazione del 

•fare» scultura 

Ora le sculture poggiano 

sull'asfalto di via Veneto in 

quel breve tratto chiuso al 

traffico e dove finalmente si 

può camminare come in una 

strada museale Per I occasio 

ne le sculture vivono ali Miti r 

no di un profilo cubico disc 

guato da canne innocenti, un 

arredo clic non disdice, anzi 

elegantemente sottolinea 

senza prevaricare la scultura 

Quel breve tratto di via Vene 

to permette di vivere I arte di 

A'ba Gonzales finalmente 

•abitabile, doppiamente scul 

tura e spazio mondanità del 

la materia in esposizione e 

mondanità del percorso l.e 

memorie cosi si intrecciano 

quella della forma scolpila e 

quella della storia del luogo, 

dello spazio 

Ci si incanla si,itua per sia 

tua fermarsi 0 obbligo e con 

I occhio decifrare i diversi 

passaggi materici fino a quelli 

più imperv dove si vede la 

maestria e la professionalità 

dell artista U'opere parlano 

di Ktnina di antic IH popola 

zioni italiche luse con la me 

mona storie a e he | KISSOIIO di

ventare ani he progetti pe« 

conlinenli sconosciuti Atlan 

ttde per esempio I isola di Pa 

squa senza dimenile an- il l'è 

ni il Messico Poi le opere n 

piombano 

nell immagi

nario e olii tli 

vo di questa 

Knm.i e di 

ventano ha 

rocche non 

per nostalgia 

ma per trac 

e iato d arte 

per affinila 

poetiche 

I artista 0 

poeta pitto 

re scultore 

incisori Ilio 

grafo dove 

e e arte dove 

e ò possiti!li 

ta di espn 

mi rsi espn 

mere i senti 

menti della 

poesia de Ila 

materia la 

e e Alba 

Gonza les 

PACO allora 

le ragioni 

della sua 

lai,tastici 

pe regnila 

/ione nel 

mondo del 

•fare» per ar 

lista ita i 

poesia La 

poesia delle immagini che 

ora ricoprono la straordinaria 

via Veneto In tutta la sua si 

lenziosa attesa essere per

corsa nella convinzione eh" 0 

non solo un atto doveroso co 

ine cittadini lomani ma an 

che per memorizzare I arie 

e he rimane e rimarrà sempre 

nel noslroc uore 

Peter Gabriel, sotto a sinistra sculture di Alba Gonzales a Via Veneto 

• • Storie nate nella •penle-

na» luogo spirituale e materia 

le tenuto ai margini «differen 

te» e quindi inlollerato Sono le 

storie di una nuova rassegna 

teatrale eli «Huotalibcra» la 

compagnia romana che ha 

una lunga esperienza nel tea 

tro per ragazzi Si unitola «U-

parole delle deferenze » questa 

nuova iniziativa che d.i doma 

in e per quattro mesi porterà 

sul palcoscenico del teatro S 

Paolo (viale di S Paolo 12) sei 

spettacoli di "stona urbana" L i 

manifestazione che e-1 diretta 

in particolare agli studenti del 

le se noie della capitale è1 fnitto 

di un progetto che -Ruolalibe-

ra- porta avanti da quale he an 

no in collaborazione con il 

Movimento eli coopera/ione 

educativa le associazioni 

•Baobab» e -Nero e non solo» e 

1 organizzazione non governa 

uva • Terra Nuova» l,n progetto 

eh analisi e ricerca sia sociale 

sia artistico sul concetto eli 

•differenza" Differenza che e 

emarginazione da una parte e 

particolarità identità dall altra 

Su questo doppio significato 

analizzato nelle sue manifesta 

zioni concrete {differenze cui 

turali e sociali) la compagnia 

romana ha messo in seena 

due spettacoli e he verranno 

presentati al «S Paolo» Si tratta 

di Scarpelli' rosse, vincitore del 

premio -Strcgagatto 92» e Sin 

sii Malial il castello della prò 

sperila Qtiest ultima rappre 

senta/ione aprirà domani la 

Parole di periferia 
prendono corpo 
nella scena teatrale 

LAURA DETTI 

rassegna L la storia eli un per 

e orso compiuto da una donna 

nera Peliate (interpretata da 

Pelle ito Mbzele Mengbwa ) e 

una donna bianca Gala (Bni 

nella Petrilli) verso -il e ostello 

della prosperità «Shisli 

Mahal> per I appunto luogo eli 

b 'nessi ree desiderio 11 conti 

sto in cui si svolge la vicenda e 

una Roma deserta e assediata 

dove la scomparsa della Stella 

Polare ha scatenalo una guer

ra Lo spettacolo scritto i di 

retto da I iziana Lue alimi sarà 

in seen.i fino al 27 novembre 

un amore che si coni ludeeon 
il fischio di un treno Come a 
dire che nonostante il dolore 
il viaggio può continuare altro
ve Gabriel viene inghiottito da 
un telone a cupola (una navi 
cella spaziale'} Riemerge con 
la band (ovvero «sua maestà» 
lonv Lev in al basso il grandis
simo Manu «alche alla batte
rla David Rhodes alla chitarra 
l-al Shankar al violino lean 
Claude isaimiro jlle tastiere e 
la «lussureggiante» Paula Cole 
alla seconda voce) per pro-
porci -Don't give up- e la Cora 
le, lestosa -In vour eves» Non 
hnisce qui E Roma lo sa At
tende con i pugni levali «Biko-
mentre su un masi schermo 
arde la fiammella di «Amncsrv 
International» e si canta in co
ro tutu in piedi ricordando un 
uomo che nel 77 fu ucciso per 
il colore della sua pelle fc. infi
ne da solo Gabriel ci regala 
«I lere comes the flood» cosi 
bella e intensa da lasciarci sen
za fiato e- con gli occhi lucidi 
Succede anche questo con Pe-
'er Gabriel Succede di piange 
ri' Ira diecimila persone e non 
provare neppure una briciola 
divergogna K va lutto bene 

(tutte le mattine alle ore 10) 

dal 21 al 2b marzo e dal 1S al 

2 5 aprile 

1] secondo appuntamento 

della rassegna e con Fratelli 

uno spettacolo della compa 

gnia «l.«i Ribalta» di Merale 

(Como) Si racconta il rappor

to tra due fratelli che in un iip 

parlamento di citta inventano 

storie giochi e gesti senza par 

lare L na storia di bisogni di 

penrleuze ed emozioni I-i 

piece mie rpretata da Michele 

rioecln e Antonio Vigano che 

insieme con Remo Rostagno 

sono anche autori del testo sa 

ra rappresentata dal 29 no 

vembre al -1 dicembre Ci si tra 

slensce in Alnca con Aso la 

rappresentazic-Hie che dal 24 al 

2') gennaio il teatro del Sole di 

Milano t'orlerà al S Paolo Aso 

e in'atli la moglie del ragno 

Anense en>e mitico presente 

in diverse leggende Astiatiti 

del Ghana -Kuotalibera» tejr 

in ra invece ual 21 al 2u I* b 

braio con lo spettacolo llansel 

ino e Greta race onto e he parte 

ila una degradata |X-Tifena ur

bana fatta di orli abusivi case 

e he nascono in una notte stra 

de v nz.i nome e senza nume 

ri 

\x ultime rappresentazioni 

della rassegna sono \'cisuno 

può coprire I ombra della cerni 

pagina -Ravenna teatri» (28-30 

marzo) e Scarpette rosse ( I l 

io aprile) Gli spettacoli ver 

ranno presentati la mattina al 

le 10 

Felice debutto dell'Orchestra e Coro di Roma e del Lazio 

Suoni e canti a tempo pieno 
• i r. un iniziativa dil U.TKT 
ci occhio Si t1* iv\iala alTeatro 
Argentina dove iccMiccm (dm.* 
al mese ) continuano lino «il 27 
marzo 1W1 Sono dice i ( l.i do 
menici mattina alle* 1 1 ) clic 
hanno anc hrqu* studi buono 
arrivano a Koni.i do[>o esser.1 

stati eseguiti in dltn centri dello 
Keitjiom Non è una •cosa» tan 
to per fare ina si tratta di una 
vera impresa che menta alien 
/ione Ne abbiamo t;ia dato 
noti/la ed e tosi la Regione 
ha messo in piedi e in suono 
I Orchestra e ("oro di Roma e 
del INIZIO 11 coiKcrto m a t u 
rale di cui diciamo, prima che 
all'Argentina è sialo applaudi 
to a [Vi verno, IVmlecorvo Se
dili e Rieti Si continuerà a t;ira-
r«'< suonare dunque per tutto 
I inverno II primo concerto e 
stalo diretto i\,\ Dario Lucutilo 
ni musicista di bel tempera 
mento chi seguiamo da anni 

ERASMO VALENTE 

me he nel suo fervido slancio 

ditomposiiore 

L orchestra e giovane ma le 
sue virtualità sono emerse con 
prestigio T un complesso di 
strumenti ad art o r avvolte da 
un bel suono si sono ascoltate 
le -Anltche ari* e dati/e per 
liuto. (terza sene) Irasc r tic 
da Rospitjhi Si sono ivuti ne i 
quattro brani momenti di te 
ni ire//a e morbidezza tonica 
edi lievissimi •pizzicati» 

Ui bravura si e confermai i 
con I esecuzione di due -In 
ven/ioni" di Urtino Keltjnc.Ii 
(compie ottantanni auguri i 
le sue pagine risalgono .il 
l ' iV)) felicissime nell ili» rnn 
re suoni un dilativi e passi an 
e he di brillante virtuosismo Al 
I orchestra si e poi atmtunto il 
e or<> ( \ (K i nn.v mi ni^oros i 

menti selezionate- ed e sc.it 
t.ito con una mirabile e OHI pat 
te//a e ne e luvya eli suono e di 
calilo il-Salmo- di Alesvmdro 
N.arlat'1 (lU.O 172') -Oixit 
Dominnv I, un i difficiiecom 
posi/iout ma niente paura II 
e oro - li . un ecc oliente mai' 
stro in Ale ss metro !">i Ad.imo -
h i persino portato m prime-
piane» voti solisti- (Maria ( 'ila 
ra Taverne Simonella Aiimbal 
li Sjoch ( evarv Roberto Va 
Unti) in urado di comj>etere 
e on ciucile - e theieutissime -
de i e mi inti chiamati M\ into
nati, arie e due Iti del -Salmo-
Claudia loti I omh mlo / / i ( so 
praiio applaudita u.e he n< I 
I -Ave Man i di \ cidi i se fi l i la 
fuori programma i Maura 
Ri.ice i (contralto ) e \ntonio 
M une il I basso | | sialo afta 

se manie il tjuxo contrappunti 
slieo sdipanato da Dario Lu 
cantoni I n a prova decisiva 
per 1 orchestra e il corei che 
hanno poi replicato tra nulle 
applausi il >Gloihi l'atri- finale 

Domenica prossima il con 
certo e affidalo a Boris Bclkin 
illustre violinista e direttore, 
che suona pagine di Vivaldi 
Bach (-Colieerto- |x r due vio 
limi e Mo/art < -S.nfonia con
certante- per violino viola e or 
cheslra ) con Gabrieli' Piera 
nunzi e i ranco fiore (Violai 
nuesto programma arriverà -ti 
I Argentina dopo le esecuzioni 

i Cassino ( domani 1 ali ( Kpe 
dale Sindro IVrtini di Renna 

(martedì > a K.eli (\t herdh e 
Calcala (sabato) Dicevamo 
d u \ i concerti tino a! 27 marzo 
ma sono in re.il'a c.nquanta 
(Juesti musicisti lavorano a 
'eui|)opieno Auguri 

Ieri 
minima 1 

massima i 

v - y O & 1 e tramonta alle Ih 41 

l TACCUINO l 

Tr in i ty , la mongolfiera di Greenpeace e1- in ujiro |x?r 1 Italia e 

OTO sarà dalle 10 alle 17 a Villa Ada unuressu ponte Sala 

no) 11 tour seguirà i concerti di Gianna Nannini che cantera 

anche in supporto della campagna di Greenpeace e sarà a 

Roma (Palladiuni) domani e martedì 

Edicola del la domenica. Incontro O I ^ I . ore 12 alla Mae; 

Hiohna di via Bcnutcnctd 1 Tema della discuvsione «Chi tra 

disce la coopera/ione' Misfatti ed onenlsinetiti per ,1 futuro 

Interverranno Ribka Sibhatu Pino Comaudo e Barbara Can

nata 

Spinacelo cul tura. Eventi presso il Teatro Boomerang di 

Linjo Niccolò Cannella Ottiji (ore 18) e domani (ore 21) 

in srena «Epos, spettacolo di dan/a presentato dall avsocia-

/lone «Dan/are per la vita» e dal gruppo di ricerca coreot;ra 

fica Aton ideato da Dino Venja dire/ione artistica di Elsa Pi-

perno 

Come ha votato Roma? In diretta su schermo qiqantc dal 

le 19 in poi e domani dalle 12 presso l'Alpheus di \ ia del 

Commercio 36 Interventi di Renato Nicolini e altri e andidati 

Al iment i e salute i n l ibrer ia . Marte-di alle 1S e o libreria 

Caldenni (Via Boncompaijni 73) si parlerà dell inlreccioali 

menti e- salute 11 motivo è4 fornito dalla publica/ione del-

I «Enciclopedia de'Kli alimenti- (Caldenni editore) della prò 

lessoressa Silvia Merlini Interverranno con I autrice Cesare 

Maltoni Rocci DiBlasie Marco Santarelli 

Solidarietà con il sud del pianeta e i Borosaun Settimana 

di mobilita/ione lanciata dal Cosv (Comitato di coordina

mento delle orsjani//.ii/ioni per il servizio volontario) Mar

te-di alle 21 serata musicale al «Vi l lano Globale- (Lunt;foie 

sere Testacelo) con il (gruppo «Anttostura-e- la colorala mti 

sica cjitanade-ili «Acquaragia Drom» 

Le donne e la pol i t ica. Argomento in discussione martedì 

ore 19, nel t;ran salone di Villa Me-dici (V le Trinità dei Monti 

1 i Interverrà Uiure Adler 

«Fotografia e p i t turs . un rapisco inesplorato- I" I (itolo 

della mostra di Nonna I lentjslenbe-rt; piotane artista tede 

sca allestita alla «allena il Canovaccio i Via delie- Colonne! 

le 27) Orari ditialleria 

Medicina tradizionale cinese. Il corso di forma/ione prò 

mosso dall Ismum e patrcKinato dall associazione Italia Ci 

na viene presentato martedì ore l - i V.1 presso I Istituto di \ ia 

Matteo Boiardo 17 Informa/ioni al ti>l 77 16 IH 

Incontr i in bibl ioteca. Domani ore Ih, presso I Illa (Piaz

za della Previdenza Sociali 21. Eur) inautjurazione della 

•Esposizione di libri antichi e moderni sulle popolazioni in 

ditene dell America latina" Partecipano le librerie Feltrinel 

li Rinascita e- Sorbente* Seguiranno le conferenze di Carla 

Rocchi Fonti su «Parola detta parola scritta 1 modidicoinu 

nicare tra Ve-ce Ino e1 Nuovo Mondo- e Antonio Mclis su «Il bi 

linsuismo ne-i paesi andini spagnolo e kechwa-

NEL PARTITO l 

DOMENICA 21 E LUNEDÌ 22 NOVEMBRE 

Uff icio elettorale: per comunicare i dati relativi ai se-tjiji 

campione i compagni delle sezion tessono < hiamare ai 

numeri (>711267"t 6711 52ri t. 

La Commissione federale di i^aran/ia e oqm «ionio a di-

s|K>sizione dei e andidali e dei compattili dalle ore 17 i(l alle 

ore 19 50 e o la federazione romana del Pds perlulte le in 

formazioni e i chiarimenti relativi alle redole di ceimporta 

mento votate dal ('esultato federale |x-r le elezioi^ i omunali 

ecircoscnzionali 

Vi comunichiamo i numeri di telefono di via Goiln ìSb do 

ve e stato distaccato il coordinamento dei luot;ln di lavoro 

te-I -liM 1368/iM50079/ 1441107- Rix-M4c)772 

Avviso: e- convocata |>er le- ore 17 di «love-di 25 nove-mbre la 

Commisione federale di garanzia con il seguente ode; 1 ) 

andamento della eampauna elettorale 2) \ane 

Alla «Morgan» di via Siria 

Pirandello va in pizzeria 
e le forchette si fermano 
m Quanti eli noi rimpiange» 

no cii non |XJter frequentare il 

teatro e quanti tra 14I1 addetti ai 

la\on nialedieono quelle sera 

te con otto attori in pakosceni 

co e sei spettatori m sai i? I M 

questi Alberto M A X hi navica

to regista lui reagito alla crisi 

con una formula inttecinosa 

I>er portare il teatro alla nenie 

I' nato cosi il «teatro convivia

le- in scena ocjni sera alle 

Jl 1ri nella Pizzeria Mondin 

(Ma Sina 11) Nella bella sere 

nofirafia del lexale che opro 

duce senza cadute di yuslo 

u iu piazza romana si muovc> 

no i;li attori recitando Ira 1 ta 

\oh piccole piex^s ad.ittate da 

grandi opere teatrali della du 

ral.i di neanche me/ / ora t a l 

lora e'cxo una grande Tiziana 

l^tti * he e 1 trasmette il pathos 

de - I . .litro fiitlio- d Pirandello 

mentre il cameriere iniperterrt 

•oci sene una Manali''"..a 

l'ulti allenii J^II settatori le 

lorchette a mevv asta e lo 

sguardo the set;ue tj', allori 

mai visti e osi da \1c1no lm tea 

tro che ;KT ritrovare il suo pub 

blico torna alle origini ad una 

'orma di intrattenimento che 

\a a cercare t;h spettatori nelle 

piazze nei cornivi In questa 

particolari dimensione ritro 

\iamo I immediaNv-za della 

rappresentazione teatrale dal 

la quale tanto e 1 allontana I a 

blindine 1II.1 forma televisiva <• 

cinematografica L noecasio 

ne particolare insomma \KT 

riscoprile il teatro Vuv> a! Jd 

novembre in scena Pirandello 

a seguire «Gastone" di Petroli 

lìi «\olodjai. da Majakovskn e 

I -Otello-d)Mial."s|M'are 

Vr< na f'inan 

« Mediaterra» a Tuscania 
• i II luot^o di nasi ila e Sira 
tusa lina città non casuale 
pe r I associazione e ul tura le 
•Madiaterra* venuta aliti luce 
clapcxo peroj>erare contedi-
c e il nome stesso nei paesi del 
Mediterraneo 'I eatro poesia e 
arti visive sono questi gli ambi
ti in cui I organizzazione lavo 
ra individuando gli eli-mcnti 
che tengono vicini 1 paesi cit 
onesta parte del -mappamon 
ciò» Alla nascita siracusana ri 
salente .1 ciré a tre anni la. sono 
seguite le inaugurazioni di .il 
tre due sedi dell asso [azione 
una a Renna e I altra a "I lisca 
ma („>uest ultima r la più gio 
vane ma ha già ali attivo una 
sene di iniziative Ora consoli 
due mesi di vita I 1 sedi- eh lu 
vanta torna alla ribalta con 

una mostra e he corife rma il e a 
ratiere "interdisciplinare-- del 
gruppo Oggi alle ore 21 I 111.ut 
gurazione nei locali di via della 
ì upa I protagonisti sono due 
pittori Alfredo Anzt limi » l uigi 
Frane ini che allestiranno un 
percorso visivo latto eli mima 
gini in bianco e nero (proie 
zioni su se tienilo) di v« rsi 
poetici e dise'gn. Ne risulterà 
un film «ovsessivo« in cui scor 
reranno in rotazione continua 
le poesie ( I UH) versi* ili Clan 
elio Mutini Vicino .» questi 
! 500 disegni di piccolo forma 
to realizzali da due pittori Ciò 
e fu .11 e 01 minerà 1 diversi codi 
ci espressivi sarà un «rnartel 
laute- bi meo e nero dal! 1 
se ri [tura e he 0 -tu ro su bul l 
( o- alle immagini proiel'att. 1 

.11 disegni I due artisti lavorano 
da oltre un anno ali idea di 
[K>rtare i diversi I lignaggi ,n\ 
esprimersi in un unno luogo 
e he ultfc ul esseri sp tzio 
espositivcr diviene anche 1 >x 
e asione di se ambio tra le disc 1 
pliru coinvolte 

I ra 1 proge tti t he | organiz 
/azione vuole realizzare nel 
prossimo futuro ce ne uno en 
stituito d.i seminari e labor.ito 
r. teatrali (.li incontri imzierun 
no pnm.i di Natale e andranno 
avanti fino al mese di gennaio 
I attività ti atra le f1 una di quel 
le privilegi.ile dall asse* lazio 
ne Anche per lcs|>erieuza di 
alt uni membri di «Mediaterra* 
tome Ivana (. onte 1 h- via inni 
l.ivor 1 il ti l'ro d< Il -( (TIilo 
gio» 1 jhi Ih' 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

13-23 GENNAIO 1994 

AiTDAL 0, M UL rm 0 
'MI m'LLA M GÀlTJBLLA 

Per in/nniuiziiiiii e prenotazioni in ol^ei \i 

MARIO CECILIA 
Pds CurbiiU-llì. - IVI ^nf>5S7 SH-M-T-

PC€P 
SOSPENSIONE_DU=NERGIA_ELETTRI.CA 

Pff consnntifo urppnl ItivO' di fiptirazione Oelld reto ai diG'fiDuzcnn not 
qiofn 23 24 25, 26 27, 28 29 novembre 1993 po'rnnno venlic<.rsi 
n'cfru'ioni dollonotqn flotlrica della QUMIH di nlcurw» ofc nnllt' seguenti 
s'Mdf 

? zza Augusto Imperatore da! elv 22 al civ 45 Largo dei Lombardi 
dui elv 2 al elv 11 VIA del C o n o dal elv SA al elv 474. Via dei 
Pontefici dal elv 1 al elv 3 Via delle Carrozze dal elv 1 al civ 121, 
Via doliti Croce dal civ AB al civ 60. Via Belsiana dal civ 19 al civ 
90 Vio Condotti da! civ 26 al civ 29 Largo Goldoni civ 5t>b, Via 
Tomocelll dal civ 140 ni civ 152 Mercalo di Via Monte d Oro 
L inieru.ioni» pol'a fiquHfC.ifc .ineht* le u'en/c d» stiride Imitro'u ron 
uMic i A/ntnOri «.cuutìndos uot i possibili dtsaqi precisd cfie gli 
in'ervent * ono 'in,il / / n i .i "ìiqiiorHmenlo del sCfW>0 e consiglio aqli 
uteri mjofessd'i d lene con'o nell utili//(i/»one dogli elettrodomeslici 
de ii> .wssitH •.ysponsion di efmrqta olon'tcd e di pfest.i'i1 pd^icolttrt» 
.ttl-'n/ioni* ritljso dell .is*.pnso'e nncfie dufanle ql o w i immedwlnmen'e 
jrectMlenl i SUCCJ SE, V .I prev si pnodi di sosper-.ioio 

Annuncia a tutti gli affezionati 
amici e clienti 

che da 
LUNEDÌ 22 

si torna a bere e a mangiare 
la migliore cucina romana 

in 
Piazza dei Sanniti 

a San Lorenzo 

http://Keltjnc.Ii
http://sc.it
file:///ntonio
file:///1c1no
file:///iamo
file://�/olodjai
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ACAOEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi conDiegoAbaiaMuono DR 

0 6 15-18 20 20 25-22 30} 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 301 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 . Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

] (15-17 35-20-22 301 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margareth Whitton Mol Gibson -DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhi Roman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Quarlullo con Lucrezia Lame della Re

vero PinoQuartullo-BR 
116-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
J a c Lemmon-OR (15-18 30-22) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Anello Domblasle Fabricc lucrimi • BR 
116-1810-20 20-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza 8arberim ?5 Tel 4827707 Veronosi con Diego Abatantuono- OR 

05 50-18-2010-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Klino -
BR (16-1810-20 35-22 30) 

CAPITOL L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Casllo cin 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Matthau Joac Plowrtght 8R 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

SUD di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR 

(15 45-17 20-10-2040-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Tango di Patnco Lecont con Michele 
Leroquo-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnory-G (15-17 30-20-22 30) 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (15 45-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 7 0 0 0 
Tel 8553485 

GII arlslogattl di Walt Disney D A 
(11-15 30-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8O0O 
Tel 8553485 

Un cuore In Inverno di Claude Sau'et 
con Elisabeth Bourgire- DR (<!') 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L7000 
Tel 295606 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (16-22 30) 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
PzzaColadlRionzo 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(15-16 50 18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaStoppanl7 Tel 8070245 TomManks MogRyan-SE 

(1545-18 05-201522 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Jurassk park di Stovor Spielberg • FA 
(1517 3520-22 30) 

EMPIRE 2 
Vledel l Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery G (1517 3520-22 30) 

ESPERIA L 10000 O II luggllhro di Andrew Davis con 
PlazzaSonnlno,37 Tel 5812884 Harfisonford• G 

(16-1810-201522 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Pnilip Kaulman con 
SeanConnery-G (1517 3520-22 30) 

EURCINE 
Vialiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

CIDIhanger di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone-A (15174520 0522 30) 

EUROPA L 10000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Cllflhanger di Renny Harlin conSylve. 
stor Stallone -A 

(15 4518 10-20 20-22 30) 

Le donne non vogliono più di Pino 
Quarlullo con Lucrezia Lante delta Ro
vere PinoQuartuilo-BR 

(15 30-17 1519-20 4522 30) 

FARNESE L 10 000 O Film blu di K Kioslowski <-on Ju-
Campo do Fiori Tel 6864395 Dotto Binocho BenoitRogant-DR 

(17-18452030-2230) Rasoi Antepn-
ma Ingresso gratuito (24) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante de la Rovere 

PlnoOuartullo-BR 
(15 4518-201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon • DR (1518 30-22) 

GARDEN L 10 000 
Vlalcliastevero 244/a Tel 5812848 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

GIOIELLO L 10000 ' Film blu di K Kioslowski con Ju-
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 Notte Binocho Bcnoit Regent • DR 

(1516 4518 4520 3522 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cosare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (15 20-17 452010-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Modo rumore per nulla di e con Kenne
th Branagh-SE 

(15 20-17 4520 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tol 39720795 

Insonnia d amore di Nora Ephron con 
TomHanki MegRyan-SE 

(15 20-18 452010-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Voronosi con Diego Abatantuono DR 

(1518 10-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 L articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
V iaGBodom57 Tol 5745825 MohamedMiftah-DR 

(16 30-1830-2030-22 30) 

GREENWICrIDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745625 

Piovono pietre di KonLoach con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

OREENWKHTRE L 10000 O Film blu di K Kioslowski con Ju 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 licito Bmoche Benoit Regent DR 

I16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384652 Ouartullo con Lucrezia Lante dollaRo-

voro PmoQuartullo BR 
(15 30-17 15'9-20 4522 30) 

HOLIDAY L 10 000 
Largo B Marcello 1 Tol 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Molarne 
Gnflith John Coodman BR 

(1518 2520 2522 301 

INDUNO L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tol 5812495 Walter Matthau JoanPIownght BR 

(1522 30) 

KING L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro-

vero Pino Ouartullo-BR 
(16 1518 2520 2>22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJerrydiPhiIRoman-DA (1530-
17 1519) Lezioni di plano(20 30-22 30) 

MADISON DUE t 10 000 
Via Chiabrera 121 Tel 5417923 

Silver di Philip Noyco con Sharon Sto
no G 1151810-20 20-22 301 

MADISON TRE L 10000 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 

li segreto del bosco vecchio di Erman 
noOlmi conPaoloVillaggio F 

[1518 10-20 20-22 301 

MADISON OUATTRO L 10 000 
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 

Come ! acqua per II cioccolato di Alton 
soArau con Marco Leonardi OR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 
Via Appia Nuova 17u Tel 786086 

Clllmangor di R«nny Harlin conSylve 
stor Stallone A 

(151517 40-20 0522 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Insonnia d amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Mog Ryan SE 

(15 1517 40-20 0522 301 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Sud d Gabriele Salvalores con Si'vio 
Orlando DR (15 4517 20-19 5522 30) 

MAESTOSO OUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tei 786066 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Allon con Alan Alda Woody Al 
Icn G (15 1517 40-20052230) 

MAJESTIC L 10 000 
Via SS Apostoli 20 Tol 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Leslie Cheung DR (1519 20-22 30) 

( ] OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillanto D A Dis animati 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0 : Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stoneo-Mitolog ST Storico W Wostorn 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

CIIHhangerdi Renny Harlin con Sylve-
•iter Stallono-A (15 30-1520 1522 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Vitorbo 11 Tel 8559493 to Carpentieri Nanni Moretti BR 

116 30-18 30-20 30-22 301 

NEW YORK L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 Walter Matthau JoanPIownght-BR , 

(1518 30-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 toCarpontion NanniMorotti-BP 

(14 1516 10-18 20-20 30-22 4QO 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery -G 

(15'7 3519 50-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Much ado about ncthlng (in lingua ori
ginale) (1518152030-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-i.ewls Michellc 

Pleiler-SE (14 40-171519 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmqhetll 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serperne di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 4 5 1 5 2 0 1 5 2 2 301 

REALE 
Piazza Son nino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (1517 3520-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto
no G (151810-2020-22 30) 

RITZ L 10 000 Oennls lo minaccia di Nick Castle con 
Viale Somalia 109 Tel 86205583 Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(1518 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 0C0 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Allon con Alan Aldo Woody Al-

len-G (1516 4518 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10000 Amore con gli Interessi di Barry Son-
Via Salaria 31 Tel 8554305 nenleld con Michael J Fox- BR 

(1518 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Joan-
ClaudeVan Damme YancyButlcr-A 

(1518 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercodo 50 Tol 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
tersen con Clini Eastwood John Mal-
kovich-G (1530-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Sari 18 Tel 44231216 conMicholePlacido-DR 

(1517 3520-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
ien G (1518 20-201522 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi t-a 

L6000 
Tol 4402719 

Tartarughe Ninfa (1522 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tol 8554210 

Un'anima divisa In due 
(151810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44236021 

Lezioni di plano 
(1530-17 50-2010-2230) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 0 0 0 
Tol 7012719 

HotShot2 (161810-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tol 495776 

Othello (16152230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

CINECLUB I 

L 5 000 Paperino alla ricerca della lampada 
Tel J236588 perduta (1517 30) Gaspard et Robin

son (19) AshlkKerlb|21) Planelollove 
(22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Jules e Jlm (19) An
drei ReuMev (21) 
SALA CHAPLIN Dolce Emma cara Bo
be (18 30) Dolce Emma cara Bobe 
(20 30) La moglie del soldato (22 30) 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrizione 

V iaUVannaH Tel 8200059 

Il viaggio di F Solanas (20 30) Cinque 
pezzltsclll di B Ralelson (22 30)j _, 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Trilogia del Mahabharata di Peter 
Brook (19) Vito e gli altri di A Capuano 
(21) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(17-18 50-20 40-22 30) 
SALAB Bonus malus di Vito Zagarno 

117-18 50-20 40-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiopolo 13/a Tel 3227559 

Storia di Qui Ju di Zhang Yi Mou (15 
18 20) Mio padre, che eroe! di G Lau-
zier!20 30-22 30) -

FUORI ROMA 1 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L. 6000 
Tel 9321339 

Il socio (1517 30-20-22 30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretti 44 Tel 9967996 

(1519 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Un cuore in Inverno 

(15 4517 4519 452145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
ViaConsolareLatina Tol 9700588 

SALA CORBUCCI L uomo senza volto 
(15 451520-22) 

SALA DE SICA Cllflhanger 
(15 451520-22) 

SALA LEONE Giovanni Faleone(15 4 5 
1520-22) 
SALAROSSELLINI Caro diario 

(15 451520-22) 
SALATOGNAZZI Senza tregua 

(15 451520-2?) 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

(15 451520-221 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Pamzza 5 Tol 9420479 

SUPERCINEMA L 10000 
P z a d o l G o s u 9 Tel 9420193 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO L 10 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 
V i e della Marna 44 Tr i 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 10 000 
P zza Nicodemi 5 Tel 0774/70087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tei 9909014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 0CO 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

SALA UNO Sol levante(15 30-17 4570-
2215) 
SALA DUE Peramoresoloperamore 

(151520-2215] 
SALA TRE II socio (16 50-1940-22 301 

SALA UNO Sollevante 
(153517 50-2010-22 30) 

SALA DUE L'uomo senza volto 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE Caro diario 
(15 30-17 1519-20 4522 301 

Per amore solo per amore(15 30-17 50-
201522 30) 

Il socio (1519-22) 

Carolar lo (16 3518 352010-22 30) 

Tom e Jerry (1530-17 1845) Sud 
(70 1522) 

Ciro diario ( '6 30 18 30-20 30-22 30) 

L uomo senza volto 
(1518 05201522 30) 

Dennls la minaccia 

Fllmblu (1530-1730193071301 

Silver (151520-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Alle 16 Cin cln col morto di Ro 
berlo Fagiolo con Alessandra Pia 
vetta Giuseppe Sfido Maurizio 
Perugini Roflia di Roberto Fagio
lo 

AGORA B0 (Vta della Penitenza 33 
Tel G874167) 
Allo 18 Otcar Wtlde'a the picture 
of Dorian Gray spettacolo in lin 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Allo 18 Di giallo ai ride con Sergio 
Ammirata Marcello 8onlm Olas 
Tiziana Ricci Guido Palornesi 
Sala Due alle 21 La locandieri» di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleono III 
4 /E*Tel 4466869) 
Alle 21 15 L'Amicizia 'osto e re
gia di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito© laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Alle 17 Sei personaggi in corca 
d autore di Lu'gi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guerrito-
re regia di M Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 18 e allo 21 I guardiani di 
porci di Claudio Corbucci e Mauro 
M arsi li con G Ingrassia F Man-
nella Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande ?7-Tel 5898111) 
Alle 18 In ultima analisi di Gior
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Oggi r.poso domani alle 21 Bere
nice di J Racme con Piera degli 
Esposili Aldo Reggiani Seba 
stianooTrtngali 

AUTAUT(Viadogl i7 ingan 52 Tel 
4743430) 
Allo 17 L Arte del Teatro prosen 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modottl di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau 
roPini 

BELLI (Piazza S Apollonia VA 
Tol 5894875) 
Alle 17 30 Regista a luci roste di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontompo G Sapio A Lolli Re 
già di A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tei 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta
coli studenti II canto dell allodo
la C e r a una volta io Potrini Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to informazioni dallo 10allc 17 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainart i F Corulli M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d A'nca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 18 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli. L Zingarettl Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004932) 
Sala A Alle 18 Doppio legame di 
Mana Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna
no San Lio 

Sala B Alle 17 Animali a sangue 
freddo di L Armenia e F Apolloni 
con Raoul Bova, Vincenzo Crivel
lo Alberto Gasbarri Regia di F 
A poi Ioni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 La banda degli onesti 
di A g e A Scarpelli con A Avallo-
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinta 
19-Tel 6877068) 
Alle 17 30 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziam L'acqua o l i 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Buon'i 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19 Tol 6877068) 
Alle 15 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N i n c h i e R M Manenti Con Amai 
do Ninchi José Greci Renzo Ri
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tel 6871639) 
Alle 18 30 Pur pura curiosità di e 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -To l 6784380) • 
Alle 17 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagil con Clau
dio Bigogll Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 
Alle 17 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campeso Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOVER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 19 II segreto della vita di Al
berto Bassotti con Simona Ca
p a r r i l o Dlogo Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
44231300 8440749) 
Alle 18 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro rogia 
di Luigi Do Filippo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 77 Tol 
6795130) 
Allo 17 Er marchese del grillo to 
sto e rogia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Ronato Merlino l ma Gre 
co Allrodo Sarchi 

DUE (Vicolo Duo Macoli! 37 Tol 
6/88259) 
Allo 18 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica M o d o 
gno Gigi Angolino Rosa Di Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 Teatro encelslor di Vm 
cervo Cerami con Massimo Ra 
mori Rogia di Maurizio Scapnrro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Allo 17 La Compagnia Stabilo 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Boffoli 

FLAIANO(VlaS Slolanodei Cacco 
15 Tel 67964%) 
Alle 17 30 II nostro concedo con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Rogiadi Walter Mantro 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 T P I 
6372294) 
Alle 17 Enrico I V di Luigi P fan 
dello con Guido Ferrar ni Aldo 
Sassi Tanino De Rosa Rt*qi i di 
Adriano Dallea 

GROPtUSp/iaSanTelusforo / Tel 
63827911 
Sono aporto le iscrizioni m t-orsi 

di lormi7 onr toitrdlt per a'tor e 
di laboratorio Biechi e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro U Tol 8416057 8548950) 
Allo 18 La testa di medusa di Bo 
ns Vian con M Sodita C Canari 
le Roqia di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 17 30 Tlramisud di Piero Ca 
Meliaca con Lucio Caizzi Pino 
Can ^agna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Allo 17 30 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Quartucci e 
Alkis Zanis Regia di Cario Ouar 
tucci * 

LARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
l e i 68/9419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
Iridi con Lorenzo Macn regia di 
Gianni Marata (toatroecena) 
Tutti i giorni alle 22 II panodel gi
rasole con Enzo Samartani Do-
momea riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 16 La guerra in tempo di pa
ce di Adriano Vianollo con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparettt Re-
qiadi Adriano Vianollo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Alle 18 Minotauro di Luigi Siri 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Regia 
di Canato Leopoldi 

NAZIONALE Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Allo 17 30 Scanzonatlssimodiret 
to ed interpreta'o da Dino Verde 
con Gino Rivieccio Elen^ Berera 
Bnqitta Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol J234890 J2T4936) 
Allo 21 Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
conzo Stango oAndren Testa Ro 
giadi MarcoTogr a 
SALA GRANDE Allo ?1 O can-
clello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Allo 17 15 La cimi
ce di Vladimir MajavsKi] interpre-
Mlo o diretto da Valentino Orteo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8864?286) 
Alle 15 30 e alle 19 Hollday on ice 
la famosa rivista imencana sul 
ghiaccio 

PARIOLIUia Giosuè Borei 20 Tel 
8083523} 
Alle 17 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirm 14 Tel 7856953) 
Tutto lo sore alle 21 30 e allo 23 
L altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci-
mei Riduzione e rogia di Alberto 
Micchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 Don Giovanni Involonta
rio dt Vitaliano Brancati mterpre 
tato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alte 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco M3r*pii»i 
Carla Cassola Mano Prosperi, 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i - T o t 4743310) 
Tutte le sere ai'c 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mingherti 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 30 Interrogatorio della 
Conlessa Maria di A Palazze
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli /5-Tel 679143^) 
Alle 16 Saluti e taci di Castt-Hacc. 
e Pmgitore regia Piertrancesco 
Pmg lore con Oreste Lionello 
Gabriella Lobate Martufello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223-132) 
Allo 21 li mercato delle memorie 
La traccia d oro A W A Mozart 
spettaco o di d inza con la Com 
paqniadi Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 1?9 Tel 
4826641) 
Alle 17 Arcobaleno con L no Ban 
'i regia e coreografia di C Lindi 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghozzi 
1/B Tel b3808*Q) 
Alle 21 La Compagnia -Evento 
Avvento» presenta Zaccaria di 
Angolo Donadio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
(Largo L Ghezzi 1/B Tol 
6380890) 
Alle 21 30 Rassegna -L acme e 
Le coso- Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Rogia di 
Renzo Pezzam 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 
Alle 17 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angolini Regia 
di Marco Belocchi 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 lei 
32182581 
A l e 18 Nei (ondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola turione Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 17 30 Arlecchino servitore di 
due padroni di C Goldoni Spetta 
colo in lingua ebraica regia di 
OmnNilzan 

VASCELLO (Via Giacinto Car ni 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 HeddaGablerd iH Ibsen 
con Manual i Kustermann Nicola 
Pistu « Reg a di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnto 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 L'inventore del cavallo 
e altre commedie di Achille Cam 
panile con Eios Spagni Magda 
Mercatali VirgilioZenitz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

• PER R A G A Z Z I . ™ » 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

Xìà 24 lei 5750827} 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - T o l 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spe'tacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7822311 70300199) 
Alle 1b 30 Cari, cari topo tini dise 
oni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 II signor pesce tavole sto 
ne animazioni giochi con le Ma 
nonoie degli Accotlella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 -Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di P 
IMJ Cormarv* 

• TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenso 10 Tel 5882034 
5896085) 

Allo 17 Puppel's Opera regia di 
Roberto Maralante 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Tutti t giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

TErfTRO VALLE 
• " Mjnrdi 2VIIArt ore 20 4S I-RIMA 

TaKTMOIgj/UiA t U O FOSTAIOMANA ASSOCIATI 

presentano la Compagnia Teatro dell Clio In 

LA BOTtEGA DEL CAFFÉ 

STAGIONE 
9 3 / M 

di Jfehter Werner 

r*M*t>Ìtttter 

frti Goldoni) 

uno sprftAcofo 

Ferdinando Bruti! 

filo Oc Capitoni 

scenr r costumi 

dt Cario $*t* 

loci N*ndo Frigerto 

\uono Renato Rinaldi 

* 

* *-3sVr 
Corinna Agustonl 

Ferdinando Bruni 

Gabriele Cilindri 

Cristina Crlppn 

Ùlo De GipitAM 

Fabiano Fantini 

Virginia Martini 

Stefano Quatrosl 

Luca Toracca 

prenotsutonl tei 06803794 

E A T R I P I T H A L l A j 
mmsmmmmm^mmmm 

CONTINUA CON SUCCESSO 
FINO AL 28 NOVEMBRE 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
il g ruppo " E V E N T O A V V E N T O " e 

C I R O M A G L I U L O 
presentano. 

ZACCARIA 
dalla SACRA BIBBIA 

2 atti e 8 quadri di ANGELO DONADIO 
// cìivtìticie 
dei M"t> 
JOSÌUI 

S.1MH.-J 
Angelo 
il Rotolo 
DiQiunatore 
Idolatro 
Filistei 
Uomo 
Il boia 

Silvia G.o-rtanr 
M T c e s a CoD 
Milvia Giordan 
Luisa Brancat' 
Alberta Sicniai' 
N'si Oleari 
C ara Buonass 
Raffaella Bosc 
Viola Di Marca 
Eva NfKiar 
M Co los l f Fio 

Rogia E L K A B R A T I N A _ 

LARGO LODOVICO GHEZZl. 1-8 Tel 6380890 

T A G L I A N D O H I D U Z I O N E 

"ZACCARIA" 
da L. 18.000 a L. 10 000 - Teatro Spazio EFFFE 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mm—mm 
ACCADEMIA O ORGANO MAX RE-

GER (Lungotevere degli Invento 
n 60 Tel 55b518ì>) 
Alle 17 30 presso I Aula Magna 
dell Is'ituto di Musica Sacra Piaz 
za S Agostino 20 Concerto d or 
gano eseguito da Roberto Marini 
In programma musiche di Buch 
Regor Durutló 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234SW) 
Martedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Pession spettacolo d 
danza del Momix Dance Teatre di 
New York coreografie di Moses 
Pendlelon musiche di Pe'er Ga 
bnel 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tet 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 19*13 94 
Corsi di Stona doti a musica pia 
notorio violino fisarT>omca sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi-
n ida i4a i6ann i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittor a 6 Tel 
678074?) 
Alle 17 30 Concedo ali Au^ *o 
num di via della Conciliazione 
James Gonion in concerto In prò 
gramma Mahler Sinfonia n 2 in 
do minore 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagtiamonto 25 Tol 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di p ano-
fore Chitarra violino violoncello 
flauto Canio sassofono jazz ta 
stiore computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30 19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto ta 
boratono musicale pr I ntanzia 
Per mforma2ioni la segreteria ù 
apertali martedida!le15 30 17ei l 
venerdidal le l7a l le193C 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
'Tel 37515635} 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementar 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5°22221 5923034) 
Conterrno e nuove iscrizioni Sta
giono Concertistica 1993 94 Con 
certo inaugurale 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni da) 
le 1 6 i Me 20 esclusoli sabdtoele 
stivi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA [Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Sono iniziali i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria e aperta ti martedì e gio
vedì tìallo18a'ie 20 

TEATRO 
PARIOLI 

diretto da 
Maurizio Costanzo 

Qxci 17,30 

JANNACCI 
in 

Pensione Italia 
di Enzo Jannacci 

con Paolo Jannacci 

Botlephino teatro 
80.83.523 

COOP LA MUSICA 
i_unodi alle ?1 pitsso ld Sai i A 
del a RAI viaAsingolO conceto 
detld Logos Enseble d L il na l i 
programmi mui che di Uqo o't 
Banolotti N coldu R a " i P ictn 
t ni Jaf gì oM 

COOP TEATRO URICO D INIZIATI 
VA POPOLARE 
Mercoledì i l io '^ Ct tro AnT in 
Ponte Corso V ttor o J 0 4 Con 
certo di Brani lirici con Mirqher 
ta Pice sopnne) l u Q Petron 
(tenori) Angelo Njiamocchi i b i 
r lono) In programma musiche di 
Donzelli Mozart Pucc ni Bel ni 
Rossm Verdi 

GHIONE (Vta delle Forndc 3 / Te 
6372294) 
Alte 21 presso l i Sit<i BilC ni 
piazza Camp teli ^ LeChansons 
di Blanchois e Dufay concil io 
espgutoddP Calabre a teoi tra 
enorn» A B 7 imer( 'du 'o j S Te 

cardi (viotaj A Tecard (liuto) 
GRUPPO MUSICA INSIEME *V i 

Fulda 117 Te 6535^^1 
Oggi e luned .He 21 presso 11 
Salabdldini puzza Campiteli! ^ 
Lechansons di Blanchot» e Dutay 
concerto eseguito da P C i abret 
ta contr iu rorp) A B Z mmer 
(llduto) S Tecard (viola) 

IL TEMPIETTO (Prenotizion elc'o 
n.cht'4814tì00) 
Alle 1"" 46 prcjso piazza C impi 
telli 9 il barone di Stockhausone 
F Chopin Le quattro ballate con 
certo esegu to da Paola Pcgan 
(pianoforte) Giovann i Moscclti e 
Angelo cHippo Jannon Sebdstia 
nini (attori) 

POLITECNICO (Via T.epolo 13 i 
3219691) 
Alle 21 Concerò del solisti di Ro 
ma Ir* programma musiche di An 
'onelioNeri 

• JAZZ ROCK FOLK R 
ABACO JAZZ (lungotevere* de 

Melimi Ìi/A Tel3?O4705l 
Alle 21 30 I nuovi tragici 

ALPHEUS ( V M del Comme ^ o 36 
Tel 574-826) 
Si la Mississippi Alle 22 Good 
Stuff e Dam Dam mus ca feqgae 
Sala Momotomoo Alle 22 Sitisi 
con Edson d cura del grjppo G U H -
teque 
SdU Red River R ^oso 

CAFFÉ LATINO (V a Ci Monti. T e 
staccio 96 Tel b 44020) 
Alle?? Herbie Colns and the soul 
timer» 

CARUSO CAFFÉ CONCCRTO (Vi i d i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Dalle 13 alle 22 Coco Perez guidi 
la disco sa sa dalle 2? La domln-
ga desta de ballar 

EL CHARANGO (Via a Santone 
trio 28 Tel 687W08) 
Alle 2? Noche» para ti mus ca la 
*moamencana 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Te MJ710W) 
Alle 17 30 Spazio epuito alle nuo
ve esperienze mus cali 

FONCLEA (Via Cres.onz o 82/a 
Tel «963021 
Alle 22 Dance con la Criasy night 
Band 

JAKE a ELWOOD VILLAGE I V i G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 22 The radio Play» 

OUEEN LtZARD (Via della Madonn-i 
dei Monti 26 Tel 6785188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

dal 9 al 28 novembre 
I ri r~i,iil»;i ( t innirn; i I f j i lm 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 
di Achille Campanile 

M a g d a M e r c n l o l i 
V i r g i l i o Z e r n r t z 

Piazza 
S. Maria 

Liberatrice, 8-13 
Tel. 5781960 

£& * * 

/ SOLISTI DI ROMA 
HI CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 

Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo, I 3 a 

OGGI 21 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

Antonello Neri 
- (pianoforte) 

Massimo Coen, violino • Maurizio Gambim, violoncello 
Luigi Rigoni, voce recitante • immagini dt Elena Caronia 

Biglietti lire 10.000, ridotti 5.000 
in sa la la sera del c o n c o n o 

V I S I O N I O R I G I N A L I 

Cinema T I Z I A N O di Roma 
(Via Guido Reni, 2 / A ) 

.Lunedi 22 e_Marte<li_23J!ovembre 

Ore 18 00 e 21 00 Gaspard et Robinson di To"> Gatli* 

Ore 19 30 e 22 30 Galaxies are colliding di John Ryman 
(Galassie in collisione' 

Oggi domenica 2l_Novembre 

Ore 19 00 e 22 30 Galaxies are collidmg 

Ore 21 00 Gaspard et Robinson 

Coupon valido per una riduzione su! prezzo del 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 

L. I 

file:///uono
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Giocatore morto 
in allenamento 
ACarbonia 
adesso s'indaga 

< v »* - , - , l * W , , l • « . • # , # * ^ , , ' * 

• • 11 sostituto procuratore della Repubblica del Tri-: 

bunale di Cagliari ha aperto un'inchiesta sulla morte di 
Stefano Gessa, il calciatore dilettante di 20 anni (gio
cava nel Carbonià) morto dopo una seduta di allena
mento. Gli accertamenti tendono a stabilire le even
tuali responsabilità per la mancata visita medica di 
controllo annuale. • -

Campionato Nel recente passato tra milanisti e napoletani era spesso in palio il titolo 
Dodicesima Ma il confronto era soprattutto tra gli uomini-simbolo: Gullit e Maradona 
giornata Oggi in campo due squadre molto diverse: i rossoneri senza il trio 
—— olandese e i partenopei costretti a seguire la politica dèi giovani : 

Ruud e Diego, che favola 
M2E333E133^1SE^ 

Minotti preferisce 

~~~ STIPANO BOLDRINI 

L a partita della settimana è stata giocata icn al «Don Bo
sco» di Perugia, dove il Sesa College club e stato battuto 
2-1 dal Alletic Palestra. Ma è una sconfitta che vale una :• 

vittoria: il Sesa College fa segno con l'ivoriano Bedi) è la pri-: 

ma squadra multirazziale italiana, una specie di crocevia do
ve si incontrano atleti africani e europei, -È un bel gruppo, so- •• 
no una trentina di ragazzi, soprattutto studenti, che hanno ' 
una grande passione per il calcio. Dobbiamo arrangiarci, una 
mano ce l'ha data l'allenatore del Gubbio, Roscini. Abbiamo -
rimediato un po' di maglie palloni, ma qualcuno 6 costretto a ; 
giocare ancora con le scarpe da ginnastica», dice Giancarlo 
Faraglia, ex-giocatore del Perugia e promoter dell'iniziativa. 
Dovessimo dare un voto, soprattutto dopo questa settimana ' 
vissuta tra patriottismi pallonari e isterie di chi vuol spaccare il ' 
paese o, al contrario, si rifugia nella retorica-littorù;, non ' 
avremmo dubbi: quello più alto va al gruppo del Sesa Colle
ge- • , . . . . 

P agella buona anche per Lorenzo Minotti, capitano del 
Parma, ma non solo. Non solo nel senso che ci sono i 
piedi, c'è il pallone, ma c'è anche la testa. Dalla «Gaz- ' 

zetta dello Sport» di ieri: «Il calcio deve essere un veicolo di so
lidarietà. E sottolineo il deve. Noi giocatori abbiamo grosse re- ; 
sponsabilità nei confronti della società. Perche tocca a noi 
dare esempi positivi ai giovani». Vivaddio, e vivaddio che non * 
si tratta di frasi al vento. Minotti e un testimonial dcll'«Admo», . 
l'associazione donatori di midollo osseo, il suo impegno -
quindi è anche nei fatti. E siccome, per fortuna, Minotti non 6 f 
I unico giocatore del Parma ad adenrc a questa iniziativa, lan
ciamo una proposta: un'amichevole della squadra di Scala ' 
con il Sesa College. Sarebbe un esempio positivo, sarebbe 
una bella prova di solidarietà. Attendiamo notizie. 

A '< nchc gii sponsor hanno un'anima. Ce chi ce l'ha con il 
bernoccolo degli affari, come la Pepsi-Coca, che ha 
scaricalo in fretta e furia la rock-star Michael Jackson 

dopo il misterioso ricovero in clinica - si parla di overdose di 
analgesici -, e c'e, inveccchi ce l'ha guidata dal buon senso 
Come la SBS. la società bancaria svizzera, che non rinnoverà • 
il contratto allo sciatore Paul Accola per la sua xenofobia («i -
tamil sono deficienti-, tanto per citare una «perla») e perla 
sua opposizione all'ingresso dello stato elvetico nella Ccc. 
Ce. infine, chi ce l'ha azzurra, come la IP, sponsor dell'Italia, 
che ha bardato con il colore della Nazionale II pubblico di 
San Siro. Un pubblico composto, va detto, ma che proprio 
non ce l'ha fatta a comportarsi in maniera civile fino al termi
ne: fischiato l'inno nazionale portoghese, della serie quanto 
sono dure a morire le cattive abitudini. Il serial cominciò a Ita
lia '90, con le offese a quello argentino: l'augurio e che nel 
•sogno americano» ci sia anche un «segno» del recupero del 
rispetto civile. v«;'f'• >-': '•;"•"*!-•" .•:;;<., :•. y^W: •*-,*•• \-:.'<' 

I ntanto, annotiamo il messaggio spedito ieri dal presiden
te del sindacato calciatori, I avvocato Campana, ai suoi 
fedelissimi: «Diamo una mano agli arbitri. Si deve smet

terla di sottoporre ogni decisione dell'arbitro al discutibile 
giudizio di mille diaboliche e sofisticate macchinette o di ri
correre alle più artificiose elucubrazioni per sottolinearne l'er
rore». Parole sagge. Meglio tardi che mai. Ma nella patria dei 
complotti (e chissà che i servizi segreti non abbiamo fatto 
una capatina anche nel calcio) e degli «sgoop» annunciati, 
chissà quanto saranno ascoltate. Come ormai accade da 
quando (1986) e nata la perversione di misurarla, è una que
stione di audience. :,•::.-•,,;;• , ..,-.;fW«'> ".•:';.v?ir.;:..-V;.™v :V-'-̂ V • •'" " 

M a tra tanto rumore, c'è anche il buon umore. Come 
quello che ci suscita la storiella di quel tifoso danese 
che, deluso per la mancata qualificazione della na

zionale di Laudrup «co a Usa '94, ha chiesto la cittadinanza 
norvegese. Scelta azzeccata se diamo retta alle classifiche: ; 
Norvegia quinta nelle classifiche mondiali. Un consiglio: oc
chio ai figli dei fiordi e alla Nigeria. A Usa '94 potrebbero esse
re loro a recitare la parte del Camcrun. 

C'era una volta Milan-Napoli. E c'erano una volta 
Ruud Gullit e Diego Maradona. Così diversi, così 
uguali: caratteri opposti, ma gran talento e una co
mune vocazione allo spettacolo. C'era anche un Mi-
lan ricco e un Napoli che, aggrappato al suo istrione 
argentino, faceva quadrare i conti. Oggi è un'altra 
storia. Gullit e Maradona non abitano più qui. Il Mi-
lan è cambiato. Il Napoli si è risvegliato povero. 

DARIO CECCARELLI 

fasi MILANO A guardare nei ri
cordi sembra di raccontare la 
favola •• del Mulino Bianco. 
Quando i sapori erano veri, e i 
calciatori erano ancora uomini 

' pieni di passioni. Capaci di in
catenare il cuore dei tifosi ma • 
anche di (arsi odiare, insultare, -: 
stramaledire, ^v •'.-.••>;•*.-••• •"• 

Sono anche stati : capaci ', 
questi giocatori, e queste due ' 

• squadre, di dividere in due l'I
talia prima della Lega, di Bossi, 
di Miglio. Sembra un'eternità, 
un secolo. Invece, neanche tre 
anni. Il Napoli di Diego Arman
do Maradona, e il Milan dei tre 
olandesi. Due mondi lontani 
migliaia di anni luce. Diversi fi
no all'impossibile: e quando 

: s'incontravano, erano scintille, 
: esplosioni, polemiche, mene-
- Une, fuochi artificiali, scudetti 
: strappati sul fil di lana. •. • .ri

solo due anni fa, di Mllan-
Napoli si sarebbe parlato per 
una settimana Si sarebbero 

scomodati gli intellettuali 
(l'immancabile intervista a De 

,;" Crescenzo), i politici, e tutta la 
corte di piccoli grandi vip che, 
in quegli anni, teneva lezioni 
su tutto lo scibile umano. Dal 

' pressing di Sacchi fino alle 
nuova ricetta per combattere 

'•• l'inflazione. Tutto era permes
so, tanto poi, a rimettere le co
se a posto, ci pensava il feno-

, meno, Diego Armando Mara-, 
•dona. Una • punturina e, zac, 

qualsiasi male passava. Anche 
: l'Italia somigliava a Maradona: , 
/piena di stravizi, di bagordi, j 
ma capace con guizzo e una ; 
punturina di riscattarsi, Come 
era consolante. • v .... - -

Ora di Milan-Napoli si parla 
• solo il giorno della vigilia. «Bra- ; 
'v i questi ragazzi», sussurra Ca

pello. Ma poi, quando cerca di ; 
. ricordare come è finita l'ultima : 
'• partita con il Napoli, s'incaglia. • 

Si salva grazie a un suggeri
mento «Ah si abbiamo pa-

. .* , < V V ^ * > » * M * «N3? 

reggialo in extremis con due 
gol di Lentini...». Un vuoto che 
dice tutto. Già quella dell'anno 
scorso era ormai una partita 
«normale». Una delle tante. 
Con il Napoli già in decompo
sizione. • • • •-• -•"-• •. 

Quel Napoli dì Ferlaino e di 
Maradona non c'è più. Il vec
chio presidente, passato attra
verso mille guai giudiziari, sta , 
vendendo il • suo pacchetto 

; azionario. Ottavio Bianchi, die
tro a una scrivania, tiene com
patta la società Ci è abituato 
pnma lo faceva con lo spoglia

toio. Avanza un altro Napoli: 
quello di Giovanni Bia, di Fa
bio Cannavate, di Fabio Pec
chia. Saranno anche i bravi, 
frutto di una saggia politica 
d'austerity, ma Maradona Ca-
reca ed Alcmao, con tutto il n-
spetto, erano un altra cosa 

Anche il Mllan è cambiato 
Sta sempre in alto, gioca su 

: mille fronti, mantiene uncarra-
vanserraglio di stranieri, è in
gordo come un bambino golo
so Ma non regge il con'ronto 
con il Milan dei tre olandesi 

Un giorno gioca Boban, un al
tro Papin, un altro Savicevic, 
oggi Desailly. Con questi gio
catori manca il tempo di affe
zionarsi, di farli propri, di dila
tarli a mito. Lo stesso Capello, 
forse più vincente di Sacchi, j 
suscita meno passioni, meno : 
divisioni. Senza Sacchi che i 
strabuzza gli occhi, anche Ber- j 
lusconi se ne sta più quieto. ; 
Perchè ritomi ad essere fazio- "-
so, forse ci vuole una moneti- > 
na, una prefazione di Careca, ' 
una punizione di Maradona 
Un miracolo di San Gennaro 

A Parma preferiscono altri giocatori ma lui non ci bada: «Nella vita ci sono problemi più seri» 

Così diverso, così Benamvo 
: fasi BERGAMO. . C'è una città ' 
che continua a preferirgli molti C 

' compagni di squadra, - da ' 
' Asprilla a Ballotta. Chissà per- , 

che. «lo non lo so e se è vero ; 
non voglio saperlo: e mi riten- ';'' 
go comunque fortunato». For- ;.'• 

': se in Emilia è sempre stato un ,| 
' po' snobbato, Antonio Benar- • 
, rivo da Brindisi: lui non sa par- • 
lare forbito come gli altri, non ••, 

; ha voluto imparare le frasi (atte -v 

alla maniera di tanti suoi colle-
• ghi sparsi per l'Italia, e può on-r 
che . non essere simpatico •';] 

; quando si racconta felice e ,?.* 
. protetto da una buona stella. - / 

Un po' Schillaci e un po' Cabri-
•• ni («Il mio mito quando il cai- "_, 
ciò importante era in tivù, cost '. 
lontano da Brindisi»). Però in ;,-' 
campo si esprime: (in troppo V:' 

• bene. «Grazie. Ma. ripeto, sono -> 
stato fortunato: quattro anni in 
C con la squadra della mia cit-

. tà e Ansaloni allenatore, due a 1 
Padova in B con Colautti; que- ' 
sto è il terzo a Parma con Sca-
IJ, ed è amvata anche la ma- ; 
glia azzurra Ho sempre avuto 

allenatori «zonisti», di mentali
tà moderna: la lezione l'ho im
parata bene». Qui i tifosi non 
avevano occhi che per l'altro 
terzino, Alberto Di Chiara: ci 
ha pensato Sacchi a rimettere 
le cose al loro posto. . . t ^ - v • 

Così Bcnarrivo. fresco vinci
tore in azzurro contro il Porto
gallo, oggi a Bergamo si pre
senta come l'unico del Parma 
titolare in Nazionale. «Ho an
cora qui dentro l'emozione di 
quella partita. Che brutto pri
mo tempo! Nell'intervallo Sac
chi ci ha ripreso, ma avevamo 
una gran paura tutti, noi, lui, il 
presldene Matarrese. Ce lo leg
gevamo negli occhi... però sia
mo rientrati in campo con una 
rabbia addosso che i porto
ghesi li avremmo fatti a tetti- ! 
ne». Venticinque anni, sposato . 
da due. una lama da piccolo f 
viveur che . gli • ha nuociuto ; 
(«Un viveur con questa fac- -
eia?»), almeno quanto l'ilici- ; 
dente muscolare che l'anno *'• 
passato lo fermò per 4 mesi,.,', 
•una stagione un po' cosi ma 

Atalanta-Parma: a Bergamo (freddo polare, ri- ;. 
schio di nevicate) si gioca il testacoda tra la 
squadra che la coppia Vaktinoci-Prandelli 15 
giorni fa ha ereditato da Guidolin, e quella di ; 
Scala, prima in classifica dopo la vittoria sulla ' 
Juventus. Molte le novità. Se il Parma fa debutta- ;: 
re l'argentino con passaporto italiano Nestor « 
Sensini, 27 anni, vicecampione del mondo nel ti 
'90, quattro stagioni all'Udinese con 149 gare e ;-' 
9 reti («È un nostro regalo natalizio a Scala», la '. 
spiegazione della società che non si fidava del
l'alternativa Matrecano), per rimpiazzare il bel- ..: 
ga Grun ko per 6 mesi; ecco allora che l'Atalan- •-
ta (2 punti nelle ultime 6 gare) nel dopo-Guido-
lin ha praticamente ricostruito la squadra, e og- ~ 
gi sarà in campo un'inedita coppia di terzini. 
Assennato (ex Palermo) e Poggi (ex Venezia), ! 

il mediano De Paola preso dalla Lazio, e forse il 
giovane Sgrò (ex-Fiorenzuola): solo panchina 
invece per l'altro ex-laziale, Saurini. L'Atalanta 

. (ko Rambaudi e Minaudo) rilancia Monterò, e 
si affida ai gol di Ganz (vice-cannoniere del 

' campionato con 7 reti). 11 Parma rispedisce in 
panchina un amareggiato Matrecano, e un scm-

ì prc più deluso Melli. «Se sarà il caso, lo metterò 
in campo: se Melli dovesse segnare un gol. sarei 
l'uomo più felice del mondo», ha detto Scala, 
che intanto però continua a preferirgli Zola e 
Asprilla (eletto terzo giocatore nel mondo, do
po Baggio e Bergkamp dalla rivista inglese 
«World soccer») Pessima la tradizione del Par
ma a Bergamo in 12 gare, una vittoria, tre pa
reggi, 8 sconfitte 

DAL NOSTRO INVIATO 

adesso è lutto passato». ,. 
Benamvo sì continua a sen

tire un privilegiato. «Forse per
chè sono nato al Sud, in una 
città con tariti problemi e poco 
lavoro. A casa mia eravamo in ',;. 
cinque, ma almeno arrivava lo 
stipendio di mio padre, che fa- ' 
ceva l'impiegato all'acquedot- ' 
to comunale Ma tanti amici 

FRANCESCO ZUCCHINI 

miei ogni giorno dovevano in
ventarsi qualcosa per mangia
re, quanti disoccupati. A Bnn-
disi io Stato non ha mai porta
to lavoro, conoscevo tanti ra
gazzi che facevano i contrab
bandieri: sempre meglio cosi, » 
che le rapine in banca o pcg- ( 
gio ancora. Loro lo facevano '• 
per vivere, mica per diventare 

ncchi Fare bei discorsi è faci
le, ma quando il lavoro non c'è 
e non hai una lira. » 

Da Brindisi, Benamvo se n è 
andato a 20 anni. «Fu il dicsse 
Aggradi a portarmi al Padova». 
Qui lo nota Giorgio Scala, il fra-

•. lello dell'allenatore del Parma. ;' 
• e lo segnala a Nevio e a Pasto- : 

rollo «Ancora fortuna amvo a 

Qui Milan 

Capello 
dà fidùcia 
a Raducioiu 
••CARNATO. Fabio Capel
lo non nasconde la forma
zione. «Gioca Desailly. Starà 
a fianco di Alberimi a centro
campo. Gli altri stranieri sa
ranno Raducioiu e Savicevic. 
Il primo in attacco con Simo
ne, il secondo come laterale 
destro». Il Milan affronta il 
Napoli con una formazione 
inedita. In difesa giocherà 
ancora Panucci al posto di 
Tassoni, mentre Donadoni si 
collocherà sulla fascia sini
stra. Papin (con un occhio 
nero) giocherà invece mer
coledì in Coppa dei Campio
ni. Capello ha elogiato Radu
cioiu: finora non ha potuto 
esprimersi bene a causa di 
un infortunio. Lo abbiamo 
preso perchè abbiamo fidu
cia in lui. Hagi, dopo l'ultima 
partita con la Romania, ha 
detto che Raducioiu è mi
gliorato tantissimo». 

Qui Napoli 
Con Them 
azzurri 
al completo 
M II Napoli gioca oggi a 
S.Siro contro il Milan quasi a! 
completo. Unico escluso del
la formazione-tipo il portiere 
Tagliaiatela, infortunalo, non 
è partito per Milano. Al suo 
posto scenderà in campo Di 
Fusco. L'allenatore Lippi po
trà schierare per la prima vol
ta dall'inizio del campionato 
i due stranieri a disposizione: 
Them e Fonseca. l>o svedese 
si è ripreso dall'infortunio al
la caviglia e ieri si è allenato 
regolarmente. A parere di 
Lippi il ritomo di Them darà 
alla squadra più ordine sia a 
centrocampo che in difesa. 
Tuttavia secondo il tecnico 
«il lato più positivo del Napoli 
è costituito dal fatto che ha 
un gruppo di ragazzi ecce
zionali e • uno spogliatoio 
splendido che spero nessu
no voglia rovinare remando 
controcorrente». 

Padova e devo fare la riserva, 
be' alla prima giornata il titola
re si (a male e io ti cavo fuori 
forse la miglior partita della 
mia vita contro il Cosenza. Pro
mosso. A Parma, quasi la stes
sa storia: si parte con Grun e 
Nava, poi gioco e convinco 
l'allenatore, ho questa fortuna 
di giocare bene le partile che 

Antonio Benamvo. In alto 
a destra, Flonn Raducioiu. 
Sopra, Gullit e Maradona 
in una foto d'archivio 

contano. A destra o a sinistra? 
lo sono cresciuto sulla fascia 
destra, ma mi sono sempre 
adeguato anche dall'altra par
te del campo». 

Fra Parma e Nazionale, per 
Bcnarrivo si profila una stagio
ne molto intensa. «L'importan
te è abituarsi mentalmente. At
leticamente, ti aiuta il prepara
tore. Ma con la testa, devi fare 
tutto da solo: finora lo stress 
non c'è. ma bisogna stare at
tenti come in altri lavori a non 
esagerare», x • .....•••• •••-,•'••.•• 

Riccioli un po' demodé, alla 
Cabrini appunto, baricentro 
basso, grande forza fisica, 
grande velocità: Antonio Bc
narrivo. Spuntato cosi, non al
l'improvviso ma quasi: una 
piccola sorpresa anche per i ti
fosi di Parma, forse. La squa
dra è in test«i alla classifica: og
gi c'è l'Alalanta e fra una setti
mana il Milan. Che succederà? 
«Meglio pensare solo all'Ala-
lanta: ci sarà da lottare e il Mi
lan per fortuna è ancora lonta
no». 

EEUZHSKEnMEB! 
KiKtmuum 

Ferron 1 Bucci 
Assennato 2 Benarrivo 

Poggi 3 Di Cniara 
De Paola 4 Minotti 
Valentin) s Apolloni 
Monterò e Senslnl 
Magoni 7 Brolln 
Sauzee S Zoratto 

Ganz 9 Cnppa 
Perrone 1 0 Zola 

' Scapolo 1 1 Asprllla 
Arbitro: 

Luci di Firenze 
Pinato 1 2 Ballotta 
Pavan 1 3 Matrecano 

Sgrò 14 Bai ieri 
Rodriguez 1»Pln 

Saurlnl 1 6 Melli 

LAZIO-TORINO 
Morchogianl 

Bocci 
Favai» 

Di Matteo 
Bonomi 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Bokslc 
Winter 

Signori 

Galli . 
Mussi 
Sergio 
Gregucci 
Annoni 
Fusi . 
Osio -
Fortunato 
Silenzi 

1 0 Carbone 
1 1 Ventunn 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Orsi 1 2 Pastine 
Borgodl 1 3 C O I S 
Sclosa l4Francescoli 

Di Mauro I O Sordo 
Casiraghi iCAgullera 

FOGGIA-SAMPDORIA 
Mancini 

Nicoli 
Caini 

Sciacca 
Chamont 

Di Bari 
Bresciani 

1 
2 
3 

Poghuca 
Manninl 
Rossi 

4 Gullit 
S 
• 7 

Seno 8 
Kolyvanov 0 

Dall'lgna 
Sacchetti 
Lombardo 
Katanec 
Platt 

Stroppa IO Mancini 
Roy11 Evanj 

Arbitro: 
Quartucclo di T. Annunziata 

Bacchin 12 Nuciarl 
Bucaro 1 J Invornlzzi 

DI Biagio 14 Serena 
De Vincenzo 1 6 Salsano 

Cappellini 16 Bertarelll 

L E C C E - B O I A " -

Gotta 1 Lorlerl ; ', , 
Biondo 2 Garzya " 

Trincherà 3 Benedetti 
Verga 4 Berretto 

Ceramico!» 6 Lunno 
Gorson 6 Carboni 

Gazzanl 7 Haessler 
Melchior! 8 Cappioli ; 

Ayew 9 Rizziteli! '" 
Notarlstefano 1 0 Giannini ' < 

Russo 11 Mlhajlovlc 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Torchia 1 2 Pozzagli 
Carobbi 1 3 Comi 

Pedalino 1 4 Scarchiill 
Gumprecht 1 8 Tottl ; 

Altobelli 1 6 Balbo 

Silenzi 

MILAN-NAPOLI 
Rossi 

Panucci 
Maldinl 

Albertlnl 
Costaci rta 

Baresi 
Donadoni 

Desailly 
Raducioiu 
Savicevic 

Simone 

Di Fusco 
Ferrara 
Francini •., 
Gambero ' 
Cannavaro 
Bla 
Di Canio 
Thern 
Fonseca ". 

lOBordin •••'-. 
11 Pecchia 

Arbitro: 
Bozzoli di Merano 

lolpo 12 Pagotto 
Galli 1 3 Corradlnl 

De Napoli 14 Nela 
Orlando IBCorini V 

Massaro 1 6 Buso 

GEHOA-IIITER 
Berti 

Petrescu 
1 Zenga 
2 Beroomi 

Galante 3 M. Pagonln 
Carlcola 
Torrente 

4 Jonk 
5 A. Paganln 

Cavallo 6 Battistini -
Ruotolo 

Bortolazzl 
7 Orlando • 
8 Manicone 

Vant'Schip 9 Fortolan -
Skuhravy 10 Bergkamp 

Onoratili Sosa 
Arbitro: 

Principini di Ascoli P. : 

Tacconi 1 2 Abate 
Bianchi 1 3 Ferri 
Turrone 14 Bianchi -

Tiscl 1 8 Dell'Anno : 
Ciocci 1 6 Schillaci : 

PIACENZA-UDINESE 
Taibt 

Polonia 
Brloschl 

Suppa 
Maccoppl 

Lucci 
Turrinl 
Papais 

Ferrante 
Moretti 
Piovani 

Battistini 
Pellegrini '. 
Kozminskl 
Gelsi .... 
Calori •-•< : 
Desideri 
ACamczuk 

8 Rossltto 
9 Branca . 

1 0 Statuto 
11 Pizzi 

Arbitro: 
Pellegrino di Pozzo di Gotto 

Gondinl 1 2 Testaferrato 
Di Cintlo 1 3 Bertotto . 

Chitl 14 Helveg 
lacobclli IBBIagionl 

Ferrazzoli 16 Borgonovo 

JUVENTUS-CAGLIARI 
Peruzzl 
Porrmi 

A. Fortunato 
D. Saggio 

Kohfer 
Torricelli 

Di Livio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Moeller 

Fiori 
Napoli ••'-
Pusceddu 
Blsoli 
Villa 
Firicano 
Moriero e 

8 Herrera '•''-'•' 
9 DelyValdes 

1 0 Matteoll 
l i Ollveira 

Arbitro: 
8raschl di Prato 

Rampulla 1 2 DiBItonto 
Francesconl 13 Bellucci 

Marocchl 14Sanna 
. Del Piero 1 8 Allegri ! 

. Vlalll 1 6 Marcolln " 

REGGIANA-CREMONESE 
Taffarel 
Parlato 

Zanutta 
Accardl 

Sgarbossa 
De Agostini 

Mateut 
Scienza 

Padovano 
Futre 

Morello 

Turcl 
Sassoni „•,:... 
Pedronl 
Do Agostini 
Gualco .,, 
verdelli ' . 
Giandeblaggi 
Nicollnl 
Dezottl 

1 0 Maspero 
11 Tentoni 

Arbitro: 
Baldas di Trieste *'•• 

Sordlnl 1 2 Monninl 
Torrisi 1 3 Lucarelli 

Cherubini 14 Ferraroni 
Picasso 1 6 Cristiani ; 

Esposito 1 6 Florljanclc 

LA CLASSIFICA 

Milan 
Parma •:•• 
Juventus ; 
Sampdoria 
Inter • 
Lazio • 
Cremonese 
Torino -
Cagliari : 

16 
16 

"15 
M5-
. 1 4 , 
13' 
13 
12̂  
12 

Napoli : 
Foggia,.. 

' Roma ;•-.;'•• 
Piacenza 
Genoa •: 
Atalanta 
Reggiana. 
Udinese 
Lecce v 

12 
10 
10 

• 9 
8 
7 
6 
6 
4 

PROSSIMO TURNO 
TREDICESIMA GIORNATA 

(28.11.1993-Ore 14.30) ,:- ' 

CAGLIARI -ROMA fa--.-- • 

INTER-JUVE (Tele + 2 h 20.30) 
LAZIO-GENOA ~ • 

NAPOLI-REGGIANA 

PARMA-MILAN • 

PIACENZA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CREMONESE 

TORINO-LECCE -

UDINESE-ATALANTA 

(12- GIORNATA) 

Ascoli-Monza: Pacifici ; 

Cesena-Bari: Rosica : 

Cosenza-Modena: Dlnelli 

F. Andrla-Acireale: Bolognino 

Fiorentina-Ravenna: Brignoccoli 

Padova-Brescia: Nicchi ... 

Palermo-Vicenza: Arena • 

Pisa-Ancona: Treossi >.,, 

Vonozla-Poscara: Bonfrlsco 

Verona-Lucchese: 1-1 
(giocata ieri) ^.-ÌWÌU.'.,;.' 

Prosalmo turno (28-11-93) 
Acireale-Fiorentina; Ancona-
Cosenza (27/11 ore 20.30); 
Bari-F. Andria; Brescia-Vero
na; Lucchese-Ascoli; Mode
na-Palermo; • MonzaVenezia; 
Padova-Cesena; Pescara-Pi
sa; Ravenna-Vicenza. ,;.;.,." 

. ,,..,.,...,-., Classifica -gr •• -
Fiorentina 17; Cosena 16: Ba
ri 15; Padova e Lucchese * 
14; Brescia. Cosenza e F. An
dria 13; Ancona e Venezia 12: 
Verona 11 * Ascoli e Acireale 
10; Modena 9: Pisa e Vicenza 
8; Palermo 7; Ravenna e 
Monza 6: Pescara 5. 
' una partita in più 

9* giornata 
Girone A 

Como-Pistoiese: Florenzuo-
la-Carpi 0-0 - (giocata ieri); 
Lette-Bologna: . Massese-
Alessandria: Palazzolo-Car-
rarese 0-0 (giocata ieri); 
Prato-Chievo: Pro « Sesto-
Mantova 1-1 (giocata ieri); 
Spal-Spezia; Triestina-Em-
poli. 

Classifica 
Fiorenzuola 22; Spai 20: Co
mo 16; Pro Sesto. Mantova 
16: ' Bologna 15; Massese. 
Triestina, • Carrarese > 14; 
Alessandria 13: Carpi 13: 
Chievo 12: Spezia ed Empoli 
11 ; Leffe 10; Prato e Palazzo-
Io 9; Pistoiese 6. ; 

Girone B 
Avellino-Nola: Casarano-
Lodlgiani; - Chleti-Potenza; 
Glarre-lschia; Juve Stabia-
Reggina: Leonzio-Perugia; 
Matera-Siracusa; Salernita-
na-Sambenedetlese; Siena-
Barletta. -•• 

' Classifica '•" 
Perugia 22; Reggina 21; Po
tenza, Casarano e Salernita
na 17; Juve Stabia 16: Sam-
benedettese 13: Leonzio e 
Chieti 12: Avellino e Siena 
11; Matera. Nola. Barletta e 
Siracusa 10: Ischia 9; Lodi
giani 8; Giarre 5. 

Girone A: CiKad»!!a-Vogr>erese, 
Crevalcoro-Porgocrema; Loccc-
Giorgione; Lumezz&ne-Legnano; 
Novara-SolDiatese: Ospitalelto-
Centese; Pavia-Olbia: Tempio-Tor
res; Trento-Aosta. 
Clamainea: Lecco 13, Oltxa 18; Tom-
pio e Ospitaietto 17; Pavia e Cf eval-
coro 16; Legnano 14; Cemese. Lu-
mezzane e Novara 12; Tren;o 11;, 
Cittadella e Pergocroma 10; Solbia-
tose 9; Aosta 8; Torres 7; Vogherese 
5:Giorgione4. 

Ginn* 8: Forll-C. Di Sangro; Gual
do-M. Ponsacco: L'Aouila-fliminr; 
Livorno-Fano; Mticerateso-Ctvita- . 
nove» 1-0 (giocala ieri): Poggibon-
si-Avezzano; Ponl»d«ra-Baracca 
Lugo; Vasteiu»-Montovarchi; Via
reggio-Cecina. 
C r a H l u : Ponledera 19: Gualdo e 
Livorno 18: Ponsacco, Fano e Via- . 
reggio 14; Rlmtnl e Fort' 13; Monte
varchi e Avezzano 12; C- Di Sangro 
e L'Aquila 11: Baracca Uigo 10; 
Poggibonsi, Maceratese 8; Cocina 
7: Civitanovese 6; Vasto»* 3. 

Glron» C: Biscogli«-Fasano; Catan
zaro-Trapani; Corvoteri-Formia; Li-
cata-Astraa; Monopoli-Battipaglio-
se; Savoia-AKagras; Sora-MoMctta; 
Trani-V. L^rr^zta; Turns-Sanglu-
sopoese. 
Classifica: Sora 18: Turm 17: Batti-
paglleso e Akagias lo; Trapani e 
Tran! 14; Catanzaro e Astrea 13: Fa-
sano e Sangiuseppese 12; Molletta -
11; Monopoli e Cerveteri 10: Savoia 
9; Formia 8; Bisceglie 6, V. Lamerii '• 
4; Licata-1. 
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Il nuovo 
rossonero 
al debutto 

Undici giorni fa era del Marsiglia; oggi Marcel Desailly 
vestirà dal primo minuto la maglia del Milan a San Siro 
«Ma quella con il Napoli non sarà la partita deUa mia vita» 
«Qui sto benissimo, bisogna pensare soloagiocarbene» 

Esordio in corsa 
Marcel Desailly, 25 anni, 830 milioni netti a stagio
ne per 4 anni, acquistato dal Marsiglia, oggi gio
cherà subito contro il Napoli. Ma non come difen
sore: Capello lo ha già promosso centrocampista 
a fianco di Albertini. Francese del Ghana, fisico ; 
imponente (1,85 d'altezza), Desaillv dice: «Sono 
tranquillo, ho già giocato tante partite importanti, 
questa non sarà un esame». 

• ' •" ' DAL NOSTRO INVIATO 
DARIOCKCCARELU 

M CAKNAGO (Varese). Corro 
veloce la vita per Marcel De
sailly. In undici giorni ha Cam- . 
biato tutto: citta, squadra, aio-
lo E oggi, per non perdere 
l'abbrìvio, subito titolare con
tro il Napoli. In che ruolo? Do- '•: 
manda inutile: centrocampi- ;• 
sia Capello, per dare peso e ' 
statura alla squadra, lo voleva 
al centro. E cosi sarà. —.. •.-•-.-

Anche se la sua vita corre a < 
cento all'ora, Desailly non bat-
le ciglio. Si vede che 6 abituato -
ai cambiamenti. L'unica cosa :; 
che continua a pesargli è l'eli- * 
minazione della Francia dai , 
mondiali. Anche lui, come Pa- ; 
pin. ci 0 rimasto male. «Facile i 
fare gli spiritosi - quando si > 
prende un gol all'ultimo minu
to-, sbotta JPP. «I bulgari hanno i 
fatto solo un tiro in porta. E • 
questo dice tutto. Con me i 
Riornali francesi hanno chiuso. 
Non parlo più Sono stufo di '« 
larm i prendere in giro» •,, 

Desailly, almeno all'appa
renza, e meno sanguigno O 
probabilmente guarda già al 
futuro. «Certo, sono dispiaciu
to, ma e inutile tormentarsi 
troppo. Loro hanno vinto, noi 
abbiamo perso: questa 6 la 
realtà. Ora bisogna ricostruire 
la Francia. Ma ci vorrà tanto la
voro e tanta pazienza».-

Tipo particolare, questo De
sailly. A Milancllo viene da una 
settimana, ma parla e si muove 
come se conoscesse già tutti. 
Sorride, si fa intervistare senza 

• paura, e risponde con estrema 
disinvoltura a qualsiasi do
manda. «Se sono contento di 
giocare subilo? Beh, direi pro
prio di si. Ma non mi sembra 

• che sia un fatto clamoroso. 
Siccome non posso essere in • 
campo mercoledì in Coppa 
dei Campioni (in Europa con . 
la maglia del Milan potrà gio
care solo dal 2 marzo 1994. 
ndr). Capello mi utilizzerà giù 

contro il Napoli. Meglio, cosi 
mi tolgo subito il pensiero. 
Emozionato? Forse 6 bene 
spiegarsi: io ho dispulato parti
te molto più importanti di que
sta. Sia con il Marsiglia che con 
la nazionale francese. Spesso 
davanti anche a 80mila perso
ne Lo so che la prima impres
sione 6 spesso quella che con
ta, ma questa non sarà la parti
ta della mia vila. Cercherò di 
far bene, ma non dipende solo 
da me. A centrocampo ho già 
giocato altre volte, nel Nantes 
per esempio, però qui nel Mi
lan devo ancora prendere con
fidenza con i mei compagni. 
Come sto a Milanello? Sto be
nissimo. Qui c'è un organizza
zione che ti mette in condizio
ne di pensare solo a giocar be
ne a calcio. Lo so che queste 
cose le diceva anche Papin». -

.:. • • Desailly, che ha 25 anni ed e 

. sposato con Vlrginc, in passa
to ha ricoperto tutti i ruoli della 

' difesa. Difensore centrale, ter-
, zino destro, centrocampista 

davanti alla dilesa. Secondo 
Fabio Capello si dovrebbe in-

: scrire senza problemi. «E mol
to disponibile, e cerca di capi
re ciò che vogliamo da lui. In 
allenamento si e comportato 
bene, ma in partita sarà tutta 

. un'altra cosa.. Anche Junior 
era partito come terzino de
stro. Ma si è riciclato benissi
mo. Se ci sono le qualità, si 
può fare tutto». 

D clivo Futre 
è gli sconosciuti 

Marcel Desailly oggi esordisce in Italia 

ILARIO DELL'ORTO 

BB La dodicesima di campionato prc- ; 
scnterà facce nuove. Una mini-colonia di s 
stranieri è approdata al nostro calcio con ; 
il mercato d'autunno. Mercato che que- [ 
sfanno e sialo più animalo delle passate ' 
stagioni. Segno che sono molte le squadre • 
che hanno pensato di aggiustare il tiro a ! 

torneo in corsa, oppure che si sono rese 
conto di non aver operato bene con gli ac
quisti canonici di pre-campionato. Il presi
dente dell'Udinese Gianpaolo Pozzo, per : 
esempio, dopo aver negato all'allenatore 
Vicini - che poi ha esonerato - i rinforzi ri- -
chiesti, ha convenuto in seguito che forse ' 
qualche ritocco, visti i risultati, era neces- : 
sario. E Pozzo di stranieri in questo mese 
ne ha comperati ben due. Il danese Hcl-
veg e II polacco Adamczuk. Il primo è arri
vato dall'Odcnse, squadra di serie A del 
suo paese dove giocava al centro della di
fesa. Starà alla società bianconera in pre-, 
stito per tre mesi (tant'6 la sosta Invernale . 
del campionato danese) se poi si rivelerà 
un'acquisto azzeccato rimarrà in Fnuli 

Sempre dal nord Europa 0 giunto anche 
1 Adamczuk, che tuttavia nel suo paese Jia 
' giocato ben poco, a eccezione che con la 
nazionale. È un tornante destro e ha mili-

" tato fino a ieri nella formazione scozzese 
: del Dundee. E prima ancora in Germania 
ncll'Eintracht Francoforte. A Udine rac
contano che quando Arrigo Sacchi lo vide 
segnare all'Inghilterra in una partita di 
qualificazione per Usa 94 rimase favore
volmente impressionato, i,;:•••• •- a "•- - -,. 

Ma il nome più noto è quello del porto
ghese Paulo Futre. che oggi vestirà la ca
sacca della Reggiana. La passerella di 
S.Siro mercoledì scorso - dove giocava 
con la nazionale lusitana contro l'Italia -
non gli ha certo giovato. A Milano ha esi-

; bito una opaca e nervosa prestazione, tut
tavia, con il neo-milanista Desailly, e cer- • 
temente uno dei piedi buoni riconosciuti 
che ancora non hanno giocalo nel nostro 
campionato. Come il rossonero Futre e ar-
nva'o dall'Olimpiquc Marsiglia di Bernard 
Tapic (oggi invia di smantellamento) ed i 

ricavi di entrambe le cessioni hanno lauta
mente rimpinguato le casse della società 
francese. Trai'altro il portoghese e da di
versi anni che fa gola a molte titolate so
cietà nostrane. Bene, la Reggiana ha sei 
punti in classifica, due in più dell'ultima, il 
Lecce, e nello spicchio di mercato inver-

' naie e riuscita in un'impresa dove molti 
hanno fallito: acquistare Futre. La forza 
della disperazione? , . . . . - . •..,;,,.. -_* ..,,,,..;•,. 

E un rinforzo oltre cortina se l'è preso 
1 anche il Lecce, che da pochissimo ha so

stituito l'allenatore Sonetti con Rino Mar-
' chesi. Si tratta di Andrò Gumprecht, di-
. ciannovenne tedesco che proviene dal 

Bayer Lcvcrkusen. La cosa che lascia più 
, perplessi non è tanto il fatto che del sopra

citalo non si e mai sentito parlare, ma che 
. l'acquisto del centrocampista ha creato 

stupore anche in Germania. Nel Bayem 
Gumprecht non ha mai giocato (nella for
mazione di serie A) e gli osservatori del 
Lecce notarono il ragazzo al torneo per 
squadre Primavere di Viareggio 

La Lazio anti-Toro 
punta sulla coppia 
Boksic-Signori 

LORENZO BRIANI 

• • ROMA Ricominciare di 
nuovo davanti al proprio 
pubblico. Con la consapevo
lezza che - nonostante le 
prestazioni opache e lo scar
so spettacolo regalato finora 
- la Lazio è a soli tre punti dal 
vertice della classifica ed ha 
un nuovo attaccante da met- , 
tere in bella mostra: Alen 
Boksic. Sarà proprio lui. il 
croato sbarcato dal Marsi
glia, l'attrazione di questo La
zio-Torino e giocherà in cop- ' 
pia con Beppe Signori. Quel
la di oggi, per i due. è la pri
ma apparizione romana do
po quella del sette novembre 
scorso (i biancocelesti vinse-
roper2a 1 a Napoli). •--•••••.. • 

Detto questo, appare certo 
che Casiraghi non scenderà 
in campo fin dal primo minu
to (ha smaltito l'infortunio 
alla caviglia rimediato con la 
Nazionale), ma siederà in 
panchina. Nonostante il per- ; 
durare del silenzio stampa in . • 
«casa Lazio», appare certo r. 
che Zoff non tenterà la carta ;; 
del tridente. ; Proprio quel : 
modulo che • il presidente -.. 
Cragnotti (ieri alla Borghe- . 
siana erano presenti i suoi 
due figli, ndr), alla presenta
zione di Casiraghi, aveva in
dicato come possibile ed at
tuabilissimo. Non sembra 
che Dino Zoff abbia le stesse 
idee del presidente «sospe
so», e allora sarà difficile - sia 
oggi pomeriggio che in futu
ro - vedere i tre attaccanti in- > 
sieme 

I dubbi di Zoff. comunque, 
non finiscono qui un posto 
in «ballottaggio» fra Di Mauro 

e Fuser. Appare favorito il se
condo mentre Paul Cascoi-
gne continua ad allenarsi. 
Non si conoscono ancora i 
tempi di recupero dell'ingle
se. - .. • 

Una nuova formazione^ 
quella che scenderà in cam
po oggi pomeriggio contro il 
Torino (dove, tra l'altro, ci 
gioca Gregucci, un ex che a 
Roma ha lasciato il segno): i 

in palio ci sono due punti 
•pesanti» che potrebbero da 
una parte far dimenticare -
anche se momentaneamen
te - le disavventure giudizia
rie del presidente Cragnotti e 
dall'altra regalare un'iniezio
ne di fiducia fra Signori e so
ci. Quattro punti in due gior
nate, coincidenti con l'arrivo 
a Roma di Alen Boksic. Sa
rebbe il massimo per la tifo
seria biancoceleste e un se
gnale quasi decisivo per il fu
turo di Pierluigi Casiraghi. 
Con l'arrivo dell'asso croato 
e la contemporanea diffiden- . 
za di Zoff a mandare in cam
po una formazione 'total
mente squilibrata in attacco, 
un giocatore fra Signori, Casi
raghi e Boksic e di troppo. 
Per non parlare, poi, di quan
do sarà recuperato l'inglese 
Gascoigne. La tranquillità in 
casa Lazio, insomma, sem
bra sempre lontana. 

«Parlo dopo la partita», ha 
spiegato ieri Dino Zoff, «sia
mo ancora in silenzio stam
pa». Cosi, nel ritiro biancoce-
leste tutte le bocche sono cu
cite a doppio filo Nessuno 
che abbia voglia di «sgarrare» 
agli ordini impartiti dalla diri
genza E forse, e meglio cosi 

Sci 
I fuori pista 
diÀccola 
e Girardelli 

MARCO V M T t M K H J A ~ 

• i «Ci vado perché i miei 
sponsor vogliono che ci va
da Ma io non ho nessun in
teresse per i Giochi di Lil-
lehammercosl come non ho 
nessun obbiettivo particolare 
per questa stagione». Eviden
temente, pur essendo dedito 
allo sport di alto livello da 
una quindicina d'anni, Marc 
Girardelli non ha mai sentito 
parlare di spirito olimpico. 
Dichiarazioni davvero singo
lari quelle rese dallo sciatore 
austro-lussemburghese • al-
I agenzia giornalistica «Cana-
dian press». Non è certo una 
novità apprendere che fra gli 
agonisti di vertice il barone 
De Coubertin non riscuote 
più l'apprezzamento di un 
tempo, ma da qui a sentir 
equiparare la partecipazione 
olimpica ad una noiosa fila 
alle Poste ce ne passa co
munque. Tanto più che pro-
pno Girardelli, unico atleta 
ad aver vinto cinque Coppe 
del mondo, non è mai riuscì-
to a conquistare una meda
glia d'oro ai Giochi 

A paradossale conforto 
degli appassionati di sci c'è 
solo una constatazione: d i 
questi tempi l'ottimo Girar
delli non è l'unico big della 
ne. e a concedersi opinabili 
ostemazioni. -An2Ì, esiste 
qualcuno che si esibisce in 
performance addirittura cen
surabili. E il caso di Pauli Ac-
cola, il - campione elvetico 
anch'egli vincitore r d i una 
Coppa del mondo (che la 
colpa sia dell'ambito trofeo 
di cristallo?). Il «contadino» 
elvetico, • noto per opinioni 
politiche non proprio liberal, 
si 6 visto negare il rinnovo di 
un lauto contraito di sponso
rizzazione da parte della So
cietà bancaria svizzera. A 
convincere •* i - responsabili 
della Sbs sono stale alcune 
affermazioni xenofobe di Ac-
cola. arrivato a paragonare 
gli immigrati alla «peste». In 
particolare, l'atleta considera 
come il fumo negli occhi i ri
fugiati Tamil, «trattati da defi
cienti in pubblico», come ha 
nfcrito un addetto della Sbs. 

Insomma, se e vero che la' 
funzione sociale dello sport 
consiste nel fornire valori po
sitivi ai giovani, con lo sci 
non c'è molto da stare alle
gri Il rischio e quello di ritro
varsi con atleti che si presen-
: no al cancellerò di parten
za soltanto dopo essere pas
sati dalla cassa, e sempre 
che sia loro garantito il sog
giorno in un albergo per soli 
ariani . v 

Tennis. Al Masters di Francoforte trova in finale il tedesco Stich 

Pete Sampras ha anche II record annuale di aces 

servizio sempre più vincente 
E Pete Sampras va a 

DANIELE AZZOLINI 

BB FRANCOTORTE . È scoc- »: 
cianic ripetersi. Sopraltulto nel . 
tennis, che già di suoe un gio- : 

co sufficientemente ripetitivo. » 
Il fatto e che ormai tutti corro- ' 
no. in questo sport, tutti proce- •' 
dono di gran carriera, e non si ': 
fa a tempo ad annunciare un •. 
record che subito bisogna ag- '• 
giomarlo. Ottenuto due giorni ., 
fa il primato annuale degli • 
aces, pcrquanlo riguarda i lor-
noi Atp Pete Sampras ieri ha 
toccato quota mille. Essendo 
un tennista di razza, non c'era
no dubbi che vi sarebbe riusci
to: ò dei campioni, però, il far- ; 
lo in un certo modo. Chiama- '\ 
telo stile, oppure charme, o al-. ; 
tro, finanche improntitudine, 
che è tipica di chi sa di essere 
un predestinato di sicuro c'ù 
che quel millesimoaco (e an
che il novctenlonovanlanovc 

: simo, per dirla tutta) Sampras 
. lo ha calalo dall'alto, con non-
' chalance pari alla freddezza 
' che il giovanotto sa mostrare * 

in certe situazioni tutt'altro che ; 
• facili. Un ace che il pubblico •• 
. del Masters di Francofone non fi 

': dimenticherà tanto facilmente. '; 
Cosi come non lo dimentiche- , 

, rft Andrei Medvedev, il poveri- ';• 
noche lo ha subito. . . .-•>.... . 

Nel dominare in modo quasi >: 
oltraggioso una partita di semi- • 
finale dalla quale ci si aspetta- * 

.'. vano -mirabilie, Sampras è •: 
giunto sul 6-3, 5-0,30-0 a quo- '/ 

s ta 998 ace, meno due alla me- ' 
;: ta. Brusio. Ci riuscirà? Che do- ••.-; 

mande... Con la solita faccia <; 
appesa, Sampras ha caricato <; 
la spingarda e ne ha tratto due •?' 
mortifere pallottole, che Med- ;'• 
vede, ha si e no intravisto 
Neanche il tempo di salutarle 
con la manina Contento mi

ster Sampras di questo record? '•: 
«Beh, gli ace fanno parte del * 
mio gioco. Dunque, niente di '• 
strano. Certo che mille sono ,'••. 
tanti...». Infatti. I J ha ottenuti in 
97 partite, alla media di 10 3 a 

. match. Gli sono stjti utili a ot
tenere, finora, otto tornei tre 

; milioni di dollan in montepre- < 
mi e 83 vittorie. Quattordici in
vece, le sconfitte 

Se non ci fosse stato quel 
numero • mille da onorare 
avremmo potuto dilungarci su 
altri argomenti, come la strao--
dinaria facilità di gioco messa 
in mostra da Sampras Valga 
un esempio, a tal proposito 
primo set. 4-1 in suo favore at
tacco sul dritto gran nsposta 
di Medvedev e stop-voi!ey di 
Sampras con la racchetta da 
dietro la schiena Tre minuti di 
applausi, f - '• " , •. 

Siamo alla finale Sampras 
contro Stich. numero uno co-
tro numero tre del mondo Fi-

Basket La Pfizer di Reggio Calabria vince ancora e si conferma la rivelazione della Al 
Per la Fortitudo, dopo aver annullato la penalizzazione, seconda figuraccia consecutiva 

Un pieno di cerotti per la Eliodoro 
LUCABOTTURA 

BB ' I cerotti migliori, forse 
perche il nuovo sponsor pro
duce medicinali, ce li ha Reg
gio Calabria. E nel derby degli 
infortuni passeggia, travolgen
do per 94-73 una Filodoro Bo
logna che - dopo aver annul
lato il -6 di inizio stagione - de
v'essersi montata la testa. Tan
to da rimediare la seconda fi
guraccia consecutiva, " resti
tuendo l'impressione di aver 
voluto continuare la sosta di 
campionato. • • ; " . " : < ••• -.>••; 
.'•:: Ricapitolando: la Pfizer e 
senza Santoro, presenta Tolot-
ti con una caviglia in disordine, 
lascia Baldi in panchina per 
guai a un tendine. Bologna ha 
quasi fuori uso «soltanto» Co-
mcgys, che sbatte un ginoc
chio nel prepartita. Ma a lan
ciare le stampelle oltre l'osta
colo sono solo gli uomini di 
Recalcali, cui bastano dicci 
minuti appena per devastare le 
certezze altrui. \<- '». : ; . 

Reggio Calabria vince per 
carattere e lucidità. Sa che sot-, 
to le plance - in quintetto va 
Rilatti - dovrà faticare. E allora 
corre e circonda, velocizza e • 
punta sul perimetro. Dal quale 
Minto (14 punti), Bullara (16) • 
e Barlow (20) rovesciano ar
cobaleni nella retina della Rio
doro. Dopo quattro minuti e 9-

1, un soffio più in là di metà 
trazione il tabellone segna un 

: eloquente 33-18. E da un palo 
di minuti proprio Barlow, gra
vato di tre falli, sverna pure in 

',; panchina. ,• 
Scariolo prova allora la zo

na, ma-una difesa di squadra 
richiederebbe ben altra appli-

.', cazione. Comegys .stringe i 
> denti, ma zoppica e combina 
• danni, gli ingressi di Aldi (per 

un Datlamora spaesato) e fila
si spostano poco o nulla, Prit-
chard (23) limita Esposito e si 

;' ritaglia pezzi di proscenio in 
attacco. Proprio lui, che a ini
zio stagione aveva raccolto dif-

; fidenza e contestazioni, incar-
, na la sfrontatezza che trascine

rà la Pfizer fino alla passerella 
finale: quella di rilanciare ogni 
volta, di tentare la conclusione 

. pesante anche in contropiede, 
di non togliere il piede dal gas 
neppure a match virtualmente 

' acquisito. ••-..• • -• --t -
Nella ripresa, poco più di 

nienl'altro. Bologna tenta di 
' scendere sul piano avversario, 

abbassa il quintetto, ma a fron
te di un Gay (13) dignitoso e 
di un Esposito (33) inutilmen
te prolifico nel finale. Recalcati 
ripesca Barlow e se ne serve 
per mettere i sigilli ,i|la gara 
Una schiacciate, un'altra an
cora, liben in sequenza fino al

l'apoteosi dei 6500 tifosi reggi
ni. E alla disperazione di quelli 

;. che - una settantina - dall'E-
;';•: milia erano arrivati in pullman 
K sperando in una Fortitudo più 

dignitosa. :•;- .^ , v~ ._ 
Serie A l , ottavo giornata: 
Pflzcr-Filodoro 94-73 (giocata 

. ieri); Buckler-Baker, Benctton-
Onyx. Clear-Bialctti. Recoaro-

. l Reggio Emmilia, Pfizcr-Filodo-
'r„ ro 94-73, Kleencx-Scavolini. 
•V Glaxo-Reyer, Burghy-Stefanel 
: Classifica: Stefanel 14. Buck-
V ler, Benctton e Onyx 10. Glaxo, 
, Recoaro, Burghy e Pfizer 8, 

Clear. Scavolini e Kleenex 6, 
:.'• Bialetti 4, Baker 3. Filodoro, 

Venezia e Reggiana 2. 
- Barklcy picchiatore. La Poli-
; zia di Scotisdale ha iniziato al

cune indagini sul conto del po-
'. polare giocatore di basket do-
• '• pò la denuda di un uomo (Ed-
, ward Durham). L'accusa e di 
: violenza, visto che la popolare 

- star dell'Nba avrebbe malmc-
:' nato l'uomo in un bar fra la 
' no t te di mercoledì e giovedì 
•:" Questi i fatti: Barkley avrebbe 

risposto poco delicatamente 
; ' ad una donna che gli chiedeva 
• l'autografo e Durham (anche 
. lui in attesa di una firma del 
i giocatore) gli avrebbe fatto ri-
; marcare clic «non si parla cosi 

ad una donna». Di unta rispo
si, i. il giocatore dei Phoenix 
Suns lo avrebbe colpito al vol
to , . •.-.-: 

^ ' - 5 - i f 

Vincenzo Esposito. 28 anni, play della Filodoro 

naie giusta, prima di tutto per
che Stich sembra il più in tor
ma degli avversari (piegare 
ivanisevic con due tie break 
dopo che quello gli aveva an
nullato cinque match point, 
non ù onestamente da poco). 
quindi perché il numero due 
Courier ha preferito defilarsi in 
questo torneo. Tra i due la riva
lità 6 ancora abbastanza fre
sca siamo infatti al sesto con
fronto, il secondo di quest'an
no e Sampras conduce 3 a 2. -••; 

Ieri, lon Tiriac ha annuncia
lo di aver messo le mani sui 
nostri Intemazionali romani, di 
cui gestirà la pubblicità e gli 
accordi televisivi. Ha scalzato il : 
colosso Img offrendo 25 mi
liardi per tre anni. Se li ripren
derà con gli interessi: cono
scendolo, non abbiamodubbi. 

Risultati. Semifinali Masters 
Atp: Sampras-Medvedev 63-
60 Such-lvamscvic 7C (7-21 
76(12-10) 

Pallavolo 

Velasco: 
«Nazionale 
addio nel^97» 
• i La Nazionale di palla
volo è partita alla volta del 
Giappone dove disputerà la 
Grand Champions Cup, una 
sorta di Coppa del mondo al
la quale prendono parte ad 
Osaka Stati Uniti. Brasile. Cu
ba, Corea del Sud, Giappone 
e Italia. Il campionato resterà 
fermo per ben tre domeni
che. Fino a qui, tutto come 
previsto. Alla vigilia della par
tenza, però, ci ha pensato Ju-
lio Velasco a fare notizia, a 
smuovere le torbide acque 
del volley italiano. «Dopo At
lanta lascerò la Nazionale -
ha detto - , orto anni di pan
china della nazionale sono 
davvero tanti. Non voglio re
stare e diventare uno che si 
deve sopportare. Non so be
ne quello che farò. 1! mio 
contratto scade nel maggio 
'97. potrei magari fare lo 
scout man nel calcio oppure 
andare ad allenare la nazio
nale australiana in vista di 
Sidney 2000. Magari, poi, ar
riva un club di grido con 
un'offerta irrinunciabile e. al
lora, mi rigetterei nella mi
schia». •.-. • • •"• ...*::., •'• 

Questo i l p rogramma: 
23/11 Corea-Italia; 2 4 / 1 ! Ila-
liu-Giappone; 26/11 Usa-lta-
lia; 27/11- Brasile-Italia, 
28/ U Cuba-Italia. .. LÌLBr. 

•w .iiliMmwtn' Mita—*-— - M J ' . j - l h . i » . .«- jatft..̂ aw»-» Jts— rf-i „-* - {•') 

Krabbe. Î a Commissione di arbitrato della la.>' ha dato torto a 
Katnn Krabbe e alle altre due atlele tedesche sospese per due 
anni, accusate di doping, l-a sospensione delle uiletc- lennniH-
rà il 23 agosto del'95. ' . . . 

Minorami & Induralo. Il presidente francese ha consegnato ie
ri al ciclista spagnolo - a Madrid - le insegne della «Legion 

"d'onore». 
AU Black» travolgenti. Nel lesi mondiale, giocato ieri contro la 

, Scozia ad Edimburgo, la formazione neozelandese ha vinto 
con il punteggiodi 51 a 15. 

Rugby anticipato. 11 Simod di Padova ha battuto ieri il Uoyd Ita
lico per 27 a 16 mentre la Tegolaia Tarvisium ha mandalo ko 

••'-la Dublo Roma: 36a21. . . - . . - - . • - .-. 
Pallavolo. Ieri, nella seconda giornata delle qualificazioni ai 

campionati del mondo maschili, la Spagna ha battuto per 3 a 
2 la Romania mentre la Bulgaria ha mandato ko la Bielorussia 

• •' con il punteggio di 3 a 0. ' - ; • • - . ••• 
Moto. Due incidenti mortali hanno funestalo le prove del Gp di 

Macao. Le vittime sono i piloti Zoe Rosario di Macao e Tung 
Sai Wina di Hong Kong. In un altro incidente £ rimasto ferito 
Michael Taylor. :i . - _̂,._ . •••••: 

Menotti In panchina. L'ex tecnico della nazionale argentina di 
calcio ostato nominalo ieri allenatore del BocaJuniòrs. . 

Partita sul vulcano. Oggi, fra le rappresentative della Croce rov 
.. sa peruviana e del club alpinistico Henry Dunant: si Riocherà 

in cima ad un vulcano, il monte Ubinas, a 5572 metri. E. se
condo il guiness dei primati, la partita di calcio più "alta" che 

• sia mai stata disputata. ,. ... ..-, ..... 
Calcio femminile. L'Italia ha battuto per 2 a 0 ieri la Francia in 

una gara valevole per le qualificazioni ai campionati euroj>ci. 
Per le azzurre hanno segnalo la Ciardi e la Marsiletti. i 

Mandor la & Castro. Il Pibe de oro ha inviato ieri a Fide! Castro 
la magna con *l numero 10 della nazionale .ìrcent'id indossa
ta per la partita di qualificazione <.on!ro i Australia per i mon 
diali di Usa 94 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA > 
TORINO 
VENEZIA 

24 
29 
52: 
79 
84, 
75 

1 
48 
48: 
18 

78 
61 
15 
17 
32 r 

6 
64 
37. 
2 6 : 
4 2 ; 

46 
26 
31 
73" 
31 
26 
27 

.15 
86 

6 

32 
11 
13: 
85 
77 
29-
77 
81 :;• 
68 
16 

25 
81 

2 
45 
83 
77 
72 
64 
81 
80 
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agli 11 
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X X I 
L. 53.100.000 
L. 1.610.000 
L. 158.000 

1 X 

UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 

QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• Puninndo dtoci numen HU un'unte*» 
boltottn &i giocano in realtà 45 rtmbi, 170 

lornt, 210 quatorno o 252 cinquina. 
Una df»on(i da luogo ad un pronao 

d'ambo d> b,t> vofto In puntuta MJ gu#f,l* 
sorti», a &>,4 voli» por il (pino, H 3B0 
volle la postn «ulln qummna o 3 . 9 w 
voflo p»f IH CinQuww 

Con un* twlkrtu, d* !.. 10 000. puntan
do L » 000 nulla scilo dt amt», L. 1 W0 
bui lento e L SOO t*uilfl Quaioma. Ui vin
cita A la &o0u<»nie: 
• *o e*oo un ambo L. fl.000 * 'j.b » l 
44 000 pan a !.. 43.&A0 netto (tolt* ta 
rronttnutn ftuitf OntTt"*). 
• fcrt ©f t» un tumo «w vtr*co**o nncho vo 
ambi, porciò L. » 000 i S,5 « 3 » L 
132.000 •!. 1 » 0 K 35.4 • L.53 100 con 
un lotalo dt L .05.100 n un n«iflo di L. 
lea^-iQ, 
• wt r>ac*j und «ua'r-nm w vincono m* 
amo o Quattro miru L TOOO ^ . S u l ) . 
I. 714 000 L. 1500 « J5,« H . L 
717 400 i. 500 * 3H0 -•• L 190.000 con 
un lotalo di 006 400 <• un i vincita natia 
diL 659 736 La soft"*' di Qualnma o cin
quina sono ranttii-me n oorionto QUA«« 
ma1 puntale 


